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Aiutate l'Est 
perché l'89 
non sia illusione 
ALCESTI SANTINI 

A ssume una eccezionale rilevanza politica il tat
to che Giovanni Paolo II. il quale negli ultimi 
dieci anni ha dato un impulso importante all'af
fermarsi dei diritti umani nei paesi dell'Est curo-

^ ^ ^ ^ peo e al loro evolversi in senso democratico e 
™ ^ ^ ^ pluralista, abbia voluto mettere in guardia que
sti ultimi dai 'nazionalismi esasperati». Ed e significativo 
che abbia voluto lanciare tale allarme, dicendo che 'niente 
e definitivamente acquisito» anche nelle conquiste demo
cratiche >se si riaccendono conflitti tra minoranze etniche e 
rivalila secolari', rivolgendosi agli ambasciatori di 118 paesi 
accreditali presso la Santa sede, nel momento in cui Corba-
ciov si trova, per la prima volta da quando è al potere, in se
ria difficolta. 

Sono, inlatti, in molti a ritenere che una grande incogni
ta grava sulla sua percstroika e sulla capacita di tenuta del
l'Unione Sovietica travagliata da lotti spinte nazionaliste e 
secessioniste. Un fenomeno che Gorbaclov non riesce a 
contenere per le dimensioni che ha assunto, non solo, nel
le Repubbliche baltiche, ma anche nell'Azerbaigian (da 
dove proprio in queste ore giungono notizie via via sempre 
più gravi di sanguinosi scontri), in Armenia, in Ucraina tan
to da far temere un vero e proprio sfaldamento dell'impero 
e della (orza coesiva del partito unico con conseguenze in
calcolabili. Le speranze che si sono accese nel 1989 sia per 
le grandi trasformazioni verificatesi nei paesi dell'Est euro
peo che per la prospettiva non più utopistica del supera
mento dei blocchi militari e della costruzione di una casa 
comune europea - non solo economica e politica, ma pure 
culturale e religiosa - potrebbero risolversi in una amara Il
lusione nel 1990. 

Per contribuire a evitare una tale sciagura, il Papa che 
viene dall'Est e che già a Strasburgo nell'ottobre 1988 si fe
ce sostenitore della coopcrazione Ira le due Europe e della 
riscoperta delle comuni radicicristiane, ha inteso richiama
re tutti allo spirilo di Helsinki per affermare che il compito 
prioritario, oggi, è di «raccogliere le pietre dei muri abbattu
ti» non per acuire I contrasti, ma per -costruire insieme e du
revolmente una casa comune all'Est e all'Ovest, accessibile 
a tutti e aperta sul mondo». 

La ammonimento di Giovanni Paolo II-che asse-
' gna alla Chiesa, per la sua universalità e per 

non essere legata ad alcun sistema politico, la 
furutor»» di •costituire un legame «rettissimo 

^ ^ ^ ^ tra le diverte comunità umane e nazioni» - e 
^ ^ ^ ^ ^ chiaramente rivolto a smorzare i pericolosi 
fuochi dei nazionalismi. E non per accantonare I diritti del 
popoli all'autodeterminazione da lui sempre affermati con
tro -un partito che ha dettalo per anni la verità in cui crede
re ed il senso da dare alla storia», ma per porre il problema 
della riunificazione delle due Germanie come quello del
l'autonomia delle Repubbliche baltiche o di altre etnie in 
un processo storico di più ampio respiro e non disgiunto 
dagli interessi della pace e della cooperazione tra i popoli. 

hi questo contesto, la Chiesa cattolica, che £ stata tra i 
fautori più convinti dei mutamenti in atto nel paesi dell'Est 
perche, questi si aprissero anche agli orizzonti dei valori cri
stiani, oggi Intende svolgere un ruolo di pacificazione all'in
terno deue singole comunità nazionali e sul terreno euro
peo e mondiale. Di qui il pressante appello ai paesi occi
dentali, proprio ricordando loro che «non sempre hanno 
saputo fare uso della libertà conquistata in passato al prez
zo di duri sacrifici», di aiutare i loro •fratelli» dell'Est, non 
creando delle illusioni offrendo loro »i controvalori quali 
l'egoismo, l'edonismo, il razzismo e il materialismo prati
co», ma esperienze, appoggi atti a favorire la crescita delle 
società civili nella cooperazione economica, politica, cultu
rale e anche religiosa. 

Alla luce di questa visione europea diventa più chiara la 
portata storica dell'incontro del primo dicembre scorso in 
vaticano tra Giovanni Paolo II e Mikhail Gorbaclov. Il presi
dente dcll'Urss, nel compiere un passo che lo obbligava ad 
assumere impegni per garantire piena libertà alle Chiese ed 
ai credenti sfidando i suoi oppositori interni, aveva calcola
to che la pereslroika avrebbe avuto bisogno anche dell'ap
poggio del Papa sia per avere dalla sua parte i cattolici della 
Lituania, della Lettonia, della Bielorussia e dell'Ucraina, sia 
per rafforzare la sua credibilità di fronte all'Europa e al 
mondo. 

Ebbene, il Papa ha dato il suo pieno sostegno a Gorba
clov affermando, in base al colloquio avuto con lui, di cre
dere alla sua «volontà» di pace e di rispetto dei diritti del po
poli. Un gesto storico per il futuro della pereslroika. 

Scontro frontale 
Otto giovani 
perdono la vita 
faV Otto ragazzi falciali in 
una spaventosa tragedia della 
strada, otto giovani Ira i 20 e i 
22 anni. Il terrificante inciden
te, che e avvenuto sabato not
te sulla strada provinciale Tra-
ni-Andna presso il cavalcavia 
dell'Ai4. e stato provocato dal 
violentissimo urto frontale da 
due auto che viaggiavano en
trambe ad elevala velocità. 
Stritolati dalle lamiere. I soc
corritori hanno avuto difficoltà 
ad estrane I poveri corpi dalle 
auto - un'Alfa Romeo 164 e 
una Lancia Thema - pratica
mente disintegrale nello scon
tro. Alcune delle vittime, tutti 
ragazzi residenti ad Andria, 
sono state sbalzate a 15-20 
metri del luogo del disastro. 
Uno solo dei giovani che viag
giavano a bordo delle due vet
ture è sopravvissuto, anche se 
ferito in modo gravissimo: ri

coverato all'ospedale di An
dria. è già stato operato, ma la 
prognosi resta riservala. Non 
ancora chiarite le dinamiche 
precise della disgrazia. Parti
colare ancora più doloroso: 
uno dei giovani e stato identi
ficato dal padre che. giunto 
per caso sul luogo della trage
dia, ha riconosciuto il corpo 
del figlio. Enorme è lo sgo
mento nella città pugliese, fra 
i giovani particolarmente. In 
Puglia non si ricordava una 
sciagura stradale cosi grave 
negli ultimi anni. 

Altre quattro persone • tutti 
giovanissimi, due ragazze e 
due ragazzi • hanno perso la 
vita in un incidente stradale a 
Rudiano in provincia di Bre
scia. La vettura sulla quale 
viaggiavano si è schiantata 
contro un palo. 

La strage di Baku ha provocato oltre 30 morti. La Tass parla di situazione «fuori controllo» 
Mosca invia reparti speciali antisommossa e delegazioni di partito, governo e Soviet supremo 

È quasi guerra civile 
Urss, battaglia tra azeri e armeni 
Sono oltre 30 le vittime dei disordini interetnici 
scoppiati a Baku, capitale dell'Azerbaigian. A Ere
van 500mila persone hanno manifestato in piazza. 
Da Mosca sono partite due delegazioni alla volta 
delle repubbliche transcaucasiche ormai sull'orlo 
della guerra civile. Appena rientrato dal difficile 
viaggio in Lituania, Gorbaciov è dunque alle prese 
con nuovi gravi problemi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• f i MOSCA. Ieri la Tass defi
niva la situazione a Baku, ca
pitale dell'Azerbaigian, «fuori 
controllo». Secondo l'agenzia 
ufficiale sovietica, i morti dei 
disordini etnici sarebbero 25, 
ma secondo altre fonti le vitti
me sono 30 se non più, tutti 
armeni (tranne un militare). 
A Erevan, capitale della Re
pubblica armena, circa mezzo 
milione di persone, organizza
le dal fronte popolare locale, 
ieri si sono radunate nella 
piazza centrale della città per 
protestare per il massacro e 
contro il governo centrale, 
che ai loro occhi non fa nulla 
per difendere la minoranza 
armena (di religione cristia
na) che vive nella Repubblica 
azera (i cui abitanti sono mu
sulmani). Intanto da Mosca -
che sabato scorso aveva invia

to a Baku le truppe speciali 
del ministero degli Interni -
sono partite due delegazioni, 
formate da dirigenti del parti
to, del governo e del Soviet 
supremo, alla volta delle due 
repubbliche transcaucasiche. 

Per Gorbaciov, appena rien
trato dalla sua 'maratona poli
tica» (la definizione è di •Vre-
mia», il telegionale sovietico) 
in Lituania, questi avvenimen
ti, non del tutto inaspettati, 
hanno certamente costituito 
una conferma dell'aggravarsi 
della situazione in molte zone 
del paese e delle minacce 
crescenti che sta correndo 
l'intero processo della pere-
stroika. Non si può dire, infat
ti, che il suo viaggio nel Balti
co sia stato molto ricco di ri
sultati, anche se il leader so
vietico lo ha commentato di

cendo di «non aver speso-ln-
vano questi giorni» (in 
Lituania, ndr). Certo nei suoi 
numerosi incontri con i collet
tivi di lavoro, con gli intellet
tuali e con i dirigenti comuni
sti lituani, Gorbaciov ha dimo
strato di saper abilmente mi
scelare duri avvertimenti sulle 
conseguenze di una •secessio
ne» dall'Urss, con grandi aper
ture, sia sul piano della rifor
ma della federazione sovietica 
(concessione di ampie auto
nomie alle Repubbliche e de
finizione di una legge che 
consenta il distacco dall'unio
ne) sia su quello della riforma 
del partito, che sarà profonda 
e radicale. Ha picchiato duro, 
quando ha dovuto farlo, in 
particolare parlando all'attivo 
dei comunisti lituani, ma sino 
all'ultimo ha invitato tutti al 
dialogo, ricordando che c'è 
ancora l'appuntamento di fine 
mese: il plenum del Comitato 
centrale del Pcus che, fra 
quattordici giorni, discuterà 
della riforma del partito, in vi
sta del congresso. Continuia
mo a discutere In quella sede, 
non interrompiamo I contatti, 
ha detto a Brazauskas e com
pagni. E. tuttavia, non si può 
dtmenteare che al suo arrivo a 
Vilnlus c'erano 20Qmua perso

ne in piazza che, rispondendo 
all'appello del movimento na
zionalista lituano, •Sajudis», 
chiedevano la completa indi
pendenza della Repubblica 
baltica. 

Questa recrudescenza dei 
fermenti nazionalistici e delle 
dispute interetniche, che sta 
attraversando vaste regioni 
dell'Urss, dal nord al sud, è 
una bomba ad orologeria, 
pronta a disintegrare una pe
reslroika già impantanata nel
la crisi economica, nei <dcfi-
zlt» quotidiani e nelle lentez
ze, in parte inevitabili, della ri
forma. Gorbaciov lo ha detto 
con chiarezza al compagni li
tuani: state attenti che con i 
vostri comportamenti mettete 
a repentaglio un'occasione, 
(orse unica, per cambiare ra
dicalmente il paese. E, natu
ralmente, «l'avvertimente» non 
era rivolto soltanto al comuni
sti baltici: trasmesso in tv, era 
rivolto a tutti, anzitutto agli 
•amici» della pereslroika. 
Commentando il viaggio di 
Gorbaciov, l'ex segretario di 
Stato Usa, Henry Kissinger, ha 
detto che, se non ricorrerà ve

ramente all'uso della forza. Il 
leader sovietico non riuscirà a 
controllare la situazione e gli 
Stati del Baltico abbandone
ranno l'unione. Per questo, se
condo Kissinger, è sembrato 
che Gorbaciov volesse avverti
re i lituani a non esagerare, 
sapendo che ogni spinta per 
l'indipendenza fra le Repub
bliche sovietiche potrebbe 
provocare una reazione del 
militari diretta ad allontanarlo 
dal potere. 

Questa ricorrente minaccia 
di un colpo di Stato militare 
appare, per la verità, un po' 
eccessiva. £ certo tuttavia che 
Gorbaciov, anche in Lituania, 
ha ripetuto che vuole risolvere 
1 problemi con metodi politici 
e con il dialogo: durante l'atti
vo con I comunisti lituani, a 
un certo punto ha detto sorri
dendo, non vi preoccupate, il 
Baltico non sono I Caraibi 
(con evidente riferimento al
l'invasione Usa in Panama). 
Anche se, forse, con una guer
ra civile alle porte nelle Re
pubbliche transcaucasiche, i 
metodi politici possono risul
tare talvolta controproducenti. 
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Serie A: Napoli 
soffre in testa 
Si rigioca 
mercoledì 

Fatica e segna su rigore, pareggia nei minuti di recupero. 
Cosi il Napoli conserva il primato e ringrazia ancora una vol
ta Maradona (nella foto). Si avvicinano le avversarie, l'Inter 
prima di tutte: facile tripletta al Bologna; la Sampdoria 2-0 a , 
Bari, e il Milan travolge la Lazio a Roma con un secco 3-1. 
Pari della Roma ad Ascoli. Si rigioca mercoledì. Calcio senza 
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Totocalcio 
Montepremi 
record 
Due milioni 
ai tredici 

Nuovo record assoluto per B 
montepremi del Totocalcio 
che per la prima volta ha su
perato il tetto dei trenta mi
liardi. Il montepremi del 
concorso n. 21 ha raggiunto 
la cifra di 30.150.618.176. Le 

™* quote distribuite al vincitori 
non sono state altrettanto rilevanti. I tredicisti hanno vinto 
2.184.000 lire, una somma inferiore a quella distribuita ieri 
dall'altro concorso, il Totip. La prossima schedina si potrà 
giocare fino a domimi essendo previsto un turno infrasetti
manale di campionato. NELLO SMMIT 

Basket 
Vincono le grandi 
Milano di nuovo 
al tappeto 

La seconda giornata del 
massimo campionato di se
rie A di pallacanestro ha vi
sto tutte le grandi consolida
re le loro posizioni di vertice. 
Scavolinl, Ranger, Vismara e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Knorr non hanno avuto prò- ' 
^ ^ ^ ™ " " " * blcmi a conquistare I due 
punti. La Phonola Caserta ha superalo in casa l'Enimont Li
vorno scongiurando cosi il pericofo di una crisi. Nuovo im
previsto ko casalingo invece per la Philips di Milano, sconfit
ta in casa dal Messaggero Roma di Valerio Bianchini. 

NCUOSWOOT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Il segretario del Pei a Napoli celebra ranniversario del partito 

Occhetto: «Stiamo scuotendo 
una scena politica stagnante» 
Mentre in tutta Italia si accavallano le manifesta
zioni per il «si» e per il «no» (Ingrao a Roma, Natta 
a Torino, D'Alema e Macaluso a Genova, Retchlin 
a Firenze, Cossutta a Milano), Occhetto a Napoli, 
invitato dalla federazione, celebra l'anniversario 
del Pei, «una forza che trae vitalità, vigore, determi
nazione dal suo radicamento sociale e dalla sua 
capacità di aprirsi con intelligenza al nuovo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• i NAPOLI. Negli avvenimen
ti che hanno scosso l'Est i co
munisti Italiani -hanno ritrova
to le ragioni del loro impe
gno». Ma hanno anche sentito 
•il peso di quella enorme tra
gedia». Parte da qui, Occhetto, 
per celebrare a Napoli, in 
un'affollata manifestazione, il 
69" anniversario del Pei. E per 
spiegare le ragioni di un «nuo
vo inizio», ora che il ciclo del
la guerra fredda è alle spalle 
mentre «la speranza slessa de) 

socialismo» rischia di spegner
si nel crollo-dei regimi totalita
ri dell'Est. Occhetto parla di 
Mezzogiorno, di questione 
morale, di riforma della politi
ca e di referendum sulle leggi 
elettorali. Attacca la De di An-
dreotti e Forlani e chiede al 
Psi di «fare la propria parte» 
per sbloccare il sistema politi
co. Al Pei dice: «Non è noi 
stessi che vogliamo annullare, 
ma lo strapotere che domina 
la società italiana». 

A L L E P A O I N B 0 « 7 

La Malia 
a «l'Unità» 
su Andreotti 
e il Pei 

4M »In commissióne al Sena
to è cominciato l'esame della 
legge Mamml. c'è l'impegno a 
portarla avanti. Non credo ci 
troveremo di fronte a un rifiu
to della maggioranza, perché 
sanno che su questo il Pri se 
ne va». E quanto afferma La 
Malfa, segretario pri, in una 
intervista a l'Unità. Sul Pel di
ce: se la svolta sarà portata a 
termine «il Psi sarà costretto a 
scegliere» tra uno schieramen
to conservatore e un altro pro
gressista: "E probabile che la 
nostra decisione sarà per le 
forze del progresso». 
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A tarda notte i risultati del congresso del Msi 

Tra Fini e Rautì 
sfida all'ultimo voto 
Il duello tra Fini e Rauti per la conquista della se
greteria missina si è risolto in un testa a testa dal
l'esito imprevedibile. Le operazioni di voto, ritarda
te di un paio d'ore per un tentativo di «broglio elet
tronico», sono proseguite fino alla notte. Il giovane 
segretario uscente ha messo in difficoltà l'ex re
pubblichino, sostenuto da un patto correntizio am
pio (60 per cento) ma politicamente fragile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOLI 

• • RIMINI. Cori nostalgici e no a notte, in un'attesa ormai 
saluti romani hanno chiusole- orfana & previsioni minima-
ri pomeriggio il sedicesimo mente attendibili. Le quattro 
congresso missino, lasciando giornate congressuali, alla Fle-
aperta fino a notte l'incognita: ' r a di Rimini, hanno svuotato i 

A PAGINA» 

Nell'incendio di Saragozza le vittime soffocate da gas venefici 

Spagna, 43 morti in discoteca 
Una trappola di fumo e plastica 

Una lunga fila di cadaveri coperti da lenzuoli allineati sulla strada davanti alla discoteca della morte 
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ha vinto Gianfranco Fini, che 
vuole un Msi •moderno-, mo
vimentista ma saldamente an
corato a destra, o l'ha spunta
ta Pino Rauti, l'ex repubblichi
no accusato e poi prosciolto 
per la strage di piazza Fonta
na, che sogna e teorizza da 
anni lo «sfondamento a sini
stra»? Le operazioni di voto 
sono cominciate con due ore 
di ritardo, pervia di un tentati
vo di broglio attribuito ai rau-
tiani, e sono cosi proseguite fi-

IL C A M P I O N A T O D I . 

pronostici, che volevano il 
fondatore di Ordine nuovo 
vincente in partenza. Rauti ha 
infatti conservato il suo «car
tello» correntizio (una forza 
del 60 per cento, sulla carta) 
ma si e trovato in difficolti, 
condizionato da neoalleati 
troppo distanti dalle sue spre

giudicate teorie politiche. Co
stretto anche ieri a volare bas
so, con un discorso sbiadito e 
reticente, e stato attaccato a 
fondo da Fini, che lo ha accu
sato di •ambiguità». Rauti, ha 
detto Fini, e ingessato da 
un'alleanza ispirata da logi
che di potere intemo: «Non 
potendo parlare di politica, ha 
preferirlo le suggestioni»: ma 
sulla valorizzazione delle radi
ci fasciste del partito, ha pre
cisato, -non c'è nessuna divi
sione nel Msi». E comunque, 
ha aggiunto, «pud far sognare, 
ma può anche portare a un 
brusco risveglio: darebbe al 
partito un'immagine per alcu
ni aspetti troppo nuovi e per 
altri troppo vecchia». Nella 
notte tra sabato e domenica, 
intanto, è fallito il tentativo di 
proporre al congresso una ri
forma dello statuto: una riu
nione è slata interrotta e im
pedita fisicamente da un ma
nipolo di muscolosi rautianL 
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JOSÉALTAFINI 

Lo scudetto? 
Un derby milanese 

• H Blm, bum, barn. A suon 
di gol (tre, tanto per gradire) 
le milanesi avanzano. Forse e 
la volta buona. Il campionato 
senza volto, il più anomalo 
degli ultimi anni, rischia di ri
trovare il vecchio, classico te
ma del duello. E con due pro
tagoniste storiche: il Milan e 
l'Inter. Sembra incredibile, ma 
questo è un paese che non 
può vivere senza singoiar ten
zoni: Coppi-Bartali, Mazzola-
Rivera. Roma-Juventus, Rai-
Berlusconi. (Cito a caso). Il 
Napoli avrà presto il modo di 
mettersi da parte, tutt'al più 
potrà degnamente ricoprire il 
ruolo del testimone. Il vero 
terzo incomodo potrebbe es
sere la Samp, Ma, npeto. non 
se ne sente alcun bisogno. La 
lotta da noi è sempre lotta tra 
due contendenti. Se non ci so
no, si fa di tutto per inventarli. 
Se ce ne sono troppi, non fa 

notizia. L'ultima invenzione 
giomalistico-pedatona riguar
da Baggio e Giannini. Due 
giocatori che si assomigliano 
come il giorno e la notte. Ma 
tant'è. Si poteva affrontare 
l'anno del Mondiale senza 
qualcosa che ricordasse, sia 
pure alla lontana, il dualismo 
Mazzola-Rivera? GII animi de
gli appassionati avranno di 
che esercitarsi nella lunga vi
gilia che precederà le partite 
di giugno. Pare che il cappuc
cino della mattina senza una 
buona dose di polemica, di «o 
questo o quello», di «si o no», 
perda sapore. 

Chiusa la parentesi, tornia
mo a Milan-lnter. Lo scudetto 
è loro, sicuro. San Gennaro 
può tutto. Segnare a tempo 
scaduto, rimediare all'irrime
diabile, far dimagrire Marado
na. Ma credo che non gli sia 
consentito più di tanto stravol

gere i principi della giustftla 
divina. Tra i quali si recita eh» 
quest'anno il Ciuccio può pet
tino passare assieme al com
pare cammello per la cruna 4*4 • 
un ago, certo non può vincere 
lo scudetto. Non e questione > 
di simpatia. E questione di 
gioco. Milanisti e interisti (più 
i pnmi che i secondi) stanno 
esprimendo un calcio di tutto 
rispetto. L'unico che abbia un 
senso compiuto. L'unico, 
quindi, in grado di arrivare fi
no in (ondo a un torneo che 
avrà molti difetti ma non certo 
quello di premiare saltimban
chi, azzeccagarbugli e vendi
tori di fumo. 

Godiamoci, dunque, come 
ai bei tempi questo lungo In-
ter-Milan che assegnerà lo 
scudetto. Sarà un bel derby. E 
come tutti i derby sarà incerto, 
appassionante e giustamente 
fazioso. 



Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gnu e Cambogia 
MARTA DASSU 

• V 

E possibile usare le Nazioni Unite per fare cessare 
la guerra civile in Cambogia? In termini molto 
semplici, I cinque rappresentanti del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, oggi riuniti a Parigi, devo-

^ ^ ^ ^ no decidere questo. Devono decidere, cioè, se 
" ™ " sia possibile affidare alle Nazioni Unite l'ammi
nistrazione temporanea del paese, fino alla convocazione di 
elezioni libere: e quanto prevede il piano proposto dall'Au
stralia, che ha sia raccolto consensi vastissimi nel Sudest 
asiatico e nella diplomazia intcrnazionale.La nuova spinta a 
trovare una soluzione diplomatica, dopo l'Insuccesso della 
Contenenza intemazionale di Parigi (acosto 1989), nasce 
da almeno due ragioni. La prima e che i khmer rossi sono al
l'offensiva sul piano militare: lo scenarlo cosi temuto - il loro 
ritomo al potere, dopo il ritiro delle forze vietnamite - non 
sembra più tanto remoto e Irrealistico. La seconda ragione è 
che le Nazioni Unite hanno dato in Cambogia un pessimo 
esempio di sé: anche dopo il ritiro del Vietnam (settembre 
1989). l'Onu ha continuato a riconoscere, come rappresen
tante legittimo del seggio cambogiano, la coalizione fra le 
tre forze della resistenza antivietnamita, che ha come perno 
i khmer rossi. Il piano australiano offre la prima vera occa
sione di un cambiamento di linea, dato che prevede che il 
seggio della Cambogia all'Onu diventi vacante. 

CU ostacoli a questo tipo di soluzione sono di due tipi. Il 
primo, più serio, è di natura politica: perche un accordo sia 
possibile * necessario che tutte le fazioni cambogiane, e le 
potenze che le appoggiano dall'esterno, siano disposte a 
correre il rischio di elezioni al di fuori del loro controllo. È 
più probabile che sia spinto a farlo l'attuale premier cambo
giano, Hun Scn, che in fondo può pensare di avere un qual
che appoggio nel paese (nonostante sia andato al potere 
nel 1979 grazie ali invasione del Vietnam), che si trova in 
difficolta sul plano militare, e che ha forti pressioni dai suoi 
alleali, in particolare da Mosca. Non solo: l'attuale governo 
cambogiano, ormai privo del sostegno diretto delle forze 
vietnamite, teme anche di perdere, dopo il crollo dei regimi 
comunisti all'Est, l'appoggio dell'ex blocco sovietico, che 
era una fonte decisiva di aiuti per Phnom Pcnh. L'Ungheria 
ha flit segnalato (con la sua astensione all'ultima sessione 
delrOnu sulla Cambogia) che non intende più sostenere in 
modo incondizionato il governo di Hun Sen. Esistono molli 
molivi, quindi, perché il premier cambogiano guardi con in
teresse al piano australiano (come ha dichiarato ufficial
mente) e al ruolo di pacificazione dell'Onu: un ruolo che sia 
Hanoi che Hun Scn avevano In passato osteggiato. 

Meno probabile è che siano disposti a trattare I khmer ros
si, che perderebbero II controllo del seggio alle Nazioni Uni
te e che sono all'offensiva sul piano militare. L'appoggio ai 
khmer rossi viene principalmente dalla Cina, che ha visto e 
che continua a vedervi la chiave per opporsi al Vietnam nel 
Sudest asiatico. Dopo il ritiro di Hanoi dalla Cambogia, Pe
chino intende comunque impedire un consolidamento del 
governo filovictnamila di Hun Scn. Uno dei problemi aperti, 
quindi, è come ottenere che la Cina cessi il suo sostegno ai 
khmer rossi. E difficile che Mosca, vista la polemica ideologi
ca di Pechino contro Corbaciov. sia In grado di esercitare 
una grande influenza, anche se il viccministro sovietico Ro-
gacicv ha cercalo appunto di farlo con la sua visita in Cina. 

S arebbe più importarne una pressione america
na, ma non e chiaro se la ripresa dei contatti uffi
ciali con Pechino sia slata decisa da Bush po
nendo e ottenendo garanzie precise sugli orien-

_ ^ ^ _ ... lamenti della politica cinese. Non è chiaro, ap-
"*•,••J,•• , punto: e quosto é uno dei tanti motivi per'cul la • 
decisione di Bush e stata cosi criticata. La riunione del Con
siglio di sicurezza dell'Onu potrà dare maggiori indicazioni 
sulle Intenzioni reali sia di Pechino che di Washington, al di 
la del loro appoggio (ormale al piano australiano. 

Accanto a questi ostacoli politici, la soluzione proposta 
dall'Australia potrà incontrare degli ostacoli «tecnici». Anzi
tutto, le procedure dell'Assemblea generale di norma non 
prevederebbero, in un caso come quello della Cambogia, la 
possibilità di lasciare vacante il seggio. Vanno considerati, 
inoltre, i costi che avrebbe un'amministrazione transitoria 
dell'Onu in Cambogia (il Giappone ha già offerto il suo con
tributo finanziario) e le risorse amministrative e umane che 
richiederebbe (probabilmente più dei 300 funzionari previ
sti dal piano australiano). 

Come sempre, però, la soluzione dcNc difficolta tecniche 
dipende da un cambiamento di politiche: su questo piano, 
sono interessanti sia le scelte di una serie di paesi asiatici ( In 
particolare le aperture diplomatiche verso Hanoi di Thailan
dia e Indonesia), sia i segnali che vengono da alcuni paesi 
europei, i quali (se si eccettua la Svezia) avevano continua
to in questi ultimi mesi ad appoggiare insieme agli Slati Uniti 
la coalizione anlivletnamila all'Onu. Il segnale più netto è la 
dichiarazione di Mitterrand, secondo cui non è accettabile 
alcun compromesso con i khmer rossi mentre va preso final
mente atto che il governo di Hun Sen è un interlocutore cen
trale. Scottata dal fallimento della Conferenza di Parigi, la 
Francia sembra decisa a cambiare approccio: anche perché 
Il tentativo compiuto fino ad oggi - e cioè il tentativo di raf
forzare le due ali non-comuniste della resistenza (e anzitut
to Sihanuk) come alternativa possibile sia all'attuale gover
no di Phnom Penh che ai khmer rossi - non ha avuto succes
so. Di fatto, la coalizione ò rimasta unita e gli appoggi occi
dentali hanno finito per rafforzare invece i khmer rossi, t j 
posizione di Parigi punta quindi sul recupero diplomatico di 
Hun Sen all'Interno del rilancio della mediazione dell'Onu: 
una posizione che avrà un peso nel Consiglio di sicurezza. 

Non è ancora chiaro in efletti se l'Onu abbia davvero la 
possibilità di attuare il piano australiano. È già evidente da 
tempo, invece, la necessità di una profonda revisione della 
politica occidentale. Se Washington esita a cambiarla, e so
prattutto per non peggiorare i suoi rapporti con Pechino. Per 
l'Europa queste remore sono minori. Lo sono anche le sue 
possibilità di inllucnza. Ma è vero che l'Europa potrebbe pe
sare in modo diverso sulle scelte delle Nazioni Unite se solo 
si muovesse con più autonomia dagli Stati Uniti. 

Coraggio e realismo politico: in questo modo dobbiamo saper rispondere 
alle sconvolgenti novità di fronte alle quali ci mette la storia 

Quel «sì » mi fa essere coerente 
con l'insegnamento di Berlinguer 

• i Ho votato si alla propo
sta politica avanzata da Achil
le Occhetto perché tra i vari 
motivi che mi hanno convinto 
a farlo ce nò uno a cui tengo 
molto: quel si mi (a essere 
coerente con uno dei più at
tuali insegnamenti lasciatici 
da Enrico Berlinguer, quello 
secondo il quale alle novità di 
fronte alle quali ci mette la 
storia, spesso improvvisando, 
si deve rispondere da parte 
nostra con la più pronta inno
vazione, a cominciare da noi 
stessi. E quanto più sconvol
genti e sorprendenti sono le 
novità tanto più radicali devo
no essere le nostre innovazio
ni. 

Infatti, la mozione del si 
chiama a compiere un atto di 
coraggio politico e, insieme, 
di realismo politico, la cui 
qualità, per l'impegno che 
comporta e l'obicttivo che 
persegue, e di un livello pari 
agli atti di coraggio e di reali
smo politico che Berlinguer -
tra non poche Incomprensioni 
- seppe compiere ieri, ossia 
nell'ambito del quadro e del 
momento storico-politico nel 
quale il partito, Il paese, l'Eu
ropa e il mondo vivevano tra 
la fine degli anni 70 e la prima 
metà degli anni 80. 

'Dare vita alla fase costi
tuente di una nuova formazio
ne politica» è l'iniziativa che 
oggi, ossia nell'attuale quadro 
e momcnlo storico politico 
che stiamo vivendo, può ria
prire una prospettiva, riaccen
dere una speranza, ridare fi
ducia a quelle forze sociali, 
economiche, culturali, a tutte 
quelle posizioni di sinistra, 
schiette, pulite, ma un po' iso
lale, che vorrebbero il cam
biamento, che lo chiedono, 
che comunque ne avvertono il 
bisogno perché aspirano -
quali più, quali meno consa
pevolmente - a una trasfor
mazione qualitativa e duratu
ra, a uno spostamento in 
avanti e positivo dello sialo 
delle cose e del corso delle 
cose in Italia, in Europa e nel 
mondo. 

Il Pei, come tale, ha fatto -
eccome! - la sua parte, con 
onore, con meriti innegabili e , 
riconosciuti (più ali estero, ' 
forse, che In patria). Dirsi co
munisti é dunque un giusto 
vanto: ma il compito a cui sto
ricamente siamo oggi chiama
ti per essere comunisti non é 
testimoniare la fedeltà a una 
ideologia (cosa che tra l'altro 
non è richiesta dal nostro sta

tuto sin dal 1945. grazie a To
gliatti) né coltivare e tutelare 
le ragioni delle nostre origini, 
della nostra originalità, della 
nostra autonomia. 

Oggi si tratta di trovare il 
modo e il mezzo per esercita
re - nel mutato quadro politi
co intemazionale o mondiale 
e di fronte allo stallo allar
mante e pericoloso della no
stra situazione politica interna 
- la lunzione alla quale un 
partito di sinistra, popolare, 
democratico, riformatore co
me il nostro deve assolvere 
più efficacemente, più incisi
vamente di quanto non sia 
riuscito a esercitarla finora: la 
funzione di forza d'opposizio
ne costruttiva, che però, come 
ogni opposizione in democra
zia, lotta e lavora per diventa
re (orza di governo, sfaldando 
in Italia il blocco sociale e po
litico di potere costituitosi sul
l'asse Dc-Psi, Questo modo di 
far politica, questo senso e 
questo scopo della milizia po
litica ci hanno insegnato i no
stri maestri: ultima, la lezione 
di Berlinguer. . 

La mozione del si afferra 
oggi l'occasione e il momento 
in cui il patrimonio costituito 
da tutto ciò che é stato antive
duto, anticipato, preparato 
anche dall'esplorazione ber-
lingueriana può essere speso 
e investito in modo da dar 
luogo a fatti e pensieri nuovi, 
come foce Berlinguer liberan
doci da certe -liturgie» - per 
usare le sue parole - e da cer
ti miti ereditati dal partito de
gli anni 40. 50 e 60. Eppure, 
quante volte, dopo questa o 
quella proposta lanciata da 
Enrico, dopo qualche sua sor
tita -scandalosa» ho sentito di
re, anche da compagni: -Ma 
quello è un pazzo... dove ci 
porterà...» e cose simili. Si è 
poi riconosciuto che quel tale 
giudizio ardito, quella tale 
presa di posizione Innovatri
ce, quella tale iniziativa inopi
nata di Berlinguer era stata 
proprio il modo e il mezzo 
per rimetterei in corsa, per ac
crescere o consolidare con
sensi, per bloccare un perico- -
.lo di involuzione, reazionaria, 
per ridare animo e slancio ai 
compagni e a tutti ( sinceri de- ' 
mocraticl. per state dentro'Il ' 
corso della storia e non esser
ne emarginati. 

Credo che pttìprio da que
sta ispirazione muove la pro
posta di Occhetto, la quale 
sposa e attua quella concezic-
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ne dinamica della politica (e 
quindi della funzbne di un 
partito politico riformatore]) 
che Berlinguer Illustrò ad Al
berto Moravia, in un'intervista 
su Nuovi Argomenti del giu
gno 1982, con queste parole: 
•La politica è prassi, movi
mento, sviluppo, mutamento 
di rapporti di potere, creazio
ne, innovazione, adattamento 
e comprensione verso I pro
cessi reali, sforzo (che mai si 
realizza compiutamente) di 
padroneggiare e governare 
forze non immobili ma che 
cambiano, che vanno inter
pretate e sulle quali si intervie
ne per cambiarle, e cambiare 
le relazioni tra loro». 

Stanno qui, mi pare, gli es
senziali principi guida a cui fa 
capo il nostro metterci in 
campo per dare vita alla fase 
costituente di una nuova for
mazione politica. Questo 
obiettivo non è fruito soltanto 
di una opzione soggettiva. La 
sua urgenza e imposta dai 
processi In corso, per padro
neggiare i quali non bastano 
più le categorie politiche e 
culturali delle quali noi (e al
tri insieme a noi) ci siamo nu
triti per lunghi anni; si è chiu
sa un'epoca, è il momento di 
uscire dal recinto. Il che com
porta di abbandonare abitudi
ni che ci sono anche care, 
senza per questo tagliare le 
nostre radici che affondano 
nella volontà di impedire che 
il mondo povero soggiaccia a 
quello ricco e nella consape
volezza della impossibilità che 
il mondo possa vivere e svi
lupparsi umanamente dentro I 
moduli e obbendendo alle re
gole del capitalismo. 

Di fronte agli eventi dram
matici, per un verso, e ricchi 
di potenzialità innovativa, per 
un altro, che hanno sconvolto 
e stanno cambiando I paesi 
dell'Est, non solo registriamo 
che quella parte del mondo 
sta ripensando radicalmente 
la propria esperienza, come 
da noi lungamente auspicato, 
ma acquisiamo nel contempo 
la consapevolezza che in que
sti ultimi mesi si è rotto l'equi
librio - uscito 'dalla ' seconda 
guerra mondiale e sancito a 
Yalta. Su quell'equilibrio ab
biamo vissuto, con luci e om
bre, per olire quarantanni, e 
da esso - bisogna riconoscer
lo - i stata condizionata e se
gnata ogni politica (degli Stati 
e del partiti, compreso il no
stro) . Proprio In conseguenza 

di tutto ciò, come ha mostralo 
di capire Gorbaciov con la 
sua iniziativa rivoluzionarla, 
balzano agli occhi I nodi e le 
contraddizioni che travagliano 
l'odierna umanità, che taglia
no trasversalmente sia il mon
do dell'Est che il mondo del
l'Ovest e che vanno ormai im
prorogabilmente affrontate. 
Sono quelli del divario tra il 
Nord e II Sud del mondo, del 
rapporto uomo-donna, della 
compatibilità tra sviluppo e 
ambiente. Questi problemi 
non li ha risolti e non può ri
solverli da solo né il mondo 
dell'Est né il mondo dell'O
vest. Il muro di Berlino, non 
dimentichiamo questa grande 
novità, non é caduto solo per 
l'Est. Ecco allora la necessità 
dell'interdipendenza, cioè il 
bisogno che un mondo ha 
dell'altro. La pretesa all'auto
sufficienza non é solo un as
surdo titanismo, ma è anche 
un vero e proprio ostacolo al 
dispiegarsi del nuovo proces
so stonco, che 6 segnalo dalla 
necessità indifferibile, di 
un'attiva, duratura coopcra
zione. 

Pioniere di questa politica è 
stato per molti versi Berlin-

ftuer. Penso al passaggio da 
ui voluto e compiuto dall'In

ternazionalismo proletario di 
radice comintemista a quel 
nuovo internazionalismo che 
egli concepì e praticò allar
gando i rapporti a nuovi partiti 
(non più solo a quelli comu
nisti) , a nuovi popoli, a nuovi 
Stati, di ogni continente, ricer
cando sempre non affinità o 
comunanze ideologiche, ma 
adesioni attive alle finalità del
la distensione, della pace, del
la giustizia, della costruzione 
di un nuovo ordine economi
co intemazionale giungendo 
fino alla proposta - allora giu
dicata un po' come un'utopia, 
ma quanto attuale oggi - di 
far scaturire dall'embrione 
dell'Onu il corpo compiuto e 
robusto di un governo mon
diale. Penso anche al tanto vi
tuperato «eurocomunismo», 
costantemente interpretato 
dagli altri In una maniera asfit-

. tica e riduttiva, che stava agli 
antipodi delle ragioni e degli 

' obiettivi per cui Berlinguer se 
ne fece promotore. 

Egli lo vedeva e lo sostene
va come un processo di coo
perazione e Integrazione fra le 
diverse espressioni organizza
tive del movimento operaio e 
popolare europeo di orienta-
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ndono nel porto di Rotterdam di essere trainali fino al cimitero delle navi di Waalhaven. Il governo dell'Urss ha 
ni come rottami. Alcune risalgono alla seconda guerra mondiale 

mento comunista e socialista 
e di Ispirazione cristiana, non 
già come una federazione dei 
partiti comunisti occidentali. 
Tanto é vero che proprio at
traverso la strada dell'euroco
munismo Berlinguer prese i 
conlatti e poi stabili rapporti 
con Brandt, con Mitterrand, 
con Palme, con Papandreu, 
con Kreizky. cioè con quelle 
socialdemocrazie che, innan
zitutto, organizzavano e rap
presentavano la maggioranza 
dei lavoratori e delle classi po
polari del proprio paese e che 
poi avevano avviato anche 
una riflessione autocritica sul 
proprio ruolo e sui risultati 
raggiunti. Non è stata, questa 
di Berlinguer, una premessa 
per un rapporto positivo (non 
voglio dire una preparazione 
ali adesione) con quell'Inter
nazionale socialista che oggi 
consideriamo tutti in approdo 
necessario alla costruzione di 
una sinistra europea all'altez
za dei nostri tempi, che dia 
più forza, più prestigio e mag
giore capacità al nostro conti
nente di assumere un ruolo 
progressivo e pacilico, rinno
vatore e unitario tra Est e 
Ovest, tra Nord e Sud? 

E che cosa erano la propo
sta dell'austerità al Comitato 
centrale del novembre 1976 e 
l'intervista a l'Unita «Verso il 
Duemila» del dicembre 1983, 
se non la lucida intuizione 
che qui da noi, in Occidente, 
bisognava cambiare il modo 
di produrre, di consumare, di 
abitare, di occupare il tempo 
Ubero per sottrarre miliardi di 
uomini e di donne alla fame e 
al sottosviluppo, per rispettare 
e proteggere la natura e l'am
biente (lui diceva, l'ecosiste
ma) e costruire »una civiltà 
non egoistica e consumistica 
ma sofidarista e sobria», come 
oggi dice la mozione del si ri
prendendo i suol concetti e 
quasi le sue parole? 

Ecco perché da tutto ciò 
che no vissuto e condiviso per 
quindici anni con Enrico Ber
linguer ho personalmente (rat-

• to la conclusione di sostenere 
la proposta politica di Occhct-
to.ejjottoscrivere la mozione 
cwtjayftstra. Mi sonoa?nvlfl..\ 

' to che non basta più rammen-
, tare i nostri meriti e adagiarsi 

su di essi in un mondo che sta 
ponendo a tutti, a Est come a 
Ovest, quesiti nuovi ed esigen
ze nuove. Mettere in gioco 
senza paure tutta la forza, l'e
sperienza, la tradizione e l'i
dealità dei comunisti italiani, 
non temere contaminazioni, 
in un mondo che sia rimesco
landosi, che cerca «strade ine
splorate», per dirla con Berlin
guer, che mira ad alleanze e a 
intese più vaste, non ritrarsi, 
non rinchiudersi é di sicuro 
l'impellenza politica da cui 
tutti siamo dominati ed è an
che, per noi comunisti, la sfi
da e, insieme, il compito rivo
luzionarlo (mi si passi questo 
termine delicato e desueto!) 
che dobbiamo accettare. Nel 
momento in cui la «terza fase» 
- della quale Berlinguer illu
strò la necessità e T'urgenza 
dell'avvio - da passaggio stori
co é divenuta scadenza politi
ca perché un ciclo si è con
cluso sotto I nostri occhi, la 
traslormazione dello stesso 
Pei non è solo la condizione 
per scongiurarne il declino, 
ma anche quella per riuscire a 
costruire in Italia un nuovo 
blocco politico e sociale in 
grado di realizzare un'alterna
tiva di governo. Le vie già bat
tute finora sono chiuse: l'alter
nativa può costruirsi solo rac
cogliendo attorno a una nuo
va formazione politica la for
za, la sensibilità, le attese spri
gionate dagli stessi mutamenti 
che si sono già prodotti negli 
equilibri politici, Diplomatici e 
militari intemazionali. 

Intervento 

Lira, il governo 
«bluffa» sulla 

riforma fiscale 

STEFANO PATRIARCA • 

I l dato rilevante 
della decisione 
presa dal gover
no sullo Smc, 

^ _ non é nell'Irriso
ria svaluiazion»» 

operata, ma nell'entrata nel
la banda ristretta. Ciò signifi
ca che nei prossimi mesi 
non sarà più possibile utiliz
zare la gestione del tasso di 
cambio per compensa re dif
ferenziali di inflazione, di 
saldo delle bilance doi pa
gamenti, in generale di con
dizioni economiche tra l'Ita
lia e gli altn paesi cu.-npei, 
londamentalmente la Ger
mania. La decisione appare 
in evidente contraddizione 
con una situazione econo
mica nella quale l'Italia ha 
cumulato sia aumento di in
flazione che perdita di com
petitività proprio a causa di 
una politica economica 
centrata sull'incremento 
dell'Imposizione indiretta, 
delle tariffe e della contnbu-
zione sociale. La realtà è 
che si è voluto, con una scel
ta sbagliata e pericolosa, 
caldeggiata da Carli e dalla 
Banca d'Italia, determinare 
una camicia di forza mone
tario-valutaria che costringe
rà l'economia italiana a raf
forzarsi sul terreno finanzia-
rio-valutario a scapito di 
quello fiscale e reale. La 
prossima liberalizzazione 
dei capitali dovrà essere ge
stita giocoforza in direzione 
di un forte afflusso di investi
menti finanziari per com
pensare i problemi sul fron
te della bilancia commercia
le. Il prezzo di una tale scel
ta é lo scasso ulteriore del si
stema fiscale italiano: la pro
posta di riduzione della 
tassazione delle rendite fi
nanziarie derivanti da depo
siti bancari, al di fuori di una 
riforma che garantisca l'e
stensione delia tassazione 
del risparmio (che oggi è 
nel nostro paese ben al di 
sotto di quella europea) 
mediante l'inclusione nel-
Klrpef di tutti I redditi, é il se- " 
gno più lampante di tale 
operazione. 

E più che mai evidente 
che la questione fiscale 0 il 
vero nodo del problema che 
si riapre. Non a caso le posi
zioni di Formica affannose e 
spesso incomprensibili (an
nunciare di voler conoscere 
i redditi finanziari e le ric
chezze senza volerli tassare 
potrebbe risultare peggio 
che dichiarare di volerli tas
sare in misura equa), ria
prono la concreta possibilità 
di interventi fiscali Innovativi 
a partire dai capital gains 

Ma occorrono provvedi
menti veri di riforma, chiari 
nella loro direzione, che 
diano un gettito, e non solo 
simbolici. Occorre innanzi
tutto ampliare la base impo
nibile aumentando l'imposi
zione sulle rendile finanzia
rie nell'unico modo equo e 
non trasferibile sui tassi di 
interesse: l'introduzione nel-
l'irpef di questi redditi, insie
me all'eliminazione dei pa
radisi fiscali esistenti. Occor
re la predisposizione di 
un'imposta sul patrimonio 
vera, e non la semplice ra
zionalizzazione delle impo
ste sulla casa o la tassazione 
dei capital gains, importante 
ma il cui gettito sarà basso. 
Occorre inoltre fare estrema 
attenzione sui riflessi che 
tutto ciò potrebbe avere sul
l'indebitamento pubblico. 
Vanno Infatti attentamente 

valutate le preoccupazioni 
di Sylos Labini su alcuni 
danni che l'attuale tassazio
ne degli interessi dei titoli 
pubblici producono in ter
mini di innalzamento dei 
tassi di interesse. Ciò è anco
ra più preoccupante in una 
prospettiva nella quale si 
propone di ridurre l'imposi
zione sui depositi bancari, 
(alto che potrebbe rendere 
necessario un ulteriore in
nalzamento delle spese per 
interessi dello Stato, con la 
conseguente ulteriore com
pressione della quota di ri
sorse destinata alle spese 
sociali Anche qui la soluzio
ne non può che essere quel
la dell'inclusione degli inte
ressi dei titoli pubblici nei 
redditi personali, rendendo 
progressivo il prelievo, atte
nuandolo con opportune 
deduzioni per i redditi più 
bassi. L'alternativa a questa 
strada non può che essere 
quella che indica Sylos: la 
sospensione temporanea 
delle Imposte sui titoli pub
blici. 

Infine l'effetto delle scelte 
del governo ricade in misura 
rilevante sul rapporto tra la
voratori e imprese. La Con-
(industria gioca In questi 
giorni una rivalsa sui con
tratti della mancata svaluta
zione e dell'imminente stret
ta monetaria. E ciò, nono
stante che nel 1989 a fronte 
di un incremento dell'infla
zione del 6,6% vi sia stato un 
aumento del costo del lavo
ro per unità di prodotto infe
riore (5,5% dice la relazione 
previsionale del governo, 
ma I dati lstat sulla grande 
industria indicano il 2% cir
ca). 

A lle evidenti ra
gioni delle im
prese, strette tra 
la politica cco-

m^^mm nomica del go
verno e l'au

mento dei costi, si somma 
un calcolo politico preciso: 
attaccare il sindacato e i 
contratti sia sul terreno dei 
diritti sia su quello del sala
rio, giocando in maniera di
sinvolta sulle contraddizioni 
aperte anche tra i lavoratori 
pubblici, dei servizi e dell'in
dustria. Per rifiutare lo scam
bio tra diritti e salarlo, e 
quello tra stato sociale e 
contratti, l'unica via è quella 
di opporre una forte iniziati
va sulla questione fiscale e 
sul terreno contrattuale. 

Gli ultimi anni, segnati si 
da un aumento del reddito, 
ma anche da un aumento 
delle diseguaglianzc a dan
no dei redditi più bassi, han
no lasciato il segno. I mec
canismi di difesa proprio dei 
redditi, non solo del lavoro 
dipendente, si sono indebo
liti cosi come si é indebolita 
la progressività del prelievo 
fiscale. Deve essere chiaro a 
tutti che ulteriori interventi 
sulla scala mobile (che re
stituisce oggi circa il 40-45% 
dell'erosione di potere d'ac
quisto), interventi che già 
sono stati paventati o fatti, 
corroderebbero a tal punto 
il meccanismo di indicizza
zione da renderlo Inadegua
to alla difesa del potere 
d'acquisto, un ostaggio nel
le mani dell'iniziativa con
findustriale. Se questo do
vesse avvenire si porrebbe 
concretamente la necessità 
di individuare nuovi e più 
adeguati meccanismi di di
fesa dall'Inflazione. 
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BJ9H? CartfflcMo 
I M I * t «VV1M» 

• I A proposito della mia 
nota di lunedi scorso ho ri
cevuto due lettere. Una di 
Maurizio Giannelli che dice: 
•Caro Macaluso, insomma. 
Togliatti fu un rivoluzionario 
o un riformista?». L'altra, più 
complessa, di Gianni Bor
gna che dice: «Caro Macalu
so, non disculo il tuo artico
lo, discuto le conclusioni 
che trai dal saggio di To
gliatti. Ometti di ricordare, 
cioè, che il saggio in que-
siione Togliatti lo scrisse 
per confutare un autorevole 
esponente democristiano 
che aveva affermato che il 
centrosinistra avrebbe com
battuto il comunismo con il 
riformismo. Al che Togliatti, 
per nulla intimidito dalla 
minaccia, obiettò che "pur 
essendo vero che comuni
smo e riformismo si con
trappongono (il vizio radi
cale del riformismo sta nel 
fatto che, in qualsiasi situa

zione, esso tende sempre a 
dimenticare e cancellare 
l'obiettivo generale e finale 
del movimentp operaio, 
l'abbattimento del capitali
smo, l'avvento al potere e la 
costruzione di una società 
socialista)". aggiungeva 
che "farebbe comodo ai 
democristiani un partito co
munista che combattesse 
con pure contrapposizioni 
verbali", con il "rivoluziona-
nsmo", appunto, e non an
che sul suo stesso terreno. E 
cioè per Togliatti - all'op
posto di quello che tu so
stieni - comunismo e rivo-
luzlonarlsmo sono tutt'altro 
che sinonimi, Per Togliatti, 
l'obiettivo del comunismo 
rimane; semmai 6 il rivolu-
zionarismo verbale, al pari 
del riformismo spicciolo ad 
offuscarlo. La querelle è fi
lologica ma anche politica. 
Se la sollevo è ovviamente 
per la grande stima e amici
zia che ho per te-. 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Così d a rompe 
Fosso del collo 

Ringrazio i due compagni 
e a Giannelli dico subito 
che Togliatti fu certo un ri
voluzionario di notevole sta
tura e fu anche un grande 
statista, un grande Italiano. 
Non c'è contraddizione. Fu 
un rivoluzionarlo che seppe 
distinguere, come ebbe a 
dire nell'articolo ricordato 
da Borgna, come «le situa
zioni rivoluzionarle acute 
non sorgono molto di fre
quente e non si creano a 
piacere e non basta affer
mare che si pone il proble
ma del potere perché que

sto problema si ponga real
mente e possa venire risolto 
con una lotta rivoluzionaria 
diretta». Poi aggiungeva: 
•Quando non ci si trova di 
fronte ad uno di questi nodi 
storici... la lotta per delle ri
forme, sia economiche sia 
politiche, assume un'Impor
tanza fondamentale». 
Un'importanza fondamen
tale, soprattutto, dirà anco
ra Togliatti, in un paese do
ve il movimento operaio ha 
assolto una funzione nazio
nale e democratica centrale 
in momenti cruciali della 

sua storia: la Resistenza, la 
Repubblica, la Costituzione. 
Togliatti quindi si distingue
va dagli alfieri del vecchio 
riformismo perché colloca
va la battaglia per le riforme 
in una prospettiva di «supe
ramento del capitalismo» e 
di costruzione del sociali
smo con uno svolgimento 
democratico. In questo sen
so fu quindi anche un gran
de riformista. Le riforme, 
cioè, non come portato di 
uno schema ideologico ma 
come espressione di con
traddizioni reali che si ma

nifestano nella società, sor
rette da un movimento di 
massa e da una maggioran
za del popolo la cui sovra
nità, però, risiede nel Parla
mento. Questo presuppone 
un concorso di forze diver
se, una pluralità di apporti 
nel quadro di una politica 
riformatrice. 

Ecco il dato essenziale 
che connota tutta la strate
gia togliattiana. Non solo. 
Togliatti quando scriveva 
che «farebbe comodo ai de
mocristiani che il Pei com
battesse il riformismo con 
pure contrapposizioni ver
bali» aggiungeva - questo 
Borgna l'ha lasciato nella 
penna - «con vuote Invetti
ve e quelle cosiddette alter
native globali che di rivolu
zionario hanno l'aspetto e 11 
suono e nulla più». Già, le 
alternatiue globali sono tor
nate dì moda e non è male 
ricordame oggi il suono. A 

Borgna voglio dire che lune
di scorso ho scritto: «Sosti
tuite la parola rivoluzione 
con la erre maiuscola con 
comunismo con la C maiu
scola e avrete la chiave di 
lettura della mozione del 
no», non perché i due termi
ni siano sinonimi per To
gliatti o per altri, ma perché 
in quella frase di Lenin, ri
presa da Togliatti, si dice 
che «spesso ci si rompe l'os
so del collo» quando non si 
verifica «in quale momento, 
in quale circostanza, in 
quale campo d'azione, si 
pone un obiettivo». Ora io 
penso che porre oggi «l'oriz
zonte comunista» come 
prospettiva di un partito co
me il nostro, significa rom
persi il collo. Resta invece 
l'obiettivo che fu di Togliat
ti, la battaglia per le riforme 
nell'orizzonte del sociali
smo democratico. Oggi più 
di ieri. Molto di più. E non è 
difficile capire perché. 
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NEL MONDO 

Nella capitale dell'Azerbaigian la caccia Forniate bande armate di azeri e armeni 
all'armeno ha provocato oltre 30 morti La Tass: «La situazione è fuori controllo» 
«Abbiamo visto della gente bruciata viva Abbattuti due elicotteri dell'esercito 
dopo essere stata cosparsa di petrolio Trecentomila in piazza ad Erevan 

Mosca invia truppe speciali a Baku 
H Nagorno-Karabakh è ormai una zona di guerra 
È una nuova, terribile strage. A Baku, capitale del
l'Azerbaigian sovietico, sono oltre 30 i morti tiella 
ondata di violenze per il controllo del Nagorno-Ka
rabakh dove si combatte con ferocia. Non si cono
sce la nazionalità delle vittime ma si teme siano 
armeni. Trecentomila in piazza ad Erevan. Mosca 
invia due delegazioni del Politburo e attiva un 
ponte aereo per trasportare truppe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SERGI 

• i MOSCA. Baku, capitale 
dell'Azerbaigian. Città di 
morte. L'agenzia sovietica 
•Tass» ieri pomeriggio ha de
finito -fuori controllo* la si
tuazione in molte zone do
po indicibili •atrocità» com
piute da gruppi di «teppisti 
armati» che hanno provoca
to oltre 30 morti. Nella gran
de citta azera c'è, ormai, 
aria di guerra civile, cosi co
me nella derelitta regione 
del Nagorno-Karabakh defi
nita dal giornale Souetskaja 
Rossija come una «zona di 
guerra». Dove, come è stato 
scoperto nei giorni scorsi, lo 
scontro si svolge con atti di 
terrorismo, tipo Beirut, com
battimenti con rudimentali 
missili terra-terra e lancia
razzi. Ma a Baku, dove anco
ra ieri si era in piena emer
genza, la situazione è diven
tata terribile. L'odio interet
nico tra armeni e azeri è rie
sploso sabato sera dopo un 
raduno oceanico in piazza 
Lenin, il tradizionale punto 
di incontro da molti mesi, 
indetto dal «Fronte popola
re» per chiedere al parla
mento di indire un referen
dum sulla secessione delia 
repubblica dalKUrss. " Un 
evento davvero slgnilicativo 
proprio nel momento in cut ' 

Gorbaciov, a Vilnius. lancia
va un ultimo ammonimento 
ai lituani che si sono incam
minati sulla via della totale 
indipendenza. 

Dopo il comizio, cui han
no assistito quasi mezzo mi
lione di persone, gruppi di 
azeri si sono mossi verso di
versi punti della regione do
po il lancio di volantini che 
invitavano a compiere assal
ti contro le abitazioni degli 
armeni. Non ci sono, sinora, 
versioni precise su avveni
menti che la «Tass» ha defi
nito davvero tragici. Sino a 
tarda sera ieri non era anco
ra conosciuta la nazionalità 
delle vittime il cui numero 
potrebbe certamente essere 
superiore alla cilra già co
municata al ministro degli 
Interni sovietico. Ma si sa 
che le violenze sono state ef
ferate. Le squadre di giusti
zieri hanno fatto dei blitz 
sanguinosi e hanno dato 
corso a «50 pogrom», come 
ha riferito la «Tass». Fonti ar
mene affermano di aver pro
ve di gente «bruciata viva do
po essere stata cosparsa di 
petrolio». Cosi sarebbe stata 
uccisa anche una donna in
cinta. ., . . , 
• La situazione, dopo la 
strage di Baku, sembra pre

cipitare con il passare delle 
ore. Al centro della disputa è 
il Nagorno-Karabakh verso 
la cui regione starebbero per 
dirigersi formazioni annate 
di azeri e di armeni. I primi 
avrebbero già formato dei 
gruppi, dotati di armi auto
matiche. Si tratterebbe di ve
ri e propri distaccamenti pa
ramilitari, persino identifica
bili con proprie insegne. 
Non sarebbero da meno i 
secondi, i quali hanno dato 
vita a dei «comitati di autodi
fesa» e avrebbero utilizzato 
degli elicotteri, con i con
trassegni cancellati, per rag
giungere il Nagorno-Karaba
kh dove gli armeni sono la 
maggioranza della popola
zione. La quale nei mesi 
scorsi ha dovuto subire un 
blocco totale del rifornimen
ti, rotto solo in parte dalle 
truppe speciali dell'esercito 
dopo la ferma denuncia 

pubblica di Gorbaciov. Ieri 
sera la «Tass» in un dramma
tico messaggio ha detto che 
nel Nagorno-Karabakh ci so
no migliaia di azeri fomiti di 
mitra per le vie della regio
ne. Da tre giorni si combat
te. Gli azeri attuano blocchi 
stradali per impedire il pas
saggio delle truppe. Sono 
stati abbattuti due elicotteri 
dell'esercito. 

Al segretario del Pcus e 
presidente del Soviet supre
mo, appena rientrato a Mo
sca da Vilnius, sono Riunti 
disperati telegrammi. E lui 
non è slato con le mani in 
mano. Infatti a Baku e stata 
inviata una delegazione di 
alto livello composta da Ev-
ghenij Primakov, membro 
del Politburo e presidente 
del Soviet dell'unione, An
drej Ghirenko, della segrete
ria del Pcus, e Vitali) Dogu-
zhljev, vicepresidente del 

Una manifestazione di azerbaiglani. Sotto carri armati sovietici presidiano una piazza a Baku 

Consiglio dei ministri. A Ere
van, capitale dell'Armenia, 
sono giunti invece Nikolaj 
Sliunkov, membro del Polit
buro, e un altro vicepresi
dente del Consiglio, Ivan Sì-
lajev. Questi ultimi sarebbe
ro stati accolti con ostilità. 
Nella piazza della Libertà, 
accorsi dopo le notizie della 
spaventosa strage di Baku, si 
erano raccolti non meno di 
300m!la armeni, secondo le 
stime dell'agenzia «Tass». Gli 
inviati di Mosca sono stati 
accolti al grido di «via gli 
emissari». Gli armeni rimpro
verano al centro di non ave
re preso alcuna misura per 

1 difendere la gente armena 
dagli assalti degli azerbaigla
ni. Nella piazza Puskln di 

Mosca un gruppo di 200 ar
meni, nonostante il freddo 
intenso della capitale (venti 
gradi sotto zero), hanno 
manifestato contro le violen
ze chiedendo misure imme
diate che garantiscano la 
protezione dei loro conna
zionali. 

Nelle prime ore del matti
no di ieri da Mosca si sono 

-levati in volo diversi «lltuscln-
76» da trasporto che hanno 
trasferito a Baku nuove trup
pe della divisione speciale 
«Dzershinskij». Si tratta della 
stessa divisione che ha dislo
cato già migliaia di uomini 
nel Nagorno-Karabakh ma 
che non è sinora riuscita a 
venire a capo della situazio
ne. Anzi, le truppe più volte, 

come è avvenuto l'altro ieri, 
hanno subito assalti di grup
pi armati che hanno fatto 
numerose vittime tra i solda
ti. E negli ultimi giorni gli 
azerbalgiani si sono distinti 
per altre due clamorose 
azioni: il sequestro di tutto il 
gruppo dirigente (armeno) 
del partito di Shaumijan e la 
conquista del potere nella 
città di Lenkhoran dove tutte 
le istituzioni sono state mes
se da canto. Dal confine 
azerbaigiano con il Nagor
no-Karabakh questo mes
saggio per Gorbaciov e il mi
nistro della Difesa, Jazov: «È 
reale la possibilità di una 
guerra civile». Ma, in verità, 
la guerra civile c'è già. E arri
va il coprifuoco. . . - • 

Nazionalisti corsi in azione 
.Assalto contro una colonia 
di nudisti a Linguizetta 
Distrutti 60 bungalow 
• • BASTIA (Coreica). I nazio
nalisti corsi sono tornati a col
pire gli impianti turistici, che 
essi considerano una forma di 
colonizzazione straniera della 
loro isola: questa volta hanno 
preso di mira una colonia di 
nudisti di proprietà tedesca. 

Verso le otto di ieri mattina 
una sessantina di uomini ar
mali con il volto coperto da 
passamontagna, hanno fatto 
irruzione nel campo «Corsica-
na foret» (Foresta corsa), nei 
pressi di Linguizetta. a una 
cinquantina di chilometn a 
sud di Bastia, sulla costa 
oncntale. Hanno radunato il 
proprietario e una cinquanti
na di ospiti - tedeschi. Inglesi, 
belgi e cileni - e li hanno rin
chiusi, a mani legate, in un ri
storante che non funziona in 
quest'epoca dell'anno, sul 
bordo della spiaggia. 

Quindi con metodicità, tra 
le 11 e le 12.30 hanno fatto 

saltare in aria 60 del 108 bun
galow del complesso con or
digni collegati a bombole di 
gas, rubate da una stazione di 
servizio di Bastia. Prima di al
lontanarsi hanno inciso sul 
tetto di un'auto parcheggiata 
all'entrata del campo la sigla 
Fine. Fronte di liberazione na
zionale corso. 

La polizia è intervenuta nel
la speranza di riscontrare trac
ce utili alla cattura del respon
sabili. È la quarta volta in tre 
mesi che II fronte colpisce im
pianti turistici, senza che gli 
inquirenti siano ancora riusciti 
a mettere le mani su qualcu
no. Nel 1988 il fronte decreto 
una tregua nelle azioni •mili
tari», ma ultimamente ha 
aperto una campagna Intimi
datoria contro il turismo, affer
mando in incontri clandestini 
con dei giornalisti che questo 
obiettivo non rientrava nella 
strategia «militare» oggetto 
della tregua. 

Referendum popolare il 28 gennaio sul decreto che scioglie il Pc 

Tregua tra i capi della nuova Romania 
Hiescu e Mazilu insieme in tv 
I leader del Fronte di salvezza nazionale romeno ten
tano di ricucire le lacerazioni messe a nudo dalla 
contestazione popolare di venerdì scorso. In un di
battito televisivo il presidente llicscu ammette che si 
è ceduto alle pressioni della piazza e il suo vice Ma
zilu fa l'autocritica per avere cavalcato la protesta dei 
giovani. Frutto di un compromesso la scelta di sotto
porre a referendum il decreto che liquida il Pc. 

• BUCAREST. Vcntlquattr'o-
re dopo avere messo fuonleg-
ge il partito comunista, i din-
genti romeni hanno fatto mar
cia indietro. Il decreto di scio
glimento resta valido, ma non 
6 definitivo. Tra due domeni
che, il 28 gennaio, I cittadini si 
pronunceranno con un refe
rendum sul suo mantenimen
to o meno. La votazione sarà 
contemporanea a quella per 
l'altro referendum, sul ristabi
limento oppure no della pena 
capitale, abolita con un de
creto del 31 dicembre scorso. 

Il seppellimento definitivo 
del Pc romeno e la messa a 
morte dei complici di Ceausc-
scu erano stati chiesti a gran 
voce dalla folla radunatasi 
sotto la sede del governo ve
nerdì scorso. 1 capi del Fronte 
di salvezza nazionale, l'orga
nismo da cui emanano provvi
soriamente tutte le istituzioni 
di potere in Romania, aveva
no tentato di dialogare con i 
cittadini, ma avevano incassa
to bordate di fischi. L'unico 
applaudito era stato Dumitru 
Mazilu, il vicepresidente, che 

a sorpresa si era detto d'ac
cordo con tutte le richieste dei 
contestatori. In quelle ore 
convulse, temendo di perdere 
il controllo della situazione, 
l'esecutivo del Consiglio del 
Fronte di salvezza nazionale, 
aveva indetto il referendum 
sulla pena di mone e lo scio
glimento immediato del Pc. 

Sabato sera i maggiori diri
genti del paese, il presidente 
lon llicscu, il suo vice Dumitru 
Mazilu, il primo ministro Petre 
Roman, sono apparsi l'uno a 
fianco dell'altro sugli schermi 
televisivi per un dibattito. Mie-
scu ha smentito che ci siano 
state dimissioni, dal Consiglio 
del Fronte di salvezza nazio
nale, ma ha ammesso che «al
cuni, prima di rinunciarvi, ci 
avevano pensato». «Una gros
sa parte dell'opinione pubbli
ca ed anche membri del Con
siglio del Fronte di salvezza 
nazionale - ha aggiunto • mi 
hanno criticato dicendo che 

siamo stati troppo deboli ve
nerdì cedendo alle pressioni 
ed all'Impulso del momento». 
Ammettendo sostanzialmente 
che tali critiche erano giuste, 
lliescu ha continualo cosi: 
«Venerdì ci slamo trovati di 
fronte ad una manifestazione 
disordinata che ci ha imposto 
di prendere misure affrettate, 
negative per la dignità nazio
nale e contrarie allo spirito 
democratico proclamato dal 
Consiglio del Fronte di salvez
za nazionale», lliescu si riferi
va evidentemente al decreto 
che scioglie il Pc e ne impedi
sce la ricostituzione sotto qua
lunque (orma. Sinora infat'l la 
posizione del Fronte era quel
la di considerare la morte del 
partito comunista come una 
realtà di fatto, ma di giudicare 
legittima la nascita di qualun
que partito, compresa quella 
di un eventuale nuovo Pc. Il 
presidente ha ancora afferma
to: «Il Consiglio del Fronte e 1 

cittadini onesti considerano il 
partilo comunista luon della 
legge», ma la decisione di 
metterlo al bando dovrà esse
re convalidata da un referen
dum popolare. 

Su questa scelta di compro
messo sembra essersi ricosti
tuito un minimo di coesione 
all'interno del Fronte. Il vice
presidente Mazilu ha parlato 
di «unità nella diversità- ed ha 
fatto una parziale autocritica 
per il suo comportamento op
portunistico davanti alla folla 
in tumulto. L'impressione ge
nerale è che i capi del Fronte 
abbiano capito almeno per 
ora che le lotte interne non 
giovano ne al paese nò a loro 
stessi. lliescu, le cui posizioni 
trovano sostegno tra buona 
parte degli organi d'informa
zione, sembra avere ripreso, 
seppure a fatica, il ruolo guida 
nel Consiglio del Fronte che 
gli spetta data la carica di pre
sidente che riveste. 

Visita 
privata 
diKohl 
inRdt 

Il cancelliere della Repubblica federale di Germania Helmut 
Kohl (nella foto) si è recato ieri a Berlino est attraversando il 
muro al passaggio di Invalidenstrasse. L'ufficio stampa del 
governo di Bonn ha sottolineato che la vìsita era di natura 
privata, mentre l'agenzia ufficiale della Repubblica demo
cratica tedesca, la Adn, ha riferito che il cancelliere tedesco 
federale Helmu Kohl non ha voluto precisare i motivi del suo 
viaggio. 

I khmer rossi continuano 
l'offensiva militare per la 
conquista di Battambang, 
seconda città della Cambo
gia, e avanzano in direzione 
dei celebri, templi di Angkor. 
Fonti governative hannno 
ammesso che importanti 

L'offensiva dei 
khmer rossi 
sfiorai templi 
di Angkor 

combattimenti sono in corso tra le forze regolari e i khmer 
rossi ad una trentina di chilometri dai templi. Intanto a livel
lo intemazionale si stanno moltiplicando gli sforzi per inizia
tive di pace. Oggi a Parigi si riunirà una delegazione dei cin
que membri permanenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
mentre il mese prossimo a Giakarta, su iniziativa indonesia
na, si terrà una riunione regionale con tutte le parti interes
sate. 

Caso «Eufrate» 
Ministro 
irakeno 
ad Ankara 

L'trak ha inviato ad Ankara il 
proprio ministro per il petro
lio Issam Abdul-Rahim Al-
Chalabi per esaminare as
sieme alle autorità turche il 
«caso Eufrate». Baghdad so-
stiene che la deviazione del 

mmmm^^^mmm^^^^~ corso dell'Eufrate decisa 
dalle autorità di Ankara per riempire il bacino artificiale del
la diga «Ataturk» si traduce in una drastica riduzione del flus
so d'acqua suscettibile di recare gravi danni a cinque milioni 
e mezzo di irakeni. Il ministro ha detto che i tecnici iracheni 
hanno elaborato una serie di modifiche al progetto turco 
che verranno sottoposte all'attenzione delle autorità di An
kara. Issam Abdul-Rahim Al Chalabi ha aggiunto di essere 
latore di un messaggio personale del presidente iracheno 
Saddam Hussein al capo dello Stato turco Turgut Ozal. 

Il premier 
giapponese 
Kaifu 
a Varsavia 

Il primo ministro giappone
se Toshiki Kaifu è giunto ieri 
a Varsavia per una visita uffi
ciale che il governo polacco 
spera porti appoggi da parte 
del Giappone al piano di ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutturazione economica. 
•™^^^^^~ ,™™^™ l ,^^™ Kaifu 4 stato accolto all'ae
roporto dal premier polacco Tadeus Mazowieckl, con il qua
le ha avuto un primo colloquio. Il capo del governo di Tokio 
proveniva da Roma dove aveva incontralo Cossiga, Andrcot-
ti e De Michelis ed era stato ricevuto dal Papa. Kaifu si è im
pegnato a finanziare con 1 SO milioni di dollari il fondo inter
nazionale per la trasformazione dello zloty in moneta con
vertibile. Varsavia confida che il Giappone appoggi la sua ri
chiesta di rifinanziamento del debito estero (38 miliardi di 
dollari) presso il Club di Parigi, che si dichiari disposto a 
joint-venture con le società polacche e alla creazione di un 
fondo per garantire gli investimenti giapponesi in Polonia. 

A Johannesburg in Sudafri
ca tre ufficiali di polizia 
bianchi hanno picchiato un 
poliziotto nero, loro inferio
re, abbandonandolo poi 
sanguinante in strada. Soc
corso dai compagni di colo
re, l'agente è morto aU'ospe-

Poliziotto nero 
ucciso da 
colleghi bianchi 
in Sudafrica 

dale: il fatto viene riportato con rilievo dai giornali locali La 
polizia conferma la morte dell'agente Mthakazeli Sangwenl. 
avvenuta il 29 dicembre, ma sostiene che mentre i superiori 
lo riprendevano per una questione disciplinare, Sangwenl 
puntò un'arma coirò di loro ed essi intervennero per disar
marlo. «Più tardi é morto all'ospedale a quanto sembra per 
una ferita alla testa subita nell'episodio», dicono le fonti uffi
ciali. Il fatto è oggetto di inchiesta e il procuratole della Re
pubblica deve ancora trame le conclusioni, ma finora nes
suno dei tre ufficiali bianchi coinvolti è stato sospeso dal ser
vizio. La polizia nemmeno si era premurala di fare rapporto 
sul caso. Secondo il gruppo «Avvocati per i diritti umani». 
Sangwenl e stato colpito con calci e pugni anche alla testa, 
poi, sanguinante dal naso e dalla bocca, e stato gettato fuori 
dal commissariato di polizia dove era avvenuto il fatto, rima
nendo in strada finché non lo hanno soccorso alcuni agenti 
di colore che hanno chiamato un'ambulanza portandolo al
l'ospedale. 

Un diplomatico sovietico del 
quale non viene fatto il no
me è stato condannato a 
morte per spionaggio a favo
re degli Stati Uniti. Lo scrìve 
la Praoda, organo ufficiale 
del partito comunista del-
l'Urss. L'uomo era stato re-

Pena capitale 
per diplomatico 
sovietico 
spìa degli Usa 

elutato dalla Cia, il servizio di spionaggio statunitense, nel 
1961 con II nome in codice di «Donald». All'epoca il diplo
matico lavorava presso la delegazione del Cremlino alle Na
zioni Unite e più tardi fu assegnato in Birmania e in india. 
•Donald» avrebbe consegnato agli americani piani di difesa 
contro armi chimiche e biologiche, codici diplomatici e in
formazioni relative alla politica degli armamenti nucleari e 
ai preparativi di difesa civile. Comunicava con i superiori 
della Cia per mezzo di annunci fatti pubblicare sul New York 
Times. 

i VIRGINIA LORI 

Chiesta l'abrogazione dell'articolo sul ruolo guida del Pcb 

Qumdicimila manifestano a Sofia 
«Riscriviamo la nostra Costituzione» 

Una immagine de) corteo a Sofia per chiedere democrazia e l'abolizione dell'articolo 1 delta Costituzione 

• i SOFIA. Oltre quindicimila 
persone sono scese in piazza 
ieri a Sofia per chiedere l'ac-
cclcrazionc del processo rifor
mistico avviato in Bulgaria do
po l'uscita di scena di Todor 
Zhivkov. La manifestazione 
promossa dalle opposizioni si 
é svolta alla vigilia di alcuni 
appuntamenti cruciali per il 
futuro del paese. Oggi infatti a 
Sofia si riunisce l'Assemblea 
nazionale (Il Parlamento): al
l'ordine del giorno c'è la di
scussione sull'abolizione del 
paragrafo secondo e terzo 
dell'articolo primo della Costi
tuzione e che riguarda il «ruo
lo guida del partito comuni

sta». L'abolizione di questi 
due paragrafi sembra sconta
ta. Tuttavia i comunisti hanno 
finora sostenuto la necessità 
di mantenere in vita li primo 
paragrafo dello slesso articolo 
1 della Costituzione dove si 
legge che >La repubblica po
polare di Bulgaria * uno Stato 
socialista dei lavoratori della 
città e della campagna, con 
alla testa la classe operaia». 
L'opposizione pero chiede 
anche la riscrittura di questo 
paragrafo. 

Pelar Beton, esponente di 
spicco dell'Unione delle forze 
deocratiche, ha letto alla folla 
- che manifestava davanti alla 

cattedrale di Alexsander 
Nievski, il sìmbolo della Bul
garia libera (la chiesa fu edifi
cata all'inizio del secolo in ri
cordo dei 200mila soldati russi 
inviati dallo zar Alessandro li 
per aiutare i bulgari a rove
sciare il potere turco che do
minava da cinque secoli il 
paese) • le richieste dell'op
posizione. Richieste che do
mani saranno presentate uffi
cialmente alla tavola rotonda 
con il governo. Petar Beron ha 
chiesto in particolare: elezioni 
legislative in due turni, uno in 
maggio e uno in novembre; 
spoliticizzazione dell'esercito 
e della polizia; abrogazione 
dell'articolo uno della Costitu

zione che garantisce la supre
mazia del panilo comunista: 
ricognizione completa della 
situazione finanziaria del di
partimento per la polizia se
greta; rimozione di tutti i diri
genti compromessi con il pas
sato regime. 

Alcuni dimostranti portavo-
no cartelli con su scritto «Sscu
sateci.. Il riferimento era alle 
accuse mosse dai nazionalisti 
slavi ai dirigenti dell'Unione, 
bollati di «antipatriottismo» 
per aver appoggiato II decreto 
governativo del 29 dicembre 
con il quale la minoranza tur
ca veniva reintegrata nei suoi 
diritti. I massimi esponenti 

dell'opposizione hanno soste
nuto nei giorni scorsi che le 
manifestazioni di stampo na
zionalistico erano manovrate 
da dirigenti comunisti legati al 
vecchio regime che tentavano 
di far fallire il processo di de
mocratizzazione. 

Per quanto riguarda le ele
zioni, i dirigenti dell'Unione 
sostengono che un rinvio è 
necessario dal momento che 
le opposizioni non sarebbero 
pronte ad un appuntamento 
ravvicinato: «A maggio • so
stengono - non avremmo po
tuto vincere. Ma a novembre 
avremo delle buone possibili
tà-. 

l'Unità 
Lunedi 
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La tragedia nella notte 
forse per un cortocircuito 
Le vittime sono morte 
nel giro di pochi minuti 

Lo sviluppo di gas venefici 
ha reso impossibile la fuga 
Secondo molti vicini 
il locale era «una trappola» 

Incendio in discoteca 
43 asfissiati a Saragozza 
Negli Usa 
la più 
grave 
tragedia 

B Dal 1978 In Spagna 
143 persone hanno perso la 
vita in incendi scoppiati in 
locali pubblici. Ecco un 
elenco dei più grandi incen
di scoppiati nelle discote
che nelle varie citta del 
mondo. 
I novembre 1970. 

146 Morti nel rogo del lo
cate nortumo •Cino-sept», a 
Saint Laurent-Du-Pont, nella 

<Francia orientale. 
1 settembre 1972. 

37 morti nel cabaret -Blue 
Bird-di Montreal, in Canada. 
25 giugno 1973. 

29 morti in un locale not
turno a New Orleans, in 
Louisiana (Usa). 
30 giugno 1974. 

24 morti e SO (eriti nella 
discoteca di Pori Chester, 
nello stato di New York 
(Usa). 
3 novembre 1974. 

88 morti e 30 feriti in un 
•Night Club* di un albergo a 
Seul (Coreadel Sud). 
17<Ucembrel975. 

7 morti nel cabaret «Blue 
AngeUdi New York (Usa). 
1 gennaio 1976. 

16 morti e 5 feriti nella di
scoteca «Six-Neuf» a La Lou-
viere. in Belgio. 
24 ottobre 1976. 

25 morti e 25 feriti in un 
locale notturno del Bronx, a 
NewYork (Usa). 
28 maggio 1977. 

161 morti nel locale not
turno •Beverly Hills» in Sou-
thgate. nel Kentucky (Usa). 
10 ottobre 1978. 

25 morti in una discoteca 
d i Caracas, in Venezuela. 
15 febbraio 1979. 

4 morti e 11 feriti nella di
scoteca «Charadas», a Ma
drid (Spagna). 
16ago»tol980. 

37 morti e 23 feriti in due 
club nel centro di Londra, in 
Gran Bretagna. 
14 febbraio 1981. 

56 morti nella discoteca 
•Stardust* a Dublino. In Ir
landa. 
. 7 dicembre 1983. 

82 morti e 22 feriti nella 
discoteca -Alcada» di Ma
drid, in Spagna. 
3 marzo 1987. 

6 morti e 6 feriti in una 
discoteca in Armenia 
(Urss). 

Libano 
Comitato 
tripartito 
ad Algeri 
••ALGERI. Il comitato tripar
tito della Lega araba formato 
dai ministri degli esteri dell'A
rabia Saudita, del Marocco e 
Algeria, si riunisce oggi ad Al
geri per discutere la nuova fa
se del piano di pace per il Li
bano, quella del ritiro delle 
fonte siriane (35mila uomini) 
dal Ubano, e il rafforzamento 
sul piano diplomatico del go
verno di Elias Hrawi. Secondo 
notizie di fonti americane l'e
sercito siriano potrebbe la
sciare il Libano entro 45 gior
ni, forzando in tal modo il go
verno del generale cristiano 
Michel Aoun ad abbandonare 
il potere. Il delegalo della Le
ga araba Lakda Brattimi ha In
contrato fra venerdì e sabato I 
pio ahi dirigenti del governo 
di Damasco e si e quindi reca
to a Beirut dove ha avuto col
loqui con Hrawi. con il primo 
ministro Salim Hoss e con il 
presidente del Parlamento li
banese Hissei Isseine. 

Quarantatre persone sono state uccise ieri notte 
dai gas venefici sprigionatisi per un incendio in 
una affollata discoteca di Saragozza. La tragedia si 
è consumata nel giro di pochi minuti: «È stata una 
trappola mortale», ha dichiarato un cameriere su
perstite. Nessuna delle vittime è morta per ustioni, 
tutte sono state asfissiate. Secondo un esperto, il 
fumo sviluppatosi conteneva acido cianidrico. 

••SARAGOZZA. Le fiamme 
sono divampate alle 2.40 di 
ieri manina, quando la disco- -
teca -Flylng», un seminterrato 
a cui si accede attraverso una 
scala principale e una di 
emergenza, era affolata da un 
centinaio di persone. Gente di 
popolo, oltre i trcnl'annl, che 
trascorreva danzando le ulti
me ore del sabato notte. L'in
cendio si 6 originato nel loca
le della centralina elettrica 
(forse sovraccarica, ritengono 
gli esperti) che si trova al 
pianterreno, sprigionando II 
fumo che ha subito invaso la 
sala da ballo nello scantinato, 
anche attraverso l'impianto 
dell'aria condizionala. 

È stata una tragedia di ec
cezionale rapidità: i superstiti 
hanno raccontato che molle 
persone della sala, in cui pe

raltro le damme non sono ar
rivate, hanno tentato di porsi 
in salvo attraverso la scala di 
emergenza che pero era inva
sa dal fuoco: altre si sono ri
versate sulla scala principale 
riuscendo. In parte, a raggiun
gere il plano superiore, dove 
perù ardevano le fiamme ed il 
fumo era ancora più denso. Il 
buio completo In cui era ca
duta la sala ha favorito la con
fusione. Pochi minuti sono 
stati sufficienti per asfissiare le 
43 persone. 

La mlcidlallta del gas è sta
la tale che alcune vittime sono 
state trovate sedute ancora ai 
tavoli. Un solo membro del
l'orchestra si è salvato. Un ca
meriere superstite ha dichiara
to: -Non appena il fumo ha 
cominciato a diffondersi tutti 
siamo rimasti intossicati e se-

Saragozza. I corpi delle vittime allineati davanti alla discoteca A sinistra: ringresso del locale 

miparalizzati. molti clienti che 
sono riusciti a raggiungere il 
pianterreno attraverso la scala 
principale vi hanno poi trova
to la morte-. 

I vigili del fuoco hanno do
mato le fiamme in pochi mi
nuti, ma già II dramma era 
consumato: non hanno potu
to far altro che raccogliere i 
corpi esanimi. Essendo la di
scoteca frequentata soprattut
to da famiglie, molle vittime 
erano legate da vincoli di pa
rentela. Una bambina di 12 
anni ha perduto nel disastro 
tutta la famiglia: genitori, fra
tello, sorella e cognato che 
avevano deciso di trascorrere 
il sabato danzando. Una ra
gazza di 21 anni, Anna Cristi
na Masa, ha perduto 1 genitori 
e un fratello. 

Un giornale locale di Sara

gozza, -El Eraldo de Aragon», 
ò uscito in edizione straordi
naria con particolari e fotogra
fie. Il giornale tra l'altro riporta 
le dichiarazioni dei vicini, se
condo i quali la discoteca era 
una .trappola per topi». I! sin
daco della citta Antonio Con-
zalez Trivio ha invece dichia
rato che II locale «rispondeva 
pienamente alle condizioni di 
sicurezza richieste dalla leg
ge». 

La discoteca «Flying» era 
stata inaugurata nel 1981 e ri
strutturata secondo le nuove 
norme di sicurezza varate dal 
governo spagnolo nel 1936, 
dopo l'incendio della discote
ca di Madrid «Alcala 20>, avve
nuto il 17 dicembre 1983 e In 
cui morirono 81 giovani. An
che quest'incendio fu origina
to dal circuito elettrico e le 

""""""———— Soldi della Cia per un golpe anti-Noriega finirono nelle tasche di un narcotrafficante 
Due anni di liti a Washington fra interventisti e fautori di accordi con «faccia d'ananas» 

Panama, i retroscena dell'invasione Usa 
Uno degli agenti che la Cia aveva reclutato per rove
sciare Noriega fint sotto processo per traffico di co
caina. L'ex comandante Usa a Panama fu. rimosso 
perché contrario a intervenire con la forza. È su que
sto nodo che ci fu il primo litigio tra Bush e Reagan. 
Queste e altre rivelazioni sulla stampa USA sembra
no mostrare un retroscena di pasticci anziché un di
segno preciso dietro l'invasione di Panama. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IOMUND OINZBERO 

• 1 NEW YORK. Tra qualche 
settimana a Macon, in Geor
gia, inizierà il processo a Car
los Elcta Alamaran, cittadino 
panamense, incriminato di as
sociazione per delinquere per 
importare cocaina negli Usa e 
riciclare denaro sporco. Ordi
naria amministrazione, si po
trebbe dire, se il signor Ala
maran, 71 anni, facoltoso in
dustriale, ex candidato presi
denziale, fondatore di un par
tito centrista anti-Noriega, il 
Partido Laborista, non fosse 
stato la colonna portante di 
una delle operazioni con cui 
la Cia aveva cercato di rove
sciare il dittatore panamense 
qualche mese prima dell'inva
sione. 

L'operazione -Panama 4» 
prevedeva la distribuzione di 
20 milioni di dollari ad avver

sari del generale Noriega, 
principalmente altarverso Ala
maran. Essa faceva seguilo al 
fallimento dell'operazione 
•Panama 3«, con cui la Cia in
tendeva sostenere un colpo di 
Stato guidalo dal colonnello 
Eduardo Herrcra, l'ufficiale 
che a un certo punto era stato 
nominato dal presidente del 
Valle a sostituire Noriega co
me capo delle forze armate 
panamensi (nel braccio di 
(erro fu invece Noriega a «li
cenziare» e sostituire Del Val
le). Panama 4 fu sospesa per
che Alamaran ad un certo 
punto aveva pensato bene di 
investire in proprio I soldi del
la Cia in una grossa operazio
ne di traffico di cocaina, ed 
era stato arrestato negli Usa. 

Questa e altre rivelazioni 
che si stanno accumulando 
sulla stampa americana pre- Militari Usa pattugliano una strada di Panama 

sentano un incredibile retro
scena di infortuni, errori, pa
sticci, attriti e guerre ai coltelli 
avvelenati tra diverse branche 
e anime dell'amministrazione 
Usa. Tanto da suggerire che 
l'invasione di Panama sia sta
ta più il finale di una comme
dia degli errori, che non la 
mossa freddamente calcolata -
per dare avvio ad una nuova 
dottrina Bush basata sul mo
strare i «muscoli» in America 
latina. 

Una riscostruzione pubbli
cata ieri sul Washinghton Posi 
porta addirittura alla conclu
sione che ad eliminare tutte le 
altre opzioni che gli Usa ave
vano prima dell'intervento ar
mato sia stata non l'ostinazio
ne di Noriega e l'evolversi de
gli eventi, ma l'accendersi del
le dispute inteme all'ammini
strazione americana. 

Per quasi due anni, rivela II 
giornale, Washington fu para
lizzata dallo scontro tra chi 
voleva tagliare la testa al toro 
facendo rapire Noriega o so
stenendo un colpo di Stato 
per rovesciarlo, chi continua
va a puntare ad un accordo 
sottobanco con il generale, e 
chi, a partire dall'ex capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
ammiraglio Crowc, continua
va a dichiararsi contrario a un 

intervento militare perche 
avrebbe colpito (come poi è 
avvenuto) la popolazione ci
vile Innocente e avrebbe inter
nazionalmente isolato gli Usa. 

Fu su questi argomenti che 
avvenne il primo grosso litigio 
tra Reagan (che oflriva al dit
tatore il ritiro delle incrimina
zioni in cambio di un volonta
rio esilio) e Bush che, essen
do in campagna elettorale, si 
pronunciò per il «niente com
promessi». Tra Casa Bianca e 
Congresso ci furono scambi 
pesanti di accuse e insulti. 

L'intervento comunque fu 
deciso non all'ultimo momen
to, perche gli Usa avevano 
•perso la pazienza», ma già di
versi mesi (a. Il generale 
Woerncr. l'ex responsabile 
del Southern Command con 
base a Panama, era slato la 
scorsa estate licenziato da Bu
sh proprio perchè era contra
rio ad un'invasione. A succe
dergli fu chiamato Maxwell 
Thurman, veterano del Viet
nam, uno il cui soprannome 
dice tutto: Mad Max, Max il 
Pazzo. L'ammiraglio Crowe. 
che sarebbe stato anche lui 
sostituito poco dopo, rivela di 
aver detto a Thurman al mo
mento della nomina: «Prepa
rati, non so ditti quando, ma 
interverremo». 

— — — È il settimo incidente nella zona di frontiera nelle ultime due settimane 
Ordine alle truppe di Amman di stroncare ogni tentativo di infiltrazione in Israele 

Sparatoria sul confine israelo-giordano 
Conflitto a fuoco sul confine israelo-giordano: è il 
settimo in quindici giorni, e si tratta di un segnale 
preoccupante per Israele. La sparatoria si è verifi
cata questa volta nel deserto del Negev, non ci so
no state vittime. Amman fa sapere che le truppe 
hanno avuto ordine di sparare a vista su chiunque 
cerchi di passare il confine. Ancora scontri e ra
strellamenti nei territori occupati, altre vittime. 

GIANCARLO LAN NOTTI 

M Sette sparatorie in due 
settimane (una delle quali 
mortale) sono un preoccu
pante segnale d'allarme per il 
governo israeliano. Natural
mente non è pensabile che il 
confine con la Giordania tomi 
ad essere un -teatro di opera
zioni» per i palestinesi come 
era fino al -settembre nero-
dei 1970, quando re Hussein 
liquidò sanguinosamente la 
presenza militare organizzata 
dell'Olp sul territorio giorda

no: ma è un segnale del clima 
di costante tensione creato da 
oltre due anni di -intifada- e 
che 6 destinalo - se non ci sa
ranno gli sviluppi politici che 
tutti attendono ma che l'in
transigenza di Shamlr sta 
bloccando, o per lo meno rin
viando alle calende greche -
ad aggravarsi sempre di più. 

La sparatoria è avvenuta nel 
territorio di kibbutz di Gerofl 
nel Negev. Dal versante gior
dano uno sconosciuto ha spa

rato contro due lavoranti im
pegnati in un campo di colti
vazione di manghi, e uno di 
essi ha impugnato la sua pi
stola ed ha risposto al fuoco. 
Il segretario del kibbutz Ha-
nan Rubins ha rilcrito alle au
torità che l'episodio è avvenu
to verso le 9 del mattino (le 8 
In Italia) e che lo sparatore 
•in apparenze indossava un'u
niforme». Poco dopo l'inci
dente, reparti israeliani e gior
dani hanno compiuto perlu
strazioni sui due lati del confi
ne. 

L'ultimo scontro a fuoco 
era avvenuto , la settimana 
scorsa, quando un'unita israe
liana aveva ucciso un soldato 
giordano nei pressi di Ham-

' mal Ghader, sul lago di Tibe-
riadc. in una zona dove si in
contrano a triangolo i conlini 
di Israele, Giordania e Siria. Il 
militare aveva disertato dal 
suo reparto ed era riuscito a 
infiltrarsi in territorio israelia

no. Le autorità militari di Ge
rusalemme lo ritengono re
sponsabile di cinque sparato
rie che nei giorni precedenti 
avevano turbalo la zona di 
confine: ma non è escluso 
che questa attribuzione sia 
dovuta soprattutto al desiderio 
di non allarmare la popolazio
ne della zona. Tanto più che 
dall'inizio della -intifada» gli 
incidenti sul confine si sono 
andati facendo via via più fre
quenti. Nel marzo dello SCORO 
anno due guerriglieri palesti
nesi infiltratisi dalla Giordania 
nel Negev tesero un'imbosca
ta a una pattuglia uccidendo 
un ufficiale e ferendo un sol
dato e furono poi catturati in 
len-ltorio giordano dopo aver 
riattraversato il confine; sci 
mesi la un soldato giordano, 
che fu poi delinlto -uno squili
brato», venne ucciso dai mili
tari israeliani poco dopo aver 
preso In ostaggio una solda

tessa nel kibbutz Loran, sem
pre nel Negev. 

Il primo ministro giordano 
Mudar Badran ha annunciato 
ieri che alle truppe di guardia 
lungo la frontiera è stalo dato 
ordine di sparare contro 
chiunque tenti di infiltrarsi -in 
uno del paesi confinanti». Le 
autorità di Amman, in effetti, 
fanno di tulio per impedire 
una escalation sul confine ed 
in particolare per evitare che il 
loro paese diventi in qualsiasi 
modo una -base- per opera
zioni antisraclianc; ma non bi
sogna dimenticare che l'80 
per cento della popolazione 
giordana e di origine palesti
nese, che vi sono in Giordania 
centinaia di migliaia di profu
ghi del 1948 e del 1967, che 
c'è un rapporto diretto e im
mediato con la popolazione 
della Cisglordania (molte fa
miglie sono di fatto divise dal 
confine) e che la -intifada» ha 
incrementato l'immigrazione 

fiamme si propagarono alle 
tende e agli scenari di carta
pesta del locale in cui ballava
no oltre 150 adolescenti. L'in
chiesta accertò precise re
sponsabilità. In totale 142 per
sone hanno perduto la vita In 
Spagna dal 1978 in discote
che, sale da ballo ecc. (inclu
sa la tragedia di Saragozza). 

Il governo della regione au
tonoma di Aragona ha procla
mato tre giorni di lutto. 

In una conferenza stampa 
tenuta nella tarda mattinata il 
sindaco Gonzalez Trivio ha di
chiarato che solo la presenza 
di acido cianidrico o di altro 
potente veleno nelfuir.o pro
vocato dalle fiamme potrebbe 
giustificare la rapida morte 
della maggior parte delle 43 
persone: »La morte in quasi 

tulli i casi istantanea ed il latto 
che molli corpi sono stati tro
vati seduti o accanto al ban
cone del bar e pochissimi al
l'uscita di emergenza - ha 
spiegato il sindaco - indica 
che molto probabilmente si 
traila di gas paralizzante. Tut
to lascia credere che non è 
stala una morte per asfissia 
normale, ma causata da un 
gas velenoso sviluppatosi dal
l'incendio o da un prodotto 
immagazzinato nel locale». 
Anche il capo della protezio
ne civile di Saragozza ha 
espresso la stessa ipotesi. L'a
cido cianidrico è un potente 
veleno (usalo per esempio 
nelle camere a gas america
ne) che causa la morte in po
chi secondi e che può produr
si anche dalla combustione di 
alcuni materiali plastici. 

COMUNE DI PERO 
PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di gara 
In esecuzione della Delibera Consiliare n. SO del 30/10/89 di 
approvazione del progetto esecutivo per la realizzazione ed l! 
completamento delle vie: Casiraghi, Settembrini, De Gas peri e 
Gioberti. 
Visto l'art 7 della legge n. 90 del 17/2/1987: 
visto l'art. 21 della L.R. 12/9/1983 ti. 70: 
Il Comune di Pero dovrà indire la donazione privata per l'ap
palto del lavori di cui- sopra. Imporlo a base d'asta L. 
148.247.798. Le Imprese Interessate ed in possesso del requi
siti di legge potranno far pervenire, esclusivamente per posta 
a mezzo raccomandata entro quindici giorni dalla data di pub
blicazione sul B.U.R.L. domanda in carta legale. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione che, al sensi dalla 
dolibera C.C. n. 3 del 5/3/1987. leti. 0 punto 4). Inviterà alle ga
re non più di 30 Imprese a non meno di 10. oppure tutti I richie
denti »e le domande tono in numero Inferiore, secondo l'ordi
ne d'arrivo della domanda di partecipazione. Per quelle perve
nute nel medesimo giorno si terra conto di tutte anche se cs 
se fanno raggiungere • superare il numero di cui dianzi. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 leti, a) del
la legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Al sensi dell'art. 17 comma 2* della legge 17/3/1988 n. 67 sa
ranno considerate anomale le offerte che presentino una per
centuale di ribasso superiore alla media delle percentuali del
le offerte ammesse incrementata di un valore percentuale del 
10%. 
La Categoria Albo Nazionale Costruttori richiesta è la n. 6. 
Non saranno ritenute valide le richieste spedito prima del pre
sente avviso sul Bur Lombardia. 
Il presente bando viene pubblicato all'Albo Pretorlo comuna
le per tutto il periodo utile alla presentazione delle allerte, e 
per estratto In due quotidiani. 
Dalla Residenza Municipale, 9 gennaio 1990 

IL SINDACO Vincenzo DI Ritto 

dai territori occupati (secon
do fonti israeliane, i palestine
si passati dalla riva occidenta
le e quella orientale del Gior
dano nel 1989 sono stati circa 
24mila, contro i 21.500 del 
cinque anni precedenti). E 
questo senza contare il recen
te successo nelle elezioni poli
tiche giordane (le prime da 
22 anni) degli integralisti isla
mici, che propugnano la -libe
razione di tutta la Palestina». 

Nei territori occupati, intan
to, continuano scontri, ucci
sioni e rastrellamenti. Sabato 
nella striscia di Gaza ci sono 
state sassaiole e barricale, una 
decina di palestinesi sono sta
ti feriti dai soldati, mentre un 
•collaborazionista» è stato uc
ciso a coltellate; nelle ultime 
48 ore 1 soldati hanno •setac
ciato» i villaggi di Anabta (Tu-
Iharcm). Jaba (Nablus), Beli 
Rima (Ramallah) e Yata (He-
bron). fra i più combattivi del
la Cisgiordanla. 

COMUNE DI MEDA 
PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione comunale procede
rà all'appalto mediante licitazione privata art. 1 lettera A) Leg-
Be 2.2.73 n. 14 delle seguenti opere: sovrappasao clclopedona-

i alla linea FI.Se. tra Meda sud • via Cadorna. Importo a ba
se d'atta l_ 419.02S.432. 
Alta domanda di invito dovrà essere allegata copia Iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori per la cai 6. relazione attestan
te la potenzialità di macchine, atrezzature • mano d'opera, 
nonché l'elenco delle maggiori opere della stessa categoria di 
§uelle di cui al presente avviso eseguiti negli ultimi 3 anni, 

i fa presente che vorranno escluse dalla gara le offerte che 
presentino una percentuale di ribasso superiore alla media 
delle percentuali delle offerte ammesse, incrementate di un 
valore percentuale del 10%. Il calcolo della media sarà fatto 
non tenendo conto delle offerte In aumento secondo le disse
zioni dal 2* comma dell'art. 2 bis della Legge 155/89 di conver
sione del D.L. n. 65/89. 
Le imprese che Intendono essere Invitate alta gara dovranno 

Srasentare domanda al Comune di Meda In carta da bollo da L. 
.000 entro le ore 12.00 di giovedì 1.2.1990. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione all'ammis
sione alla licitazione. 
Dalla Residenza Municipale, 11 gennaio 1990 

IL SINDACO Enrico Tegllabue 

LA COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE È CONVOCATA 
PER LUNEDI 22 GENNAIO 
ALLE ORE 9.30, PRESSO LA 
DIREZIONE DEL P.C.I., CON IL 
SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

«Pratiche politiche, 
le forme della politica 

e del partito» 

4 l'Unità 
Lunedi 
15 gennaio 1990 



POLITICA INTERNA 
..-*J 

Sardisti 

Sanna eletto 
di misura 
No a Melis 

OAL CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Per la terza vol
ta consecutiva in dodici anni, 
Carlo Sanna, senatore ed ex 
consigliere ed assessore regio
nale, è stato eletto segretario 
nazionale del Partito sardo 
d'azione, ma a sostenerlo da 
oggi c'è una risicata maggio
ranza, appena superiore al 
cinquanta pei cento. L'elezio
ne è avvenuta l'altra notte in 
un ristorante di Bauladu, in 
provincia di Oristano, a circa 
un mese dal congresso nazio
nale di Cagliari: Sanna ha ot
tenuto SS voti, quattro in più 
della soglia minima richiesta: 
26 voti ha invece riportato il 
giovane avvocato nuorese Lo
renzo Palermo, esponente 
della corrente di maggioranza 
relativa -Bandclas*: 15 voti in
fine per Nino Runchina, della 
corrente "Raighinas antigas 
prò tempore noos-. 

Il dibattito e il voto nel Con
siglio nazionale sardista han
no confermato le tensioni e le 
divisioni già emerse nel con
gresso, quando per la prima 
volta nella storia del partilo 
hanno visto la luce ben S cor
renti dei quattro mori. Pur in 
maggioranza relativa il gruppo 
di •Bondclas- e risultato alla fi
ne il principale sconfitto di 
questa appendice congressua
le, per l'incapacità di aggrega
re alleanze attorno al nome di 
un nuovo segretario e al pro
getto di rinnovamento e rin
giovanimento del parlilo. Ne 
ha fallo le spese, tra gli altri, il 
leader più prestigioso del 
Psd'Az. l'ex presidente della 
Regione Mario Melis, superato 
nella corsa alla presidenza del 
partito dal presidente uscente 
Michele Columbu, con 43 voli 
contro 51: una sconfina •bru
ciante» davanti alla quale Me
lis ha ipotizzato, con parole 
durissime, le sue dimissioni 
sia dalla carica di parlamenta
re europeo che da quella di 
consigliere regionale. 'L'avevo 
giù detto al congresso - ha ac
cusato fra l'altro l'ex presiden
te della Regione - e ora ne ho 
una conferma: qui é in corso 
una guerra per bande, non si 
fa politica, siamo ben lontani 
dall'ispirazione Ideale dei fon
datori del nostro movimento-, : 

Più che sulle prospettive 
politiche, comunque le divi
sioni e i contrasti nel Psd'Az 
sembrano riguardare soprat
tutto gli organigrammi e le 
questioni inteme. Nessuno, in
fatti, ha messo In discussione, 
ne- al Congresso nò al Consi
glio nazionale, l'attuale collo
cazione politica del Psd'Az, 
all'opposizione assieme al Pei 
della giunta regionale penta
partito, mentre numerose criti
che sono state rivolte ai diri
genti uscenti per -l'eccessiva 
acquiescenza- verso il cosid
detto partito delle istituzioni. E 
il segretario uscente Sanna al
la fine ha trovalo il maggiore 
sostegno proprio da parte dei 
principali ex assessori e consi
glieri regionali, ottenendo la 
terza rielezione alla guida dei 
quattro mori, sicuramente la 
più sofferta e contrastala. 

Si è chiuso nella notte 
(con polemica e brogli) 
il congresso della sfida 
tra Fini e Rauti 

L'esito che pareva scontato 
rimesso in discussione 
dai tradimenti al vertice 
dell'ultima ora 

Gianfranco Fini 

Una manciata di voti 
risolve lo scontro nel Msi 

Il duello tra Gianfranco Finì e Pino Rauti per la 
conquista del timone missino ha infine polverizza
to qualsiasi previsione: il primo ha creato grosse 
difficoltà al secondo, accusandolo di essersi fatto 
ingessare da alleati troppo diversi da lui, mentre il 
fondatore di Ordine nuovo, realmente impacciato, 
ha scolorito le proprie posizioni. Le operazioni di 
voto sono proseguite fino a notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERQIO CRISCUOU 

• • RIMIMI. Il sipario e calato 
sul sedicesimo congresso del 
Msi dando il via a un'attesa 
ormai orfana di previsioni: tut
to e rimasto affidato al re
sponso delle urne, scheda do
po scheda, fino all'ultimo vo
to. Votazioni e spoglio sono 
proseguiti fino a notte (ritar
dali da un tentativo di -broglio 
elettronico»), lasciando spa
zio a congetture di segno op
posto. Il ducilo tra il giovane 
segretario uscente, Gianfranco 
Fini, e l'ex repubblichino Pino 
Rauti, si è concluso con una 

vistosa rimonta del primo sul 
secondo. Ma la platea dei de
legati, cui e affidato l'arbitrag
gio che conta, divisa in sette 
correnti che assomigliano ad 
altrettante tifoserie, ora Incan
tata dai richiami nostalgici di 
Rauti e ora dalle promesse 
politiche di Fini, non ha la
scialo intendere prima del vo
to l'orientamento prevalente. 

Era la terza volta che Pino 
Rauti, avversario storico di Ai-
mirante, tentava la scalala alla 
segreteria del Msi: aveva perso 
nel 78 a Napoli e due anni fa 

a Sorrento. Stavolta era giunto 
alla vigilia del congresso con 1 
pronostici tutti a suo favore. 
L'asso nella manica si chia
mava -patto di Capodanno»: 
quattro delle sette correnti del 
Msi avevano deciso di soste
nere le sue ambizioni, in no
me del -rinnovamento» del 
partito. Ma in realtà i neoal
leati di Rauti - Servello. Men-
nini. Lo Porto. Pisano - aveva
no improvvisamente deciso di 
voltare le spalle a Fini dopo 
che quest'ultimo aveva offerto 
al fondatore di Ordine nuovo 
la poltrona della presidenza, 
seminando il timore - proba
bilmente fondato - di voler 
mettere in ombra gli altri capi-
corrente. Il -patto,di Capodan
no», perciò, aveva fragilissime 
basi politiche. Soprattutto per 
questa ragione Rauti ha af
frontalo la battaglia congres
suale con una prudenza ebe 
si e trasformala in impaccio. 
Dopo il vaghissimo intervento 
di venerdì, lutto incentrato su 
una sfrontata rievocazione dei 

suoi trascorsi nella Repubbli
ca sociale, ieri il fondatore di 
Ordine nuovo ha ripreso il mi
crofono per volare ancora più 
basso. Lo schieramento che 
mi sostiene, ha detto, «reggerà 
e saprà gestire il partito all'in
segna della collegialità». Ha 
aggiunto che nel Msi -c'è aria 
di nuovo e di pacificazione». 
•Non e vero - si è poi difeso -
che si stanno per gettare al 
vento quarantanni di storia 
del partito: la legislazione so
ciale del ventennio fascista fu 
la più avanzata del mondo. 
Dobbiamo ritrovare le radici 
più vere che ci hanno dato il 
consenso del popolo. Peron -
ha esclamato - ha vinto da 
morto mentre Pinochet ha 
perso da vivo». Infine si è di
chiarato -contro il liberakapi-
talismo», ha ribadito le sue 
posizioni anliatlantistc ed ha 
fatto un po' di retorica sul 
•vento che soflia impetuoso»: 
•Noi alziamo le nostre bandie
re mentre le altre si ammaina
no». Sulla sua vecchia teoria 
dello «fondamento a sinistra» 

ha sorvolato. Né ha spiegalo, 
in definitiva, dove vorrebbe 
condurre il Msi. 

Gianfranco Fini, concluden
do il dibattito congressuale, 
non ha risparmialo colpi ai 
fianchi scoperti del suo anta
gonista. Innanzitutto ha accu
salo di ambiguità il -cartello-
di Rauti: -Quale politica an
dremmo a svolgere? Quella te
nacemente anticapitalista e 
antiamericana (di Rauti, ndr) 
o quella di Lo Porto, che rico
nosce alla storia del capitale 
una sua dignità? Saremmo na
zionalpopolari e movimentisti 
o avremmo l'aristocratico di
stacco dal popolo che caratte
rizza certi rautianl dell'ultima 
ora? Manterremmo una collo
cazione di destra o finiremmo 
per andare al di là della destra 
e della sinistra, perdendoci 
nella confusione? La nostra 
sarebbe l'alternativa al siste
ma o del sistema?». I silenzi 
del fondatore di Ordine nuo
vo, ha dunque sostenuto Finì, 
erano inevitabili, visto che si 6 

fatto ingabbiare in un'alleanza 
spuria: «Non polendo parlare 
di politica, ha preferito le sug
gestioni». Poi il segretario 
uscente ha lanciato un allar
me: -La segreteria Rauti non 
potrebbe essere vincente: da
rebbe al Msi un'immagine per 
alcuni aspetti troppo nuova e 
per altri troppo vecchia. Rauli 
può far sognare ma può an
che portare a un brusco risve
glio». Conclusione ad effetto: 
•Vinca non già II migliore, ma 
il Movimento sociale italiano-. 

Volendo usare una metafo
ra pugilistica (che del resto 
non stride col clima che ha 
segnato i lavori congressuali: 
proprio ieri notte una riunione 
dedicata alle modifiche dello 
statuto e stala interrotta e im
pedita fisicamente dai giova
notti di Rauti), si può dire che 
Fini ha vinto ai punii, ma ha 
rischiato fino all'ultimo minu
to di subire un ko dal voto dei 
delegati, tutt'altro che insensi
bili ai sogni di un ex repubbli
chino che vorrebbe andare a 
caccia di voti a sinistra. 

1 Legge elettorale: il presidente scudocrociato contro Forlani, polemico col Psi 
E Gava ammette: sulle liste de la «carica» della malavita 

De Mita: «Insisto, sì al referendum se. » 

Ciriaco De Mita rilancia la sua idea di referendum 
elettorale, nel caso i partiti non riuscissero ad ap
provare in Parlamento la legge elettorale. Il mini
stro dell'Interno Antonio Gava dice che prima di 
esprimersi vuole conoscere i quesiti che saranno 
posti. Scotti, al contrario, si oppone duramente al
l'idea. Al convegno delle donne democristiane di 
Milano dura polemica nella De. 

QIORQIO OLDRINI 

• i MILANO. Ciriaco De Mita 
si presenta sul palco di Mila-
nofiori con il favore della pla
tea. Prima del suo intervento, 
dalle delegate alla Conferenza 
del Movimento femminile sul
le prossime elezioni erano 
partite molte frecciate contro 
Forlani che ha disertato l'in
contro. De Mita le asseconda. 
•Avrei preferito che fosse stato 
il segretario a tirare le conclu
sioni-, dice il presidente tra gli 
applausi. 

Sabato, poi. Andrcotti ave
va eluso i temi posti con co
raggio dalla delegala femmi
nile Maria Paola Svcvo. De Mi
ta, invece, entra nel dibattito 

fino in fondo. -L'aumento del
la presenza femminile nelle li
ste e poi nei consigli comunali 
— dice il presidente della De 
— non è solo un problema di 
adeguamento della rappre
sentanza, ma anche un contri
buto al rinnovamento morale 
del partito». 

Cosi la platea delle delega
te e tutta per lui. anche quan
do tira fuori l'ironia ed il disin
canto. «Posso parlare tranquil
lo - inizia - perché sono In 
una sorta di limbo predicato
rio... Quando passa a parlare 
del tema -caldo» del referen
dum, le delegale applaudono 
il suo scatto di orgoglio di par

tito. Prima ironico e con un at
tacco implicito a Martelli. -Di
rò la mia, senza venir meno 
alla solidarietà di maggioran
za, perché adesso bisogna 
stare allenti a come si parla». 
Poi. invece, duro con Forlani e 
Scolti che aveva parlato poco 

Erima. -Non ci interessa quel-
> che vogliono i socialisti, ci 

interessa sapere cosa vuole la 
De. L'idea che noi possiamo 
solo parlare delle cose che 
hanno deciso gli altri non é 
senso di responsabilità, é ab
dicazione politica e morale». 

Prima di De Mita il tema del 
referendum era stato introdot
to dal ministro Antonio Gava. 
•Non possiamo dividerci sen
za nemmeno sapere quale sa
rà l'eventuale quesito del refe
rendum, lo giudicherò quan
do mi diranno cosa vogliono 
chiedere». 

Duro contro l'ipotesi di De 
Mita, invece, il capogruppo al
la Camera Enzo Scotti. «Per 
anni i 5 partili della maggio
ranza e l'opposizione sono 
slati d'accordo nel mantenere 
distinti i problemi di riordino 
delle istituzioni da quelli elet
torali. Proprio il governo De 

Mita aveva sancito questo 
principio. Quel che mi preoc
cupa, adesso, é che partiti po
litici storici intendono ricorre
re ad una spinta referendaria 
per affrontare questioni che 
attengono alla loro responsa- -
billtà di forze di maggioranza 
o di opposizione». 
• Il responsabile degli Enti 
Locali Giuseppe Guzzctti si è 
riconquistato attenzione ed 
applausi dicendo che «non 
condivido la posizione di chi 
dà per scontato che prima del 
7 maggio non si possa fare 
anche una riforma elettorale». 

Ma l'attesa era tutta per De 
Mita. E il presidente della De 
non ha deluso le aspettative. 
Va bene, ha detto in sostanza, 
approvare la riforma delle au
tonomie locali: ma senza una 
legge che dia loro autonomia 
finanziaria e senza una nuova 
legge elettorale, quella riforma 
non avrà valore. «Bisogna sa
pere se sulle decisioni di chi 
guida i governi locali conta la 
pubblica opinione o la tra
sversalità di certi interessi». 

De Mita ha ripetuto che 
spetta alle forze politiche - e 

prima di tutto alla De - avan
zare proposte, e al governo fa
re la legge. «Ma temo che non 
sarà cosi, ed allora perché de
monizzare spinte che pongo
no una esigenza di moralità?». 
Se dunque non ci sarà una 
legge, -un referendum prepo
sitivo abrogativo che serva a 
sollecitare il Parlamento non 
lo escluderci». Ai socialisti, del 
resto. De Mita ricorda che é 
stato proprio il Psi in un pas- -
sato non lontano a proporre i 
referendum e ad agitare mag
gioranze referendarie in con
trapposizione con quelle par
lamentari. 

Il presidente della De ha 
poi attaccato la «mafia dell'in-
formazione», ma ha ironizzato 
sulle proteste della De contro 
la tv. -E assurdo pretendere 
che i mezzi di informazione 
trasmettano quello che noi 
non diciamo. Sulla crisi del 
comunismo non abbiamo an
cora fatto una riflessione in 
positivo». 

Nella mattinata degli uomi
ni, alla Conferenza delle don
ne, poco spazio é rimasto per 
le delegale. Il maggiore inte
resse é slato riservato ad un 

appassionalo intervento della 
calabrese Clara Sangincti sulla 
situazione nel Sud. «Provo im
barazzo e disagio per il ruolo 
della De. Gravi sono le nostre 
responsabilità. Non servono 
solo i soldati, ma soprattutto 
un vero patto di solidarietà tra 
Sud e Nord». 
. Ha sorprendentemente ri
sposto Gava, ammettendo che 
anche intomo alla preparazio
ne delle prossime liste della 
De in molte parti del Sud ci 
sarà una -carica- della malavi
ta. «Occorre - ha detto - che i 
programmi democristiani per 
Regioni, Province e Comuni si 
caratterizzino per l'impegno 
alla lotta contro la malavita». 
Gava infine ha accennato al 
caso Mancuso-Sica. «Non par
tecipo a polemiche per il ri
spetto che devo alla magistra
tura, alle lorze dell'ordine ed 
all'alto commissario. Mi spia
ce però che questi problemi 
non siano stati risolti in un 
confronto. C'è la sensazione 
che quanto più ci si muove 
contro la mafia, scoppiano le 
polemiche all'interno di quel
le forze che devono combat
tere la malavita». 

Gli strali di La Malfa sul governo Andreotti 
«0 si vara una legge antitrust oppure usciamo dal governo» 
E sulla svolta comunista dice: 
se il processo si realizza 
il Psi deve cambiare posizione 
Con schieramenti alternativi 
noi non potremo stare a destra 

PIETRO SPATARO 

Avete «empir detto di non 
essere preoccupati del rap
porto privilegiato tra De e 
P»L Definite buono lo stato 
di salute della maggioranza. 
Ma poi sostenete che chi gui
da il governo ha uno «scarso 
profilo programmatico». An
dreotti non vi piace proprio? 

Non abbiamo dato questo giu
dizio personale nei confronti 
di Andreotti. Abbiamo dello 
che questo governo ha un oriz
zonte programmatico meno 
incisivo del necessario pur in 
presenza di rapporti più distesi 
nella maggioranza e in parti
colare tra De e Pii. Basta ricor
dare qual era tostato di tensio
ne tra il precedente segretario 
della De e il partilo socialista... 
Insomma l'impressione é che 
l'orizzonte politico del gover
no Andreotti sia un orizzonte 

del quotidiano e non invece al
l'altezza della riorganizzazio
ne dello Stato che é indispen
sabile. 

Il Pri e sempre Inquieto, ma 
poi sempre fedele. Non è 
una contraddizione? 

Senta, nel corso di questi qua
rantanni il Pn é stato più o me
no la mela del tempo nel go
verno e l'altra fuori. Oggi deve 
essere nlcvato l'inizio di una 
nostra posizione critica. Natu
ralmente non é che un partito 
che arriva a un tale punto ne 
trac subilo le conseguenze. Ma 
sarebbe un errore grave se non 
si capisse che da qucsli giudizi 
possiamo tornare indietro solo 
di fronte a dei fatti. Se questo 
non avverrà è chiaro che si an
drà a un giudizio successivo, il 
quale condurrà poi a una con
clusione. 

Ma lei concorda con Vigenti-
ni quando dice che oggi sla
mo io una «palude modera
ta»? 

Certo, alcune componenti del
la De che si sono falle avanti In 
questi mesi rappresentano ele
menti più moderali. Non credo 
che Visentin! si riferisse a For
lani, il quale é un uomo di 
grande equilibrio non classifi
cabile come esponente della 
«palude moderata». Certamen
te, però, di cose paludose se 
ne vedono parecchie. 

Cerchiamo di spiegare che 
cos'è che non vi convince di 
questo governo... 

Non ci é piaciuto il decreto leg
ge con cui sono stati dati 200 
miliardi alla Rai, incoraggian
do cosi la disamministrazionc 
e nemmeno quel provvedi
mento sulla immigrazione 
clandestina. Poici sono le cose 
non falle. E sono tre: la politica 
economica e finanziaria, la lot
ta contro la criminalità che era 
una delle priorità indicate da 
Andrcotti, il problema degli 
scioperi nei pubblici servizi su 
cui vedo la totale inerzia. 

Sul tema delle concentrazio
ni editoriali avete detto, 
quando scoppio U caso Mon
dadori, che o si approvava la 

legge Marami o voi eravate 
pronti a uscire. È cambiato 
qualcosa da allora? 

La legge Mamml é andata 
avanti. In commissione al Se
nato é cornicialo l'esame e c'ò 
l'impegno a portarla in aula. 
Non credo ci troveremo di 
fronte a un rifiuto della mag
gioranza, perché i nostri colle
ghi sanno che su questo II Pri 
se ne va. Il problema é di arri
vare a fare questa leggi; in tem
po per impedire le concentra
zioni che si stanno determi
nando. 

VI soddisfa Invece l'ingresso 
della lira nella banda ristret
ta dello Sme... 

Era un atto indispensabile per 
svolgere un ruolo europeo. Noi 
però abbiamo chiesto al go
verno di verificare se ci sono le 
condizioni per stare già oggi in 
questo nuovo club più severo. 
E precisare se la dinamica del
l'inflazione e quella del disa
vanzo pubblico siano compa
tibili con questa scelta. La no
stra risposta e no. 

La direttiva di Andreotti al 
ministri sul contenimento 
della spesa pubblica vi ba
sta? 

E una giusta, attività ammini
strativa. Ma ci vorrebbero delle 

decisioni concrete e non delle 
direttive. Oggi fondamentale é 
il controllo della spesa pubbli
ca e del disavanzo, del quale 
fanno parte anche gli aumenti 
salariali del pubblico impiego. 

On. La Malfa, U Pel è alle 
prese con un dibattito che ri
guarda il suo futuro. Lei co
me giudica questo trava
glio? 

Considero positivo che il Pei si 
sia posto il problema della sua 
ridelinizlonc. Se. di fronte a 
quel che accade all'Est, non lo 
avesse fatto con forza avrebbe 
perso qualsiasi credibilità. 
Quei latti non possono non 
coinvolgere un partito che ha 
avuto rapporti storici con il 
movimento comunista e con 
l'Urss. Mi auguro però che 
questo dibattilo entri nel meri
to delle questioni. Quello che 
mi ha un po' colpito è che le 
mozioni si esprimono sulla ne
cessità di cambiare e in che 
modo e non però sui contenuti 
del cambiamento. Se il Pei riu
scisse a discutere dei contenuti 
(quale politica estera, quale 
politica economica e istituzio
nale e poi quale nome di con
seguenza) torse gli schiera
menti interni si definirebbero 
in modo diverso e meno aspro 

di quel che avviene. La nostra 
quindi é simpatia e attenzione 
per quel che succede nel Pei. 
D'altra parte il Pri è stato il pri
mo partito ad avviare un con
fronto col Pei. Ricordo un di
battito di mio padre con Ingrao 
nel '65 a Ravenna che verteva 
proprio sulle posizioni che un 
partilo comunista deve assu
mere in una società democra
tica dell'Occidente. Quel tema 
è vivo ancora oggi. Noi abbia
mo molto interesse che il Pei 
diventi una forza utilizzabile ai 
lini della articolazione più pie
na della vita democratica. 

Se sari cosi quali cambia
menti produrrà nel sistema 
politico Italiano? 

Sancirà l'impossibilità per il Psi 
d i essere al leato organico della 
De. Davanti a un Pei definito in 
modo socialista europeo il Psi 
dovrebbe stabilire una nuova 
posizione. Sarebbe quindi un 
cambiamento molto forte, lo 
credo che il Pei non debba 
considerare fondamentale il 
problema del rapporto con II 
Psi. Oggi il suo problema prin
cipale é il rapporto con la gen
te che in questi mesi ha visto 
gli avvenimenti dell'Est euro
peo ed é smarrita. Se questo 
venisse fallo in modo convin
cente anche il problema dei 

rapporti politici diventerebbe 
più chiaro. Ma se il Pei non riu
scirà a cambiare rimarrà com
pletamente fuori. Credo che se 
vincesse il «no» il Pei divente
rebbe come il Partito comuni
sta francese. 

In una recente Intervista Vi
sentin! ba detto che, dopo la 
-svolta di Occhctto», la forza 
del Pel diventa più spendibi
le e l'alternativa diviene tra
guardo visibile. Concorda? 

Dico che lo sbocco ancora 
non si vede. Se il Pei imbocca 
la strada di un esasperato mo
vimentismo di tipo radicale, fa
cendo dei referendum lo stru
mento principale della lotta 
politica, non é detto che que
sto renda più facile la collabo
razione con noi. Il rapporto 
con un grande partito social
democratico e del lavoro, inve
ce, a noi ci è facile. Se le cose 
andranno cosi, il Psi sarà co
stretto a scegliere e a quel pun
to ci saranno due schieramenti 
di uguale forza, uno socialista-
comunista e uno democristia
no. E le forze democratiche 
come noi finiranno per essere 
l'ago della bilancia. Decidere
mo in quel momento, ma é 
probabile che la nostra deci
sione sarà per le forze del pro
gresso. 

\- ^'l-ì m 
Cristofori: 
«In settimana 
vertice a 5 
sulla legge 
per remittenza» 

«Esiste già una base di intesa della maggioranza che nel
la settimana entrante, per quanto riguarda l'emittenza, 
sar.1 oggetto di una verifica collegiale a palazzo Chigi». È 
quanto ha annunciato il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori (nella foto). Rispetto poi ai 
lavori parlamentari, Cristofori ha affermato che «la mag
gioranza è chiamata ad accelerare l'approvazione delle 
leggi sulla disciplina dell'emittenza, dell'antitrust e delle 
autonomie locali. Si tratta di obiettivi ragionevoli, conse
guibili a breve, poiché il dibattito è stato ampio e le solu
zioni appaiono quanto mai urgenti». 

Il sindacato 
giornalisti: 
«Subito nuova 
normativa 
o sciopereremo» 

Giuliana Del Bufalo, segre
tario della Federazione na
zionale della stampa, assi
cura: «Di fronte ad un nuo
vo stop della discussione 
in Parlamento ed alla com-
provata incapacita dei par
titi di trovare un accordo su 

questa materia, i giornalisti manifesteranno il loro dissen
so: il mandato che la Fnsi ha avuto di indire uno sciopero 
di tutta la categoria, sarebbe ampiamente usato». A pro
posito delta nascita delta Lega dei giornalisti, la De! Bufa
lo ha detto: «La crescita della partecipazione e del dibat
tito sono sempre positivi». Poi, senza meglio spiegare, ha 
aggiunto: «È meno positivo lo "scimmiottare" i modi e i 
vizi della politica: in queste ultime settimane abbiamo as
sistito ad uno stile di comportamento che non è mai ap
partenuto al sindacato e che rileniamo assolutamente 
negativo». 

De Mita denuncia 
una «pratica 
mafiosa 
della 
informazione» 

Palermo, la De 
discute oggi 
le dimissioni 
del suo segretario 

A De Mita non sono piaciu
ti i resoconti del suo inter
vento al convegno di Firen
ze sulla crisi del comuni
smo. E ieri, parlando a Mi
lano, ha pesantemente at
taccato i giornalisti: «Siete 
stucchevoli nel titolare "ri

presa dei rapporti tra sinistra de e Partito comunista", lo 
non so proprio chi possa aver paura di questo titolo. C'è 
nel nostro paese una pratica mafiosa dell'informazione: 
un'informazione per ammiccamenti, per parenti e amici. 
E la cosa più spregevole che c'è». L'accusa può esser più 
o meno condivisibile. Certo l'on. De Mita farebbe bene, 
ogni volta, a spiegare a chi e a cosa intende riferirsi. 

La De palermitana si riuni
sce oggi per discutere le di
missioni del suo segretario 
provinciale, Rino La Placa, 
ette ha rassegnato il man
dato una ventina di giorni 

^ • • « » . . » — • • — • « ' a denunciando il riorga-
nizzarsr delle correnti e gli 

ostacoli sempre più frequenti che verrebbero frapposti al 
rinnovamento del partito. Nello scudocrociato palermita-
no, intanto, è già apertissima la discussione intomo alle 
prossime elezioni e al dopo volo. Le correnti stanno fa
cendo il vuoto intorno a Leoluca Orlando. Ieri il gruppo-
ne di «Azione popolare» ha fatto sapere di considerare 
•prioritario il rapporto con il Psi ed i partiti di democrazia 
laica». Posizione simile hanno assunto gli andreottiani:. 
«Sarà necessario ricercare attorno al programma - han
no fatto sapere con una nota - una duratura e solida inte
sa con i partiti laici e socialisti, in coerenza con !e piatta- ' 
forme nazionale e regionale». 

Quattro sostenitori dell'ex 
segretario Russo Spena 
(Giulio Russo, Vito Noce-
ra, Fabio Aliberti e Antonio 
Calilano) e quattro dei 
suoi oppositori (Luigi Vin-

— m m _ _ ^ m ^ ^ m m m ^ m ^ ^ m ci, Giancarlo Saccoman. 
Elettra Deiana e Marida 

Bolognesi). Si é chiusa cosi, nel segno di una quasi ritro
vata unità, la riunione della Direzione demoproletaria. 
Solo tre gli astenuti nel voto per il nuovo organismo diri
gente. La Direzione ha anche approvato un documento 
politico nel quale si indicano gli obiettivi che saranno al 
centro dell'iniziativa di Dp nei prossimi mesi. 

Demoproletari: 
eletta (quasi 
all'unanimità) 
nuova segreteria 

GREGORIO PANE 

Giorgio La Malfa 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

«Svolta, scelta coerente» 
In mille nella roccaforte 
dei «camalli» con Macaluso 
D'Alema e Marisa Rodano 
Nella roccaforte dei portuali a San Benigno il debutto 
genovese della mozione del «si», presentatori D'Ale
uta, Marisa Rodano e Macaluso. Oltre mille i parteci
panti, in un clima di forte attenzione a tutte le sfuma
ture del dibattito in corso. Un caldo applauso ha sot
tolineato il richiamo del direttore dell'Unità al proget
to di una nuova formazione politica di sinistra per 
realizzare finalmente l'alternativa di governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Più di un mi
gliaio di persone e molti ap
plausi per la presentazione uf
ficiale a Genova della mozio
ne del -si-, avvenuta Ieri matti
na nella sala chiamata di San 
Benigno, la •cittadella- dei 
portuali della Compagnia uni
ca. Emanuele Macaluso, nel
l'intervento di esordio, ha ri
percorso la stona del partito 
per sostenere la coerenza del
la svolta proposta da Occhetto 
con il patrimonio ideale e con 
la parte più viva della tradizio
ne dei comunisti italiani, ti 
crollo all'Est, ha sottolineato, 
di un sistema condannato dai 
suoi stevsi esiti, linisce fatal
mente per offuscare l'immagi
ne pur originale, autonoma e 
riformista del nostro partito; 
non volerne prendere atto è 
una rischiosa ipocrisia che, 
con inutili sottigliezze seman
tiche, vale soprattutto ad attiz
zare ingiuste polemiche. Al
trettanto ingiuste, ha detto an
cora Macaluso, le critiche alla 
presunta volontà di liquidazio
ne che sarebbe contenuta nel
la mozione del •si»; e Infatti -
ha rilevato - con il procedere 
del dibattito, si va sempre più 
chiarendo che di ben altro si 
tratta quando si parla di nfon-
dazione; l'annullamento, piut
tosto, può avvenire (e lo pro
vano le vicende di alcuni par
liti comunisti e socialisti in 
ambito europeo) per deperi
mento. Questa svolta, per Ma
caluso, non e che lo sbocco 
naturale della nostra stona; 
pensiamo soltanto ai valori 
nuovi del 18" Congresso: e da 
quell'approccio che 6 esplosa 
la contraddizione tra il -nuovo 

corso» e II -nuovo Pel», che in
vece era sostanzialmente ri
masto quello di prima. 

Dopo Macaluso ha parlalo 
Mansa Rodano. E proprio il ri
lievo che la mozione Occhetto 
dedica alla grande rivoluzione 
non violenta delle masse fem
minili, l'attenzione riservata 
alle tematiche della differenza 
sessuale contribuiscono, se
condo la Rodano, a chiarire il 
senso e la ricchezza di pro
spettiva della progettata fase 
costituente. "Dal pensiero, 
dalla pratica e dall'esperienza 
di massa delle donne, ha dot
to ancora, e scaturito un auto
nomo progetto di trasforma
zione che riguarda non solo i 
tempi e l'organizzazione della 
società esistente, ma anche la 
concezione delle istituzioni e 
del modo di fare politica; con 
la mozione del -si- Il Pei si 
candita come unica forza ca
pace di promuovere e soste
nere questa nostra lolla allar
gando I confini stessi della po
litica-Massimo D'AIcma ha 
concluso analizzando le ten
sioni e le passioni di questo 
momento di grandi scelte e ri
chiamando l'esigenza che la 
prova sia affrontata con co
raggio, con chiarezza ma sen
za lacerazioni e senza il venir 
meno della solidarietà e del
l'unità dei partito La proposta 
di costituente - ha ribadito -
non e segno di rinuncia né di 
fuga, ma di impegno generico 
a costruire; Impegno con cui il 
Pei assume da protagonista il 
progetto politico di una gran
de nuova formazione di sini
stra e della ndefinizione della 
battaglia per il socialismo. 

Manifestazione per il «no» a Torino 
«La proposta Occhetto vaga nei contenuti 
e priva di interlocutori reali» 
Per Bertinotti il comunismo è attuale 

Natta: «Oscura, nebulosa 
la nuova formazione» 
Prosegue a Torino il serrato confronto fra le tre 
mozioni congressuali: sabato ha parlato Cossutta; 
ieri Natta con Bertinotti, Libertini e Novelli; stasera 
arrivano Bassolino, Fassino, Turco, Dameri, Pec-
chioli, Violante, Tranfaglia. Il presidente del Ce po
lemizza con Occhetto, ma lancia un appello all'u
nità: «Compagni, deve importarci la (orza, l'avveni
re del Partito comunista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

• I TORINO. Il posto a sedere 
l'ha trovato chi era giunto con 
mezz'ora di anticipo sull'ora
rio previsto. Con la platea e le 
balconate stracolme i ritarda
tari hanno dovuto acconciarsi 
a seguire lo svolgimento della 
manifestazione davanti agli 
ingressi deli-Alfieri», la mag
giore sala di Torino, battendo 
i piedi per il freddo. Ma anche 
loro si sono «scaldali* applau
dendo quando Alessandro 
Natta ha concluso il suo di
scorso con un insistito appello 
alla coesione del partilo: 
•Compagni, deve Importarci 
l'unità, la forza, l'avvenire del 
Pei. Ora tocca a voi. Decidete 
secondo coscienza, con liber
tà e spirito unitario». 

La preoccupazione unita
ria, naturalmente, non ha im
pedito che polemiche, criti
che anche aspre alla proposta 
di Occhetto abbiano contras
segnalo questa presentazione 
pubblica della seconda mo
zione, alla quale Maria Grazia 
Scstaro del Ce ha dato il via 
leggendo un nutrito elenco di 
personalità indipendenti del 
mondo culturale e scientifico 
torinese che hanno dichiarato 
la loro adesione al documen
to Natta-lngrao: Giorgio Bai-
mas. Beatrice Mcrtz. Piero 
Ruggcri. Amedeo e Gastone 

Conino, Marco Revclll, Luigi 
Pcgoraro e altri. 

Diego Novelli entra subito 
nel vivo; una forza come il Pei 
non poteva non risentire della 
crisi della politica, che ha toc
cato livelli preoccupanti. Di 
qui la necessiti di una risco
perta della politica e di un 
prolondo rinnovamento del 
partito. Ma «non si adeguano 1 
tempi della politica con quelli 
veloci della storia» con deci
sioni e atteggiamenti che a 
suo giudizio 'peccano di su
perficialità, di improvvisazio
ne, se non addirittura di pres
sappochismo e incocrenza», 
per rinnovare il partito biso
gna invece •riappropriarsi del
la realtà in cui vogliamo ope
rare per cambiarla». 

Di una specifica realtà, 
quella della fabbrica, parla 
Bonaventura Alfano, delegato 
della sezione meccanica della 
Fiat Mirafiori, chiedendo una 
decisa battaglia «contro II ro-
miiismo e un modello autori
tario che nega la democrazia». 
Guardando a quali traguardi? 
Nel futuro, e la risposta del 
sen. Lucio Libertini, non è 
scritta la vittoria definitiva del 
capitalismo e la fine del socia
lismo. Si tratta dunque di ope
rare una scelta le cui conse-

Alessandro 
Nana 
e, a sinistra, 
Fausto 
Bertinotti 

guenze si ripercuoteranno su 
tutto lo schieramento demo
cratico: da un lato, un vero 
rinnovamento che parte dai 
grandi temi del socialismo e 
della democrazia e dalle lotte 
sociali, e approda a una più 
generale riorganizzazione del
la sinistra recependo tutto il 
grande patrimonio del Pei; 
dall'altro, -una fuga in avanti» 
che sarebbe destinata »a finire 
o nella omologazione o nella 
disgregazione». 

Laura Tori della direzione 
torinese del partito rimprovera 
a Occhetto di volere una ri
fondazione che. a suo parere, 
«ci porterebbe a una forma

zione pigliatutto, capace di 
mediare lasciando pero le co
se come stanno» mentre «noi 
comunisti non dobbiamo ac
cettare la contaminazione con 
le vergogne che ci circonda
no». Ma ci sono acnora, oggi, 
•ragioni» per essere comuni
sti? Fausto Bertinotti, della se
greteria confederale Csil, non 
ria dubbi: l'attualità deicomu-
nismo 0 provata dal bisogno 
di partecipazione delle masse 
che è emerso nei grandi cam
biamenti a Est, dai fenomeni 
migratori che portano grandi 
masse nere in Europa ponen
do un inedito problema di 
eguaglianza, dalle nuove for

me di alienazione che esplo
dono nei paesi capitalistici -a 
innovazione spinta». Il discor
so nel partito non e tra rinno
vamento e conservazione, ma 
tra due idee di rinnovamento. 
E scoppia un altro applauso, 
accompagnato anche da un 
attimo di agitazione (qualcu
no In sala si alza e grida), 
quando Bertinotti si dice stupi
to che «lutti i segretari regio
nali del Pei si siano dichiarati 
d'accordo con Occhetto». bol
lando il fatto come il perma
nere di «una quota di sociali
smo reale nella nostra politi
ca». 

Il rinnovamento del partito, 
afferma a sua volta Natta af
frontando questo tema, era 
l'impegno preso ai 18" Con
gresso. In ogni momento stori
co occorre domandarsi: di 
quale partito c'è bisogno? «di 
quale partito abbiamo biso
gno noi comunisti italiani che 
vogliamo continuare a essere 
portatori delle istanze di liber
tà, di liberazione, di egua
glianza?». A giudizio del presi
dente del Ce, «un'idea nuova» 
non si trova né nella mozione 
né negli interventi di Occhetto 
e di altri dirigenti del »sl»: 
•Questa nuova formazione di 
sinistra resta un oggetto un 

po' oscuro, nebuloso. È tale 
per gli intcrlocuton ai quali ci 
rivolgiamo: sinistra sommersa, 
donne, cattolici, ecologisti so
no categorie che non defini
scono degli interlocutori rea
li». E questa «vaghezza», poi. 
sostiene Natta, viene riempita 
coi contenuti più diversi: chi 
parla di un partito di tipo la
burista, chi di un partito -leg
gero nella struttura e pesante 
nel comando», chi vorrebbe 
un partito movimento (-in cui 
si possa stare magari condure 
tessere, Ire non l'ho ancora 
sentito») e chi un partito a ba
se federale. 

•Nessuno - continua anco
ra Natta - mi può dire che il 
chiarimento verrà dalla fase 
costituente: dobbiamo rispon
dere quale partito'. Il nome è 
importante, ma non un tabù. 
Conta perù quale concezione 
della politica si vuole incarna
re in un partito: -lo sono per 
cotinuare a intendete la politi
ca come un fatto delle grandi 
masse, come una costruzione 
da parte dei cittadini, dei lavo
ratori». 

Alla manifestazione era 
presente il segretario della 
Federazione, Gorgo Ardito 
(sostenitore della mozione 
uno). 

Cossutta 
«Inaffidabile 
questo gruppo 
dirigente» 
i t i MILANO. «Parlare nella 
mia città mi dà una gmnde 
emozione, e sopratiutto mi dà 
grande emozione parlare da 
questa sala, dove tomo dopo 
tanti anni». Nella sala Gramsci 
della federazione di via Vol
turno, Armando Cossutta rac
coglie cosi il fil ino applauso 
della sua tappa milanese per 
presentare la mozione "Per 
una democrazia socialista in 
Europa». Terzo appuntamento 
con le mozioni congressuali, 
dopo I due incontri susseguiti
si alla sala della Provincia con 
il «no» di Ingrao e Tortorclla e 
venerdì sera con il «sl« della 
lotti e D'AIcma, quello con la 
proposta di Cossutta ha ri
chiamato per tre ore una pla
tea di seguaci calorosi e atten
ti alle parole del leader. -Sono 
all'inizio del mio giro - ha 
esordito Cossutta - e dopo 
Roma e Torino, anche a Mila
no ho trovato grande favore e 
una partecipazione reale. La 
battaglia che abbiamo con
dotto in questi anni, alla vigi
lia congressuale, trova sempre 
maggiori consensi». Accanto a 
lui, Ira gli altri. Luigi Peslaloz-
za, Giovanni Pesce. Aurelio 
Cnppa, il figlio Dario Cossutta, 
Allredo Novanni. 

Cossutta ha ribadito le ra
gioni del suo no a partire dal
le grandi trasformazioni avve
nute nei paesi dell'Est: -È una 
bufera sconvolgente, di fronte 
alla quale nella posizione 
contenuta nella mozione di 
Occhetto vedo una fuga di 
Ironie ad una nuova grande 
difficoltà, una fuga verso un'o
mologazione all'esistente». 
Mentre «al Pei spetta ora se 
mai alzare il tiro della batta-
glia, non abbassarlo, andare 
controcorrente sia in politica 
interna che in politica estera, 
cosa che non si fa aderendo 
all'Internazionale socialista». 
Cossutta ha tra l'altro detto di 
giudicare 'inaffidabile l'attuale 
gruppo dirigente» del Pei. Nel 
corso della discussione cento 
dirigenti sindacali milanesi 
hanno inviato un loro docu
mento di adesione alla terza 
mozione. 

—"""••~—"— Affollata assemblea del «sì» a Firenze. Le svolte di Togliatti e di Berlinguer 
Non è credibile un'opposizione che non si qualifichi come alternativa di governo 

Reichlin: «Spezziamo l'anomalìa italiana» 
Alfredo Reichlin conclude a Firenze una manife
stazione per il «si»: «L'identità di un partito è tante 
cose: storia, idee, valori ma è soprattutto la sua 
funzione politica, la sua capacità di fare storia». In 
un'affollata assemblea nel Circolo Vie Nuove è sta
to presentato un documento firmato da una qua
rantina di giovani, iscritti e no, a sostegno della 
mozione presentata dal segretario del partito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RINZOCAS8IOOLI 

• • FIRENZE «L'identità di un 
partito e tante cose: storia, 
idee, valori, ma è soprattutto 
la sua funzione storica e poli
tica, la sua capacità di fare 
storia. Oggi i fatti ci impongo
no di tornare a dare questa 
prova, non al nostri avversari 
ma ai giovani, alle donne, agli 
uomini di questo paese». Al
fredo Reichlin ha parlato a Fi
renze a conclusione di una 
manifestazione a sostegno 
della mozione «per dare vita 
ad una fase costituente per 
una nuova formazione politi-
ca-. Una manifestazione im
prontata a spirito unitario, co
me ha sottolineato in apertura 
il segretario della Federazione 

fiorentina Leonardo Domeni
ci, «Abbiamo impostato un di
battito congressuale aperto ed 
equilibrato per non rischiare 
l'incomunicabilità, ricercando 
un confronto che ci arricchi
sca tutti, senza dimenticare l'i
niziativa politica, il rapporto 
con la società». Subito dopo e 
stata data lettura di un docu
mento nel quale una quaranti
na di giovani, Iscritti e no, ap
poggiano la mozione presen
tata dal segretario generale 
del partito. 

È sufficiente il semplice rin
novamento del Pei, come pro
pongono i compagni che so
stengono la mozione del -no». 
o non 6 forse necessaria una 

sua rifondazione?, si e chiesto 
Reichlin iniziando il suo di
scorso. Una rifondanone fu 
quella che Togliatti fece con 
la svolta di Salerno, senza la 
quale saremmo stati travolti 
dalla guerra fredda, quale che 
fosse stala la difesa del patri
monio eroico del periodo del
la clandestinità. Quasi un'altra 
rifondazione - ha detto anco
ra Reichlin - la si ebbe con lo 
strappo di Berlinguer che usci 
dal movimento comunista e 
puntò all'apertura di una terza 
fase della sinistra europea. Le 
cose oggi sono profondamen
te cambiate. Non c'ò stata 
l'autorilorma del sistema so
cialista, ma il crollo del socia
lismo reale. Basta di fronte a 
ciò dichiararsi diversi?, si è 
chiesto Reichlin. Può un gran
de partito restare chiuso nei 
confini nazionali, senza per
dere significato e ruolo quan
do è sempre più sul terreno 
europeo che si definiscono le 
forze del progresso e della 
conservazione? Non si tratta di 
recidere le nostre radici ma di 
far rivivere il meglio della no
stra storia. La line del mondo 
diviso in blocchi, ha prosegui

to Reichlin, pud liberare forze 
e Idee a Est come a Ovest, tra
sformandosi in una rinnovata 
speranza di socialismo. Il 
mondo non è più pensabile 
secondo i vecchi schemi del 
marxismo economicista, ne 
tutto può essere ricondotto so
lo alla lotta di classe o alla lot
ta distruttiva tra due sistemi. Il 
mondo si fa interdipendente. 
La sfida al capitalismo allora 
non si abbassa, si innalza e 
consiste nel governo di queste 
interdipendenze. Questo è il 
grande capitolo che cercò di 
aprire Berlinguer quando par
lò di governo mondiale. 

La sfida, ha insistito Reich
lin, sta nel porre al centro 
l'uomo, come ha affermalo 
anche Gorbaciov nella sua re
cente visita a Roma. Si tratta 
di affrontare i conflitti reali del 
mondo moderno con armi 
nuove: quelle della libertà, dei 
diritti, dei nuovi poteri demo
cratici, delle nuove differenze. 
Idee già discusse e poste dal 
XVIII Congresso. Si tratta cioè 
di andare oltre i vecchi confini 
e concepire il socialismo co
me processo mondiale e mul
tiforme cui partecipano non 

solo 1 comunisti ma forze di-
cerse. 

Spostando il ragionamento 
sulla situazione italiana Reich
lin si e chiesto perché il nostro 
sia l'unico paese europeo do
ve la sinistra non è mai anda
ta al governo, neppure quan
do il Pei ha raccolto il 34'A dei 
consensi. Si tratta, ha detto, di 
fare i conti con la vera ano
malia di questo paese che 
consiste nell'unità dei cattolici 
in un solo partito e in un Psi 
che da venticinque anni go
verna con I conservatori. Basta 
per questo il rinnovamento 
del Pei in quanto tale?, ha insi
stito ancora Reichlin. Per ri
spondere dobbiamo chiederci 
cos'è la società italiana oggi e 
quali forze e quali orienta
menti è necessano spostare e 
mettere in campo per fronteg
giare la crisi della democrazia 
e dello stato democratico che. 
in Italia, tende a sfociare nel 
regime. Anche altri, ha detto 
Reichlin, insistono giustamen
te su questo punto, ma pos
siamo affrontare la cnsi della 
democrazia senza gettare lo 
sguardo più a fondo sul modo 
con cui è avvenuta la grande 

trasformazione di questo de
cennio, che ha creato nuovi 
strumenti di dominazione e 
nuove forme di divisione? E 
senza porsi in concreto il pro
blema del governo del paese? 
•Una opposizione che non si 
qualifichi come possibile al
ternativa di governo diviene -
ha detto - meno credibile an
che come opposizione». 

•Il nostro luturo dipende 
quindi dalla capacità di porre 
all'ordine del giorno la possi
bilità di rompere questa gab
bia sapendo che, se non lo 
facciamo, corriamo il rischio 
di una uscita da destra dalla 
crisi della Repubblica». Per 
Reichlin e giunto quindi il 
tempo di uscire dal dilemma 
fra chinare il capo dinanzi a 
Craxi o una alternativa tutta 
comunista. Non si tratta di to
glierci di mezzo, come qual
cuno può osservare, ma di 
sciogliere il dilemma facendo 
leva, tutti uniti, su quella sin
golare originalità del Pei che è 
già stato punto di incontro tra 
culture ed esperienze diverse 
non solo socialiste, ma anche 
cattoliche e di altre espressio
ni laiche e democratiche. 

Siena 
«Svoltasi 
ma ascoltando 
gli altri» 
• • SIENA. «Disubbidiamo ad 
una legge di ferro che sembra 
stringere e snaturare il nostro 
dibattito inlemo»; inizia cosi 
una lettera aperta, scruta da 
cinque membn della direzio
ne provinciale del Pei di Sie
na, che invita a ricercare 'altre 
ipotesi, altri modi» del dibatti
to intemo al di là dell'alterna
tiva fra -la concezione supera
ta del centralismo democrati
co e quella dell'imitazione 
correntizia». 

I firmatari (Fiorenza Anatri
ni. Roberto Beligni, Marco 
Buzzichelli. Lorella Carli e Su
sanna Cenni) dichiarano la 
propria adesione alla mozio
ne di Occhetto, di cui condivi
dono 'l'indicazione politica 
dell'apertura di una fase costi
tuente quale premessa neces
saria alla nlondazione di tutta 
la sinistra». E tuttavia se il Pei 
non saprà «cogliere le ragioni 
dell'uno e dell'altro, perde
remmo tulli». »Vi sono già sta
te - si legge - cadute di stile, 
personalismi, inennature di 
solidanetà politiche»: ora si 
tratta di far valere «le proprie 
motivazioni e le propne diffe
renze». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) e sempre un'area di 
alta pressione a governare le vicende me
teorologiche sulla nostra penisola. Perman
gono moderate condizioni di Instabilità sulle 
estreme regioni meridionali e sulle isole 
maggiori. La parte meridionale di una per
turbazione in transito sull'Europa centro-
seltentnonale provocherà moderati feno
meni a carattere temporaneo sulla fascia al
pina e zone limitrofe. 
TEMPO PREVISTO! temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle Alpi occidentali, il Pie
monte e la Lombardia ma durante il corso 
della giornata tendenza a rasserenamenti. 
Sulle regioni eentrali e sulla Sardegna con
dizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia ad
densamenti nuvolosi associati a qualche 
pioggia isolata o qualche nevicata sulle ci
me appenniniche. Nebbia persistente sulle 
pianure del Nord e durante le ore notturne 
sulle pianure del Centro. 
VENTIt deboli o moderati provenienti fra I 
quadranti orientali e quelli settentrionali. 
MARIi mossi i bacini meridionali, legger
mente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANh poche le varianti da segnalare. Al 
Nord ed al Centro il tempo sarà caratterizza
to da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Sulle regioni meridionali e le iso
le annuvolamenti più consistenti e possibili
tà di qualche pioggia Isolata. Permanenza 
della nebbia sulle pianure del Nord e su 
quelle del Centro. 
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POLITICA INTERNA 

Francesco De Martino 

Incontro con 
De Martino 
«Lo dissi 
a Berlinguer» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI. «Berlinguer lece 
bene a lare lo "strappo". Glie
lo dissi e dissi anche che biso
gnava fare il passo più impor
tante, cambiare il nome al Pei. 
Perché quando la gente sente 
la parola "comunismo* vede 
quello che c'è, non quello che 
dovrebbe esserci. Berlinguer 
non si scandalizzò. Disse: "C'è 
un problema: se faccio una 
cosa simile, mi fanno un altro 
partito". Era 1*81. c'era Brez
nev Nel piccolo studio ri
colmo di libri e di quadri che 
si allaccia sul golfo di Napoli, 
Francesco De Martino conver
sa con Achille Occhclto. La 
manifestazione per l'anniver
sario della fondazione del Pei 
è appena finita. L'altra setti
mana l'ex segretario del Psi 
era andato all'assemblea del 
•si-, E ora Cicchetto, prima di 
rientrare a Roma, è lieto di 
avere questo improvvisato 
scambio di opinioni. 

Sulla porta dcll'apparta-
mcnto, al Vomcro, ci sono i ti
gli di De Martino: Armando, 
comunista, e Guido, socialista. 
Con Occhclto arrivano il se
gretario provinciale e quello 
regionale del Pei, Berardo Im
pegno e Isaia Sales. Si beve 
un bicchiere, e subito la con
versazione entra nel vivo. Gor-
baciov. gli sconvolgimenti ad 
Est, la vicenda lituana. E, na
turalmente, il Pei e la proposta 
della «fase costituente., il Psi e 
la scena politica italiana. «La 
nostra traslormazione - dice 
Occhclto - mette in molo an
che gli altri: basta pensare al 
convegno della sinistra de a 
Firenze...». «Questo De Mita, 
perù, è strano - osserva De 
Martino a proposito delle ri
forme istituzionali - . Quando 
può decidere non ha una li
nea, e quando non può deci
dere ce l'ha». 

Ai comunisti l'ex segretario 
socialista chiede e riconosce 
coerenza. E invita il suo parti
to >a cogliere la novità e l'im
portanza di ciò che stanno ta
cendo i comunisti, a valutare 
insieme le prospettive della si
nistra*. >tl superamento della 
scissione di Livorno - ricorda 
- e una questione che posi 
già nel 76>. Una breve pausa, 
poi aggiunge: «Certo, sapevo 
che mi sarebbe costato caro, 
ma volli dirlo ugualmente*. 

CF.R. 

Pietro Ingrao 

•"*• ROMA. Si entra a latica 
nella sala del cinema Metro
politan. La platea e la galleria 
sono letteralmente invase. Più 
volte dal palco delta presiden
za, si chiede di liberare i corri
doi e le uscite per motivi di si
curezza. Appelli che cadono 
nel vuoto. La gente si stringe 
ovunque. Gli organizzatori si 
dicono soddisfatti, anzi sor
presi. «Abbiamo peccato di 
scetticismo - dirà Retro In
grao -. lo lo prendo come un 
messaggio che il partito ci 
manda: ad avere fiducia sulla 
sua straordinaria volontà di 
partecipazione. Questa sala £ 
un (atto politico*. 

Si comincia con puntualità. 
Vittona Tola critica «la pretesa 
della Segreteria nazionale di 
presentarsi come l'unica de
positaria del rinnovamento*. I 
sostenitori del no si ricono
scono, invece, come una par-

Occhetto a Napoli per il 69° del Pei II Mezzogiorno emblema inquietante 
Si chiude un ciclo storico quarantennale del fallimento di una classe dirigente 
Occorre un nuovo inizio oltre i dogmi Riforma elettorale per sbloccare 
La tragedia dell'Est e il nostro ruolo un sistema che degenera in regime 

«Deve rifiorire l'idea di socialismo» 
«Una forza che trae vitalità, vigore, determinazione 
dal suo radicamento sociale e dalla sua capacità di 
aprirsi con intelligenza al nuovo»: è questo il Pei che 
Occhetto celebra a Napoli nell'anniversario della 
fondazione. Mezzogiorno, questione morale, rifor
ma della politica, referendum sono le coordinate 
che Occhetto indica al partito spronandolo ad un 
•nuovo inizio» ora che «un ciclo storico si chiude». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

••NAPOLI. *Non e il mo
mento di discussioni ideologi
che astratte, ma di decisioni 
storiche che indirizzino gli av
venimenti: qui si gioca il no
stro ruolo, quel che siamo e 
quel che saremo». Comme
mora cosi. Achille Occhetto, il 
69" anniversario del Pei. Tor
nando a parlare del «cancro 
di una visione totalitaria, che 
ha corroso i regimi dell'Est e 
ha trasformato la liberazione 
in .tragedia*. Ripercorrendo la 
storia originale dei comunisti 
italiani, il loro stare insieme 
dentro e fuori la storia del co
munismo. Interrogandosi sulle 
•domande nuove» che spazza
no le «certezze del passato» e 
impongono un «nuovo inizio*. 
E scandendo una promessa e 

un programma: «Non è noi 
stessi che vogliamo annullare, 
ma lo strapotere che domina 
la società italiana*. 

Ha scelto Napoli, il segreta
rio del Pei. per la sua prima 
uscita pubblica dopo l'apertu
ra della fase congressuale. E, 
nel teatro tenda di Fuorigrotta 
allottato forse più del previsto, 
lo accoglie un popolo comu
nista battagliero e allegro, che 
grida .unità, unità, e litiga per
che dal fondo non si riesce a 
vedere il palco. All'ingresso 
del tendone, i radicali ad un 
tavolino raccolgono iscrizioni 
e soldi mentre gli altoparlanti 
intonano Y Internazionale. Ac
canto a Occhetto ci sono 
•compagni del si» e «compa
gni del no», Giorgio Napolita

no e Ersilia Salvalo, Abdon 
Alinovi e Isaia Sales, Berardo 
Impegno e Gino Paoli e Biagio 
de Giovanni. E a Maurizio Va
lenti, che apre la manifesta
zione, tocca il primo applauso 
della giornata quando ricorda 
il Berlinguer dello «strappo». 

Parte da Est il discorso di 
Occhetto. Parte dalla «chiusu
ra di un ciclo storico durato 
più di quarantanni.. La platea 
io segue attenta, tesa, emozio
nata. Ritrova nelle parole di 
Occhetto emozioni e ragioni 
che in questi mesi, davanti 
agli eventi impetuosi che si 
andavano accavallando in Eu
ropa orientale, si sono allac
ciate e affastellate nella mente ' 
di ciascuno. In questi quaran-
t'anni, dice Occhclto, ci sono 
state «grandi lotte per la pace 
e la democrazia» e ci sono 
stati «regimi che hanno gettato 
nella disperazione e nella mi
seria proprio quei lavoratori in 
nome dei quali pretendevano 
di esercitare il governo». Che 
succederà adesso? «Tutti i co
munisti italiani - scandisce 
Occhetto - hanno ritrovato 
nella profonda rivoluzione po
litica dell'Est le ragioni del lo
ro impegno». Ma hanno an
che visto «bandiere da cui era

no stati ritagliati i simboli di 
un regime che si diceva co
munista*. Accanto alla gioia e 
all'entusiasmo non può non 
esserci lo sgomento, e il peso 
di .quella enorme tragedia». 
Sono dunque corresponsabili, 
i comunisti italiani, magari per 
quel nome che li accomuna 
ad altre, tragiche, vicende? 
Certo che no, dice Occhetto. 
E tuttavia - qui sta il nocciolo 
del problema - quella trage
dia «ha fatto sfiorire, nell'ani
mo di milioni di persone, la 
speranza stessa del sociali
smo». 

Proprio per impedire che 
quella speranza scompaia per 
sempre si deve «perseguire 
con coraggio un nuovo inizio, 
oltre ogni dogma e verità me
tafisica*. In altre occasioni Oc
chetto aveva parlato di «atto 
fecondo». Ora, nel silenzio e 
nel caldo che riempiono la 
grande tenda, scandisce: «Non 
siamo spinti dalla necessità, 
siamo animali dalla speran
za*. Tanto più che la crisi del
l'Est «non fa certo uno sconto 
alle ingiustizie dell'Ovest.. E la 
seconda parte del discorso 
del segretario del Pei è una 
dura requisitoria sui .guasti 

profondi, del Paese e del Mez
zogiorno, «emblema inquie
tante del fallimento di tutta 
una classe dirigente*. Ed 6 un 
attacco senza sconti alla De di 
Andreotti e Forlani, il quale, 
•siccome non riesce a cattura
re i rapitori d'Aspromonte, ha 
pensalo bene di condannarli 
a morte*. Gli intrecci, le con
venienze, le connivenze che 
legano il potere politico e la 
criminalità: ecco il nodo strut
turale che uccide il Mezzo
giorno e impoverisce la de
mocrazia. 

Per il Sud Occhetto chiede 
•la più grande opera di bonifi
ca della storia d'Italia*, ricorda 
il documento dei vescovi, de
nuncia la vicenda dei brogli 
elettorali di Napoli (.Non si 
può lasciar passare la cosa.), 
propone «un vero e proprio 
New Deal» che mobiliti la so
cietà civile. Ma soprattutto in
siste sulla «questione morale», 
chiave di volta della riforma 
della politica e delle istituzio
ni, strumento e orizzonte al 
cui intemo collocare un rin
novato radicamento sociale e 
un'Idea di politica che si oc
cupa 'delle città e della gen
te». Non basta la protesta, dice 
Occhetto. E aggiunge: «Oltre 

la denuncia del voto di scam
bio, dobbiamo saper scam
biare solidarietà e capacità di 
lotta». 

Questione morale, riforma 
della politica. Occhetto decli
na cosi quell'intreccio fra 'rin
novamento ideale e lotte con
crete» che e. dice, l'essenza 
del 'nuovo corso». L'adesione 
al referendum sulle leggi elet
torali «e riuscita a mettere in 
moto tutto il sonnecchiarne 
mondo politico, ha aperto 
una breccia-. E attraverso 
quella breccia Occhetto vuol 
portare il Pei. tutto il Pei. a di
venire «promotore e protago
nista del rinnovamento demo
cratico» e a collocarsi in una 
più ampia «costituente della 
democrazia italiana». Non è 
una .proposta di schieramen-
lo*, questa. E dunque non ha 
senso che il Psi tomi a parlare 
di «idillio, fra De Mila e il Pei: 
al contrario, siano i socialisti a 
«fare la loro parte, per sbloc
care il sistema politico. 

Siamo già dentro il dibattito 
congressuale. Occhetto non 
esaspera i toni, lancia appelli 
all'unità, chiede al partito di 
decidere con serenità. Ma su 
un punto e Icrmo: «Non ab

biamo timore - dice - di 
smarrire la nostra identità.. E 
aggiunge: «Rappresentare la 
volontà e gli interessi del po
polo: questo, non l'ideologia, 
ha definito l'identità e l'auto
nomia dei comunisti italiani.. 
Si diventa Ione subalterni 
unendosi ad altri? «Più saremo 
noi - e Occhetto insiste sul 
noi - a costruire la politica 
dell'alternativa, più ne saremo 
i protagonisti*. Serve una sini
stra ampia e articolata, che fa 
politica e non si isola, che af
fronta I problemi senza teme
re «qualche Barbablù dietro la 
porta*. 

Più tardi, inaugurando una 
sezione. Occhetto inviterà i 
militanti ad «aggregare forze 
vive, al di là del Pei» La picco
la cerimonia, nell'allegra con
fusione domenicale del popo
lare quartiere di Vicaria, è 
•una prova di vitalità de) Pei. 
altro che annullamento...*. E 
quando nel pacchetto che gli 
porgono Occhetto trova una 
bussola di rilevamento per la 
sua barca, la battuta sorge 
spontanea: «Questa bussola -
sorride - serve per andare in 
mare aperto, ma anche per ri
trovare il porto giusto quando 
sì deve rientrare..... 

Tra i settemila arrivati a Bormio per il week-end sotto l'insegna dell'«Unità» 

Folla record alla Festa sulla neve 
Sci, musica e tanta passione politica 
Avvio alla grande, a Bormio, per la Festa nazionale 
dell' Unità sulla neve. Lo scorso week-end sono ar
rivate più di 7mila persone: un record. Per sciare, 
riposare e discutere di politica. Soddisfatti gli orga
nizzatori. Soddisfatti - e ammirati - gli albergatori. 
Sabato dibattito con Veltroni e concerto di Vec
chioni. Ieri saluto del sindaco, il senatore socialista 
Francesco Forte e festa di compleanno di «Cuore». 

ANGELO FACCINETTO 

Una festa dell'Unità sulla neve a Bormio 

**• BORMIO. Strano, anzi, 
straordinario, questo Pei. È nel 
pieno di una campagna con
gressuale che coinvolge in un 
dibattito, talvolta aspro, fin la 
più piccola sezione e intanto, 
col contributo volontario di un 
centinaio di compagni, orga
nizza una festa nazionale del-
Wnità che. tra le edizioni in
vernali, sta polverizzando ogni 
record. Si divide con passione 
sulle mozioni di Occhetto, di 
Ingrao, di Cossutta e si ritrova 
unito sulle cose da fare per
che - sono loro, i militanti, a 
dirlo - c'è si da dare una nuo
va prospettiva alla sinistra in 
Italia ma intanto c'è da tenere 
alta l'immagine del partito e ci 
sono le elezioni amministrati

ve di maggio da preparare. 
E in verità, per quel che ri

guarda l'immagine (e le cas
se), problemi non sembrano 
proprio essercene. A Bormio, 
questo fine settimana, sono 
arrivale più di settemila perso
ne, un movimento senza con
fronti per un periodo di bassa 
stagione come questo. In ter
mini di presenze (in pratica, i 
pernottamenti venduti), alla 
fine dei dieci giorni, si arriverà 
a quota 34 mila. Ncll'85, l'an
no del mondiali di sci, sempre 
qui a Bormio, si raggiunse 
quota 27mila. 'Merito della 
formula collaudata ma anche 
dell'offerta che proponiamo», 
dicono gli organizzatori con 
sorrisi larghi cosi. .In quota 

c'è neve, e bella, per sciare, a 
fondovalle c'è il resto. Escur
sioni nel parco dello SteMo e 
a Saint Moritz col trenino delle 
Ferrovie Retiche, bagni nella 
piscina termale e concerti, 
pattinaggio su ghiaccio e di
battiti». 

Già, i dibattiti. A quanto si è . 
visto in questi primi quattro 
giorni, vanno alla grande, e 
intanto ne innescano altri, al- ' 

' trettanto appassionati, a tavo
la, per strada, alle code degli 
skilift, sulle terrazze solarium. 

Sono le 17 di sabato pome
riggio. È appena finita una 
giornata di sci. fuori, le vetrine 
di via Roma - il passeggio >in» 
di Bormio - ammiccano scin
tillanti. Ma la sala del centro 
congressi è stracolma di gen
te. Stipata contro le pareti, ac
calcata agli ingressi. C'è Wal
ter Veltroni, della segreteria 
nazionale del Pei. È qui per 
presentare la «mozione !>, 
quella di Occhetto (domani 
toccherà a Gavino Angius e 
mercoledì a Umberto Carpi, 
rispettivamente per la secon
da e la terza mozione). Dalla 
presidenza viene l'invito al 
pubblico a rivolgere tre do
mande. Subito si alzano dieci, 
venti mani. A Veltroni chiedo

no tutto, i compagni. «Se vince 
Occhetto, quale sarà il model
lo di società che proporremo 
e che tipo di forma partito ci 
daremo?., domanda una 
compagna di Roma. Qualcu
no esprime invece ancora di
sagio sul metodo seguito, 
qualcun altro prende la paro
la per dichiararsi deluso del 
seguito dato alle conclusioni 
del diciottesimo Congresso, 
un altro ancora esprime disa
gio per I due partiti - quello 
degli uomini e quello delle 
donne - che a suo parere si 
profilano. E c'è chi invita ad 
abbandonare la propaganda 
per il si e per il no per privile
giare i contenuti, mentre una 
bella signora emiliana - soste
nitrice del no - vuol sapere 
«come ci tratterete dopo il 
congresso?». Veltroni rispon
de, controbatte e arriva l'ora 
di cena con la sala ancora 
gremita. 

Poi il dibattito continua fuo
ri. Anche Roberto Vecchioni, 
qui per un concerto affollatis
simo, parla del «suo» partito e 
si commuove, risponde alle, 
domande di una Tv locale e 
dice: *In Italia ci vuole un 
grande partito della sinistra e 
c'è già.. Più tardi, dal palco, ci 

ritoma. «Essere compagni -
dice in un uragano d'applausi 
(e non sono solo i comunisti 
ad appaludire) - è una men
talità, non un nome*. 

Con questo spirito, Arturo 
Piubeni e Lucia Treccani, mili
tanti in due piccole sezioni 
del Bresciano, d'accordo con 
Occhetto lui (34 anni, inse
gnante), con Ingrao lei (27 
anni, impiegata), dopo una 
lunga discussione si trovano 
d'accordo: «Chiunque vinca, il 
nostro impegno nel partilo 
non cambierà*. Ma tra i com
pagni, intervistati a caso, è la 
mozione Occhclto a prevale
re. Uber Zcrotin di Badia Pole
sine, 28 anni di tessera, dice: 
•Siamo disposti a tutto purché 
il segretario vada avanti lino 
in fondo e non importa se alle 
amministrative dovessimo 
perdere». Gli fa eco Francesco 
Ciò, 59 anni, di Modena: «So
no con Occhetto al cento per 
cento: cosi la strada è chiusa 
e io sono stanco di denuncia
re, voglio che il partito vada al 
potere». Intanto passa con la 
Mercedes uno sciatore largata 
Monaco di Baviera. Guarda il 
vialone pavesato di bandiere 
rosse. «Ah l'Italia!», dice. E sor
ride. 

Per la seconda mozione manifestazione a Roma nel cinema Metropolitan gremito 

Ingrao: «Il partito che serve c'è già 
Ma facciamolo lottare dì più» 
Non un no e basta. Ieri al cinema Metropolitan di 
Roma la presentazione pubblica della mozione 
«Per un vero rinnovamento della sinistra». In una sa
la gremita al massimo, l'intervento di Pietro Ingrao. 
Un applauso lunghissimo, la platea in piedi a can
tare «Bandiera rossa». «La rifondazione del partito è 
reale solo se si interviene nei contenuti e nelle for
me nuove del conflitto, ad Est come ad Ovest». 

MARINA MASTROLUCA 

le senza pretese di onnicom
prensività, aperta alla ricerca 
e con proposte «parziali e 
concrete, da avanzare al par
tito. Parole, che riecheggiano 
anche negli altri interventi e 
soprattutto in quello di Gloria 
Buffo, della commissione na
zionale femminile del Pei. -So
no qui - ha detto - perchè i 
promotori di questa mozione 
non hanno avuto la prelesa di 
parlare per tutto il partito e di 
invadere le posizioni delle 
donne. Non ho sentito rispet
tata la mia esperienza politica 
nel metodo proposto altrove. 
Se si rinuncia alla propria 
identità non si guadagna nien
te, neanche in libertà. E ben 
lo sanno le donne. Mi convin
ce di più innovare mentre si la 
politica*. 

Non. quindi, un no e basta. 
Ieri, nella sala del Metropoli

tan, si sono susseguile non 
tanto e non solo le ragioni del 
no, quanto i contenuti con cui 
riempire una strategia politica 
per l'alternativa. -Abbiamo bi
sogno di una ricerca di con
temporaneità - ha detto Re
nato Nicolinl, capogruppo co
munista al Campidoglio - per 
promuovere una visione della 
realtà supcriore a quella 
esclusivamente economicisti-
ca. Se non avessimo niente da 
dire sulle trasformazioni in 
corso, non si capirebbe il sen
so della nostra opposizione*. 

Il rischio di un appiattimen
to del dibattito, con l'accen
tuazione della frattura tra i 
due fronti, è stato sottolineato, 
invece, da Alberto Asor Rosa, 
che pure ha criticato il -salto* 
proposto dal segretario del Pei 
come estraneo alla linea 
emersa nel XVIII Congresso. 
•Dobbiamo fare una campa

gna congressuale - ha però 
sottolinealo Asor Rosa - sulle 
tematiche politiche e strategi
che di fondo su cui il partito si 
dovrà confrontare anche do
po il congresso, se non voglia
mo diventare un partito che 
non parla di politica, ma dei 
rapporti tra vertici e gruppi di
rigenti". 

Qualche parola per Occhcl
to e il progetto di un partito 
che ha la pretesa di rappre
sentare tutla la sinistra, emer
so in recenti interviste del se
gretario comunista. Afferma
zioni che suonano come un 
successo per il -no., secondo 
Asor Rosa. -La nostra campa
gna - ha detto infatti - ha già 
cambiato il progetto di par
tenza e altri cambiamenti ci 
saranno se il fronte del no ar
riverà forte al traguardo del 
congresso. Voglio vedere co
me si farà a cantare a Roma la 
canzone per cui lo schiera
mento del si è quello del pro
gresso e del rinnovamento e 
quello del no è per la conser
vazione, lo vedo qui schierata 
per il no quella parte del Pei 
che ha combattuto per l'alter-
mazlonc del nuovo corso.. 
Scrosci di applausi, mentre la 
presidenza legge le adesioni 
all'iniziativa. Mario Tronti, Lui
gi Pintor, Valentino Parlalo. 
Lucio Buffa, Luigi Magni, Pa

squalina Napoletano. Dacia 
Valcnt. solo alcuni. In sala an
che Giulio Carlo Argan. 

Ingrao prende la parola, 
mentre la platea si lascia an
dare ad un applauso lunghis
simo. Un intervento che fissa 
temi e valori da cui far partire 
una proposta di rifondazionc 
•non (ormale.. Il .la», l'intervi
sta di Occhetto sulla Slampa 
di ieri, che ha tracciato le ca
ratteristiche della nuova for
mazione politica. Ingrao dice 
di condividere le parole del 
segretario ma obietta: «Non 
c'era già quel partilo? Oggi si 
fa un grande uso della parola 
nuovo. Ma nnnovare significa 
tracciare la strategia concreta 
con cui affrontare i grandi 
mutamenti che sono in atto». 

E il modo per misurarsi con 
una realtà in movimento so
prattutto all'Est sta, secondo 
ingrao, nel nlancio di una 
grande battaglia per il disar
mo generale e per il supera
mento dei blocchi. Guardare, 
quindi, agli scenari luturi, alla 
prospettiva di una Germania 
unita e di un'Europa aperta a 
nuove contraddizioni e con
flitti sociali e tradurre la spinta 
pacifista, in una nuova inizia
tiva di massa che allarghi gli 
spazi di democrazia e che ab
bia interlocutori privilegiati i 
movimenti pacifisti, ecologisti 

e cristiani. 
-Possiamo sperare di assol

vere una funzione di governo 
solo se ci mettiamo a fondo 
nel conflitto sociale, in tutta la 
sua dimensione intema e in
temazionale, ha sottolineato 
Ingrao, auspicando la rottura 
della «tregua sociale, prodot
ta, a suo avviso, non soltanto 
dai cedimenti di De e Psi. «So
no state spezzale le braccia 
alle grandi masse nei luoghi 
di lavoro - ha detto Ingrao -. 
Sono impressionanti ora le 
conseguenze di un dominio 
rinnovato delle grandi impre
se e delle multinazionali. 
Quando Berlinguer nell'80 an
dò davanti ai cancelli della 
Fiat aveva capito che la posta 
in gioco era questa-. Un'anali
si che ora, ha notato Ingrao, 
corrisponde singolarmente a 
quanto sostiene Eugenio Scal
fari, quando parla del domi
nio degli oligopoli. «Ora paga 
anche lui il prezzo di quell'at
tacco alla classe operaia*. 

Più democrazia fuori, quin
di, e più democrazia all'inter
no del partito: Ingrao ha pro
posto una struttura diversa, 
che non sia una semplice 
•cassa di risonanza- di deci
sioni e scelte prese altrove, 
conservando però tutti interi 
la prospettiva e i valori del so
cialismo. 

Alberto e Marghenla Scodcggio 
piangono la scomparsa del compa
gno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

ricordano la sua passione e (a sua 
umanità e si uniscono al dolore dei 
familiari. 
Seslo S Giovanni. 15 gennaio 1990 

Il Gruppo consiliare del Pei prende 
parte al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa dei consi
gliere 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

ed esprime le sue alfettuose condo
glianze alla famiglia. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

I compagni Ferdinando e Pina Moli-
nan piangono 11 compagno e ami
co 

DEMO COSTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Maria e Matteo Dcll'Oglio piangono 
per la scomparsa del canssimo 

DELMO 
e si strìngono con alleilo a Rita, So
nia, Pasquale e parenti più cari. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Affranti per l'Improvvisa perdita de) 
caro amico 

DELMO 
Maurizio, Bruna e Tiziana si stringo
no con affetto a nonna Luigia, Mar* 
ghcnla. Soma, Tania e Pasqualino. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Stefano Rijofl si unisce al dolore per 
la scomparsa del compagno 

DEMO COSTA 
Sesto S. Giovanni. 15 gennaio 1990 

Il sindaco e la Giunta municipale 
della città di Sesto San Giovanni 
esprìmono U più profondo cordo
glio per la scomparsa di 

DEMO COSTA 
.ZACCARELU 

consigliere comunale comunista e 
per più di 10 anni presidente del 
Consiglio di quartiere Parpaglione 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Le atlete ed i dirigenti delle sezioni 
•Twìrling» e «Ginnastica Artistica* 
dell'Anpi Polisportiva Sestese parte
cipano addotoratissimi all'improvvi
sa scomparsa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

La sezione ed il Circolo cooperati
vo dell'Anpt di Sesto San Giovanni 
partecipano al lutto per la morte di 

DELMO COSTA 
amico della Resistenza ed antifasci
sta convinto Esprimono alla fami
glia vrve condoglianze. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Cedi, Leonardo, Marco e Ruzena 
partecipano commossi al dolore di 
nonna Costa, Margherita, Tania e 
tutla la famiglia. Piangono l'amico e 
compagno 

DEMO 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

I compagni della sezione Lavagnlni 
espnmono ai familian sentite con
doglianze per la scomparsa del 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Prestigioso dirìgente del partito di 
Sesto. Sottoscrivono per IVnilÙ. 
Sesto S. Giovanni. 15 gennaio 1990 

1 comunisti della sezione «A. Gram
sci* annunciano con profondo dolo
re l'improvvisa scomparsa del caro 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

dirìgente del Pel di Sesto San Gio
vanni, primo Presidente del Quartie
re Parpagliona, consigliere comuna
le. Presidente dell'Assemblea del-
l'Usi 65. Compagno di alta statura 
morale e politica, valente e probo 
amministratore, punto di rifenmen-
to incrollabile per più generazioni di 
compagni, militanti e dirìgenti. Ri
cordiamo l'attaccamento agli ideali 
del socialismo cui ha dedicato tutta 
la sua intelligenza e le sue capaci
ta; la sua tenacia, sensibilità, rigore, 
grande passione con cui ha affron
tato le tante battaglie politiche e 
ideali per il Pei e per affermare valo
ri di giustizia, libertà, democrazia. 
Profondamente commossi si uni
scono al dolore della moglie Mar
gherita, della figlia Sonia, del gene
ro Pasquale, dell'adorata nipote Ta
nia. In sua memoria coscrivono 
per t'Unitù. 

Domenico, Luciana e Diego parteci
pano al dolore della lamiglia per la 
morte di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

compagno e amico carissimo. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Roberto Pcnnasl e famiglia si uni
scono al dolore dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa dell'amico 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Il Comitato direttivo della sezione 
Guido Rossa, dipendenti comunali, 
di Sesto San Giovanni ncorda con 
affetto il compagno 

DEMO COSTA 

per le sue doti umane e per la sua 
capacita politica nella gestione del
l'attivila del quartiere e nella pubbli
ca amministrazione in tutte te sue 
•Manze a cui ha dato notevole con
tributo personale. Sottoscrìvono lire 
100.000 per IVmtà. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Il Consiglio di Quartiere «Parpaglio-
na>, In lutto per i'improvvisa scom
parsa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

ricorda al cittadini 1 molti anni dlm-
pegno politico e sociale del primo 
presidente del Quartiere e si unisce 
al cordoglio dei familiari in questo 
momento di estremo dolore. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Ida e Renzo sono vicini a Rita, So
nia, Tania, Pasquale e nonna Lui
gia nel ricordo dell'amico 

DEMO COSTA 
Sesto S. Giovanni. 15 gennaio 1990 

Daniela, Walter, Mauro. :MMa parte
cipano al dolore delia famiglia per 
la scomparsa del caro amico 

DEMO COSTA v 

Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Paola e Domenico Roccisano ricor
dano con affetto il compagno 

DELMO 
tenace appassionato della battaglia 
politica nei rapporti con i compa
gni. Sono vicini a Rita, Sonia, Tania 
e Pasquale. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Katia, Leonida e Pepplno Vignati si 
uniscono al grande dolore di Mar
gherita e dei familian tutti per la 
scomparsa di 

DELMO COSTA 
ZACCARELU 

caro amico e compagno. Sottoscri
vono pei l'Unità. 
Sesio S. Giovanni, : 5 gennaio 1990 

1 compagni del Comitato di gestio
ne dell'Usi G5 partecipano commos
si a) dolore di Rita, Sonia, Tania e 
Pasquale per la prematura scompar
sa del presidente dell'assemblea 
compagno 

DELMO COSTA 
ZACCARELU 

Sesto S. Giovanni. 15 gennato 1990 

Il presidente Libero Biagi, i membri 
del Consiglio direttivo, il direttore e I 
collaboratori dell'Istituto milanese 
per la stona della Resistenza e del 
movimento operaio, partecipano al 
dolore dei familian per la scompar
sa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

socio dell'Istituto e prestigioso diri
gente del movimento democratico 
sestese. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

Fiorenza e Romeo Bassoli sono vici
ni a Rita. Sonia, Pasqualino e Tania 
per la perdita del caro 

DEMO COSTA 
compagno indimenticabile e gene
roso. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

[1 Gruppo del Pei all'assemblea del
la Ussl 65 partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

presidente dell'Assemblea. 
Sesto S. Giovanni, 15 gennaio 1990 

La moglie, le figlie e i parenti tutti 
annunciano con dolore la scompar
sa del caro compagno 

PIETRO SACCHI 
esemplare figura di militante comu
nista, iscntto alla sezione •Porcelli* 
di Milano. I funerali si terranno oggi 
alte ore 15, con partenza dall'abita
zione in via Polesine 21. 
Milano, 15 gennaio 1990 
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Intervista a Pino Arlacchi 
«Il proibizionismo 
spontaneo non è frutto 
delle tendenze punitive» 

Un fenomeno che accomuna 
diversi paesi, effetto 
della nuova cultura 
di matrice ecologista 

Droga, in calo la domanda 
e l'offerta si agguerrisce 

Ul)3 d0mClllC3 Domenica assolata e più «re-
«rocnirahìi»» spirabile nel capoluogo lom-
«rc»pinJOIIC» b a r d 0 u d i r n i r m 2 i 0 n e d c | 
P€r I mildnCSi tralNco di sabato e la scarsa 
ftnnl alt si TI» circolazione di ieri hanno mi-
Uggì anali ir glloralo un pò1 la situazione 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'aria, almeno rispetto alla 
•«••«••«•«•«•«•«•««••••«•«•«••««««•«•«•«j . giomala di giovedì 11 gen
naio, che e risultata la più inquinata di tutto l'inverno. Oggi e do
mani rientrerà in vigore il divieto di accesso in città ai mezzi pe
santi. I dati di sabato, registrati dalle centraline sparse per la citta. 
hanno comunque segnato II superamento delle soglie di atten
zione in tutte le zone. Questi sono stabiliti per il biossido di azoto 
in 200 microgrammi e per l'ossido di carbonio a IO milligrammi. 
L'indice più alto e ammorbante per il biossido di azoto e stato 
misurato aviale Marche (440) e per l'ossido di carbonio sempre 
in viale Marche (19), che si guadagna cosi il titolo di zona più In
quinala almeno stando alla giornata del 13 gennaio (nella quale 
I/a l'altro gii si è verificato un calo del (radico del 20% rispetto al 
sabato precedente). Nella stessa giornata l'anidride solforosa si è 
invece mantenuta sotto la soglia di attenzione (250 microgram
mi) in tutta la cittì tranneché alla centralinadi via Juvara (286). 

Sul mercato della droga la domanda diminuisce e 
l'offerta cresce. Una contraddizione? Il sociologo Pi
no Arlacchi, che ha studiato per anni la questione 
della tossicodipendenza, spiega che non c'è niente 
di strano in questo. Si tratta di un dato comune a 
molti paesi, la conseguenza di una sorta di proibizio
nismo spontaneo del quale - dice Arlacchi - non ha 
alcun merito la tendenza legislativa punitiva. 

MONICA HICCI-SARQENTINI 

• i ROMA. Qual è l'Iter preci
so che porta un tossicodipen
dente a morire di overdose? 
Quali nuove sostanze chimi
che sono state prodotte per 
aiutare il recupero del -droga
to»? Su quali basi si calcola la 
crescita della domanda e del
l'offerta? Esiste un buco colos
sale nella ricerca scientifica 
italiana su questi problemi, 
mentre le istituzioni ritengono 
di avere la ricolta giusta per 
sgominare il mercato. 

Questa la traccia dell'inter
vento di Pino Arlacchi, ordina
rio di sociologia applicata al
l'Università di Firenze, a «Del-
linovanta-, un forum organiz
zato dall'Università di Roma 
che si e svolto a L'Aquila ve
nerdì e sabato scorsi. 

Prof. Arlacchi, lei ha parlato 

di diminuzione della do
manda di droga e di crescita 

' dell'offerta. Non le sembra 
un dato contraddittorio? 

No. assolutamente. É un dato 
che circola già da due anni in > 
molti paesi occidentali. La do
manda di droga pesante e in 
una fase di stabilità se non ad
dirittura in diminuzione. Se
condo il -National Institutc of 
Drug Abusc» di Washington 
dal 1937 fra i giovani america
ni il consumo di droghe è di
minuito del 20%, soprattutto 
(ra le persone che si avvicina
no per la prima volta a queste 
sostanze. E questo sta acca
dendo anche in Italia. Sono sei 
anni che, insieme ad un'equi
pe di scienziati, svolgo un lavo
ro di ricerca sul mercati urbani 
della droga e posso alfermare 

che è nato una sorta di proibi
zionismo sociale spontaneo, 
specialmente nelle piccole co
munità come la scuola e la fa
miglia. Ma questo non dipen
de da una legislazione repres
siva. Basta pensare che a di
spetto delle leggi punitive il 
consumo di droga é sempre 
aumentato. Il proibizionismo 
spontaneo è un fenomeno che 
risponde all'esigenza di salva
guardare l'integrità fisica e psi
cologica degli Individui. Non a 
caso si manifesta anche nel 
confronti di altre sostanze co
me il tabacco o l'alcool. La 
matrice fondamentale di que
sti cambiamenti sta nella mag
giore attenzione al rapporti 
con l'ecosistema, alla difesa 
dell'ambiente. Sono queste te
matiche che creano una disap
provazione sociale del consu
mo di droghe. 

Perche allora non cala an
che l'offerta? 

L'offerta continua ad aumen
tare perche le quantità di dro
ga prodotte e immesse sul 
mercato crescono sempre di 
più. L'aumento dell'olfcrta e 
reso evidente dal numerosi se
questri di eroina compiuti ne
gli ultimi mesi dalle forze del
l'ordine. Su questo le autorità 

hanno preso un abbaglio per
che hanno fatto corrispondere 
la quantità di droga sequestra
ta a un aumento della doman
da. 

Come reagiate il mercato a 
questo calo di domanda? 

Si alza il livello medio di purez
za della droga venduta in stra
da, nel 1987 era del 6-8%. oggi 
si arriva a punte del 20%. In 
pratica gli spacciatori cercano 
di riagganciare il consumatore 
vendendo un prodotto miglio
re allo stesso prezzo. I profitti 
in questo modo diminuiscono 
ma solo per i piccoli spaccia
tori, sul grande mercato queste 
variazioni non influiscono. 

Questa situazione a quali 
conseguenze potrebbe por
tare nell'Immediato futuro? 

Può portare a una stabilizza- , 
zionc del numero di tossicodi
pendenti. Ma non risolve la si
tuazione perché queste dimi- . 
nuzioni sono significative solo 
in quanto segnali di un diverso 
atteggiamento sociale. Per 
cambiare qualcosa bisogne- , 
rebbe adottare nuovi metodi 
Se si continua a misurare l'an
damento del mercato sui se
questri di eroina e sui morti di 
overdose, si continuerà a bran

colare nel buio perche questi 
non sono dati attendibili per
che si basano su indicatori in
diretti. Se aumentano le morti 
per overdose, non vuol dire si
stematicamente che ci sono 
più consumatori. Le ragioni 
possono essere molle. Alcuni 
giovani alle prime esperienze 
non riescono ad assestare il lo
ro organismo ai diversi livelli di 
purezza della droga, ad esem
pio. E poi c'è una categorìa di 
tossicodipendenti che ha co
minciato a drogarsi negli anni 
70 e che subisce le conseguen
ze di una lunga assuefazione. 
Questo spiega anche perché 
l'età media dei morti si è alza
ta. 

E allora quali sistemi biso
gnerebbe usare per misura
re l'andamento del merca
to? 

Bisogna creare un sitema di 
monitoraggio basato sugli in
dicatori diretti, cioè il numero 
dei consumatori, il prezzo del
le droghe e la loro purezza. So
lo controllando questi tre dati 
si può stabilire l'andamento 
del mercato. Occorrerebbe 
fondare un grande istituto na
zionale di ricerca scientifica 
che si occupi davvero di questi 
settori. 

Contestazione antiapartheid all'inaugurazione della mostra «VicenzaOro» 
30mila metri quadri coperti da una marea di gioielli 

Griffe italiana, oro sudafricano 
•Inutile boicottare il Sudafrica, l'unica strada per 
farlo cambiare è Interagire con esso politicamen
te», ha dichiarato ieri il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis. all'inaugurazione - contestata da pa
cifisti ed autonomi • di «VicenzaOro», esposizione 
mondiale della gioielleria. Il settore va a gonfie ve
le, l'export cresce. Ma l'oro lo importiamo, quasi 
tutto, dal Sudafrica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

KB VICENZA Quest'anno 
contano dolcezza e natura. 
Orsetti e ranelle, uccellini e 
cerbiattini, elefantini e cuc
cioli vari, trasformati in anel
li, spille ed orecchini. Che 
mondo bucolico, a •Vicen
zaOro». la maggiore esposi
zione mondiale di oreficeria 
e dintorni. Peccato, a gua
stare la festa, due-trecento 
ragazzi agli ingressi, pacifisti, 
cattolici e un gruppo di au
tonomi, a ricordare lo scan
dalo: ISO".- o giù di II dell'o
ro importato dall'Italia viene 
dal Sudafrica, in barba alle 
sanzioni Onu approvate an
che dall'Italia. La manifesta
zione ieri mattina, al via del
la rassegna, ha prodotto an
che qualche blanda carica 
della Celere. Ma soprattutto 
ha indotto Gianni De Miche
lis, l'inauguratore ufficiale, a 
rispondere nel discorso in
troduttivo. -Il Sudafrica, l'a
partheid - ha detto il mini

stro degli Esteri, ad una pla
tea di gioiellieri, orafi ed im
portatori - restano una delle 
grandi macchie, delle grandi 
vergogne del mondo». Ma 
subito dopo ha rassicurato: 
•Boicottare sarebbe inutile; 
distruggerebbe economie e 
posti di lavoro, altri andreb
bero ad acquistare al posto 
nostro. La strada giusta e l'i
niziativa politica, pressante e 
paziente. Coinvolgere e inte
ragire. Posso assicurare che 
in altre sedi, in forme pro
prie, Il governo si sta muo
vendo». 

Hanno provalo a rispon
dergli alcuni membri del 
coordinamento nazionale 
dei centri anti-apartheid 
(uno intendeva ricordare 
l'esempio dell'Inghilterra. 
dove si Importa materiale 
dello Zimbabwe, e i gioielli 
sono poi accompagnali da 
una garanzia: -questo non é 
oro sudafricano-), ma sono 

stati allontanati. Superate le 
temute contestazioni con 
un'insperata benedizione 
governativa, gli operatori 
hanno potuto ascoltare an
cora De Michelis tessere gli 
elogi del settore, «all'avan
guardia nel mondo, creatore 
di ricchezza e posti di lavo
ro», e soprattutto che «con
sente una riduzione del no
stro debito estero». Le cifre 
d'altra parte sono eloquenti: 
l'anno scorso l'importazione 
d'oro 6 aumentata del 20%, 
l'export ancora di più, sfiora 
da solo i 4.000 miliardi, in 
gran parte grazie agli Stati 
Uniti, recessione o non re
cessione. Le vendite all'este
ro stanno crescendo in ogni 
mercato, compresi Panama 
e Libano, calano solo in Me
dio Oriente, un mercato che 
si spera però di riconquista
re dopo la fine della guerra 
Iran-lrak. 

L'Italia insomma è leader 
mondiale nella produzione, 
nella qualità e nel design, ed 
ormai si lavorano qui anche 
i gioielli delle grandi griffes 
francesi e statunitensi. Ades
so molti operatori stanno 
preparando l'invasione del
l'Est - pare che la base pre
scelta sia l'Ungheria - dal 
quale peraltro sono arrivati a 
Vicenza numerosi osservato
ri bulgari, polacchi, unghe

resi, tedesco-orientali e per
sino, semi-clandestina, una 
delegazione albanese. Tutti 
a guardare la marea d'oro e 
diamanti in mostra, un tap
peto di gioielli da 30.000 
metri quadri, con un paio di 
curiosità in evidenza: una 
torta tutta d'oro con cui una 
multinazionale giapponese 
celebra il suo ingresso in Eu
ropa ed il pallone di platino 
che premiere il miglior gio
catore dei mondiali di cal
cio. Va da sé che quest'an
no dovremo sorbire un'inon
dazione dioggettinì tricolori, 
dalle spille agli orologi «da 
emozioni mondiali» presen
tati da Walter Zenga. 

Sempre legata all'attuali
tà, un po' di batmanla dora
ta. Tra le novità i gioiellinl 
«cupido sfornati in tempo 
per San Valentino, le chiavi 
d'oro per auto di lusso, una 
serie di orecchini scomponi
bili e trasformabili, ma so
prattutto tante lince verdi, «i 
cuccioli», «zookria», «save 
nature», all'insegna dello 
slogan da ammorbidenti «es
sere teneri e vivere sicuri». 
Le tendenze del prossimo 
biennio non si discosteran
no molto. Lo assicura una 
mostra anticipatrice del 
World Gold Council, la mo
da d'oro seguirà una «sem
plicità volontaria", e tenden
ze -etno-cxo-folk». 

40 donne 
e il loro 
amico 
gioiello 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • VICENZA. Il gioiello? «Il più grande amico 
delle donne», giura la principessa Helictta Ca
racciolo. E la mitica Zsa Zsa Gabor >l gioielli 
sono i mici migliori amici». Ammicca ambigua 
Maria Giovanna Elmi: -Vorrei tanto che il mio 
rapporto con i gioielli diventasse più intimo». 
Bene, Interessa sapere tutto sul rapporti tra loro 
e le donne «di successo-? Adesso c'ò un libro 
anche su questo, quaranta interviste di Annic 
Boari lussuosamente rilegate e presentate alla 
rassegna -VicenzaOro-, In anteprima. Desideri, 
drammi, follie. Lo principessa Caracciolo infor
ma che preterisce gli orecchini perché se si 
sveglia di cattivo umore e se ne mette un bel 
paio, -mi si rallegra subito lo spirito». Irene Ga-
lilzinc. al contrario, non porta gli orecchini di 
giorno -soprattutto per 11 mio lavoro, mi intral
cerebbero- (mache mestiere larà?). L'ingioiel-
latlssima Liz Taylor taglia corto: -C'è chi nasce 
con la camicia, chi con un diamante», ride. So
fia Lorcn e una pentita: -In passato l'oro ed i 
gioielli sono stati per me la cosa più Importan
te che potesse esistere nella vita». A farle cam
biare idea non é stata la maturità, ma i ladri: -Il 
furto del '59 mi ha fatto pensare-. Come lei, 
tante altre traumatizzate. Anche Alice Kcsslcr 
ha chiuso coi gioielli -per paura dei ladri-. La 
gemella Ellon, Invece, perché ne aveva troppi, ' 
ogni mattina una angoscia insopportabile: -Og
gi cosa mi meno?-. Un'altra pentita è Anna 

Carlucci: la rinuncia al gioiello risale a quando 
perse un orecchino, «cavalcando in un maneg
gio coperto». 

C'è chi risponde sotto tono. «Non divento 
pazza per un gioiello», dice Milva, che appare 
nell'ultima copertina della rivista «18 karatl- se-
polla da collane di Carticr. «Non porto mai gi
rocollo», assicura Vima Usi, fotografata a fian
co con un enorme girocollo. Ingenua la giova
ne attrice Laurentina Guidotti: i gioielli sono 
-un punto d'arrivo nella carriera di un'attrice». 
Sei "arrivata", Insomma. Avrà letto di Salvo 
Randone? Se no, basterebbe scorrere la vicina 
risposta di Dacia Maraini: -Mai avuto tanti soldi 
da potermi comprare gioielli importanti». 

Siamo al capitolo dei desideri. Lia Di Bene
detto ha un sogno: «Mi piacerebbe un bel dia
dema». Enrica Bonaccorti. appassionata di bio
grafie, vorrebbe «un gioiello di Maria Antoniet
ta-, Katia Ricciarelli lancia un velato messaggio 
all'avaro Pippo: «Tenuto conto che amo il colo
re verde, mi piacerebbe avere un anello con 
un bello smeraldo». 

Flash-back, riaffiorare di antiche povertà. 
Compra gioielli Nicoletta Orsomando -perché 
Investire nell'oro è sempre capitalizzare-. Clau
dia Mori ogni anno regala ai figli una moneta 
d'oro, per «capitalizzare per un eventuale biso
gno-. CM.S. 

Scioperi negli ospedali 
Medici fermi due giorni 
per il nuovo contratto 
«Ci saranno pochi disagi» 
• • ROMA Inizio di settimana 
rovente negli ospedali, anche 
se gli utenti non dovrebbero 
incorrere in gravi disagi. È al
meno questa l'assicurazione 
che viene dalla Cosmed, il sin
dacato dei medici ospedalieri 
che ha proclamato per oggi e 
domani lo sciopero del suoi 
55mila aderenti. Saranno In
fatti garantite tutte le presta
zioni urgenti e le emergenze, 
dal pronto soccorso alle riani
mazioni, ai reparti di pedia
tria. E non verranno interrotti 
particolari cicli di cura. In ser
vizio invece rimarranno tutti i 
primari ospedalieri aderenti 
all'Anpo. un'altra parte degli 
stessi medici ospedalieri rap
presentati dal Cimo ed I medi
ci di famiglia. Queste ultime 
tre organizzazioni hanno in
fatti denunciato un uso stru
mentale dello sciopero al 
quale si riliutano di partecipa
re. Durante le stesse quaran
totto ore, Infine, hanno an
nuncialo un blocco dell'attivi
tà anche i gli oltre quattromila 
medici veterinari aderenti al 
sindacato Sivcmp, ma per lo
ro £ già scattato un provvedi
mento di precettazione moti
valo dall'emergenza che cree
rebbe il blocco pressoché to
tale dei controlli nei principali 
mercati ittici e della carne. 

E, insomma, particolarmen
te confuso questo nuovo atto 
della ormai fin troppo lunga 
vicenda che vede i medici ed 
il ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspari, im
pegnati in un estenuante 
braccio di lerro. Un confronto 
che per ora si svolge a distan
za. Uno dei motivi di maggio
re irritazione alla base dello 
sciopero di questi due giorni, 
infatti, é appunto nella man
cata convocazione dei rappre
sentanti sindacali al ministero 
della Funzione pubblica. «E 

Friuli 
Demoliti 
sommergibili 
sovietici 
• • UDINE. L'alto Adriatico ul
tima spiaggi* per sette unita 
della flotta sovietica. Cinque 
sommergibili e due caccia 
hanno raggiunto Porto Nogaro 
- il minore del Friuli-Venezia 
Giulia - per essere demoliti. 
Ma più delta perestrojka di 
Gorbaciov ha pesato l'anziani
tà di servizio delle unità, tutte 
costruite negli anni Cinquan
ta. Sommergibili e caccia era
no stati In precedenza privali 
di tutte le strutture militari (ra
dar, cannoni ed altri arma
menti) e l'acciaio dei relitti è 
stato acquistato a peso. 

Il lotto di sette unità sovieti
che è stalo acquistato dalla 
San Giorgio Eurofer. una 
azienda del gruppo Piltini, un 
vero colosso della siderurgia 
privata che in Friuli, ad Osop-
po. dispone di un complesso 
di acciaierie e che l'anno 
scorso ha rilevato dall'lrl lo 
stabilimento di Sorvola a Trie
ste. Si tratta di un altare di mi
liari - l'acciaio delle navi mili
tari 6 di prima qualità ed in 
Italia sono sempre meno le 
navi da demolire - concluso 
dopo un anno e mezzo di trat
tative. 

Dei due caccia si conosco
no i nomi. Si tratta del «Bcdo-
vyy-, 3.700 tonnellate, 126 me
tri di lunghezza, 300 uomini di 
equipaggio, un lanciamissili 
costruito negli anni '57-'58 e 
del «Nakhodchivyy. di 3.500 
tonnellate, lungo 125 metri, 
con 285 uomini, appartenente 
ad un gruppo di uniti costrui
te tra il '54 ed il '58 e destinate 
alla guerra contraerea. 

oramai insopportabile II ritar
do nelle trattative per arrivare 
ad un nuovo contratto, men
tre il vecchio è scaduto da ol
tre due anni-, afferma il segre
tario della Cosmed, Aristide 
Paci. E aggiunge: -In questo 
modo non si riesce a discute
re nemmeno il disegno di leg
ge di riassetto del servizio sa
nitario. Per quel che se ne sa, 
le ipotesi avanzate dal mini
stro rischiano di peggiorare la 
già carente assistenza sanita
ria. Comunque - conclude Pa
ci - finora nessuna convoca
zione é giunta». 

Ma proprio su questo punto 
si apre un piccolo giallo. Il 
principale motivo per cui una 
parte delle associazioni dei 
medici non partecipano allo 
sciopero sta appunto in una 
fantomatica convocazione uf
ficiale delle parti, per il prossi
mo 23 gennaio nella stanza 
del ministro Gaspari. «Ci sem
bra paradossale scioperare 
proprio mentre il ministro ci 
convoca per riprendere le trat
tative», dicono ad esemplo I 
rapprescnianloi dei primari 
ospedalieri dell'Anpo. «Quella 
data e quell'invito non lo si 
pud leggere in nessun comu
nicalo ufficiale uscito dasl mi
nistero», replicano gli sciope
ranti. E il ministro? Per ora 
non dice nulla. 

E in questa situazione para
dossale che si va allo sciopero 
di oggi e domani. E non ba
sta. Un nuovo Irontc potrebbe 
essere aperto da biologi, chi
mici, fisici, farmacisti aderenti 
al sindacato Cidicssc. Le moti
vazioni sono in sostanza le 
stesse dei medici, la conse
guenza immediata dell'agita
zione potrebbe essere il bloc
co dei servizi farmaceutici e 
dell'approvvigionamento dei 
farmaci, nonché l'interruzione 
dei servizi di prevenzione. 

Candidatura 
A Milano 
ilCee 
ambiente? 
• • MILANO. L'Associazione 
ecologista ambiente e lavo
ro, di cui è presidente Mer
cedes Bresso, ha formal
mente richiesto che l'Agen
zia europea per l'ambiente 
abbia sede a Milano. In tal 
senso ha inviato una lettera 
al presidente del Consigli" 
Andrcotti, al commissario 
Cee per l'ambiente, Ripa di 
Meana, al ministro Ruffolo e 
al sindaco di Milano, Pillitteri 
perché si adoperino per so
stenere la candidatura di Mi
lano di fronte a quelle di al
tre città europee come Berli
no e Parigi. 

La richiesta trova fonda
mento tecnico e politico in
contestabile — dice Am
biente e lavoro - poiché a 
Milano e in Lombardia han
no già sede alcuni dei più 
importanti istituti e banche 
dati europee sull'ambiente, 
tra cui il Centro ricerche Cee 
di Ispra, l'Istituto ambiente 
della Confindustria, la banca 
dati di Ambiente e lavoro 
mentre l'Università sta per 
istituire la Facoltà ambiente. 
Al sindaco Pillitteri e al con
siglio comunale di Milano, 
l'associazione Ambiente e 
lavoro chiede di svolgere 
adeguate iniziative per di
mostrare l'ampiezza dei ser
vizi e la capacità della città 
di ospitare la sede europea 
dell'Istituto ambiente Cee. 

C I T R O E N 
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DISPONIBILE 
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IN ITALIA 

Genova 
Jeep 
nel viadotto 
Due vittime 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

tm GENOVA, Una notte di 
duro lavoro sulle alture, impe-

?inali a spegnere l'ennesimo 
nccndio che in questi mesi di 

siccità sta devastando (troppo 
spesso all'insegna del dolo) i 

Ereziosi boschi superstiti della 
igurìa. Poi il cambio e il viag

gio sulla via del ritomo. Ad 
appena un chilometro dalla 
sede, la tragedia: la jeep sban
da, precipita da un viadotto e 
i due occupanti perdono la vi
ta, uno sul colpo, l'altro dopo 
un'ora di inutile ricovero all'o
spedale. 

Vittime dell'incidente due 
guardie del corpo forestale, Il 
quarantenne Roberto Oria ed 
Ettore Postolis. di 45 anni, in 
forza presso il distaccamento 
di Genova Pomedcclmo, alla 
periferia nordoccidentale del
la città. Sposati entrambi, Orla 
lascia una figlia, Postolis due. 
Identico il percorso sfortunato 
sfocialo per tutti e due nel 
mortale epilogo di ieri: erano 
stati assunti nel corpo foresta
le tre anni fa, grazie alla legge 
speciale per il ricollocamento 
dei lavoratori cassintegrati 
Entrambi, prima di questa 
svolta professionale, erano 
operai. Ettore Postolis alla fin-
cantieri, Roberto Orla alla Mo-
rassutti. 

L'incidente attorno alle 
8.30, poco dopo che i due, in 
servizio dalla mezzanotte pre
cedente nelle vicinanze del 
passo del Faiallo per un In
cendio boschivo, erano stati 
rilevati da una squadra fresca. 
La <ampagnola» di servizio 
sulla quale viaggiavano, quan
do ormai la sede del distacca
mento era a meno di un chi
lometro, e precipitata dal via
dotto di via Angelo Scala a 
Bolzaneto: una tenibile se
quenza di ribaltamenti lungo 
una scarpata di una decina di 
metri e per i due occupanti 
non c'è stalo più nulla da fare: 
Orla ha cessato di vivere ap
pena estratto dalla carcassa 
distrutta dalla ieep, Postolis e 
deceduto un'ora dopo nel 
pronto soccorso dell'ospedale 
Cclcsla di Rivarolo, dove era 
stato trasportalo a tutta veloci
tà nella speranza che un tem
pestivo intervento dei medici 
valesse a salvarlo. 

Le cause della disgrazia so
no in via di accertamento, ma 
sarebbero già escluse ipotesi 
di imprudenze della guida o 
di eccessiva velocità. Il mezzo, 
a mela del viadotto, avrebbe 
affiancato lo stretto marcia
piede risalendone il bordo co
me per una manovra di par
cheggio, poi una improvvisa 
sbandala, lo sfondamento del 
parapetto e il «volo» nella 
scarpata: una dinamica diffici
le da spiegare, se non (ed è 
questa la congettura che sta 
prendendo strada) con un 
improvviso malore del condu
cente che avrebbe cosi perdu
to il controllo del veicolo. 

La notizia dell'incidente ha 
gettalo nel cordoglio e nella 
costernazione i colleglli delle 
due vittime. «È la prima volta -
hanno commentalo - che 
succede una tragedia del ge
nere, e non riusciamo a capa
citarcene; tra l'altro Orla e Po
stolis non uscivano nemmeno 
da un turno particolarmente 
massacrante: una nottata di 
lavoro non è poi granché, per 
genie abituata a volte, nelle 
emergenze, a rimanere in ser
vizio anche per 24 ore di se
guilo». 

Scontro frontale tra due auto 
l'altra notte nei pressi di Andria 
L'incidente causato dalla velocità 
favorita da un lungo rettilineo 

Sopravvissuto un solo passeggero 
ma le sue condizioni sono gravi 
Il padre di una delle vittime 
si è trovato sul posto per caso 

Stroncate otto giovani vite 
Il dio dell'auto, il favoloso totem moderno della 
velocità ancora una volta si è trasformato in san
guinario moloch. Otto ragazzi, tutti tra i 20 e i 22 
anni, sono morti in un incidente stradale di inaudi
ta violenza e gravità, morti straziati come sotto un 
colpo di maglio sterminatore. La strage sabato 
notte al km 4 della strada provinciale Trani-An
dria, presso la tangenziale ancora in costruzione. 

•1TRA.NI (Ban). Un rettili
neo largo, invitante, liscio 
come un nastro, tagliato so
lo dal cavalcavia dell'auto
strada A 14. un bel pezzo di 
strada moderna, sul quale 
le macchine sono solite, co
me si suol dire, sfrecciare 
ad alta velocità, qui che la 
morte ha colpito con fero
cia e lugubre precisione, 
falciando, nell'urto frontale 
di due vetture, otto giovani 
che rincasavano dopo una 
serata di svago, a bordo di 
una Alfa Romeo 164 e una 
Lancia Thema. due auto ce
lebrate per i loro standard 
di potenza. 

• Gli «operatori dell'emer
genza radio» • chiamati sul 
posto da una pattuglia del
l'istituto di vigilanza Metro
notte - giunti con una quin
dicina di ambulanze, squa
dre di vigili del fuoco, poli
zia stradale e carabinieri, si 
sono trovati davanti a una 
vera strage dell'asfalto, una 
scena da film dell'orrore, 

che era pero agghiacciante 
realtà. Esseri stritolati tra le 
lamiere contorte, membra 
tranciate dalla morsa di fer
ro, i primi flash delle agen
zie in redazione dicono la
conicamente e crudamente 
che i soccorritori «hanno 
avuto difficolti ad estrarre i 
corpi». 

E chi degli otto ragazzi 
non giaceva senza vita nello 
spaventoso viluppo, è stato 
trovato là, sagoma spezzata 
sull'asfalto, sbalzata fuori 
dall'abitacolo e scaraventa
ta a più di 10-15 metri di di
stanza, una persino a 20, 
quello che restava di una 
ragazza poco più che ven
tenne. 

Già tutte allineate nel ci
mitero di Andria, già tutte 
identificate, quelle otto sal
me, nella frazione di un ter
rificante secondo, hanno 
gettato nella disperazione 8 
famiglie, nel lutto l'intera 
città, dove tutte le giovani 
vittime risiedevano. Questi ì 

La piccola Enea Beatrice in bracco a una infermiera dell'ospedale S. Giovanni 

—""""""~^^ Drammatica siccità in Sardegna 

Cagliali in processione 
«Preghiamo perché piova» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Icn la peste, 
oggi la siccità. Per la seconda 
volta nella storia, dopo circa 
350 anni, il simulacro della 
Madonna di Bonana è stato 
portalo in processione a Ca
gliari, «per liberare la città dal 
nuovo male». Dietro il simula
cro della Madonna di Bonana. 
una grande folla, in una ceri
monia che lo stesso vescovo 
di Cagliari, mons. Otonno Al
berti, non esita a definire 
•straordinaria». L'unico prece
dente con la sacra statua 
(giunta misteriosamente via 
mare a Cagliari alla fine del 
XIV secolo e da allora «adotta
la» come patrona della Sarde
gna) risale infatti al 1656. nel 
mezzo di una delle più terribi
li epidemie di peste. Le crona
che dell'epoca, tramandale 
dallo storico cappuccino Gior
gio Aieo. descrivono l'«enor-
me emozione» suscitala dal
l'avvenimento, con la genie 
che sfida il male e i rischi di 
contagio per accompagnare 
la statua di Bonana per Te vie 
della città, sempre più spopo
lata: «Tutti accorrevano per 
venerarla ira le lacrime, invo
candone la prolezione in 

quella estrema calamità-. 
La seconda uscita del simu

lacro, naturalmente, avviene 
in un clima assai diverso. La 
slessa Chiesa sarda, nell'invi-
lare i fedeli a pregare -per il 
dono della pioggia», si preoc
cupa di non drammatizzare 
troppo l'avvenimento, pur sot
tolineando la gravila del -nuo
vo male». Per il quarto anno 
consecutivo piove pochissi
mo, l'agricoltura e in ginoc
chio, il deserto avanza nelle 
campagne, i rubinetti sono 
quasi all'asciutto in tutte le ca
se. Dentro la basilica affollatis
sima i fedeli ripetono ad alla 
voce l'orazione «ad pelcndam 
pluviam» del loro vescovo: -O 
Dio dal quale tutte le creature 
ricevono energia, esistenza e 
vita, dona alla terra assetala il 
refrigerio della pioggia, per
che l'umanità, sicura del suo 
pane, possa ricercare con li-

, ducla i beni dello spirito». 

Nonostante la -sacralità» 
dell'avvenimento, l'intervento 
di mons. Alberti (dottore in 
scienze agrarie) è dedicato in 
larga parte ad una laicissima 
analisi delle cause e dei pro

blemi alla base del nuovo ma
le che affligge la Sardegna. 
•Anche non volendo mettere 
in direno rapporto la siccità 
con i nostri peccati - è la pre
messa del vescovo - dobbia
mo renderci conio che nella 
siccità c'è una parte di colpa 
dell'uomo. In altre parole que
sto fenomeno e una conse
guenza dell'Irresponsabilità 
ecologica, che ha provocalo 
e. se non si mette riparo, con
tinuerà a provocare gravi sof
ferenze all'umanità. La natura 
stessa protesta contro tanti 
abusi che stanno minaccian
do ogni giorno di più l'equili
brio ecologico». Un riferimen
to in particolare agli incendi 
che nella scorsa estate hanno 
ridotto in cenere 40mila ettari 
di boschi (oltre alla tragica 
perdila di vite umane): -Si po
trà anche discutere - ha pro
seguilo mons. Alberti - se la 
mancanza di piogge sia da 
mettersi in relazione agli In
cendi, tuttavia resta vero che 
anche essi contribuiscono a 
modificare in peggio il mecca
nismo che regola le stagioni. 
La colpa dell'uomo sta nella-
ver massacrato la natura, sem
pre più violentata nei suoi 
equilibri-. 

loro nomi: Riccardo D'Orla, 
23 anni, Riccardo Ferri. 21. 
Anna Tesoro, 21. Nunzia 
Paradiso, 21, tutti a bordo 
della 164 guidata da Riccar
do D'Orta; e poi Riccardo 
Palumbo, Antonio Capuz-
zolo, Nicola Pistillo, France
sco Gazzitlo. tutti 22enni, 
che occupavano la Thema, 
guidata da Riccardo Palum
bo. 

Unico superstite dello 
schianto, Michele Conversa
no, anche lui di 22 anni, 

che viaggiava sulla Thema. 
Ricoverato in pericolo di vi
ta, il ragazzo è stato imme
diatamente sottoposto, per 
la grave emorragia in corso, 
a numerose trasfusioni di 
sangue e operato in extre
mis dall'equipe del primario 
chirurgo dell'ospedale di 
Andria, prof. Mauro Di Leo. 
Secondo il pauroso referto, 
Michele ha riportato la lace
razione del fegato, una frat
tura del femore destro, lo 
sfondamento del bacino. 

•Potrebbe farcela - dicono i 
sanitari - sopratutto perchè 
è molto giovane». 

Non sono state ricostruite 
sino a questo momento le 
dinamiche dell'incidente. E' 
possibile solo dedurre, dal
l'entità dello scempio, che 
l'urto è stato frontale, vio
lentissimo e sicuramente in 
condizione di elevata velo
cità di entrambe le auto. 
Entrambe peraltro distrutte, 
disintegrate: la 164 addirit
tura spezzata in due tronco-

I rottami 
delle 
automobili 
dopo il violento 
incidente 
che ha 
provocato 
la morte 
di otto giovani 

ni, la Thema con l'intero 
frontale sfracellato. 

Circostanza particolar
mente dolorosa. Per uno 
dei ragazzi, Riccardo Ferri, 
l'identilicazione è stata fatta 
sul posto dallo stesso padre 
della vittima, giunto per ca
so sul luogo del disastro, 
con i corpi falciati che an
cora giacevano sull'asfalto: 
quando il medico legale ha 
sollevato il macabro len
zuolo che lo ricopriva, ha 
visto che era suo figlio. 

L'uomo era fuggito con la figlia dopo aver accoltellato la moglie 

È la bimba rapita dal padre 
la neonata trovata in un parco 
È stata trovata ieri all'alba, abbandonata a Colle 
Oppio ma in buone condizioni, coperta solo da 
Urto straccio, la piccola Erica Beatrice. La bimba di 
appena un mese, era stata «rapita» dal padre 
Glenn Beatrice, l'americano che venerdì notte ha 
accoltellato per gelosia, in un quartiere della peri
feria romana, la moglie Stefania De Bartolomeo 
ancora in gravissime condizioni. 

M ROMA, È stata la nonna 
materna Elsina Giannetti. 66 
anni, a riconoscere nella bim
ba di un mese trovata ieri al
l'alba a Colle Oppio, coperta 
solo da uno straccio, la picco
la Erica Beatrice. A trovarla è 
stato un raccoglitore di carto
ni e metalli, Giorgio Attura, 47 
anni, che non sapendo cosa 
fare ha portato la bimba a ca
sa della sorella, dove le sono 
state prestate le prime cure. I 
due hanno poi portato la neo
nata al pronto soccorso del
l'ospedale San Giovanni, dove 
tra l'altro e ricoverata in gravi 
condizioni la madre della pic
cola, accoltellata venerdì not
te dal marito Glenn Beatrice. 

La polizia ha subito pensalo 
che la neonata abbandonala 
potesse essere Erica, «rapita» 
dal padre dopo l'aggressione 
alla moglie. Ma una sorella di 
Stefania De Bartolomeo, la 
donna accoltellata, non era 
stata in un primo momento in 
grado di riconoscere la nipoti
no. 

Ora Erica è al sicuro, men
tre Stefania lotta ancora per la 
vita. Nessuna traccia invece 
dell'americano, Glenn Beatri
ce, un uomo di 35 anni, con i 
capelli biondi e un orecchino, 
in fuga dalla notte di venerdì. 
Beatrice ha accoltellato la mo
glie Stefania per ragioni di ge
losia, abbandonandola in una 

pozza di sangue e fuggendo 
con la bambina. Il tentato 
omicidio e avvenuto in un pa
lazzone anonimo di via del
l'Acqua Bulicante, in camera 
da letto. L'uomo era in preda 
a forte crisi depressiva e pare 
fosse da tempo convinto, se
condo testimonianze raccolte 
dalla polizia, che la bimba 
non fosse sua, ma figlia di un 
altro uomo. 1 vicini di casa lo 
hanno sentito gridare contro 
la moglie, poi improvvisamen
te le urla di lei che chiede di 
essere salvata. Una vicina di 
casa l'ha sentita distintamente 
gridare: -Non voglio morire, 
non voglio morire È slato a 
quel punto che la vicina si e 
fatta coraggio e ha chiamato il 
113. 

La lite e finita in tragedia. 
Glenn Beatrice ha colpito più 
volte la moglie Stefania con 
un coltello da cucina: al viso, 
alla gola, sotto l'ascella, al to
race, al polmone destro. La 
donna è stata trovata sul pavi
mento in una pozza di san
gue. Prima di fuggire, l'ameri

cano ha avvolto la piccola Eri
ca in una coperta e l'ha porta
ta con sé. È scappato a piedi, 
la macchina è infatti rimasta 
posteggiata sotto casa. La pic
cola ha dunque affrontato i ri
gori del freddo, coperta mala
mente e senza latte materno. 

L'ambulanza che ha porta
to in ospedale Stefania De 
Bartolomeo è arrivata all'alba. 
Al San Giovanni la donna è 
stata subito operata, la pro
gnosi e ancora riservata. 
Glenn Beatrice, nato a New 
York e residente a Roma da 
molti anni, vive di lavori pre
cari: ha lavorato in un cam
peggio, fatto il portiere di not
te, dato lezioni d'inglese. La 
moglie Stafania fa la cassiera 
in un cinema. Lui ha ereditato 
un gruzzolo che è la sua os
sessione: pare infatti fosse 
convinto che la moglie restava 
con lui, pur avendo una rela
zione con un altro, solo per 
prendergli i soldi. In questa 
spirale di gelosia e di sospetto 
si sarebbe avvitalo fino al de
litto. 

Cava sul 
caso-Sica 
«Non partecipo 
a polemiche» 

Incendiata auto 
di un assessore 
comunale pei 
in Sardegna 

Tornano in aula 
gli avvocati 
di Trapani 

•Non voglio entrare nelle polemiche», ha detto ieri il ministro 
dell'Interno Antonio Gava (nella foto) rispondendo a chi gli 
sollecitava una presa di posizione sul caso-Sica. «Non parto 
- ha nbadilo - per il rispetto che devo alla magistratura, alle 
forze di polizia e allo stesso atro commissario. Mi spiacc solo 
che questi problemi non siano risolti con un confronto di 
idee e che si dia la sensazione che ogni volta che ci si muove 
di più per sconfiggere il fenomeno mafioso si scatenino 
sempre più polemiche all'interno di quelle stesse forze che 
dovrebbero controllarlo». Sullo stesso argomento Raffaele 
Costa, commissario liberale della commissione Antimafia, 
ha dichiarato ieri che il suo partito intende chiedere l'inter
vento del presidente della Repubblica -dinanzi al logora
mento, progressivo e sistematico, delle istituzioni, giudizia
rie e amministrative, preposte a combattere la mafia». Con la 
polemica tra Sica e il procuratore generale di Roma, secon
do il socialdemocratico Caria, -la giustizia italiana sta rag
giungendo il massimo del discredito». 

Sconosciuti hanno incen
diato l'auto dell'assessore 
comunale all'urbanistica di 
Sennon, grosso centro del 
Sassarese. Pinuccio Mundu-
la, del Pei, un ingegnere di 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ 44 anni, dipendente dell'Isti-
•—"""""""™™̂ ™™,—™"™™™™ tulo autonomo case popola
ri. Il latto è accaduto intomo alle 22 di sabato ma si è appre
so solo ieri. I malviventi hanno cosparso di benzina la -Ci-
trolen Bx» dell'amministratore parcheggiata in via Piemonte 
davanti alla casa che Mundula abita da pochi mesi 1 carabi
nieri indagano per stabilire se l'attentato sia collegato all'at
tività politica di Mundula o abbia un'altra matrice. 

Dopo tre mesi di astensione 
dall'attività gli avvocali e i 
procuratori legali del Foro di 
Trapani nprenderanno l'as
sistenza giudiziana in aula. 
La decisione e stata presa in 
seguito alla notizia, comuni-

•••••••»»•»»•«•••••••••••••••»•••••••• cala dal Csm e dal ministro 
della Giustizia, dell'assegnazione di cinque nuovi magistrati 
al palazzo di giustizia di Trapani a partire dal marzo prossi
mo. La sezione civile del tribunale resterà invece chiusa per
ché sprovvista di magistrali. 

Le Poste italiane emetteran
no quest'anno un fiancobol-
k> per celebrare la festa del 
lavoro del Primo maggio. Ne 
dà notizia un comunicato 
del ministero, nel quale è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto che la decisione è sta-
"•"•"™™,—"""""""'""̂ ™™"™*™ ta presa «a seguito di parti
colari sollecitazioni». L'amministrazione postale italiana 
aveva già celebrato con un altro francobollo la stessa ricor
renza nel 1983: la vignetta raffigurava il varo di una nave in 
un cantiere tra una folla di operai festanti. 

Dieci abbonamenti a l'Unità 
per i centri urbani del Mez
zogiorno e in particolare per 
il comune di S. Luca in 
Aspromonte, zona in cui è 
attiva la mafia dei sequestri. 
Questa la decisione assunta 

"•••••••"•••"•™™^^,™™™~"" dalle decine di diffusori del 
nostro giornale presenti all'assemblea di ieri mattina orga
nizzata dalle sezioni Cinelli, Nannctti e Picasso dell'ex quar
tiere S. Viola di Bologna. Dalla riunione (alla quale era pre
sente il presidente dell'editoriale l'Unità Armando Sarti) 
convocata per discutere i problemi del giornale in questo 
specifico momento di vita del partilo e in rapporto al preoc
cupanti processi di concentrazione nell'informazione, è ve
nuto un appello alfinché le sezioni del Pei dell'Emilia-Roma
gna sottoscrivano mille abbonamenti per altrettante sezioni, 
centri culturali e locali pubblici del Sud. 

Anche il Papa ha contratto 
la «cinese». Lo ha reso noto 
egli stesso rivolgendosi, du
rante la sua visita alla par
rocchia romana dei sarti Fa
biano e Venanzio, a un folto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo di neocalecumenali 
"•"•^•^^•"•••••••••"•"•"•^•™ che erano insieme con i loro 
bambini. -Forse - ha detto Giovanni Paolo li - vi sarete sor
presi per il fatto che il Papa, pur essendo a un passo dai 
bambini, non li abbia abbracciati e baciati. Lo stava per fare, 
ma poi ha pensato che nel Papa c'è un virus e poiché egli ha 
avuto tanta influenza su di voi non era il caso di aggiungerne 
altre». Questa battuta di spirito è stata accolta da un lungo 
applauso dai presenti che si sono poi compiaciuti per la sin
cerità del Papa. Poco prima, appena terminata la messa, 
nella sacrestia della parrocchia, al Papa erano stati dati una 
bevanda calda e un antipiretico. 

GIUSEPPE VITTORI 

Un francobollo 

[>er celebrare 
11° maggio 

10 abbonamenti 
all'Unità 
per il comune 
di S. Luca 

Anche 
il Papa 
colpito 
dalla «cinese» 

La mafia uccise 
i suoi parenti 
Lei vuole entrare 
nella Ps, ma... 

GELA (Caltanisetta). Grazia 
Bevilacqua (nella folo). 18 
anni, la ragazza di Gela che ha 
chiesto di arruolarsi in polizia 
dopo che la mafia le ha ucciso 
il padre e il fratello, ha denun
cialo ieri tentativi di impedirle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di presentare la domanda. 
•*™"**™,*"""""""™**̂ "̂™—™"**™ -Dall'eslatc scorsa - ha detto -
ho chiesto al commissariato di Gela il modulo. Mi hanno latto ca
pire che era meglio lasciar perdere- Grazia Bevilacqua ha ribadi
to la sua intenzione di entrare In polizia. Il viccdingenle del com
missariato, Salvatore La Porta, ha preannuncio un'indagine. 

Caldaie e scaldacqua a gas continuano a uccidere 

Cinque morti e l i intossicati 
dall'ossido di carbonio 
Il gas continua a uccidere. Il bilancio delle ultime ore 
è gravissimo: cinque morti e undici intossicati. Tre di 
questi sono gravissimi. La «morte rosa» ha colpito a 
Palermo, Acqualagna (Pesaro), Morrò d'Alba (An
cona) e a Collecchio, vicino Parma. Responsabile è 
l'ossido di carbonio sprigionatosi da impianti di ri
scaldamento a gas o da scaldabagni difettosi. Manca 
una legislazione sugli incidenti domestici. 

•TB ROMA. Dopo la tragedia 
di Claviere, dove persero la vi
ta cinque giovani in vacanza, 
la -morte rosa», cosi viene 
chiamata l'intossicazione leta
le da ossido di carbonio che 
colpisce silenziosamente, ha 
fatto le sue vittime a Palermo, 
Acqualagna, Mono d'Alba e 
Collecchio. Nel capoluogo si
ciliano, in via Liguria, in una 
zona residenziale della città, 
una coppia di coniugi é morta 
e i loro due figli sono in gra
vissime condizioni. Le due vit
time sono Pietro Orsini, 50 an
ni e sua moglie Elsa Sodato di 
46. Sono stati trovati ieri matti
na, nel loro letto, dalla fidan
zata di uno dei ragazzi e da 
un medico chiamalo la sera 
prima per un malore della si

gnora Elsa. I due giovani, Ro
berto di 27 e Alessandro di 19. 
sono stati rinvenuti ai piedi 
del letto dei genitori: i due fra
telli hanno quasi certamente 
tentato di aiutare padre e ma
dre, ma sono rimasti a loro 
volta intossicati dalle esalazio
ni dell'ossido di carbonio pro
veniente dall'impianto di ri
scaldamento. I due giovani 
sono ora al reparto di riani
mazione dell'ospedale civico 
palermitano. 

È stalo quasi sicuramente 
l'ossido di carbonio, sprigio
natosi da uno scaldabagno 
alimentato a gas, ad uccidere 
Mario Fedenci, 68 anni e Olga 
Ottavi, 65. È avvenuto ad Ac
qualagna, in provincia di Pe
saro. Un vicino di casa, che 

aveva bussato alla porta senza 
ricevere risposta, ha dato l'al
larme. Poche ore dopo a Mor
rò d'Alba, in provincia di An
cona, un'altra tragedia. Carlo 
Montalbim, di 41 anni, é stato 
rinvenuto cadavere nell'abita
zione del padre Marco, settan
tacinquenne, che ora si trova 
ricoveralo in stato di coma al
l'ospedale di Ancona. L'uo
mo, che é stato ucciso dall'os
sido di carbonio sprigionatosi 
dalla caldaia a metano, viveva 
a Bergamo con la moglie e un 
figlio di 4 anni. Era tornato a 
casa per far visita alla madre, 
ricoverata in ospedale. Le 
Marche sembrano essere nel 
mirino della «morte rosa»: solo 
mercoledì scorso una coppia 
di coniugi è morta asfissiatia 
ad Offida, nell'Ascolano. 

Infine l'incidente di Collec
chio. É avvenuto ieri mattina. 
Come ogni domenica Luciano 
Cagna, un pensionato, si pre
sta come barbiere per gli an
ziani del luogo, ha aperto il 
locale in cui svolge la propria 
attività ed ha acceso la stufet
ta a gas per riscaldare l'am
biente. In breve sono arrivaU 

sette clienti ma, poco dopo, 
clienti e barbiere hanno accu
sato capogiri e mal di testa. 
Un medico chiamato sul po
sto ha prestato i pnmi soccor
si e poi gli otto sono stati por
tati all'ospedale di Fidenza, 
dotalo di una camera iperba-
nca. Nei giorni scorsi, nello 
stesso ospedale, erano state 
ricoverate altre sette persone 
intossicate dalle esalazioni di ' 
un boiler dilettoso. 1 sette si 
erano riuniti per una piccola 
festa in un'abitazione di Roc-
cabianca, nella Bassa Par
mense. 

E i boiler difettosi uccidono 
In Italia 200 persone l'anno, 
troppe per un apparecchio 
che dovrebbe essere ormai 
più che collaudalo. La verità e 
che non esiste alcuna norma 
che imponga ai costruttori di 
montare i boiler all'esterno, 
cosi come non esiste alcuna 
qualilica di tecnico specializ
zato per questo tipo di im
pianto. Vige il -fai da te» o 
quasi. E mancano norme e 
leggi per tutelare i cittadini 
dall'onda lunga degli incidenti 
domestici che mietono, ogni 
anno, ben 5000 vittime. 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 
1~~|RAIDU» ore 17,25 

Sartori 
un detective 
tra le tv 
• B ) Carlo Sartori (mass-me-
diotogo, docente universitario, 
autore di libri e programmi sul 
mondo della comunicazione. 

Per molto tempo curatore dei-
immagine del gruppo Mon

dadori) toma a indagare I u-
Diverso televisivo per conto di 
Raldue Sartori ha già realizza
lo per la Rai inchieste sul pic
colo schermo, da ultimo, un 
viaggio nelle televisioni di tul
io il mondo, con un occhio 
particolare a quella statuniten
se e a quella giapponese que
l la all'avanguardia nelle nuo
ve tecnologie, quella sempre 
qualche anno avanti a tutte 
nella sperimentazione di nuo
vi generi e di nuovi modelli in
formativi. Nell'aggiomare la 
tua indagine sul mondo della 
comunicazione, Sartori allar
ga il discorso In II paese Mie 
meraviglie (da oggi su Raldue 
alle 17,25 nel quadro di Tutto 
sul Due) sì parlerà molto di 
televisione, ma anche di ra
dio, giornali, pubblicità, pub
bliche relazioni e strategie di 
immagine. Il titolo si riferisce 
non solo alle meraviglie tec
nologiche ma anche a quelle 
prodotte da una tv che è or
mai come un enorme rifletto
re in grado di portarci in casa 
tutto 11 mondo e gli avveni
menti che ne stanno ridise
gnando la geografia politica 

Nelle intenzioni di Carlo 
Sartori gli esperti che saranno 
chiamati, di volta in volta, in 
studio dovranno essere pochi 
e. soprattutto, avranno la proi
bizione assoluta di 'imbonire 
se stessi e 1 loro prodotti . an
che perche lo stile della tra
smissione non sari per addet
ti al lavori, per pochi intendi
tori; al tempo stesso non c'è 
voglia di fare informazione-
spettacolo line a se slessa, pur 
sapendo che il piacere del
l'Immagine avrA gran parte 
nella trasmissione* L'inchie
sta si avvarrà di servizi dall e-
stero, realizzati da esperti che 
lavorano a New York, Los An
geles, Rio de Janeiro. Tokio. 
Londra e Parigi Ogni puntata 
del programma avrà 3-4 servi
si filmati e saia completata da 
alcune rubriche fisse una affi
dala al critico Bonito Oliva, 
un'altra curala da Mario Ma
tetico, che proporrà pillole 
Ironiche su attuazioni tipiche 
della comunicazione. 

Antonio Gades 

A Reggio Emilia trionfa 
il balletto di Gades 
ispirato alla celeberrima 
partitura di De Falla 

• B REGGIO EMILIA. FucgO è 
un balletto in rosso, nero e 
bianco i colori della passio
ne, della morte e della rinasci
ta. Narra in un'ora e venti, con 
studiala naturalezza, e sfron
dandola un po', la storia del-
VAmor brujo (>L amore stre
gone»), un balletto creato da 
Pastora Imperio nel 1915 sulla 
straordinaria partitura di Ma
nuel de Falla 

Candela e Carmelo, futuri 
sposi, sono molestati dal fan
tasma del precedente findan-
zalo morto di Candela dal 
quale la giovane sembra an
cora •posseduta' Per esorciz
zare il guastafeste interviene 
una strega Candela si sotto
pone ai suoi incantesimi e ca
de in trance nella famosa 
•danza del fuoco». Ma ci vorrà 
I aiuto di tutta la comunità dei 
gitani per scacciare definitiva
mente l'ombra maidica e ce
lebrare le giuste nozze Anti
co, tanto da trasportarci ai 
tempi In cui l'unica religione 
era la magia, ma ancora cosi 
univerale (chi si libera tanto 
in fretta di amori sia pure già 
morti'), il tema dell'amor fcru-
jo non cessò di interessare co
reografi e danzatori spagnoli 
dal portamento fiero Cimen
tarsi nel ruolo del fantasma 
icttatorc o In quello del vinci
tore Carmelo fu il sogno di 
grandi •bailador* come Anto
nio Ruiz e Vicentc Escudero, 
ma anche di artisti spagnoli 
contemporanei come Mario 
Maya e Paco Romero. 

Per Antonio Gades, VAmor 
brujo fu uno dei primi biglietti 

Una compagnia rinnovata 
e la straordinaria \ 
Stella Arauzo nei t>anni 
dell'eroina Candela 

E l'amore prese «Fuego» 
Venti minuti di applausi per 11 debutto del balletto 
Fuego di Antonio Gades e Carlos Saura al Teatro 
•Romolo Valli» di Reggio Emilia lasciano supporre 
che la lunga tournee ("tocca Novara, Cremona, Fi
renze, Ban, Bologna, Modena, Sassari, Torino, Fer
rara e Milano) sarà fortunata. Antonio Gades ha 
una compagnia quasi interamente rinnovata e una 
affascinante ballerina al sua fianco: Stella Arauzo. 

MARINELLA QUATTKRINI 

da visita (esibito alla Scala) 
quando agli inizi degli anni 
Sessanta si trailer! in Italia. 
Nel 1985 è diventato un film, 
con la sua coreografia e la re
gia di Carlos Saura, che avreb
be dovuto completare II suc
cesso di altri due precedenti 
danzate- Bodas de sangre e 
Carmen Story Ma a Cannes, 
dove fu presentalo, e special
mente nelle sale cinematogra
fiche, non piacque Nonostan
te la bellissima ambientazione 
- un vecchio studio cinemato
grafico in aperto degrado, sol
cato da tramonti Infuocati -
troppe danze, e troppo enfati
che, imbrigliavano inutilmente 
la vicenda 

Forse per questo D nuovo 
balletto nacque (due anni fa) 
da un rinnovato rigore, facen
doci riassaporare quel gusto 
scarno che gl i ammirammo 
nella versione teatrale di Bo
das de sangre. In fuego, bal
letto assai cinematografico, 
prevalgono la distnbuzione 
dei gruppi nello spazio, il 
montaggio serrato delle sce
ne, l'ostinata fedeltà alla di
mensione del «quadro flamen
co» con I vari luoghi deputali 
- il cerchio, la zona dei <an -
taores» (qui, nove), 1 gruppi 
che si avvolgono come attor
no ad un fuoco ideale, i battili 
delle mani e gli strepitosi za-
pateado - mentre l'alternarsi 
di gruppi e assoli segue il per
fezionato cliché cinematogra
fico dei film-balletto di Saura 
a cui giova la mancanza dalle 
scene, il confluire di luci a fa
sci solari, l'eleganza dei costu

mi moderni e antichi, per le 
donne, e degli abiti molto si
mili a quelli della festa che si 
Indossano nel nostro Sud, per 
gli uomini.' 

Fuego ha molte scene di 
movimento convincenti. L'ini
zio e la fine ad esempio Ovve
ro un'oscuro minaccioso tac
cia a faccia di corpi maschili ri
curvi sopra lame di coltello 
(qui viene ucciso il pnmo fi
danzato di Candela) e due 
semplici formazioni di uomini 
e donne contrapposte che por
tano in trionfo 1 due sposi com
mossi, come si vede fare in 
molte cerimonie nuziali dell'a
rea mediterranea. Perfetto è 
poi l'incontro con una musica 
che non è solo quella di Ma
nuel de Falla, ma Intrecciata di 
canti dal vivo. 

Un velo di dolcezza, un'aura 
di danza spagnola abbando
nata, forse ancora priva della 
necessaria grinta, segna la pic
cante danza delle lavandaie 
che all'inizio del balletto si in
terrogano su che cosa e come 
sia un vero uomo. E bacia an
che Il portamento sempre ele
gante, ma come un po' svo
gliato, di Cades/Carmelo, che 
si maglia addosso passi pru
denti. I l languore si addice in
vece alla rotonda Candela 
(Stella Arauzo), capace di 
struggimenti persino neo-
cspresstonW) quando viene Ir
resistibilmente attratta dal fan
tasma Imperioso (Candy Ro
man) che solca il palcosceni
co in diagonale uscendo fuori 
dal nero nulla come l'ombra di 
Banquo o del padre di Amleto. 

Stella Arauzo e Antonio Gades in una scena del balletto «Fueoo», su musiche di De Falla 

«L'ho chiamato così perché gli americani 
almeno riusciranno a pronunciarlo» 
BBI REGGIO EMILIA. -Ho Intitolato il mio balletto 
Fuego perché si ispira molto liberamente all'a
mor brujo, perche Fuego, cioè fuoco, e il suo ve
ro soggetto. Ma anche perche gli americani non 
hanno difficoltò a pronunciare questo titolo». In
contriamo Antonio Gades (55enne abbronzato 
e inagrissimo) a qualche anno dalla sua ultima 
visita in Italia. E circondato di nuovi ballerini. 
Sembra preoccupato Dice «È molto faticoso di
rigere una compagnia di danza, oggi. I giovani 
fanno I ballerini ma non hanno spirito di sacrifi
cio' sembra che il loro sogno sia solo quello di 
avere l'automobile e di correre sulla spiaggia a 
prendere il sole. Se io non sono con loro in stu
dio, tutti i giorni, nessuno prova. Ai miei tempi si 
lavorava per il gusto di lavorare e di migliorare». 

È per onesta delusione che lei per qualche 
tempo ha preferito sdoghete la sua compa
gnia e occuparsi esclusivamente di se stesso e 
del tuoi affetti 'amUlarT? 

Dirigere una compagnia, oltre a quello che ho 
detto, comporta anche lottare ogni giorno con i 
quattrlnL Noi facciamo tutto da soli ed e sner

vante Ogni tanto si deve staccare per forza 
Secondo lei perché II film •L'amore stregane» 
non ha avuto II successo di •Bodas de sangre» 
e soprattutto di •Carmen Story»? 

Il successo è qualcosa di imprevedibile La mia 
collaborazione con Carlos Saura e nata per ca
so e quasi per scommessa, tra amici. Abbiamo 
sempre fatto tutto in economia, spremendoci le 
meningi Invece, non so come mai, il budget 

, ckWAmore stregone era molto elevato e noic i 
siamo lasciati prendere dalla tensione. E come 
dare da mangiare a un affamato: non si pud in
gozzare tutto in una volta se no sta male? 

Quando costruisce una coreografia prende I 
movimenti dal repertorio dal flamenco o del
la danza spagnola più in generale? 

lo conosco II flamenco, anche se non è la mia 
cultura, perché il flamenco è un modo di vivere, 
di pensare, di essere molto particolare, conosco 
la danza spagnola, il classico spagnolo e il bal
letto europeo Ma quando creo sono come un 
poeta che se norf trova la parola giusta, cioè il 
movimento esatto, se lo inventa OMaGu 

Teatro. «Mai a stomaco vuoto» 

Le buone ricette 
di Gioele Dix 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Ma l a stomaco vuoto 
di e con Gioele Oix Scenogra
fia. Angelo Lodi. Canzoni di 
Mario Guamera. 
Roma: Teatro Parloll 

• I Mai a stomaco vuoto, se
condo spettacolo di Gioele 
Dix, va in scena al Teatro Pa
ridi di Roma dopo Maurizio 
Costanzo e I suoi ciarlieri 
ospiti Costanzo si è fatto da 
sempre garante del talento 
Dix, puntando su questo gio
vane di bell'aspetto e buona 
pronuncia che ha ottenuto 
una certa notorietà grazie ad 
un palo di personaggi azzec
cati l'automobilista sempre 
..'ncazzato e il professore di 

sport argentino accanilo so
stenitore della nociviià di ogni 
disciplina sportiva I due fan
no parte del primo spettacolo 
di Dix, La mia patente non sca
de mal, che ha girato con suc
cesso per tutta Italia Ma per 
la venta Gioele Dix é un attore 
che in teatro sa mantenere 
una propria autorevolezza 
d'autore che prescinde dalla 
televisione. 

In Mai a stomaco vuoto il 
suo umorismo si avvolge in
tomo od un uomo qualsiasi 
ma molto somigliante allo 
stesso Dix. Parlare male della 
SIp, per esemplo, e sin troppo 
facile, eppure lui riesce a farci 
sorridere anche su un argo
mento cosi abusato Pensate, 
si chiede, quanto sarebbe me
glio se i telefoni li gestisse l'I-
talgas. «Mai avuto problemi 
per il gas. Se vuoi l'allaccio 
vai, compili II modulo, buon

giorno, grazie e dopo due 
giorni hai il gas Poi non li 
sen'i più. Arriva la bolletta 
ogni sei mesi, trenta-quaranta-
mila lire e basta. La Sip inve
ce • A patto che il gas non 
venga gestito dalla Sip, altri
menti. «Ve l'immaginate la 
pubblicità "Prendere II caffel
latte la mattina, costa di più. 
Utilizzate le tariffe migliori, il 
caffelatte prendetelo tra le 
alee! di sera e le sei di matti
na"- In scena ci sono le sue 
idiosincrasie (per la frutta, ad 
esemplo), certe questioni esi
stenziali di capitale importan
za (e é qualcosa o no «al di 
là»'), certe tenerezze. E rovi
stando tra le proprie cose, 
l'autore ne trova qualcuna 
che appartiene anche ad alni. 
Ad esempio, come compor
tarsi davanti a quel dittino 
adagio per cui «una volta» tut
to era meglio ed oggi tulio fa 
schifo? Come interpretare il 
fatto che gira e rigira tutti si 
sentono presi per i fondelli da 
qualcun altro senza che nes
suno ammetta mai di essere il 
qualcun altro7 

Dix si mette, Insomma, nel 
panni di colui che vuole ra
gionare, che vuole capire il 
come e perché delle cose che 
accadono Lo spettacolo risul
ta meno comico del primo (le 
canzoni di Mario Guamera 
non sono poi di facile escol
to) , ma più accurato nella re
gia Ciliegina finale, qualche 
battuta (anche improvvisata 
ma ben accolta dal pubblico) 
del suoi due -gioielli», fluito-
mobiliata e l'argentino. „ „ 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7 * 0 UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl e 

Puccio Corona Regia di P Salaiia 
T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 1 . 8 0 

8.QO TQ1 MATTINA 8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

I PATTINI DI UNA VITA. Manlfeilazlo» 
ne da Rosato degli Abruzzi 

1 3 . 0 0 RALLY. Parigi-Dakar 1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 

8 X O SANTA BARBARA. Telefilm 0 .30 DSE. D A N T I ALIGHIERI 
10.3Q To1 MATTINA 
1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con CladioLippi 

1 0 . 0 0 PROTESTANTESIMO 

1 2 X O ROS88LLINI1 L'OFFICINA OBLIA 
STORIA. A cura di F Di Qiommaltso; 
regia di Sandro Lai 

1 H 0 ILORANDETENNIS 1 3 . 3 0 TBLEOIORNALE 

1 8 , 1 8 WRE8TLIN0SPOTLINQHT 1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 1 X O RAIUNO RISPONDI 
1 1 . 8 8 C H I TEMPO FA. TP 1 FLASH 
1 8 X 8 P IACER! RAIUNO. Con Simona Mar-

ehlnl 

1 0 . 8 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO, DI 
Gianfranco Funarl Regia d) Carlo Nlstrl 

la .OO MEZZOGIORNO E—(T parte) 

14 .00 TELEOIORNAUREOIONALI 
1 0 . 0 0 CAMPO B A S I 1 8 . 0 0 I RAGAZZI DI ANLAC. Film 

1 4 . 8 0 DSEi LABORATORIO INFANZIA BOXO RALLY. Parlfll-OaKar 
20.OO NOTIZIARIO. 

1 8 , 3 0 IN MOUNTAIN BIKE. 2 0 X 0 GOLDEN JUKE-BOX 
1 8 . 8 0 NUOTOl 8» COPPA EPIFANIA 

8 0 . 3 0 IL MASCALZONI . Film con 
Richard Burton 

1 8 . 8 0 TBLBOIOBNALB.Tg1 Tre minuti di 
1 4 X 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 

di R Crovl ragia di E Giacobino 

1 3 . 0 0 TG2 O R I TREOICL TQ3 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 

1 0 . 1 8 VIAGGIO IN ITALIA. Regia di Q Car
dino 

1 8 . 4 8 MEZZOGIORNO E - (g* parta) 
1 7 . 1 8 I MOSTRI. Telefilm 

3 2 . 0 0 TENNIS. Torneo Austratian 
Open 

2 3 . 1 8 BASKET ' 

2 2 . 8 0 6TASERA-NBW8 
2 4 . 0 0 CONCORSO PBR MISS AME

RICA. Film 

14.1Q IL MONDO DI QUARK 1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 7 . 4 8 OBO. Di Gigi Grillo 

1 8 . 0 0 ARTISTI D'OGOL Gianni Cacciarmi • 
Silvio Lollredo 

1 4 . 4 8 

1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT" 

L 'AMORI E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

18 .48 TQ3 DERBY. A cura di A Blscardl 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 0B] ODEOH 

1 8 X 0 BIGI II pomeriggio de' ragazzi 1 8 . 8 0 ALF. Telefilm 2 0 . 0 0 BLOBOITUTTOOIPIU 

1 7 X 0 PAROLA EVITA 
1 8 X 0 T O I FLASH 
1 B X 8 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

1 9 . 1 8 (NON) ENTRATI I N QUIETA CASA. 
Gioco a prqmi con Enzo Cerusico 

ao -aa CARTOLINA.DIA Barbato 
2 0 . 8 0 UN GIORNO IN PRETURA 

18.1Q ITALIA ORE 8 
1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH. 

2 3 . 2 8 T08SERA 
2 2 . 3 0 IL PROCESSO PEL LUNEDI 

1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Telelilm 
ALMANACCO D I L GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 7 . 0 8 VIDEOCOMIC. DI N Legger) 2 4 . 0 0 TQ3 N O T T I 
1 8 . 2 0 TQSSPORTSBRA 

2 0 X 0 TBLEQIORNALB 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 

2 0 . 3 0 PASSI D'AMORE. Alessandra Marti
ne». Daniel Olbrychnski. Jean Dabric, 
regia di Sergio Collima 12* ed ult parta) 

1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. DI P Guzzanti 

1 0 . 4 8 T 0 3 TELEGIORNALE 

2 2 . 0 8 TELEGIORNALE 2 0 . 1 8 TOa LO SPORT 
2 2 . 1 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 X S DENTRO LA GIUSTIZIA. -Rapporto 

Ira il cittadino e la legge», regia di Si-
monella Tavanll 

2 3 . 0 8 CAROLANO I NATURA. Regia di Lel-
IgArtesi 

84.0O T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

2 0 . 8 0 L'ISPETTORI DERRICK. Telelllm 

2 1 . 4 0 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA. Film 
con Lea Marvin, ragia di John Boorman 

2 8 . 1 8 TOa NOTTE. METEO 2 

0 . 1 8 M E Z Z A N O T T I ! D I N T O R N I 

2 8 . 3 0 LA MOQLIE PIÙ BELLA. Film con Or-
nella Muti, regia di Damiano Damiani 

1 4 , 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 4 8 BUCKROOERS. Telelllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 , Varietà 
10.4O AMANDOTI. Telenovela 
2 0 . 8 0 PAOLO BARCA, MAESTRO 

ELEMENTARE, PRATICA-
M I N T I NUDISTA. Film con 
Renato Pozzatlo 

0 . 0 0 lOIQANTl.Fllm 

1 3 X 0 SUGAR. Variata 

2 2 , 3 8 
2 3 X 8 

COLPO GROSSO. Quiz 
CAROVANA DONNEA, Film di 
JameaL.Conwoy 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 a i 8 SPORTACUS. Varietà 

2 0 . 8 0 STUPRO. Film 

2 2 X 8 ILSERPENTEALATCFIIm 

• ^ filili 
* > 

0 X 0 HOTEL. Telefilm 
0 X 0 LOVE BOAT. Telelllm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quii 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 8 X 0 I tPRANZO!SERVITO.Quiz 
1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 B X O AGENZIA MATRIMONIALI . Attualità 
1B.3Q CERCO E OFFRO, Attualità 
1 B X O VISITA MEDICA. Attualità 
17.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 X 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 X O OK IL PREZZO I G I U S T O I Quiz 
10.0Q IL GIOCO DEI 0 . Quii 
1 0 X 8 T R A M P O L I ! E MARITO. Oult 
8 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
8 0 X 8 ROCKY I l i . Film di • con Sylvester Stal

lona 
2 2 X 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

7 .00 
8 . 3 0 

0 . 3 0 

1 0 . 3 0 
1 1 . 8 0 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 0 
1 4 X O 
1 4 X S 
1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 
1 8 X 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 1 0 

0 X 0 
1 X 0 

CAFFELATTE 
SUPER VICKY.Telefilm 

A G E N T I PIPPBR. Tslalilm 

SIMON • SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telelllm 
CHIPS. Tslalilm 
MAONUMP.L Telefilm 

SMILS. Varietà 
D I I J A Y T I L I V I S I O N 
BATMAN. Teletilm 

BIM BUM RAM. Variata 
A-TEAM. Telefilm 
CRISTINA. Telefilm 

UNA DONNA! UNA STORIA V I R A . 
Film 
l-TALIANL Telefilm 
PARIGI-DAKAR. Sport 
ROCK A MEZZANOTTI 

BARZELLETTIMI D'ITAUA 
1 X S LOUQRAHT.Telelilm 1.80 CRIME STORY. Telefilm 

7 . 0 0 CORNFLAKES 1 7 . 8 0 MASH. Telelllm 

•El Od» (Retequattro, ore 20,30) 1 4 X 0 HOT L I N I 

1 0 . 8 0 SKIDROW SPECIAL 

2 3 X 0 B L U ! NIGHT 

0 X 0 N O T T I ROCK 

1 8 X 0 D U I ONESTI FUORILEGGI. 

Telelllm 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

1 0 X 0 PIUMEEPAILLETTBS 

2 0 X 0 INTRIGO A PARK». Film 

8 . 0 0 ILVIRGINIANO.Teletllm 

0 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo fi\ 
MlIBlUHl l l RADIO 

1 0 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 4 X 0 UN'AUTENTICA PESTE 
1 8 . 3 0 NATALIE. Telenovela 

1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telelllm 1 8 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 
1 2 X 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 0 X 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

2 0 X S IL RITORNO DI DIANA. Tela-
novalacon Lucia Mandai 

1 8 X 8 SENTIERI. Sceneggialo 
8 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 

1 4 X B TOPAZIO/Telenovela 
8 8 X O SENTIERI DI GLORIA 

1 6 X 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORI. 
Telenovela 

1 7 X O OENBRALHOSPITAUTelaflIm 
llllill 

1 7 . 8 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
tilllllllltl 

1 8 . 3 0 STAR OO. Varietà 1 2 X 0 DOCUMENTARIO 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 0 X 0 MAI DIRE Si . Telefilm 

2 0 . 3 0 I L CID. Film con Sofia Loren, Charlton 
Heslon 

I B X O POMERIGGIO I N S I E M I 
1 8 . 0 0 C I R C O L'AMORE. Sceneg-

glato 
18.3Q CHI8TAL. Telenovela 

0 . 0 8 N I E N T I E IMPOSSIBILI . Film 
1 8 . 8 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 LUNEDI 8 STELLE" 

1.2S DRAQNIT. Telefilm 3 2 . 3 0 N O T T I SPORT 

RADI0GI0RNAU.GR1 0; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04,23. GR2 «.SO; 7.30; 
8.30; 0 30; 10; 11.30-, 12.30,13.30; 1S 30; 
10.30; 17 30; 11.30; 19.30; 12.30. GR3 
6.4»; 7.20; 9.45; 13.45; 1S.4S; 1 M I ; Zl.OS; 
23.83. 

RADIOUNO. Onda verde 603 . 6 56. 
7 56 9 56. 1157. 12 56. 14 57. 16 57. 
18 56.20 57,22 57, S Radio anch'Io SO, 
12 Via Asiago Tenda. 15 Ticket, 16 il 
paglnone, 20.30 Radlouno serata, 22 
varietà 
RADIOOUe. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26 9 27, 1127. 13 26. 15 27. 16 27, 
17 27,18 27,19 26 22 27 6 II buongior
no di Radlodue. 10 30 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arte, 15.45 Pomeridia
na. 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della nona 
RADIOTRE. Onda verde 718. 9 43. 
1143 6 Preludio. 8.30-10.4S Concerto, 
12 Foyer, 15.45 Orione, 19 Tarza pagi
na. 21 Dialogo con Maderna 

2 0 . 3 0 ELCID 
Ragia di Anthony Mann, con Charlton Haston, Sofia 
Lorsn. Italia-Spagna (1961), 
Anthony Mann negli anni Cinquanta era uno del mi
gliori registi di Hollywood, ma probabilmente venne 
In Europa a girare questo -Cld» piuttosto demotivato 
Il risultalo 6 un kolossal che di tanto In tanto sembra 
un western ma spesso cade nel drammone a forti tin
te Meston è I eroico difensore della Spagna assalita 
dal Mori la Loren. ola Loren, nel bene e nel male. 
RETEQUATTRO 

2 0 X 0 UNADONNA:UNASTORIAVERA 
Ragia di Rogar Donaldson, con Slssy Space*, Jafl Da
niels. Usa (1985). 108 minuti. 
Slssy Spacek veste I panni di Marie Ragghiami, una 
donna che fece carriera nel Dipartimento della giusti
zia Usa grazie ad alcuni Influenti amici, poi si accorse 
di essere un («moccio nelle mani dell Fbi e scateno 
un putiferio Tipico film-verità ali americana poco en
tusiasmante 
ITALIA 1 

2 0 . 3 8 ROCKY III 
Ragia di Syfvtslar Stallone, con Sylvester Stallone, 
Talla Shlro. Usa (1982). 99 minuti. 
Al terzo capitolo le avventure di Roeky Balboa si fan
no grottesche A parta che ormai dovrebbe avere qua
rantanni ed è sempre in giro per I ring, le sue rinasci
te pugilistiche sono sempre più improbabili Stavolta, 
dopo Apollo Creed tocca ali astro nascente Cluber 
Lang (interpretato dall erculeo Mr T dei telelllm - A 
Team-) gonfiarlo di botte nel primo match La vendet
ta di Rocky sarà tremenda 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 8 STUPRO 
Regia di Lamonl Johnson, con Msrgaux a Marlel He
mingway, Usa (1976). 84 minuti. 
Le sorelle Hemingway fotomodelle superpagate e at
trici modestissime, sono in scena assieme in questo 
film pensato a tavolino per fare da spunto ai dibattiti 
tv Un uomo stupra prima una, poi l'altra. E siccome la 
giustizia non aiuta, ci si vendica in privato 
ODEON 

2 1 X 0 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA 
Regia di John Boorman, con Lee Marvin, Angle Dlc-
klnson. Usa (1967). 89 minuti. 
Bellissimo giallo, uno del migliori film dell'Inglese 
John Boorman, regista discontinuo ma a volte genia
le Lee Marvin 0 Walker, un gangster che esce di gale
ra e tenta a tutti l costi di recuperare un bottino scip
patogli dagli ex complici Scoprirà a proprio spese 
chele regole del mondo del crimine sono cambiate E 
tutte a suo danno 
RAIDUE 

2 3 . 3 0 LA MOGLIE PIÙ BELLA 
Regia di Damiano Damiani, con Omelia Muli, Alessio 
Orano. Italia (1970). 108 minuti. 
Storia vera, ma un pò romanzata, di Franca Viola, 
una ragazza che nella Sicilia degli anni Sessanta si ri
fiutò di sposare il giovane che l'aveva -dlaonorata-
Nel film Franca è una ragazza di carattere, fidanzata 
al braccio destro di un mafioso, ms ribelle elle Impo
sizioni maschiliste dell uomo Lui la rapisce e lai lo 
denuncia I genitori non I appoggiano per paura, e lai 
Incendia la casa avita Interpretato da Ornella Muti al-
I esordio il film non è fra I migliori di Damiani Ma 
conserva una sua curiosità 
R A I D U I 

10 l'Unità 
Lunedi 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Friuli. 
Il 24 gennaio presso la sala 
convegni della Camera di 
commercio di Udine in piaz
za Venerio sarà presentato 
l'Almanacco dei Golosi, alla 
presenza del presidente del
la Camera di commercio 
Gianni Bravo e degli artigiani 
friulani segnalati dall'Alma
nacco. Parleranno dell'opera 
Cario Petrini. curatore, non-
che Giulio'Colomba, gover
natore e Emilio Savonitto, 
neofiduciario della condotta 
del Friuli. 

Brescia 
Il Centro Enogastronomico 
•Il Crivello* e l'Arcigola orga
nizzano un corso di cucina 
vegetariana in sei lezioni te
nute da ristoratori specializ
zati ogni lunedi e mercoledì 
dalle 19,30 in poi. I temi trat
tali, saranno: antipasti, primi 

'piani, cereali, piatti unici, er
be aromatiche, insalate, or
taggi, legumi e dolci. Per le 
Iscrizioni rivolgersi al Crivel
lo, via Michelangelo 106, tei. 
030/230S362. chiedendo di 
Marino Marini. 

Avvito al fiduciari 
Si informano i fiduciari che 
non l'avessero ancora fatto 
di richiedere alla sede nazio
nale le tessere e gli Almanac
chi omaggio necessari alla 
loro condotta per l'avvio del 
tesseramento '90. 

Si ricorda ai circoli Arcigo

la di richiedere l'affiliazione 
all'associazione per il '90. 

Nuove condotte 
Si è costituita la seconda 
condotta della Basilicata, 
quella della Valle del Noce in 
provincia di Potenza. Fidu
ciario è stato eletto France
sco Martino, il suo recapito è: 
via Santa Maria 14, Favello, 
tei. 0973/46174. 

Consiglio del governatori 
Il primo consiglio dei gover
natori del '90 ha avuto luogo 
il 13/14 scorsi a Verona. Si 
sono presi in esame i bilanci 
'89e'DO (finanziarie no) esi 
è discusso dei programmi 
per l'anno a venire. 

Dopo il grande impatto 
che ha avuto in tutto il mon
do il lancio del movimento 
intemazionale per la Slow 
Food, si tratterà, nel '90, di 
concretizzare a livello del
l'associazione i positivi risul
tati che già si sono avuti a li
vello immagine. Obiettivo è 
quindi quello di un sempre 
più capillare radicamento sul 
territorio con la creazione di 
nuove condotte, specie al 
Sud dove la nostra presenza 
è meno forte, e di un amplia
mento della base associativa 
anche tramite l'attivazione di 
nuovi canali di iscrizione. Nel 
prossimo numero dell'Arci-
goloso daremo ampia rela
zione del dibattito e delle sue 
risultanze. 

GHIOTTONERIE 

Copète e risòie 
da nonno a nipote 

FABIO 
1B La vera innovazione 
della nuova pasticceria Co
rnino?. 'Proseguire sulla stra
da dei miei vecchi. Se auspi
chiamo merci senza conser
vanti, coloranti e additivi va
ri, se vogliamo bilanciare il 
piacere del palato con una 
nutrizione corretta. 6 l'unico 
modo. Alimenti assoluta
mente naturali e produrre in 
proprio tutto il possibile-. 
Questo mi precisa Giovanni 
Cornino dal rutilante banco
ne della sua pasticceria di 
Mondovi. 

In realtà la licenza della 
•nuova» bottega è datata in
tomo al 1850. Il nonno del 
signor Giovanni, Francesco, 
inizi! a lavorarvi da appren
dista nel 1874. Nel 1914 rile
vo l'azienda: poi Carlo Co
rnino ed ora il tiglio Giovan
ni. 

•Ho cominciato a muover
mi tra laBoratorio e bottega 
a dodici anni nella vecchia 
sede di via S. Agostino. Di
ventò obsoleta quando della 
stessa obsolescenza fu accu
sata, e perciò chiusa, la vec
chia funicolare di collega
mento fra Mondovi Breo e 
Mondovi Piazza. Breo, in 
basso: municipio, mercato, 
commerci; Piazza, in alto: 
Pretura. Arcivescovado, 
scuole, caserme, ospedale. 
Noi situati al capolinea di 

TURCO 
Breo: il più trafficato ed im
portante. Da circa dieci anni 
ci siamo spostati qui, in pie
no centro». L'interno: legno 
pregialo e specchi, un ba
rocco piemontese contenu
to. L'angolo bar, frequenta
tissimo, è funzionale e civet
tuolo: pochissimi e assai di
sputati i tavolini: sei in una 
saletta bomboniera. Consu
mazioni peculiari: un fresco 
moscaio da accompagnare 
a piccoli dolci o uno spu
mante brut sui caldi salatini 
sfornati a rotazione. Dall'ai-
trezzalo, moderno laborato
rio prodotti tradizionali ma 
anche proposte innovative, 
accuratamente preparati. 

La «copèta». dall'autarchia 
povera delle campagne: 
nocciole e noci legate in 
cottura col miele confezio
nate fra due grandi ostie cir
colari. Le -risole-: fagottini di 
pasta sfoglia con ripieno di 
marmellata di mele renette 
prodotta in proprio. I «Mon-
rcgalesi al rfium» anche nel
la specialità «Tartufo»: ecce
zionali pralines, imitazione 
diffusa in tutta la Provincia 
Granda; i richiestissimi 
•Chantilly». 
Pasticceria Cornino di 
Giovanni Cornino 
via Marconi, 1 - 12084 
Mondovi (Cn) - Tel. 
0174/43513. 

• • 1 formaggiai, come tutte 
le categorie di lavoratori nella 
Genova medievale, erano or
ganizzati in corporazione, o 
arte, e la loro vita corporativa 
regolata da statuti. Nel 1438 i 
governatori della Repubblica 
con a capo il doge Tommaso 
Frcgoso, affidano ad una 
commissione di uomini di leg
ge la stesura dei nuovi statuti 
degli artigiani. Nella sostanza, 
quindi, il loro contenuto e le 
considerazioni che faremo in 
seguilo possono tranquilla
mente essere anticipate a un 
secolo, un secolo e mezzo pri
ma. Diciamo la seconda metà 
del Duecento, nel pieno della 
rivoluzione commerciale del 
Medioevo, quando le navi ge
novesi aprivano la via per le 
Fiandre e poi per Londra do
po aver già toccato ogni porto 
del Mediterraneo. Ma chi era
no questi formaggiai? Formag
giai si diventava dopo un tiro
cinio (testimoniato da un atto 
notarile) lungo da sci a otto 
anni, trascorsi i quali si ottene
va la qualifica di maestri del
l'arte. Era una prerogativa 
esclusivamente maschile, s'In
tende, in quanto <si truova che 
donne non sono giuridiche ne 
idonee a patronegiar botte
ghe». È Importante precisare 
che non erano produttori ca
scar! ma rivenditori, titolari di 
botteghe. La loro attività era 
regolata dagli statuti che, se 
da un lato assicuravano il mo
nopolio commerciale dei pro
dotti, tuttavia prescrivevano ri
gidamente le modalità, i prez
zi e le quantità, per non parla
re degli obblighi civili e reli
giosi. Vita grama, poveri for
maggiai. 

Sfamare cinquantamila 
bocche nel Quattrocento, al
l'interno di una città dove già 
si applicavano te moderne 
tecniche bancarie ma priva di 
risorse naturali, chiusa tra 
monti impervi ed un mare po
co pescoso, non doveva esse- . 
re uno scherzo. E proprio dal 
mare, da tutto il Mediterraneo 
giungevano I prodotti alimen
tari. Succedeva cosi che i no
stri formaggiai facessero parte 
della catena del grande com
mercio Intemazionale. Tratta
vano formaggi, naturalmente, 
poi pesci salali, alcune qualità 
di carni, olio. Inoltre fabbrica
vano e vendevano candele di 
sego e di sugna, materiali po
veri, in luogo della più costosa 
cera. Il formaggio, dunque. 
Nonostante la diffidenza della 
medicina del tempo (<aseus 

I formaggiai 
nella Genova 
repubblicana 

NICOLA CALLERI 

est sanus quem data avara 
manus») che lo riteneva di 
difficile digestione, e l'ostilità 
della Chiesa che ne vietava il 
consumo nei giorni di magro 
(uno ogni tre!), questo ali
mento era affermato In tutti gli 
strati sociali. Era insomma, 
come dice Femand Braudcl, 
•uno dei grandi alimenti po

polari d'Europa». Alcune qua
lità provenivano, come si di
ceva, dal mare: e il caso dei 
formaggi ovini e caprini di 
Corsiva e Sardegna (entram
be nell'orbita politica genove
se) e del caciocavallo di Sici
lia. Altre dall'entroterra: si trat
tava di certi formaggi grassi In 
pezze piccole, da vendersi da 

parte dei piccoli mercanti 
(forse gli stessi produttori) 
dell'Appennino e delle due 
Riviere. Dall'arca padana 
giungevano il formaggio pia
centino e, crediamo, lo slesso 
parmigiano. Nei pressi della 
città murata si producevano 
ricotta, quagliata (la prescin-
soea), formaggio grasso (il 

caseus propriamente detto). 
Per slamarsi nei giorni di di

giuno senza incorrere nelle ire 
divine c'era il pesce. Può stu
pire che anche i formaggiai 
partecipassero alla sua com
mercializzazione, quando esi
steva a Genova l'apposita cor
porazione dei piscalores. In 
realtà i nostri bottegai vende
vano pesce salalo, cioè sotto
posto a quella salagione la cui 
azione antisettica era nota fin 
dall'antichità. Cosi le aringhe 
importale dall'Europa setten
trionale trovavano posto ac
canto ad acciughe, sparidi, 
anguille, schienali (storioni 
essiccati e forse affumicati), 
muggini. Ma la sorpresa, al
meno per noi, viene dai pro
dotti lavorati: alimenti oggi co
stosi e considerati di gran pre
gio, come la bottarga, il mo-
sciame, la tonnina e il caviale, 
erano consumati corrente
mente. Braduel ci ricorda che 
il caviale, in particolare, era -il 
cibo per i digiuni della cristia
nità fino In Abissinia». 

Anche la carne poteva esse
re rivenduta dai formaggiai, 
purché salata. Intere imbarca
zioni cariche di carne giunge
vano dalla Provenza, dalla 
Sardegna, da Napoli. I for
maggiai trattavano carne 
esclusivamente suina: salumi 
nell'accezione attuale del ter
mine: prosciutto e soppressa
la; oppure salsiccia, insaccato 
la cui preparazione era affida
ta agli stessi artigiani. Sappia
mo inoltre che era loro con
sentivo vendere animali «col 
pelo», dal coniglio al cinghia
le. 

Infine l'olio. D'oliva prove
niva da La Spezia, Zoagli, Sa
vona, Noli e Porto Maurizio, 
ma se ne produceva anche 
nei sobborghi della città. La 
cosa che doveva colpire di 
più, entrando nella bottega di 
un formaggiaio all'interno di 
uno degli innumerevoli fonda
chi che caratterizzavano il vol-

' to urbano di Genova, tra una 
' giara colma d'olio, il mortaio 
e un barile di lardo, era forse 

' !a mescolanza di odori e aro
mi, magari non sempre grade
volissimi. E fra questi l'odore 
del mare, penetrante e temu
to, sicuramente indisturbato, 
in una città che nel Quattro
cento aveva già l'acquedotto e 
una rete fognaria ben distri
buita. Le botteghe, un po' ri
maneggiate e in qualche caso 
stravolle, si trovano ancora 11. 
mentre la vista £ ora ostacola
ta dai recinti doganali e detur
pata dalla strada sopraeleva
la. 

UOMINI E CIBI 

USI E COSTUMI 

• • Non c'è niente da fare, 
siamo ancora all'anno zero: 
nonostante tutti i malcon
tenti, le numerose proteste, 
le diffuse indignazioni, la ri
storazione in viaggio rimane, 
almeno in Italia, sempre a ' 
un livello molto basso. Catti
va' la qualità dei cibi propo
sti, obsolete e inopportune 
le preparazioni, antiquate le 
liste delle vivande. Eppure la 
cucina deve, dovunque e 
comunque, riflettere l'evolu
zione del gusto e i muta
menti delle esigenze nutri
zionali e degli stili di vita. E 
se ciò avviene ormai in molti 
locali della penisola, non si 
capisce perché in viaggio 
questa regola non venga ri
spettata. In altre parole, i 
piatti servili hanno ancora 
una forte impronta classica, 
sono cioè salsati. grevi, ela
borati: niente di peggio per i 
viaggiatori, costretti all'im
mobilità per parecchio tem
po. Niente di peggio inoltre 
per le vivande precotte che 
vanno riscaldate, quali sono 
appunto quelle somministra
te in treno, aereo, traghetto 
e autogrill. 

Ma perché viene seguita 
questa politica gastronomi
ca? Da un lato perché i viag
giatori sono considerati . 
un'orda selvaggia incapace 
di riconoscere e distinguere 
la qualità dei cibi e che 
quindi non merita di meglio 
(non si spiegherebbe altri
menti la maleducazione de
gli addetti ai servizi), dall'al
tro lato perché, come affer
mano i responsabili dei ca-
tering. i trasporti nazionali 
hanno il compito di prò-

Mangiare in movimento 
MONICA PAOLAZZI 

muovere la cucina italiana. 
Ma si può chiamare cucina 
italiana quella proposta in 
viaggio? O forse non è me
glio parlare di un'accozza
glia di sapori e salse? Pren
diamo ad esempio un menù 
della prima classe del voli 
intercontinentali Alitalia: co
me è possibile proporre in 
apertura del pasto prima ca
viale e poi prosciutto o cula
tello? Al di là del discutibile 
risultato organolettico (sono 
tutti prodotti molto salati), 
non si capisce il nesso fra le 
uova di storione, specialità 
russa e iraniana, e la coscia 
di maiale, vanto delle terre 

parmensi, venete e friulane. 
In questo caso, analizzando 
anche i piatti che seguono 
l'antipasto (vellutata di ara
gosta, salmone fresco allo 
spumante, ecc.) sarebbe 
più opportuno parlare di un 
menù -lussuoso» più che ita
liano, pensato più come 
specchietto per le allodole 
che per promuovere la no
stra gastronomia. 

La situazione non miglio
ra certo in treno, in traghetto 
né negli autogrill. Qui il ves
sillo della cucina italiana so
no la lasagna e il raviolo, la 
cotoletta e la scaloppina, il 
panino raffermo e il caffè ri

bollito. Caratteristica comu
ne a tutte queste preparazio
ni è il prezzo, sempre eleva
to rispetto alla qualità. Con
forme a questo standard 
qualitativo è anche il servi
zio, sempre molto scadente. 

Non ci siamo proprio; cosi 
facendo la cucina italiana 
appare svilita, povera, rozza, 
statica. Inutile incaponirsi 
sui piatti troppo elaborati e 
fatalmente penalizzati dal 
fatto di essere precotti, con
servati più o meno a lungo e 
quindi riscaldati. Del resto 
l'immagine della nostra ga
stronomia non si esprime 
necessariamente con le pre

parazioni stereotipate della 
tradizione rustica, bensì con 
una precisa connotazione di 
gusto. Sarebbe quindi più 
opportuno e auspicabile, 
per fare qualche esempio, 
puntare sui nostri numerosi 
e ottimi prodotti tipici quali 
l'olio di oliva, i salumi, i for
maggi, ecc. Provare a sosti
tuire le paste con le zuppe 
di legumi, le minestre di ver
dure o le torte salate del no
stro repertorio regionale, 
che non soffrono l'attesa ma 
al contrario sono perfino mi
gliori il giorno seguente, co
me ci ha insegnato la tradi
zione contadina. Preferire i 
contomi cucinati al vapore o 
sbollentati, da condire al 
momento con olio e aceto, 
a quelli fritti o in salsa. Rim
piazzare i panini stantii, dal 
sapore uniforme e standar
dizzato con svariati tipi di 
pane, freschissimo e farcito 
con affettato o formaggio ta
gliato sul posto. Anche la 
presentazione del cibo an
drebbe rivista cercando del
le soluzioni più spontanee, 
pulite e aggraziate. 

in sostanza non si deve 
dimenticare che la cucina in 
viaggio rappresenta una sor
ta di emergenza e deve 
quindi essere agile e il più 
possibile semplificata, deve 
utilizzare prodotti freschi e 
facili da lavorare. Di sicuro, 
una simile rivoluzione com
porta investimenti e corag
gio ma appare necessaria. Il 
consumatore non è più di
sposto a farsi prendere in gi
ro e non bastano le denunce 
dei Nuclei antisofisticazioni 
sulle condizioni igieniche 
dei pasti, ci vorrebbero an
che controlli di qualità. 

Buoni «Germogli 
al mercatino 

» 

ANTONIO ATTORI» 

Wm Nella Zona Ascolani, 
quartiere di conhne mela San 
Benedetto del Tronto metà 
Grottammarc. c'è un piccolo 
mercatino coperto in via Ma
chiavelli, strada parallela al 
Lungomare. 

All'interno del mercatino, 
c'è un nuovo box frequentato 
da clienti meno frettolosi del 
solilo, che non si limitano a 
riempire la borsa della spesa 
dopo una rapida panoramica 
dei prodotti, ma si fermano 
volentieri a chiedere consigli e 
chiarimenti, a curiosare tra le 
varie merci esposte. 

Il box in questione è quello 
della Cooperativa «Germogli», 
ed è gestito da un gruppo di 
persone scrupolose e gentili 
che offrono ai consumatori-
clicnti-soci prodotti di qualità, 
selezionati privilegiando quelli 
provenienti da coltivazioni 
biologiche. Potete cosi trova
re, nelle cassette della frutta e 
della verdura, i prodotti del
l'Azienda «La Campana» di 
Montefiore dell'Aso, pesche, 
albicocche, insalate e verdure 
locali cresciute secondo i 
principi biodinamici; oppure 
lo mele «renette» (specie tipi
ca delle colline picene) e le 
ciliege dell'Azienda Aurora, 
presente nel box dei «Germo
gli» anche con dell'ottimo 
miele, dei vini Rosso Piceno e 
Falerio, un singolare caffè 
d'orzo aromatizzato all'anice, 
recupero di una tradizione 
contadina che prediligeva la 
coltura dell'orzo mondo pro
prio per la buona qualità e 
piacevolezza del caffè che ne 

poteva derivare. Altro prodot
to delta tradizione, questa vol
ta legato alle economie di 
montagna delle regioni ap
penniniche, è il farro, cereale 
robustissimo e adatto ai climi 
freddi poiché resistente alle 
intemperie, apprezzato sin 
dall'antichità e riscoperto e 
valorizzato in ministre o in 
preparazioni tipo risotto: tro
vate qui il farro della coopera
tiva "La terra e il ciclo», attiva 
nella coltivazione e trasforma
zione, appunto, di cercali e 
quindi nella produzione di 
una serie di farine e pasle. 

Non mancano, nel box an
cora in fase iniziale di selezio
ne e commercializzazione, al
cune chicche provenienti an
che da altre regioni, come le 
marmellate di limoni e aran
ce, senza conservanti, prove
nienti dalla Sicilia cosi come 
una serie di succhi di frutta 
dal gusto imparagonabile a 
quello dei troppi bluff in circo
lazione. Ai «Germogli» trovate 
anche il pane, olio extravergi
ne d'oliva, insaccati di carne 
suina e un pregevole formag
gio pecorino abruzzese pro
dotto dall'Azienda «Arcobale
no». Il periodo primaverile, 
quando gli agnelli iniziano a 
brucare l'erba e le pecore 
hanno eccedenza di latte, è il 
migliore per avere un latte ric
co di sapori di prato e, quindi, 
un formaggio pecorino parti
colarmente gustoso; l'atten
zione alla «qualità ecologica» 
dei prati è essenziale per otte
nere prodotti che uniscano al
la piacevolezza una certa ga
ranzia dal punto di vista della 
salute. Ed è proprio in questo 
senso, mi pare, che esperien
ze come questa vanno inco
raggiate valorizzate, per il loro 
tentativo di offrire un servizio 
in cui la ricomposizione del 
binomio piacere-salute non 
sia slogan pubblicitario o mi
tologia passatista. 

Box «Cerinogli», al mer
catino di via Machiavelli • S. 
Benedetto del Tronto 
(Ap). Aperto dal lunedi al 
sabato dalle 9 alle 13. 

IN VIAGGIO 

Dolce Romagna 
olio e Medioevo 

GABRIELE 
•TM Brisighclla. a 12 chilo
metri da Faenza, nella pia
nura fertilissima di frutteti 
della bonifica iniziata nel 
1912, è un paesino delizio
so, caratteristico per i tre 
colli di selenite su cui sor
gono la Torre dell'orologio, 
la Rocca cinquecentesca e 
la chiesa del Monticino. 

I) centro del paese è la 
piazza Carducci, dove fan
no da quinta (religiosa e 
laica) la Colleggiata a croce 
greca, del XVII secolo, e il 
ristorante da Gigiolè, meta 
della nostra passeggiata ga
stronomie o-culturale. 

Il borgo antico (il ca-
strum Brasichellae di origini 
incerte) è costruito contro 
la roccia gessosa e conser
va l'antico splendore per la 
suggestiva «via degli asini». 
Sopraelevata, coperta e illu
minata da archi, questa 
strada in pavimento di pie
tra acciottolato, da percor
rere a piedi sino al Teatro 
comunale per raggiungere 
poi la Torre dell'orologio 
(sec. XIX), era un tempo 
colma di stalle, ora trasfor
mate in negozi e botteghe 
artigiane. 

Brisighella è nota per le 
sue feste medioevali, con le 
«Profezie», le arti della divi-

CHIANDONI 
nazione nei secoli (nel Pen
dolo di Foucault, Umberto 
Eco ricorda un cenacolo 
milanese di studi misteric-
sofici che pubblica la rivista 
Picatrix e Picatrùc è un ma
noscritto di anonimo brisi-
ghellese del 1536). Altre 
manifestazioni annuali so
no: la Frusta d'oro, concorso 
per il miglior schioccatore di 
frusta; la Mostra mercato de
gli uccelli da richiamo; e fi
nalmente la Sagra dell'olivo 
e del celebre e celebrato 
olio di Brisighella. 

Per finire la passeggiata, il 
pranzo o la cena di Gigioiè. 
Entrees: palò d'oliva di Brisi
ghella e tortino di zucca; pri
mi piatti: tortelloni agli aspa
ragi, tagliatelline allo scalo
gno; secondi: petto d'anatra 
arrosto e corateltina d'agnel
lo al tegame. Contomi: pata
te al forno, pisellini freschi in 
padella, zucchine. Formag
gio di fossa. Ottimi vini. 

Dopo Brisighella, valicato 
il Lamone sul ponte di Mari-
gnano si entra in Toscana e si 
raggiunge, a 35,5 km da 
Faenza, Marrcdi la città di 
Dino Campana e dei suoi 
Canti Orfici. E «tra rocce» 
sembra apparire il «pallido 
viso» della sua splendida 
Chimera. 

l'Unità 
Luned! 
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• I La ricerca del superamen
to delle complessità e delle 
contraddizioni nei mondo sin
dacale e approdata al tentativo 
di regolare un nodo cruciale, 
quello della contrattazione per 
la sfera aziendale, con regole 
concordate tra le tre confedera
zioni storiche e rese vincolanti 
per il padronato con un accor
do interconfcderale. Ne è inve
stito per primo l'agente contrat
tuale, cioè il soggetto che si è , 
scelto di chiamare Consiglio 
aziendale delle rappresentanze 
sindacali (Cars). 

Il rendersi protagonisti della 
creazione diretta di strumenti, 
senza attendere le risposte di . 
una gestazione parlamentare 
certamente non breve e di ne
cessita incompleta perche tenu
ta a rispettare disposizioni costi
tuzionali, vecchie o nuove ma 
comunque Indispensabilmente 
rispettose di un qualche ambito 
di liberta sindacale, merita un 
consenso esente da riserve. La 
soluzione prospettata deve es
sere, quindi, valutata con un ap
proccio costruttivo, stimando la 
realizzabilità oltre che la gratili-
cazione di assetti (Riferenti. 

Tenendo conto delle diversità 
culturali, delle leggi vigenti, del
le dillicolta IntermTttcnil ma non 
rare nei rapporti tra Cgil, Cesi. 
UH si e optato per strutture co
stituite per mete da persone 
elette in quote eguali Ira quelle 
designale dai ed iscritte ai sin
dacati, con un riequllibrio della 
partecipazione femminile, e per 
l'altra meta da lavoratori sele
zionati liberamente con lo stru
mento elettorale: per le unita 
produttive fino a 70 dipendenti 
all'interno di una lista unitaria: 
oltre tale numero su liste anche 
separate purché sottoscritte da 
almeno il 10». se * in campo 
l'intera unita produttiva o il 20'* 

• i Gentile direttore. suWUnilà 
del 7 febbraio 1987 vengono ri
portate due sentenze della Cor
te costituzionale. La prima -
quella che qui interessa - ha di
chiaralo Illegittimo l'articolo 32. 
Rd n. 680 del 1938. che esclu
deva il diritto all'Indennità di fi
ne rapporto per gli impiegali 
dcgU enti locali dimissionari pri
ma di aver maturato il diritto al
la pensione (il trattamento era 
riconosciuto solo in caso di ces
sazione anticipata del rapporto 
per Invalidità). Desidererei sa
pere se sono ancora nel termini 
per produrre la domanda, tenu
to conio che ho fatto 13 anni di 
servizio di ruolo e che mi sono 
dimessone! 1975. 

Glacoose Invera. NapoH 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Oygmsio SlmonttcM, giudee, responsabile e coordinatore: Plarglevannl MkM. avvocato Coi di Bologna, docente 
universitario. Maria (Movami Carolalo, docwil» univa/sitarlo, Nyrarm Mosci • Iacopo MalaguoM avvocati COI di Milano: 
Sntrta Migro, avvocalo COI di Roma; trae Marino « Mino maona, avvocati COI di Tonno 

Contrattazione e rappresentanze sindacali"aziendali 

Speranze difficili: i Cars 
se si tratti di un'arca interna ad 
essa. 

Mantenendo nel settore priva
to • il solo Investito • una pre
senza confederale unitaria si 
cerca di non rinunciare all'uni
cità di contratto al livello già 
menzionato: includendo la me
tà di non iscritti si punta a ren
dere, mediante l'attivazione di 
un controllo interno della base, 
gravosi l'esclusione o l'Isola
mento di un sindacato: introdu
cendo una soglia per condivide
re la titolarità negoziale con 
gruppi e coalizioni più o meno 
consolidali si punta a difendere 
la solidarietà, e nel contempo il 
contratto, da frammentazioni 
minute - che restano possibili 
ma si troverebbero di fronte ad 
uno spazio minore - e da giochi 
al rialzo che potrebbero essere 
coerentemente condannali pro
prio perche in contralto col 

C E C I L I A A S S A N T I * 

principio solidaristico. 
Il prezzo che la confederazio

ne più forte e disposta a pagare 
per conseguire l'obiettivo e ime-

?irato: dal mantenimento della 
inzione del peso eguale ai lini 

dell'assegnazione del permessi 
ed analoghi mezzi promoziona
li (sempreche una correzione 
non debba derivare dalla scelta 
dei non associati, punto questo 
da precisare), recepita nello 
stesso Statuto del lavoratori e 
giustificabile In clima di azione 
unitaria perche soltanto insieme 
le tre conlcderazlonl esprimono 
la tensione dell'intero movi
mento dei lavoratori verso l'e
guaglianza sostanziale (art. 3, Il 
comma, Cosi.): dal rischio di 
conservare l'assetto delle sue 
componenti Interne, peraltro 
corretto dalla presenza crescen
te di lavoratori non iscritti ad al
cun partito. 

Per I profili gluridico-lstituzio-
nali non sono state avanzate 
critiche univoche o decisive e 
certo se ne darà conto ulterior
mente ad opera di altri. C'è pe
rò, tra tutti, un argomento fran
camente fastidioso e cioè quel
lo della ed.: anomalia italiana 
che si manifesterebbe nella pre
ferenza per le formule unitarie 
nelle quali lar confluire presen
ze sindacali e rappresentanti di
retti dei lavoratori: fino a non 
molto tempo fa c'era il <aso> 
italiano (non l'anomalia), do
vuto alla presenza di una sini
stra estesa, di un partito comu
nista forte, della convenzione di 
escludere le alternative di gover
no. Tale è ancora la situazione 
che non è ammissibile affronta
re normalizzando e omologan
do al di l i di ciò che la Costitu
zione consente. E del resto ogni 

Enti locali e indennità £r. 

L'articolo 33 del Udì 3 mano 
1938 taualmenle recto 

•Ha diritto di conseguire l'in
dennità per una volta solo l'im

piegato iscritto alla cassa di previ
denza, che dopo dieci anni e pri-
modi venti anni di servizio utile; 
a) sia licenzialo dal servizio per 
soppressione di posto o riduzio
ne di organico, 

b) sio dispensalo, collocato a 
riposo o comunque cessalo dal 
servizio con risoluzione del rap
porto d'Impiego, per il raggiungi-
mento del Umile di età stabilito 
nel regolamento organico, per 
Inabilità tìsica. Incapacità profes
sionale, scarso rendimento o per 
essersi posto in condizioni di in-
compatibilità con le generali di
rettive politiche del governo: 

e) sia cessato dal rapporto 
d'impiego, per qualunque causa. 
In età di 60 o più anni; 

d) sia cessato dal rapporto 
d'impiego per provvedimento di
sciplinare o in conseguenza di 
condanna penale che non Impor
ti la perdita o la sospensione del 
diritto al trattamento di quiescen
za a norma dei successivi articoli 
43 e 44: 

f) sia cessato dal rapporto 
d'impiego per cause diverse da 
quelle previste dalle lettere prece
denti, purché comprovi con visita 
medica collegiale, richiesta nel 
termine perentorio di Ire anni 
dalla cessazione, di essere dive
nuto inabile permanentemente a 
riassumere II servizio (37). 

•Agli effetti del presente ordi
namento l'impiegato trattenuto 
In servizio dopo la risoluzione 

del rapporto d'impiego si consi
dera come riassunto in servizio al 
sensi del successivo articolo 63. 

•L'indennità e uguale al quat
tro quinti del valore capitale, cal
colato mediante l'applicazione 
della tabella B annessa al presen
te ordinamento, della pensione 
teorica determinata in base alle 
disposizioni del primi tre commi 
del successivo orticolo 34: 

Pertanto, il dipendente che è 
cessato dal servizio per dimissio
ni non ha diritto all'Indennità 
•una tantum: Sul punto e perà 
Intervenuta la Corte costituziona
le dir. con sentenza 29 gennaio • 
S febbraio 1987. n. 31 fCazz. Uff. 
/ / febbraio 1987. n. 7, serie spe
ciale), ha dichiarato l'illegittimità 

sindacato mantiene comunque 
mezzi per tessere la tela del filo 
che sia capace di trovare dispo
nibile. Per gli aspetti attinenti al
le preferenze politiche, non in
terdette ai giuristi, e semplice ri
cordare come per lo Statuto del 
lavoratori - assai prezioso anche 
se non perfetto -si registrò il 
malcontento dei simpatizzanti 
dello spontaneismo -costi quel 
che costi- e di quelli di un sin
dacalismo più accentuatamente 
corporativo (e. quindi, mano
vrabile) 0 addirittura dell'indivi
duale che esclude il collettivo 
(a qualcuno piacerebbe gestire 
soltanto contrattazioni persona
li). 

Chi non abbia perduto la spe
ranza che la confederatila effet
tiva • propria esclusivamente 
delle tre confederazioni • abbia 
conservato vocazione a gestire 
eguaglianza sostanziale, può 
ben riconoscere che il terreno 
del rilancio e stato scelto bene: 
nell'unità produttiva e per II 
contratto aziendale, in un faccia 
a faccia su due versanti, verso la 
base di un movimento che cer
ca di ridarsi un progetto, verso 
un padronato che e bene non si 
abitui a smistare il sindacato al 
tavolo delle maggioranze gover
native. CU interlocutori sindacali 
sanno e debbono sapere che la 
formula può essere migliorata e 

3uanto di se Messi e della sorte 
I tutti stanno mettendo in cam

po: sanno, dunque, quali po
trebbero essere I costi. E sanno 
ancora che qualche panilo non 
concederà monopoli o sconti In 
un modello che già privilegia i 
sindacati consentendo loro di 
perseguire fini generali senza ri
serve di competenze per nessu
no. 

'Ordinario di Diritto 
del Lavoro all'Università 

di Trieste 

del primo comma dell'articolo 
32. nella parte in cui esclude i di
pendenti degli enti locali, dimis
sionari prima di avere maturalo il 
diritto a pensione, dal diritto al 
benefìcio predetto (indennità 
una tantum). A norma del suc
cessivo artìcolo 59, la domanda 
va presentata alla prefettura, la 
quale deve trasmetterla, regolar
mente Istruita, all'amministrazio
ne della Cassa di previdenza 

In caso di determinazione ne
gativa, il relativo decreto va im
pugnato ovviamente, sul princi
pio dello imprescrittibilità del di
ritto a pensione e alla Indennità 
- , avanti alla Corte del conti, an
che oltre II termine di novanta 
giorni dalla data di sua comuni
cazione, avendo la Corte costitu
zionale dichiarala Illegittima la 
perentorietà del predetto termine 
(sentenza 14-15 gennaio 1976, 
n.8). 

O/tuo. BRUNO ACUCUA 

Sos mf orinazione e cultura 
Cento abbonamenti 
per 10 città del Sud 

Cento abbonamenti per dieci 
città del Sud. É la decisione pre
sa dal Consiglio di amministra
zione della Cooperativa soci de 
l'Unita. Gli abbonamenti a l'Uni
tà sottoscritti dalla Coop saran
no destinati a dieci città del Me
ridione, soprattutto delle regioni 
dove più virulenta è l'attività del- -
la criminalità organizzata (ma
lia, camorra, 'ndrangheta). L'ini
ziativa vuol essere un concreto 
contributo ad una informazione 
ampia e corretta per meglio aiu
tare l'opinione pubblica e le for
ze democratiche nella battaglia 
contro il fenomeno del crimine ' 
organizzato. 

Con la sottoscrizione del cen
to abbonamenti a l'Unità la Coop 
soci apre In pratica la campagna 
decisa dal Consiglio di ammini
strazione che va sotto II nome di 
-Sos informazione e cultura» de
stinata a portare avanti ó intensi
ficare in forme molteplici la lotta 
contro le concentrazioni, contro i 
poteri illegali, per il diritto a co
noscere e sapere, per lo libertà 
individuali e collettivo; una cam
pagna alla quale sono invitati a 
partecipare e a sostenerla quan
ti nazionalmente e localmente 
hanno a cuore I valori per i quali 
la Cooperativa soci si batte. 

Il Consiglio di amministrazio
ne della Coop soci ha deciso al
tresì di rivolgere un appello In
nanzitutto ai suoi aderenti e poi 
al parlamentari comunisti e del
la Sinistra indipendente, agli 
amministratori, al dirigenti delle 
organizzazioni politiche, sinda
cali e di massa, porche si abbo
nino a l'Unità e si adoperino per 
trovare altri abbonamenti. 

Contro la camorra 
e la mafia per il diritto 
a conoscere e sapere 

Apriamo una campagna abbo
namenti di carattere straordina
rio ed eccezionale. 

Ai compagni eletti, ai dirigenti 

CARO LETTORE. SERVONO RINFORZI. 

di partito ed alle sezioni del Nord 
chiediamo di sottoscrivere ab
bonamenti In favore di Centri 
culturali di iniziativa politica del 
Sud o in favore di locali pubblici 
od anche per le slesse sezioni 
del Sud. In questo senso la Coop 
soci dell'Unità ha sottoscritto, 
come diclamo in altra parto, co
me avvio i primi 100 abbona
menti. 

Agli eletti 
nelle Uste Pei 

E inoltre un più diretto invito-
appello non può mancare a quel 
compagni che ci rappresentano 
nelle amministrazioni locali, 
provinciali e regionali. Se alme
no metà di essi si abbonasse, 
raddopperemmo certamente il 
numero di copie. 

Un appello-invito 
anche alle sezioni 

Un appello-Invito anche al do
vere lo rivolgiamo alle sezioni 
del Pel per le quali, a partire dal 
1990. Intendiamo rendere obbli
gatorio almeno un abbonamen
to. 

Per le sezioni più attive e con 
un numero di Iscritti superiore ai 

200 vorremmo che un abbona
mento In più venga destinato al
l'affissione In bacheca o, in man
canza di questa, in un vicino lo
cale pubblico. 

Sarebbe inoltre necessario 
ampliare una importante Iniziati
va Intrapresa per ora da alcune 
sezioni quale quella di abbonare 
Centri culturali di iniziativa poli
tica o iocali pubblici specie quel
li insediati nel Sud. É questo un 
modo pratico per far .conoscere 
il giornale e per farlo cosi ap
prezzare da altri lettori e contri
buire ad una azione di verità. 

Sappiamo che, purtroppo, in 
alcune zone e in più occasioni -
anche nell'89 - il giornale è arri
vato in ritardo e in alcuni casi di
sperati il giorno dopo. 

Da parte nostra vi sarà un im
pegno maggiore non solo a mi
gliorare ulteriormente il giorna
le, ma anche a far si che, attra
verso un nuovo sistema editoria
le, giunga tempestivamente ai 
propri abbonati e lettori. É que
sto un problema produttivo ed 
organizzativo che nel corso del 
'90 dovrà essere definitivamente 
risolto. 

Il nostro giornale, pur essen
do ancora oggi, la domenica, il 
terzo giornale per numero di let
tori e fra i primi 9 nei giorni feria
li, è ancora sottoutillzzato dai 
nostri iscritti. 

Nel 1990 ci saranno Importanti 

avvenimenti elettorali e si terrà 
Il Congresso straordinario. É an
cor più necessario sostenere 
l'Unità in questo momento che lo 
scontro, a suon di centinaia di 
miliardi fra Berlusconi e De Be
nedetti, minaccia la stampa, cir
condata ed assaltata, tanto che 
l'informazione rischia di trasfor
marsi «da bene» democratico 
usufruibile da tutti, In un «bene 
strumentale» asservito a disegni 
politici, economici e sociali limi
tativi e quindi pericolosi. 

L'Unità cosi rinnovata, con 
l'autonomia di responsabilità, di 
creatività, di scoperta, e di Infor
mazione e con nuove ed impor
tanti iniziative editoriali, cerche
rà con l'aiuto dei suoi lettori di 
essere competitiva ed adeguata 
all'esigenza del Paese e dell'in
formazione. 

Ai lettori 
Vorremmo rivolgere un appel

lo ai nostri lettori. 
É partita la campagna abbona

menti per il 1990 e come tanti no
stri compagni e lettori sanno, il 
gran numero di abbonati è sem
pre stato un punto di forza per il 
nostro giornale ed un primato ri
spetto agli altri quotidiani italia
ni. 

Infatti gli abbonati all'Unità al
la fine dell'89 sono 67.000. Tutta
via solo una parte di essa e ab
bonata a «cinque, sei, sette gior
ni». Intendiamo pertanto rivolge
re un primo invito ad essi affin
ché si abbonino al massimo nu
mero di giorni settimanali. 

Un altro Invito lo rivolgiamo al 
tanti compagni affezionati al 
giornale affinché da lettori abi
tuali diventino anche abbonati e 
a tutti I dirigenti di partito, per
ché continuino a dare II loro so
stegno al giornale con l'abbona
mento. 

Riteniamo opportuno e neces
sario, Infatti, che tutti o almeno il 
massimo numero dei compagni 
del comitati federali e regionali, 
nonché i dirigenti del movimento 
sindacale, cooperativo e delle 
varie associazioni sociali ed im
prenditoriali, sottoscrivano un 
abbonamento all'Unità. 

l'Unità Abbonati. I tuoi diritti sono le nostre battaglie. l'Unità 

Di otto anni la 
maggiorazione 
speciale per 
i lavoratori 
portuali 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

È sorta questione se la legge 
sulla pensione anucipata in fa
vore dei ' lavoratori portuali 
conceda una maggiorazione 
di otto anni, oppure se conce
da la maggiorazione tradizio-
naledicinqueannl. 

Eustachio Ventura 
Bari 

Concede la maggiorazione 
di otto anni. Vale a aire, la pen
sione viene liquidata calcolan
do nella anzianità conlnbutiva 
otto anni in più. La cifra di otto 
anni i quella massima, in 
quanto, in ogni caso, la pensio
ne viene maggiorata di un pe
riodo non supcriore allo diffe
renza Ira la data di risoluzione 
del rapporto di lavoro (o di 
cancellazione dai ruoli) e quel
la di raggiungimento del limite 
di età valido per la cessazione 
dal servizio, a'oe fino al massi
mo di 40 anni di contribuzione. 

I titolari di pensione di inva
lidità. Invece, beneficiano di un 
supplemento commisurato alle 
mensilità mancanti al raggiun
gimento della normale età pen
sionabile oppure fino al conse
guimento dei 40 anni di contri
buzione. 

L'aliquota 
pagata 
dalla Cassa 
integrazione 

Ho controllato la somma 
che mi è stata pagata a titolo di 
integrazione salariale ma il 
conio non toma. I soldi sono 
inferiori, come potete vedere 
dall'accluso conteggio, a 
quanto mi spetta in base 
all'80% della retribuzione lor
da. 

Atti l lo Barbieri 
Napoli 

È vero la somma pagata dal
l'azienda (che poi viene chie
sta a rimborso all'lnps) e infe

riore a quanto spettante in via 
puramente teorica. Non biso
gna dimenticare che la legge fi
nanziaria 1986 ha posto una li
mitazione nel pagamento delta 
cassa integrazione guadagni, 
sia ordinaria sia straordinaria: 
le somme sono ridotte di una 
aliquota contributiva che nel 
1986 tu stabilita nella misura 
del 5%. Nel 1989 la misura è 
scesa al 4,55% ma, poiché nel 
mese di giugno sono stati au
mentati i contributi dovuti al 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti, l'aliquota e ora salita 
al 4.69%. sempre a decorrere 
dal I" gennaio 1989. Ne deriva 
che la ritenuto sarà ancora 
maggiore. Sul recupero delle 
maggiori somme da parte del
l'azienda l'Inps ha fallo riserva 
di fornire le opportune istruzio
ni. 

Quale 
l'aspetto 
negativo della 
questione 

Mi riferisco al quesito nel 
merito della legittimiti del pa
gamento del riscatto al fini del 
ricongiungimento del servizio 
pre-ruolo da inserire nel cu
mulo con quello di ruolo pre
stati entrambi alle dipendenze 
delle Ferrovie dello Stato. 

SI porta alla vostra cono
scenza di quanto emerso con 
gli organi Fs della Direzione 
compartimentale di Palermo 
dalla quale dipendo. 

Esaminando a fondo tutta la 
pralka nella sua complessità 
si riscontrano a parere dello 
scrivente delle disfunzioni che 
a me sfuggono e per le quali si 
dovrebbe ricorrere al Tar. 

1) La somma di lire 162.436 
pagata dal sottoscritto nel pe
riodo che va dal 26/12/59 al 
28/12/65 per un totale di anni 
4 e mesi 9 mi viene restituita 
senza alcun interesse in base 
all'art 41 della legge 413 del 

1984. 
2) Per lo stesso periodo in 

base agli articoli citali nella let
tera dell'Azienda dovrò pagare 
2.466.117 che corrispondono 
al 7.06% della retribuzione ra
teizzala a lire 40.415 come ri
sulta dallo slatino paga che si 
allega al cod. 391 delle ritenu
te, mentre l'art. 14 del Dpr 
1092 parla del 6% della retribu
zione. 

Giuseppe Pontillo 
Scilla (Reggio Calabria) 

Et n. 410724, ecco 8 problema: 
- andata in pensione il I * 

febbraio 1987: 
- ricevo la 1* rata di pensio

ne il I* gennaio 1988 e gli arre
trati nel dicembre 1987; 

- solo dopo qualche mese 
qualcuno (non cerio l'Inps) 
mi dice che devo fare la richie
sta per ottenere gli interessi su
gli arretrati: 

- in data 18 luglio 1988 tale 
richiesta viene consegnata al
l'lnps tramite Tinca e sempre 
tramite Tinca sollecitata. 

Nonostante tutto questo, 
non ho ancora visto nulla. 

Tenendo per me i commenti 
circa la lungaggine delle prati
che, mi dici perché quando li
quidano gli arretrati della pen
sione non fanno direttamente 
il conteggio degli interessi'' E 
gli interessi sugli interessi sono 
già conteggiati? Vanno nel 
<aldcronc? Dovrò fame ulte
riore richiesta? 

Dai documenti inviatici si ri
cava chea differenza dì quanto 
affermato nella precedente let
tera (pubblicala nella rubrica 
con il titolo •Nessuna trattenuta 
per la ricongiunzione ai fini 
pensionistici': il quesito riguar
da i lavoratori delle navi tra
ghetto delle Fs) fu a suo tempo 
presentata domanda dì riscatto 
del periodo di pre-ruolo alla Fs 
non soltanto agli effetti della 
buonuscita ma anche agli effetti 
della pensione. 

Da qui scaturisce l'aspetto 
negativo della questione dato 
che sarebbe risultato più favo
revole acquisire la pensione 
marittimi e quota parte ferro
vieri senza pagare nulla per il 
ricongiungimento. 

Per la misura del contributo 
al 7,06% necessita tenere conto 
che il 6% era la misura stabilito 
dall'artìcolo 14 del Dpr 1092 
del 1973, ma da allora la quota 
del contributo ha subito e sta 
subendo ulteriori incrementi. 

Lettera 
aperta al 
presidente 
dell'Inps 

La signora Maria Croci di Vi-
menate (Milano) ha Inviato 
allunili la seguente lettera 
aperta indirizzata al presidente 
dell'Inps. 

Sono titolare della pensione 

Parliamo 
ancora dei 
campi di 
sterminio KZ 

In nferimento alla risposta 
data al signor Silvio Piltalis di 
Cairo (Nuoro) apparsa nella 
rubrica «Domande e risposte» 
dcW Unito del 13 novembre 
1989 (Pagina 9, titolo «Dove 
scrivere per sapere se si è stalo 
in campi di sterminio K2>) ab
biamo ricevuto dalla segreteria 
nazionale deN'Aned (Associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti, via 
Bagutta 12. Milano) una lette
ra con la quale si precisa: 

1) la sigla data dalle Ss al 
campi di sterminio è «X2> e 
non «Z2» come pubblicato (bi
sogna precisare che si è tratta
to di un errore di stampa, difat
ti quella citata non è stata la 
prima volta che nella rubrica 
abbiamo riportato la sigla 
>KZ«): 

2) le domande vanno indi
rizzate alla Croce rossa inter
nazionale di Arolsen (Repub
blica federale tedesca) e non 
al consorzio intemazionale, 
che non esiste. 

L'Aned dispone di 32 sezio
ni provinciali, cura e tutela gli 
interessi dei familiari dei cadu
ti e dei superstiti dei campi di 
sterminio. Tutti possono rivol
gersi all'Aned per informazio
ni. 

La sclerosi multipla frena la vita* 
Tra frenare e fermare la vita c'è una pic

cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non si muore. Si chiama anche 
Sclerosi a Placche, ed attacca il rivestimen
to protettivo delle fibre nervose del siste
ma nervoso centrale: la mieli na. Non è 
contagiosa. Non è una malattia mentale. 
Colpisce i giovani adulti (15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per
ciò, si continua a vivere nonostante un 

giorno in cui, per esempio, le mani per
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c'è molto da fare, perché fino ad oggi, la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti
va. Aiutateci a fermare questo male dimen
ticato. Sostenete la ricerca. 

Aiutaci a fermarla. 
AISM - ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA • Via della Magliaro. 279 • 00146 Roma Aderente ala Federazione 
Internazionale delle Associazioni Sclerosi Multipla. Riconoscimento di personalità giuridica 0 P R. 897 del 22/9/1981. 

D Desidero iscrivermi alla vostra Associazione 

D Socio ordinano min L 20 000 D Socio sostenitore L. 100 000 

D Socio benemerito L 500 000 D Socio vitalizio L 10 000 000 

D Accludo assegno di Lire I XE n D Ho versato sul C C P n 26267005 • Lire I I 

D Desidero soltanto ricevere materiale mlormativo 
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12 l'Unità 
Lunedi 
15 gennaio 1990 
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Michele Serra 

LUNEDÌ 15 • Nuovo crudele 
scherzo telefonico a Sandra 
Milo: «Sandra, che lai IP Non 
lo sai che tuo tiglio è gravissi
mo''». «Grazie, ma non po
trebbe richiamare più tardi7 

Non siamo ancora in trasmis
sione». Inquinamento a Mila
no la chiusura al traflico del
le sei vie dove stanno le sei 
centraline di rilevamento ha 
dato ottimi risultati. Le centra
line stanno molto meglio. 
Craxi. sfebbrato, lascia le tre 
suite del San Raffaele dove ha 
trascorso le fene di Natale. 
Permane una leggera rauce
dine prenotato l'intero Ospe
dale Maggiore a scopo pre
cauzionale. 
MARTEDÌ 16 • Indegno ac
canimento contro Sandra Mi
lo, il telefono squilla ancora. 
•Sandra, ma che fai II7 Non lo 
sai che stamattina sei stata in
vestita da un'automobile7*. 
Panico in diretta, la popolare 
presentatrice si riprende solo 
quando le assicurarlo che era 
ancora una volta uno scher
zo Inquinamento a Milano: 
per migliorare ulteriormente i 
dati sui veleni, le sei centrali
ne vengono mandate a Cervi

n i a per un periodo di ossige-
nazione. Craxi ha un forunco-

' (or sgomberato per due mesi 
il Policlinico. 
MERCOLEDÌ 17 • Craxi ha 
mal di denti: bloccata l'Auto
strada del Sole per permette
re un tempestivo ricovero. 
Non cessa' la persecuzione 
contro fa Milo: «Sandra, ma 
che fai II? Hai dimenticato a 
casa il fermaglio per la guan
cia destra'». «Sei il maniaco?» 
•No sono il tuo estetista». Mi
lano: il sindaco Pillitterì, im-
pcgnatissimo nella lotta al
l'inquinamento, diventa ver
de «Ha aperto una nuova fa
se politica7». «No, ho aperto la 
finestra» 
GIOVEDÌ 18 - Vicenda Mon
dadori la famiglia Formenton 
annuncia di avere il pieno 
controllo della casa editrice. I 
periodici del gruppo censura
no la notizia. Sandra Milo al 
contrattacco: «Non crederò 
mai più alle telefonate dei le-
lespettaton» Durante la tra
smissione arriva la solita chia
mata «Sandra, ma che fai li7 

Ti sta bruciando la casa'». 
•Non sono mica cretina». De
cine di telegrammi di solida-
nota arrivano al residence do
ve Sandrocchia è costretta a 
trasferirsi la sera stessa. 
VENERO) 19 • Berlusconi co
munica che non intende in 
alcun modo influenzare i 
giornali della Mondadori: l'af
fermazione è contenuta in 
una lunga intervista pubblica
ta su «Panorama e canzoni». 
Nuova telefonata in diretta a 
Sandra Milo. «Sandra, ma che 
fai li7» «La smetta, mascalzo
ne1- «Ma che mascalzone, so
no il regista Spostati, che la 
telecamera è dall'altra parte*. 
SABATO 20 - Inquinamento 
a Milano: il sindaco Pillitten, 
per tranquillizore la popola
zione, fa effettuare un capilla
re esame medico alle bran
chie dei bambini delle ele
mentari. Roma: finalmente 
catturata la pantera nera, nel
l'unico modo possibile: si è 
costituita. 

DOMENICA 21 • Milano, l'a
ria è nuovamente respirabile, 
indescnvibili scene di esul
tanza tra i sedici milanesi so
pravvissuti. Sandra Milo deci
de di non rispondere mai più 
al telefono, anche per evitare 
di darsi quei dolorosi colpi di 
cornetta sulla tempia. 

MOIO votyte\ cut 
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QUALCUNO ABBAIA 
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Fassino incoraggia i militanti: 
«E un'occasione unica, al prezzo di una sola 

tessera ci si iscrive a sei o sette partiti diversi» 
Difficile conoscere i dati reali: gli iscritti 

sarebbero già otto milioni, ma ogni corrente 
nasconde le proprie tessere 

per fregare gli altri al congresso 
Cossutta, in mancanza di tessere sue, 

nasconde quella di Napolitano 
Appello di Occhetto all'unità: 

«Chiunque abbia qualcosa di intelligente da dire 
può partecipare alla discussione» 
Amaro commento di Trombadori: 

«Mi vogliono discriminare» 

ISCRIVITI ai PCI 
A 

zrt&sz. 
DESTRA DEL SI-Simbolo garo
fano e garofano. Leaders Napoli
tano. Corbani e Pininfanna Orga
no ufficiale. Bit e chip Linea poli
tica è l'unica componente del Pei 
ancora attentissima al mondo 
dell'industria in tutte le sue com
ponenti industriali, confindustna 
e robot Favorevole alla rifonda-
zione del partito, purché gli venga 
consegnato chiavi in mano e in 
leasing Slogan, non più compa
gni, diventa anche tu •titolare» 

SINISTRA DEL SI-Simbolo la
birinto. Leaders Achille Occhetto. 
la sua segreteria e la sua segreta
ria. Organo ufficiale l'Unità Li
nea politica riuscire a rifondare il 
partito insieme a Napolitano sen
za farsi scoprire da Ingrao, e subi
to dopo riuscire a mettersi d ac
cordo con Ingrao senza farsi sco
prire da Napolitano Slogan Dio 
ce la mandi buona 

DESTRA DEL NO - Simbolo- fal
cione e martcllone. Leaders Cos
sutta e Indro Montanelli Organo 
ufficiale magari ne avevsimo uno 
Linea politica resta valida la le
zione del socialismo reale, a parte 
le trascurabili distorsioni oprate1 

da Stalin, Brcvnev. Deng, l'ol pot, 
Ceausescu, Honecker, Husak, Zi-
kov. Hockxa e pochi altri Slogan 
il socialismo in un solo paese, No
tiamola 

CENTRO DEL NO • Simbolo fal
cona e martellino. Leaders Natta. 
Tortorella e Angius. Organo di 
stampa la rubrica delle lettere 
s\i\YUnito Linea politica pnma di 
fare le cose, bisogna pensarci be
ne |x.'rché la fretta è una cattiva 
consigliera, meglio un uovo oggi 
di una gallina domani, mogli e 
buoi dei paesi tuoi, mai lasciare la 
via vecchia per la nuova, impara 
I arte e mettila da parte Slogan 
prima di decidere potevate alme
no farci un colpo di telefono 

SINISTRA DEL NO • Simbolo: 
una nuvoletta. Leaders. Ingrao. 
Magn, Castellina Organo ufficia
le il Manifesto Linea politica-
scrutare l'onzzonte del comuni
smo. In caso di foschia, un buon 
libro e musica classica in attesa 
che il tempo si nschian Slogan: 
I importante non è ne partecipare 
né vincere, ma fare beltà figura 

DONNE • Simbolo: battipanni. 
Leaders: tutte le compagne che 
hanno fatto percorsi, espenenze e 
pratiche della differenza Organo 
di stampa Percorsi, esperienze e 
pratiche della differenza Linea 
politica- percorsi, espenenze e 
pratiche della differenza. Slogan 
Percorsi, esperienze e pratiche 
della differenza 

0 ARIA NUOVA 
A MILANO 

Scatta I operazione «inspiriamo in
sieme» voluta a Milano dal sindaco Pil-
lilten per combattere l'inquinamento 
atmosferico Nei prossimi giorni i citta
dini milanesi dovranno inspirare pro
fondamente a scadenze fisse, secondo 
un orano che l'assessore al Tralfico e 
quello all'ambiente stanno elaboran
do Subito dopo l'inspirazione di legge, 
ogni cittadino dovrà espirare con forza 
nello scarico del lavandino, facendo 
scorrere l'acqua e richiudendo imme
diatamente lo scarico con l'apposito 
tappo Dopo aver studiato lungamente 
il problema con i suoi esperti, il sinda
co assicura che ad ogni espirazione 
collettiva, grazie all'efficiente rete fo
gnaria della città, verranno eliminati 
scttecentomilatrcccntododici metri cu
bi d'aria inquinata. 

(Kenzofiiiiuzzi) 
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Nella foto il sindaco di Milano, 
Paolo Plllltteri, annuncia al giorna
listi: «Grazie al provvedimenti tem
pestivamente presi l'aria della cit
tà è tornata limpida» 

Per milioni di diabetici ita
liani sono giorni emozio
nanti Che Bettino Craxi fos
se dei nostri, tra di noi non 
era certo un mistero Certe 
voci volano con il vento nel 
nostro ambiente E certi se
gnali non restano inosserva
ti Era grasso come una bot
te, Craxi, m.i poi é di molto 
dimorilo Persino la faccia 
gli si è asciugata un |x>'. e 
questo corto a noi non è 
sfuggito anche lui 6 alle pre
se con le glie ernie, e un |K>' 
di dieta I ini dovuta f.ire. ci 
siamo delti solidali K se si 
tiene a sto» i hello lui. e he ha 
tanti ini|>egiii, se ci riesce 
Pavarotti, che pure cinta in 
tutti i continenti, se lo fa |na
sino U-o Valutili, onnipre
sente nonostante l'oli ai più 
svariati convegni e dibattiti, 
a maggior ragione ce la 
dobbiamo fare noi che al>-
bi.imo solo da gestire il no
stro modesto tran Iran 

BENVENUTO 
BETTINO 

Darlo Venegonl 

Perché in questi casi l'e
sempio e essenziale. Quan
do il diallele ti becca a tradi
mento la vm come un'ingiu
stizia- ma come7 Propno a 
me, che cosa ho fatto di ma
le7 Poi ti guardi in giro: vedi 
< he milioni di persone con
vivono tranquilli con i tuoi 
medesimi problemi, e le no 
fai una ragiono Oddio, Cra
xi in questo nostro non 
esc liisivo club è sempre sta
to un socio un |x>' anomalo 
Mai una parola di solidarietà 
con i consoci, mai un gesto 
esplicito. Sembrava c|U.isi 

che gli seccasse che si sa
pesse che anche lui era dei 
nostn. quasi si trattasse di un 
marchio infamante II so-
s|>etto di molti di noi era che 
fosse tutta colpa di certi suoi 
consighen, di quelli che gli 
•curano l'immagine», per in
tenderci il diabete, se si 
vuol costruire una sorta di 
nuovo superuomo, é un da
to stonato Meglio occultar
lo 

A noi in fondo un po' di
spiaceva. Ognuno fa quel 
che vuole della propna im

magine pubblica E nessuno 
ha dintto di insegnare agli 
altn come comportarsi con 
una cosa tanto intima come 
una malattia Però ci siamo 
sentiti un po' traditi Un'am
missione, da parte di un dia
betico famoso, può essere 
di aiuto nella causa della 
lotta a una delle malattie più 
diffuse e insidiose del piane
ta. 

Noi che conosciamo le 
preoccupazioni dei nostn 
familiari, e i pensien che gli 
turbinano nella testa appe
na ci vedono con qualcosa 
che non va nel precario 
equilibrio nel quale cerchia
mo di conservarci, abbiamo 
rispetto di un uomo in un 
letto d'ospedale. Che è altra 
cosa, a dispetto di quel che 
ha detto con frase imbecille 
Claudio Martelli, da «una 
fuonsene che fa il taglian
do». 



MOMÉNTI DI GLORIA 
L'Umanità (•) 

Si è tenuto presso la sezione 
«Amelia Zanardo» di Guastalla un 
convegno della Bassa Reggiana 
per dibattere argomenti connessi 
alla situazione politica nazionale 
e relativi ai programmi per la pre
parazione delle elezioni ammini
strative previste per la primavera 
del 1990. 

Il segretario della sezione di 
Guastalla, Giuseppe Aligi Corradi-
ni, ha intrattenuto i presenti ta
cendo una ampia carrellata sui 
principali temi politici che si dibat
tono in sede nazionale condivi
dendo l'iniziativa intrapresa dal 
Segretario Nazionale Cariglia che 
intende giungere ad un Congres
so Straordinario al fine di dare 
corpo e sostanza al disegno politi
co scaturito dal Congresso di Rimi
ni coinvolgendo in questa strate
gia tutto il Partito, cioè la base, al 
line di conseguire quei risultati da 
tempo auspicati e poco realizzati 
(inora. 

Il Segretario Provinciale Ance-
seni recependo le proposte scatu
rite dai vari interventi si è impe
gnato a lavorate affinchè ogni 
contributo venga incamerato ed 
utilizzato per raggiungere quegli 
obiettivi da tempo enunciati e mal 
realizzati. . 

L'Onorevole Angelo Tansini nel 
concludere la manifestazione si è 

• soffermato sui lavori del recente 
Consiglio Nazionale, dando te in
dicazioni più dettagliate sull'im
pegno che la Direzione Nazionale 
e la Segreteria sta per creare final
mente una struttura organizzata 
atta a dare rispostesene e concrete 
od altrettanti problemi concreti. In
dire un Congresso straordinario 
sottintende uno sforzo notevole 
per un Partito, piccolo numerica
mente, ma grande politicamente 
e storicamente, però tale sforzo 
dovnV-consentire al Psdi di rag-
giùngere risultati altamente quali
ficanti nè\ contesto politico nazio- ' 
naie, al di là della rappresentativi
tà, perseguendo l'obiettivo della 
costituzione dell'alternativa de
mocratica. 

(*) quotidiano nazionale 
deIPsdi; 

articolo su quattro colonne 

Traduzione 
d» Piergiorgio PaterlinI 

quali argomenti? 

quali temi? 

quale disegno politico? 

quali risultati? 

quali obiettivi? 

quali indicazioni? 

quali risposte -concrete'? 
quali problemi -concreti'? 

quali risultati qualificanti? 
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ARNALDO F0RLANI 

comm. Carlo Salami 

La notizia della morte dell'on. 
Forlani non è ancora sicura. Rapi
to dall'anonima sequestri quindi
ci Riorni or sono pare che la foto, 
inviata alla Direzione della De con 
la richiesta di due miliardi di ri
scatto, sia un abile fotomontaggio 
ricavato mettendo insieme un'i
stantanea di Maria Pia Fanfani 
china su un moribondo che si toc
ca le palle e una foto di Sergio Za 
voli con la vertiginosa cotonatura 
studiata appositamente per la 
notte della Repubblica in tv. 

Il duunvirato Sbrodato-Cirino 
Pomicino, che momentaneamen
te sostituisce Forlani alla guida 
della De. è disposto a pagare, per 
il suo segretario, una somma di 
duecentomila lire. Nell'agitata riu
nione della direzione e stata mes
sa a verbale una dichiarazione 
dell'on. De Mita dove si fa presen
te che due bigliettoni per l'Arnal
do sono davvero troppi. Pare co
munque che l'uomo politico mar
chigiano non sia più; i rapitori 
avrebbero sperimentato sul sog
getto la cosi detta pena di morte 
che il Forlani invocava per loro. 
Quel che è fatto e reso!, ha dichia
rato il capo dell'anonima seque
stri, raggiunto sull'Aspromonte 
con l'ausilio d'un cammello, dalla 
nuova inviata di Rai 3, Zelinda Au-
gias. nonna di Corrado. 

Arnoldo Forlani, com'è noto, e 
stato rapito in un luna park vicino 
a Centocelle mentre s'esercitava 

con un fucile in un baracchino. 
Pare che avesse colpito tutti i ber
sagli spaventando anche la ragaz
za del tirassegno che avrebbe 
esclamalo: Ammazza, che mira! 
Prima di fare le fatali dichiarazioni 
al Tempo Forlani s'ora consultato 
con il ministro dell'Interno Gava 
che gli aveva detto, chiaro e ton
do, che lui non se la sentiva di fi
nire davanti ad un plotone d'ese
cuzione. 

Prima d'entrare nel palazzo di 
piazza del Gesù aveva comprato, 
dal giocattolaio dell'angolo, quat
tro pistole ad acqua ed il fucile ti-
ramisu. Con quest'ultimo, carica
to a tappi di sughero, aveva spara
lo all'on. Pier Luigi Casini in un 
occhio costringendo il giovane 
deputato a recarsi al più vicino 
pronto soccorso. 

Vuoi vedere, ha detto escardi
ni, che oltre ai sequestratori vuole 
far fuori anche gli scemi. 

CAMPAGNA 
PER IL TESSERAMENTO 

Smentito il crollo nel tesseramento del Pel: nella foto-Clear 
due reclutati, uno del quali perplesso sulla nuova linea politi
ca ( riconoscibile per 11 ciuffo). 

Questa volta che lo sgridano tut
ti, saremo noi. net nostro piccolo, a 
giustificare Pietro Nenni; senza pe
raltro seguire l'esempio del corsivi
sta dW/'Avanti!. il quale ha tentalo, 
ieri, di difendere il leader socialista 
complicando oltremisura le cose; 
mentre sarebbe bastato, a nostro 
giudizio, richiamarsi al carattere 
dell 'uomo e al suo naturale, palese-
mente giulivo ed ottimista. 

Supporre che Ninni abbia lunga
mente meditato, prima di pronun
ciare la frase: 'Dal governo al vole
re: che ha fatto arricciare il naso al
to stesso Togliatti, significa non sa
pere che cosa può uscire dalla boc
ca di coloro che. come il presidente 
socialista, amano parlare per slo
gan o per sentenze o per dilemmi-
anime semplici e caratteri facili, essi 
immaginano che il mondo stia di
steso sotto i loro occhi come uno 
scendiletto: sono persuasi che i casi 
siano sempre e soltanto due: e si 
comportano, in genere, a simìglian-
za dei poeti mediocri, i quali, inclini 
a registrare l'ispirazione sulla rima. 
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F0RTEBRACCI0 

CABALA 
si aggirano spensieratamente .tra 
sentimenti predestinati: l'amore ù 
dolore, l'amicizia è letizia e la spe
ranza, a Dio piacendo, è baldanza; 
così /Venni crede di fare della politi
ca mentre non compone, in realtà, 
che mediocri poesie di un solo ver
so. «O la repubblica o il caos-, de
clamò una volta; e l'altro giorno ha 
detto: -Dal governo al potere: Or-
tiene, se avesse pensato a quel che 
diceva e se avesse inteso dire quot
atati non interamente priva dì sen

so, come avrebbe potuto, in due 
volte, cavarsela con sole dieci paro-

' le? ; . \ < - > . •* •;•'•••;•,.,-..•,•.. 
La verità e che Pietro Nenni è un 

artista e, come tutti gli artisti, è do
minato, a periodi, dall'estro creati
vo. Siamo in un momento buono. 
Non erano passate ventiquattro ore 
dalla famósa uscita sul governo e 
sul potere, che. intervistato a Mila
no da un quotidiano della sera e in
vitalo a formulare le sue previsioni 
sull'esito del prossimo congresso 
socialista, diceva: -Dispiaceri per la 
borghesia, soddisfazioni per i lavo
ratori, affermazione della volontà 
unitaria dei socialisti: doiv è pale
se, anche se involontaria, la felice 
imitazione di quella letteratura da 
oroscopi che i pappagallini offrono. 

protendendo i becchi variopinti agli 
ansiosi del proprio destino. -Di
spiaceri vi attendono da parte dei 
maligni che vi stanno intomo; ma 
un lungo viaggio vi darò le meritate 
soddisfazioni e presto riceverete 
una lettera inaspettata. Sorridete 
nella sventura, abbiate fede in chi vi 
vuol bène e giocate su tutte le ruote 
•19-2-t-ST: 

Uno scherzo, eh? Può ben darsi. 
Ma nulla e nessuno potranno to
glierci dalla testa la persuasione che 
per capire interamente Pietro Nenni 
<? buona cosa, si capisce, leggere 
quello che ne scrive Mazzoli: pur fa
cendo nello slesso tempo ricorso, 
per dissipare ogni dubbio, alla con
sultazione del fa cabala. 

Il Popolo, 12 dicembre 19-16 

CRONACA 
V

, igevano. e rimasta per 
mezz'ora nell'auto cupo!-
tata nel liume: «L'acqua 
entrava lentamente e sali-

aaaaaa va sempre (li più. Il mo
mento più baino 0 stalo quando l'ac
qua e arrivata all'altezza dello merco, 
che era ancora in (unzione, e l'ha 
spento*. 

Ili Ciurmi) 

L 
o yuppi 0 duro a morire, 
ha deciso di glixarc l'ulti
ma carta e di tramutarsi in 
yap|H). 

t Limi Si itis. 
Corrieri' ttellti St'ru ) 

V
- ien da domandarsi che 
|x.-rsonuggio straordinario 
sia. lutto solimi,ilo. questo 
(ielli. A parte l'uccisione 

• s a del bandito C'unii.ino ima 
non 6 dello), paie sia responsabile di 
ogni cosa accaduta in Malia ci,il dii|x>. 
guerra in |«>i. 

< Valter Vnvlliit. Animiti 

S
omiglianza (alali-, di Wil
liam Kalz. Un thriller emo
zionarne ambientalo nel 
mondo della chinirgia pia-

tarara» slica, in un'alnioslera in
quietarne incili nulla è coinu,appare. 

(iiiimiimiitnsliiiiiixi 
eililiiri'SiierliiiuXKiipler) 

I
magnilici 2 pio 2 di Svtda-
nia vale a dire la Revoliut-
sia nel prolumo. Ovvero: 
quanto nuovo e diverso 

rara» Svidania! Quattro nuove 
fragranze: Ilic e Zoran per lui. Mislia e 
Nastasia per lei. A dittc-renza del pas
salo -Itusso 6 Ix-llo». 

t' puMilicitù imitami Sviiliiiiki 
sull'Uniti)) 

D
urante la S, Messa (ìcsù mi 
attirò torte al suo Cuore e 
mi disse: Vieni, andiamo 
in cerca dei Sacerdoti jn-r 

rararaar, attirarli al mio Cuore. 
M'immersi in tlcsù e vedevo come 
prendeva i Sacerdoti e li portava nel 
suo Cuore, lo lo pregavo: Cx-siì tulli nel 
tuo Cuore dal più Salilo al più inde
gno, ('tu- moltitudine sconliuala di Sa
cerdoti. (Jesù mi'disse, I>O|KJ mi disse 
die voleva ette ci unissimo alle Sue in
tenzioni per!) venerdì |K-r i Saccrdoli. 

/ dui iliiirin ih sui irSiiiitinii, 
Vincili lletliiiniii) 

F
ra i tanti miracoli allrihuili 
all'intercessione del Ix-ato 
Allx-rto Cjunielnwshi quel
lo della guarigione del pie-

araaaa colo Allx-rto Sz. di Varsa
via prodigiosamente guanto ila sepsi 
grave da klcbsiella pneiimotiiae. cuti 
interessamento dei seguenti organi e 
apparali: sistema nervoso, (xilmoui, 
cuore, legalo, reni e pancreas mentre 
era in stalo preagonro. 

tl.'fisseniitiireHiiiiuiiiii) 

c incula a luci rossi-, 'l'orino: 
L'i moglie coccodè; Torbi
da lussuria di una cover 
girl; l"reslazioni Ix-sliali in 

aaaaai ollcrta s|xriale; Argus 
Madcliemp: Ailimalissciiicvoluiciilc 
per voi il grande momento Ix-slialc. 

tSliiiiiliiisfni) 

A mbe Noslradamus ha pre
so una benedetta cantona
ta, l'are che abbia profetiz
zalo che cavalieri (cosai-

aaaaaa chi?) provenienti dall'Usi 
iivrclilxTo ablx-verato i cavalli nella 
lontana di piazza S. Pietro. In eliciti un 
Cosacco e venuto. Sulla piazza il po

polo romano decretava il trionlo sbra
candosi in elogi e con islcrici gridolini 
di evviva come quelle tre sprovvedute 
suorine, e anche un po' sceme salvo il 
rispello per l'abtjo che portano, che si 
sbracciavano a sventolare bandiere 
dcll'Urss, ignorando che stavano deli
rando di gioia por uno scomunicato. 

( Dino S. Berretta 
Circolo dellaStampa di Milano 

notizie e informazioni gennaio 1990) 

S
cambio d'auguri Ira i cro
nisti delle testale milanesi 
e le forze dell'ordine. L'ap
puntamento era per le 20. 

araaaB Dopo pochi minuti e slato 
dato il la all'esaltante sibilo delle sire
ne delle -paniere-, delle •gazzelle», 
delle ambulanze. 

. [Il domo) 

e piastrine metalliche 
comprovanti il pagamento 
dell'imposta sui cani per 
l'anno 11)90 devono essere 

rarara» a forma di pentagono irre
golare con la base di min. 22 e i lati 
maggiori di min 27. Nella parte supe
riore, leggennente ricurva, le piastrine 
sono munite di un foro entro il quale 
viene applicato il fermaglio per Iissare 
le piastrine stesse al collare dei cani. 
U- piastrine avTanno le seguenti dicitu
re: a) lf)!X);bì denominazione del co
mune: e) imposta cani e indicazione 
della categoria: d) numero. Per i co
muni della regione Trentino-Alto Adi
ge le suddette diciture dovranno esse
re bilingue. 

( Gozzetti} Ufficiale) 
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SfaAM( MA VERI 
Gino & Michele 

CHEROKEE LIMITED 4x4 
Abbiamo volutamente lascialo che le acque si calmas

sero. Volevamo ridettero con serenità. Così è slato, dun
que nonc'ò traccia di emotività odi superficialità nella no
stra presa di posizione. Il punto e questo: siamo favorevoli 
alla pena di morte. Non generalizzata, intendiamoci. Pero 
la signora bionda e altera con la pelliccia di leopardo e il 
barboncino bianco seduta sulla jeep Chcrokee Limited 
T.O. 4x4 verde targata MI 7M0644 che tutti i giorni tra le 
12.30 e le 13 parcheggia in seconda fila in viale Maino a 
Milano davanti all'Istituto Orsolinc San Carlo, costringen
do chiunque passi di 11 ad almeno 5 minuti di coda supple
mentare e gratuita (6 giorni la settimana per 10 mesi al
l'anno, da settembre a giugno), ebbene lei deve morire. 
Non abbiamo niente contro questa signora, non sappia
mo neppure come si chiami (noi del giro che abbiamo la 
fortuna di passare ogni giorno Ira le 12.30 e le 13 in viale 
Maino la chiamiamo simpaticamente il -Puttanonc", ma 
dubitiamo che sia il suo vero nome), dunque non si tratta 
di un fatto personale. Tuttavia deve morire. Deve morire e 
basta. 

Riflettendoci meglio e per non essere fraintesi, non vo
gliamo dire che noi auguriamo la morte alla bionda e alte
ra signora. Noi, più semplicemente, vorremmo procurar
gliela, passandole sopra col suo inverecondo Chcrokee Li
mited T.D. 4x4, per poi infilare pure la marcia indietro, 

perche nello s|>ecchiotto ci sembrava che il barboncino 
bianco desse ancora segni di vita. Questo nonostante il 
nostro amore | H T gli animali che è enorme. Ma a quei li
velli anche le bestie non possono essere completamente 
innocenti. Che poi: se al suono della campanella delle Or-
solino uscissero 12 bambini bit indi e festanti e prendesse
ro I X K I O S U I Chcrokee. baciando la madre e prendendo a 
calci inculo il barlxincino (se non l'avete visto non potete 
capire) allora pazienza, si |>otrcbbe chiudere un occhio: 
una jeep per IU persone e un cane è quasi un risparmio in 
termini di spazio. 

Il fatto è. ma lo immaginale già, che sulla Chcrokee 
4x4 salo una pischclla bionda di IH 20 chili che. ci si con
senta il termino, occupa si e no il |x>sto di una scorroggol-
ta. Oltretutto non per fare i seguaci del (.ombroso, ma. a 
giudicare dall'espressione, la piccola el>cte |X.T finire il li
ceo di anni ce ne mette 7, non 5 come tutti i cristiani, con 
tutto quel che ne consegue in termini di code, l'or la verità 
questa minuscola famiglia del Puttanonc (ma. l'abbiamo 
detto, non siamo sicuri che sia il suo vero nome) ci sta 

procurando delle lacerazioni. Al nostro interno il dibattito 
è serrato: bisogna giustiziare anche lei o no? Il fronte del si 
non accetta mediazioni: basta chiudere gli occhi per ve
dersela fra 20 anni parcheggiata in viale Maino in seconda 
fila con un enorme, lussuoso camion T.D, che aspetta un 
bambino biondo, il piccolissimo tiglio della figlia di una 
grandissima Puttanona (chiamiamola cosi e non se ne 
parli più) Meglio dunque non correre rischi. 

Il Ironie del no invece cerca di prendere lcm|>o: non si 
elimina una creatura per un sospetto. K |«>i. per dirla tutta, 
forse qualche attenuatile ce l'ha anche la signora bionda o 
altera. Magari abita in campagna e la jeep per lei e una ne
cessità. Un Iratissimo cazzo: il Puttanonc abita in via dei 
Maggiolini I . esali.unente 1H0 metri dall'Istituto Orsolinc 
San Carlo di viale Maino. L'abbiamo seguita e di madonne 
non ce ne sono. Per questo devono morire tutti: madre,.li-
glia, nipoti, cane, marito e amante ( una che si chiama co
si volete che non ce l'abbia? ). 

Adesso scusate ma dobbiamo andare. È giovedì, sono 
le 12,47, siamo in viale Maino e stiamo |>er districarci. Un 
ultimo .sforzo, la freccia a sinistra, un'occhiata se quello 
dietro ci fa inserire, una frenatimi perchè l'idraulico sulla 
R4 rossa che ci sta davanti si s|>orge verso la signora bion
da e allora |>or urlarle: -Spostati Troione!» ( l'idraulico è la 
prima volta che passa di qui: non la conosce ancora por 
nome) e poi via a Cuore a consegnare il pezzo a favore 
della pena di morte. Pezzo clic probabilmente lunedì, ri
leggendolo, ci vergogneremo d i aver scritto, ma Russo 
Spena può pure fare a meno di inviarci una copia di «Dei 
delitti e dello pene-. Ai tempi del Beccaria mica c'erano le 
Chcrokee Limited T.D. 4x4. 
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In< a /vat iss i tna 

Sono una ragazza di 14 anni 
ma nonostante la mia giovane 
età, vivo intensamente questo pe
riodo di grandi cambiamenti. La 
domanda che però m) pongo più 
frequentemente è: perché le per
sone dimostrano tanto menefre
ghismo e disinteresse? Eppure in 
questo momento nel mondo e in 
Italia sono in corso cambiamenti 
che potrebbero rivoluzionare il 
modo di vivere, ciò nonostante la 
gente sembra non preoccuparse
ne, t come se gli avvenimenti che 
non toccano da vicino, che non si 
vivono di prima persona, non fos
sero degni d'interesse. Questo mi 
fa terribilmente incazzare!! 

VALERIA (Pinerolo) 

Trovo interessante l'idea di un 
Cuore trasformato in «organo del
l'autocoscienza comunista»: utile, 
soprattutto, in un momento cosi 
travagliato per noi. lo sono figlio 
di un magistrato e molti, veden
domi in una posizione privilegia
ta, mi chiedono: 'Ma cosa c'entri 
tu col Pei?*. In verità, sono iscritto 
solo alla Fgci, posso però dire che 
io, studente universitario, attual
mente dedico una parte rilevante 
del mio tempo, e quindi della mia 
vita, per partecipare a riunioni, di
battiti, iniziative: per sviluppare 
idee e soluzioni nella Fgci e nel 
Pei. cercando di individuare pro
blemi e ingiustizie, analizzandone 
i •perché», dando il mio individua
le contributo per combatterli; 
spendo, poi, una fetta consistente 
delle 200 mila lire mensili che mi 
dà mio padre per sostenere eco
nomicamente le barriere innalza
te dalla Fgci: i centri di assistenza, 
le scuole per immigrati, le iniziati
ve culturali aperte a tutti, anche, e 
soprattutto, agli emarginati; soste
nendo le battaglie e le idee in cui 
credo: tante piccole lotte quoti
diane. Perché lo faccio? Perché 
spero in una società giusta, in cui 
lutti saremo veramente liberi e 
uguali. «Niente ladri e gendarmi, 
niente odio né violenza... ma che 
Tazza di isola é?»; sissignore quella 
che noi sogniamo é l'isola che ora 
non c'è, forse non potrà neanche 

mai esistere e noi siamo solo dei 
pazzi idealisti. -Seconda stella a 
destra, questo e il cammino». 

MARCO (Roma) 

Mi sembra che esista una teoria 
psico-evoluzionistica della storia 
dell'umanità uista come la stona 
di un singolo individuo che nasce. 
cresce, matura, invecchia. Forse la 
storia ha davvero dei •cicli: dei 
periodi che possono essere para
gonali alle vane età dell'uomo. 
Con un poco di fantasìa letteraria 
e con molla licenza poetica si po
trebbe sostenere che il '68/ Tasta
to un periodo adolescenziale-edi-
Pico, che V82/88 6 stato un perio
do andro-menopausale e via stu-
pidando. lo però sono convinto 
davvero che esistano questi cicli e 
queste fasi: se uno è fortunato le 
fasi della storia coincidono con 
quelle della vita; se uno è sfortuna
to avrò per tutta la vita le sue fasi 
psicologiche sfasate rispetto a 
quelle sociologiche. Prendete me. 
per esempio, che nel '68 ero trop
po piccolo e nel'77 troppo grasso. 
Fortunato poteva dirsi chi nel '68 
aveva 20 anni. Fortunati mi sem
brano anche Valeria e Marco, la 
cui fase •rivoluzionaria- corri
sponde ad un periodo in cui dav
vero stanno accadendo delle cose. 
Un bel periodo in fondo. Un perio
do in cui riceviamo grandi stimoli 
positivi da lontano (JBerlino, Cor-
baciov, Praga, ecc.) e grandi sti
moli negativi da vicino (basta leg
gere sui giornali dei brogli di Na
poli, dei deliri sulla pena di morte, 
della P2 riemergente, ecc). Questi 
poli negativi e positivi, questo mi
sto tra incazzatura contingente e 
speranze trascendenti possono an
che diventare una bella pila ener
getica. Per Valeria e Marco (che ci 
aggiungono la loro critica utopico-
emozionale-ormonate) ma non 
solo per toro. Forse l'Achille non 
ha poi del tutto sbagliato il mo
mento. 

T a r i f f a r i o 

Proprio alla vigilia di Natale ci é 
arrivato per posta questo dépliant 
pubblicitario. L'ironia proprio 
non conosce limiti. 
Listino prezzi '89/ "90 

risponde Patrizio Roversi 

Bandiera Pei 100x1-10 L. 7000; 
Bandiera sovietica 100x140 L 
7000; Bandiera Che Guevara 
100x140 L 7000; Bandiera Pace 
Iride 100x140 L 7000; Bandiera 
Lenin 100x140 L. 7000; Foulard 
Triangolo Cccp L 2000; Tyshirt 
Pei 3 colori L 5000; Thyshirt Cccp 
L 4000; Cappelli ricamati Unità L 
6000; Cappelli ricamati Cccp L 
6000; Cappelli ricamati Pei L 
6000; Felpe colori misti Unità L. 
17000; Felpe colori misti Cccp L. 
17000: Felpe colori misti Pei L 
17000; Portachiavi dorati Pei L 
2000; Portachiavi argentati Pei L. 
2000; Portachiavi smallati Pei L 
2000; Spille smaltate (simboli vari 
partito) L. 1500. 

N.B. - In caso di cambiamento 
di simbolo i prezzi rimangono in
variali. 

PCI (Piombino) 

A proposito dei fermenti in se
no al Pei vorrei dire la mia. però 
con le parole di un romanziere vi
vente italiano, Alberto Moravia: 
•Restare diversi, più diversi che si 
possa, ma in un mondo più gran
de». 

CtPPUTI (Genova) 

Poesia 

Cambiamo pure il nome / 
cambiamo pure il martello / cam
biamo anche la falce / ma tenia
moci il cervello / Cambiamo an
che il dolore / ma non cambiamo 
tanto / da darci in pasto a loro / il 
nostro è un Gran Partito / non un 
albergo a ore / Noi siamo compa
gni / LORO hanno un cattivo odo
re. 

CARLO MARIA (Pesaro) 

Ciri l lo no 

Provo un rispetto profondo per 
chi. come dicono i maligni, «non 
vuol cambiare», un sentito orgo
glio di essere fruito anche di una 
stona che tante donne e tanti uo
mini comunisti hanno costruito, 
ma io non ci sto se non saremo 
una rosa diversa. Non mi basta 
essere solo la coscienza critica 
della società, il Grillo Parlante di 
un sistema. Il futuro si presenta, lo 
sento, intriso di sconvolgenti novi
tà, se non saremo nuovi anche 
noi rischiamo di essere semplici 
spettatori e potremmo solo ap
plaudire o al limite fischiare, no, 
io sto con Occhetto, voglio essere 
•protagonista». 

PAOLO (Casacalenda - CB) 

G i o c a r e d 'an t i c ipo 

Vorrei, modestamente, interve
nire nel dibattito aperto dal caro, 
nonché ingenuo, compagno 
Achille, per dare la mia personale 
lettura della sua proposta cosi 
provocatoria, cosi intuitiva, di 
cambiare nome al partilo. L'a
spetto provocatorio consiste nel 
fatto che il cambio del nome per il 
Pei altro non è se non un invito 
agli altri partiti a riflettere sul pro
prio. Non é possibile ignorare lo 
spettacolo giornalmente offerto 
dal >Psi», che è già riuscito ad im
porre la legge sulla punibilità dei 
tossici ed ha già proposto l'elezio
ne diretta del Presidente della Re
pubblica (Craxi) nonché la com
plicità con la «Oc» attuale, an
ch'essa ormai solo ironicamente 
cristiana. Gli stessi «Verdi» sono 
ormai un partito multicolore, i 
•Repubblicani» non hanno più i 
loro storici avversari monarchici. 
L'aspetto intuitivo, che guarda al 
futuro, della proposta di Occhetto 
e quello di aver compreso per pri
mo tale incongruenza fra quello 
che si è e quello che si dice di es
sere. Occhetto vuole anticipare 
sul tempo tutti gli altri partiti, per 
conservare il ruolo di guida alle 
nuove idee della politica italiana. 
Però queste cose Occhetto avreb
be anche potuto dircele! 

LORENZO (Bologna) 

Ipotesi A, B, C 
Un comunista, dopo decenni di 

militanza, in cui è salito su e su 
per un altissimo grattacielo, si ac
corge all'improvviso di essere 
giunto all'ultimo piano del palaz
zo. Apre la porta che ha davanti a 
sé e, di corsa, affrettatamente, 
spalanca una grande finestra sul 
vuoto. Che fare? 

Ipotesi A: il comunista, preso 
dalla disperazione per quel che 
vede mirando ad Est, si lancia a 
capofitto fuori dalla finestra, e 
muore spiaccicato. 

Ipotesi B: il comunista fa entra
re un po' d'aria da fuori: il suo co
lorito si ravviva e appaiono nella 
stanza alcuni tipi che prima gli 
sembravano un po' strani (tra pa
rentesi: si fanno chiamare «indi
pendenti»). Soddisfatto e pacifi
cato, chiude la finestra e si acco
moda su un comodo divano insie
me ai nuovi arrivati: c'è uno spet-
tacolino divertente su Rai 3. 

Ipotesi C: il comunista si incolla 
le punte delle scarpe al davanza
le, con un bel po' di attack, e si 
sporge quanto più può nel mon-
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do che sta fuori. L'aria che tira 
non è delle migliori: gli arrivano 
sul viso, tra le mani, pezzi di stof
fa, piume di pulcini, fili di lana co
lorati, ragnatele e reti da pesca, 
brandelli di cornicione, piogge 
acide... Il comunista inizia un la
voro da bricoleur e crea forme ae
ree e svolazzanti: coperte patch
work (per coprirsi e riscaldarsi?), 
aquiloni da guardare con il naso 
verso l'alto, mongolfiere su cui, 
forse, salire per lasciare, tutti in
sieme, quelle vecchie case all'ulti
mo piano in cui ci troviamo. 

ENRICO 
Verde nonviolento (Cagliari) 

La lettera di Enrico da Cagliari 
chiude un altro assaggio di corri
spondenza pre-congressuale. 
Chiude ma apre. Apre una fase di 
autocoscienza individuale. Voi che 
•profilo' avete scelto? Se avete 
scelto il profilo vi» siete masochi
sti. Se avete scelto il profilo «fi» sie
te realisti-miglioristi. Se infine ave
te scelto l'ipotesi «C- siete neo-
creativi-idealisti-movimentisti. Che 
ci sia un nesso allusivo con le mo
zioni presentale al congresso? 

JtiotiAWz 
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SUIGEDE 
ABETONE ( P i ) • Solo S cm di bianco in 
tulio l'Inverno. Questo magro bollino me
teorologico non e bastalo neppure a far 
aprile gli impianti. Gli operatori del settore 
hanno chiesto lo stalo di calamita natura
le, (tono) 
ALESSANDRIA - Provincia senza neve 
tranne che a Spinetta, sede di una super-
inquinante labbrica Montcduon. Pare che 
il fenomeno sia dovuto al processo di con
densazione delle sostanze chimiche 
espulse dallo stabilimenio. IP P) 
ASCOLI PICENO - Gli studenti hanno sti
lalo e diffuso la loro «Carta dei diritti». 
(Mandozzt) 
ASTI • Le nostie colline per i mondiali 
sembra ospiteranno 11 Brasile (Accorrne-
x» 
AUGUSTA (Sr) - In un asilo due maestre 
hanno avvistalo un serpente. (Bonlitrlio) 
BARI • Prosegue la stona mimila del Tea
tro Margherita abbandonato all'incuria del 
tempo e dei vandali Sembra vena trasfor
mato in biblioteca ma non e sialo ancora 
presentalo alcun erogeno di restauro In
tanto gli anni passano e il Teatro resta II 

ÌArkady) 
IENEVENTO • In arrivo un nuovo inse

diamento con industrie non inquinanti ari 
alta (ecnotogiache promettono di lavorare 
•sottovuoto». (Sarrmi) 
BERGAMO-E ancora (secondo un'inda
gine della Regione) la città lombarda con 
S più basso livello di scolarizzazione, an
che se gli abbandoni sono scesi dal 15.5% 
delfMaU'tl.SXanuale (Condtki) 
BOLZANO • Sembra che per ravvivare la 
desolazione domenicale i bar aperti sa
ranno pio numerosi. (916314) 
BORJMGHERA ( l a ) - Un re e un princi-
pesso attorniati da una schiera di cortigia
ni-soci sta •montecariizzando» Bordighera. 
Sono Hassan II. re del Marocco e Stefano 
Casiraghi, consorte della principessa Ca
rolina di Monaco (stanno comprando tut
to, alberghi, residence, condomini) Sono 
la stessa «cupola» stanno l'architetto mila
nese Caccia Domlnioni, il finanziere italo-
monegasco Teiuzzi. il direttore della So-
credit (banca del Principato di Monaco) 
PerizzoU. E, a firmare per tutti, un geome-
trtno di Bordrghera (Piergiorgio Parodi) 
che airimprovvtso risponde per decine di 
miliardi. Il Comune, naturalmente, rilascia 
fcenze edilizie a gogò. E, dove non firma 
permessi, chiude gli occhi davanti a unti 
favori abusivi (Maritili) 
BC4tGOS£SlA (Ve) - Dopoché rUsI 49 
(Dc-Psi) ha ordinalo di ridune di 36 post) 
letto la dMslone di medicina dell'ospeda
le, i l attende II decreto che vieta di amma
larsi. (Paperino) 

BltESSANONE (Bz) - Su I? sedute della 
giunta comunale il consigliere Giorgio Ho
u l i e riuscito a disertarne ben 12. (Guitta-

MONDISI • Il sindaco promette (e la 
quinta volta) di completare l'ospedale e il 
teatro. Iniziali rispettivamente 10 e 17 anni 
la. (Ferdinando) 
CASERTA • Un lavoratore senegalese ven
ditore ambulante, * stalo derubato e per
cosso una sera in una vta centrale, sotto lo 
•guardo Milfcrente e complice di molte 

a cura di Davide Parenti 

persone. L'associazione -Africa.Italia- ha 
indetto una manifestazione di protesta. 
(Cavallo Plato) 
CATANIA - Negli ospedali Santo Bambi
no, Santa Marta, Vittorio Emanuele e Fcr-
ragrotto e stalo propinalo agli ammalali 
lane solislrcato con sostanze destinati1 al-
t'ingrasso dei bovini II sequestro del latte 
incnminain. da parte della magistratura, è 
sialo accolto nelle corsie con muggiti di 
soddisfazione (H Siciliano) 
COMO • Forse non lutti sannoche. dopo il 
malore accusalo nella sua villa tiollrwoo. 
diana di Captano, in Brianza. l'onorevole 
Bellino Craxi e stato ricoveralo in un pnmo 
tempo all'ospedale di Cantò e per molivi 
di ordine interno nel reparto di ginecolo
gia. Solo succcvstvamcnle e slato trasferito 
al San Kalfaelc di -Milano 2-, dps« e in ser
vizio il prof. Pozza, amico personale del 
segretario del Psi. (Datino) 
CUNEO • La penisola italiana si allunga ili 
18 km ogni 14 giorni' Le prove della rrvolu-
zionarui performance scwnlilic» vino ge
losamente custodite da un immigralo ca
labrese nella nostra citta e consistono in n 
2 biglietti del treno sulla linea Cuneo-Co
senza e viceversa, con stampala elettroni
camente sul frontespizio la dtstanra chilo
metrica tra le due citta rispettivamente il 
22/12/89 km I.3IVI e il 5/1/9(1 km I :\n 
(Dadone) 
FERRARA- Numerosi immigrati (man* , 
chini e senegalesi) stanno regolarizzando 
la toro condizione di seimclandcslmita Li 
questura ha già avvinto la (mitica |«-r la 
concessione di Cina 2IN) permessi di SIHJ. 

storno (CCKU/ 
UCATA ( A H ) • L'allenatore «Iella squa
dra di calcai femminile ha SOS|K-V» stli nlx*-
namenli |>er problemi di decenza Nume
rosi ragazzi intatti entravano nel i-ani|xi ni* 
custodito insultando jx'santclllcnlc k- ra* 
garze (Muffito) 
LIVORNO • Vistosa cullila di Inno nel ih-
(ialino sulla •Hro|xist.i t «.< Iielle Ira il Illu
solo Nuota Badaloni (Che avscnva la pre
seli/a di -padroni. p.xlruix-ini e sena- nel 
partito) e 1G segretari di sezione punti sul 
vivo f-ìnist-c a torte in l.w t la (titilli 
MACERATA - ir, miliardi as.seu.uali a Ma
cerala |xr il centro storno e la tangenziale 
Nord.Sud. Sono prcvistu inolile una wrie 
di piccole tangenziali, quelle che di solilo 
si chiamano tangenti.. (Munitoli*')) 
MANTOVA • Non c e pace |>er la citta, di
ventata immediahilmenle vetnna della 
cultura ora amva anefte -Pi.H-erv Hai l> 
con lladakini. la Man Inni e Tutu (ultimilo 
in direna dal Tealni Sociale per 5 giorni 
(Murimi) 
MERANO (Bz) - Due ladnincoh niliami 
la tassella dell'eteinosinn del Duomo 
I bollino GII mila Ltn- ) ( lln'tttwrtt) 
ORISTANO • Li casa di ri|xiso 'Klcoiiivra 
U'Allxjrca-, ente morale seno, installino 
rigon*sLs.siino nel non ione teiere l.x-ili 
passerelle ai ixilitx*! di turno ila. da sciti. 
pre. grosse tliIlKolta di vipravviven/a ma 
oggi e proprio ali ultima s|M,iggia i vis-1 In 
muri stanno ledendo II Comune Ila siati, 
zialo. pare. Km milioni h « « IjiKcgMHic 
dal IIW7 lieve. |XT legge, 4511 milioni |icr 
I ospitalità mt'onlata a molti ex inalali 

•scomodi- Se la casa di riposo chiude |>er 
molli dei 96ospiti sar.1 il buio (FAI Dtrtn-
Invi 
PIEVE DI CADORE (Bl ) - Per consentire 
di bere sono dos-ul' intervenire i vigili del 
fmx.ii i tubi dell'iK qua si erano ghtai ciati 
f/jmfi/ 
PISA • Mentre l giornali e la Tv misurano 
I audience della t hiusura della Torre Pen
dente a Pisa ben altre chiusure pris-x-cupa-
no i lavoratori la Termolux «krvrebbe met
tere altri venlK inque dipendenti in i assa 
integrazione do|K) gli ultimi licenziamenti 
di dicembre, mentre gli oixvai della Coti-
.sin chiedono interventi polilico-ammini-
stralrvt |x-r scongiurarne altri (AittHlinrlli) 
PISTOIA -Una Insti- storia di ordinari pre-
giutli/i 0 quella che ha avuto come prola* 
gonisla Kduanfo C,, 23 anni, trasvstito bra> 
stilano mortu di Aids II suo cadavere e n* 
inasto |MT In- giorni all'obitorio in «illesa di 
una st'ixilluractic i necrofori nliulaN'aiKHli 
lare |x-r ingiiislilx*ata |>aura del u intagli i 
Alla line il buon senso ha presalsoe il -\ta
lli is. e stalo sc|xillo neli Ululerò minima
le (hi'rmoì 
ROVERETO (Tn) • Il consigliere i ouiu-
naie loinunisiaAllx-rto tirella e stali iltkx-
i .ito |x>r un pax* dori- ali aeroporto <li 
Miami |x>rt-ontmlli Kra |x-rvona indeside
rata in quanto tomumsta ( (intuimmo) 
ROVIGO - -Con aulor.nlio'.. ha chiesto 
I impiegata dell'Aci all'austero mente chi-
si era presentalo |ier riiiiKA-an- il Ixilki del
l'alilo Ma la macchina in questione era un 
i arro funebre. (Romani) 
SCHIAVON (VI ) - Il mc«» ek-ltnxkxlo 
Kiiel clK'dal confine lranc<>sc univa fino in 
Friuli, compie un'ampia curva pfii|>mi per 
evitare i |x>s.scdimcnti di Franco Borgo, cu-
rtxlepuiato {Icmovnshano f /Wn/c > 
TERAMO - Una ragazza di 2<\ anni di na
zionalità algenna. venula in Italia in cerva 
di fortuna e finita prostituta, e siala attol-
iellata ila due i-lx-nti al -km dell'amori'-, 
sulla statale della Bomlxa del Tronto Si 
era ritintala di lare l'amore con un li.iudi-
ta|H>aio ( D'Anton11 
TREVISO - Li IJR.I Veneta ha tap|x'*zato 
la citta di manifesti! hecliHitono I auttxle. 
terminazione |H'r la •Nazione- veneta 
•L'Armenia agli armeni. ilTilx-Ku nlx-lani. 
ki '/ululanti agli zulù, il Veneto ai veneti-
(/. Urt'iimi) ' 
TRIESTE - Inslallah anche qui i easvmetti 
|x-r le pile ci! t mctU-itiall scaduti (Moto. 
wttz I 
DRONERO (Cn) - Alimi illazione forzala 
l»cr i di|x-ndciiti lls.sl fi9 Li Dirc7»nnv Ita 
apix-so il M-guente comunicuto «Ki'anto 
alla lituhratrx e dei cartellini *Li t*aiisa di 
inczYogxirlto il martiil) e il gx rvedi e obbli
gatoria- t Fratf Iti Marx ) 
VARESE • Li iiiaix-.uiza di pioggia i ornili-
t la a diventare pns-x i'ii|ialite II 'I K-IIIO e al 
suo minimostorH o (l'ifo) 
VICENZA• Itoli Rosamil'imlim.mi. v»eli. 
lino di .ukizKine. pretendente al trono ih 
Portogallo, |XIIHI|K* di Iturgos e di mollo 
altro, e slato rilenulocolix-vok-ili India dal 
tnlxinalc ih Milano |>er aver lurlupiuaio 
numerosi rx i hi d'Italia in ccn-a ih ixgiilia, 
ai quali aN-eva venduto Ululi nobiliari L i 
sentenza ixin e stala ap|x'llata (AI/H'I 

V/I Ricoiiofire- gom.1 
£HC CI ftMrAeBGAsfAMO 
DAI T'e.£l?<rMe"KrM £t*i l IC*ZQ 
<A*.\ ttj«0M*(.l( CfcAI-1.1., 
KlOdUi FiAt», r^/,e».i, 
CsAlAtTie ?ìQXv*ìt ? 
GtTt'lAlV I M * 'Jol.'rV*. 
I M rvounzo e. \ 
OMO <t£*tllo 
«uccie 
tfr*i* IL 
PePeLO 
(TeAi toro £ 

r». •????< 
\ji*jfi*j» 

|dOi.s%Z\ 

' . 3 9» 
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Per quanti awenitnenti si siano 
succeduti, non mi vanno via dalla 
memoria, in giorni come questi, le 
ore che trascorsi a Parigi con Paul 
Bourget. (Luigi M. Persone, L'Os
servatore Romano) 
Hong Ql guarda l'orologio. (Ila
rio Fiore, -Dieci ragazzi a Tien An 
Men-) 
Ho scritto una volta un articolo 
contro l'asfalto in città. (Ippolito 
Pizzetti, Il Messaggero) 
Ho trascorso le feste a letto con 
l'inlluenza - sorte comune di molti 
italiani - e ne sono uscito. (Ciò-
vanni Berlinguer, l'Unità) 
Sere fa, titillando a caso il mio te
levisore, sono capitato su un dot
tor Astaroth che, 
augurando ogni 
bene agli ascolta
tori, li ha informati 
come e qualmente 
egli fosse in grado, 
a prezzi che imma
gino contenuti, di 
togliere malocchi e 
fatture grazie alla 
manipolazione di 
emanazioni fluidi-
che. (Umberto Eco, L'Espresso) 
Giovanni Re, mio nonno mater
no, venne spedito dal re Vittorio 
Emanuele, padre della patna, in 
Calabria per la repressione del 
banditismo nel 1863. (Giorgio 
Bocca, prima pagina di Repubbli
ca) 
In casa può entrare soltanto Eva, 
la cagnetta prelenta da Papan-
dreu. Può chiedere carezze agli 
ospiti, strusciarsi contro le gambe 
del suo padrone, stiracchiarsi sul
la moquette color panna. (Anto
nio Ferrari, Sette, supplemento 
Corriere della Sera) 
Noi diventiamo ottimisti quando 
ci accorgiamo di poter realizzare i 

nostri fini, pessimisti quando ogni 
nostro tentativo fallisce. (France
sco Alberoni, Corriere della Sera) 
Un Festival interessante, al quale 
purtroppo non mi sono deciso a 
intervenire neppure una volta, è il 
Festival intemazionale cinema 
giovani. (Carlo Laurenzi, il Gior
nale) 
«Divido le vacanze tra Cortina e 
Gerusalemme», dice l'onorevole 
Rognoni. (LaNotte) 
Nella stupenda casa di Ottavia 
Caracciolo i centocinquanta invi
tati hanno corso serio rischio di 
soffocazione. A causa della disat
tenzione di un cameriere che ha 
chiuso il tiraggio dei camini. Tra i 

sopravvissuti il 
sempreverde Pu-
petto di Sirignano. 
(Carla Pillali. Il 
Messaggero) 
Per parlare di sé . 
e del suo prossimo 
spettacolo Beppe 
Grillo mi porta in 
una domenica di 
sole in un bar sul 
mare. (Ugo Volli. 

La Repubblica) 
È molto più gratificante, anche 
da un punto di vista mondano, di
re: «Sono stato a rie». E vedere si i-
bito accendersi l'attenzione: «Do
v'è? Cosa c'è? Cosa si fa?». (Fran
cesca Oldnni, Panorama) 
Quel giorno al check-in Alitalia 
di Fiumicino le cose si erano mes
se male per i mici amici più cari. 
Prugna e Mandarino. (Marina Ri
pa di Meana, Elite) 
Su Raiuno «I Promessi Sposi» del 
Trio Chissà presso la casalinga di 
Voghera come funzionerà lo sghi
gnazzo. Pagherei per saperlo. 
(Giorgio Vecchiaia. Il Giorno) 

Settimanale gratuito - Anno 2 • Numero 2 
Direttore Mkhv l» Serra 
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imita RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMP. 
CESENA-CREMON. 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-MILAN 
UDINESE-NAPOLI 

1-1 
2-1 
0-2 
1-1 
1-1 
3-0 
2-1 
1-3 
2-2 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMPDORIA 
CESENA-CREMONESE X 
GENOA-FIORENTINA X 
INTER-BOLOGNA 1 
JUVENTUS-VERONA 1 
LAZIO-MILAN 2 
UDINESE-NAPOLI X 
EMPOLI-VENEZIA 1 
BRINDISI-CATANIA 1 
TARANTO-SALERNITANA 1 
FANO-CHIETI 1 
Montepremi lire 30.150.618.178 
(nuovo record) 
Ai 6.900 -13- lire 2.184.000; al 
124.209-12- lire 120.500 

TOTIP 
1 ' 

CORSA 
1) icarla 
2) Enalotto 

2* 
CORSA 

1) Gran Volo X 
2) Fortissimo LF 1 

3' 
CORSA 

1) Fos. D'Assia 
2) Imprudente 

4 ' 
CORSA 

1) Giada Di Valle 1 
2) Dabovlk 2 

5* 
CORSA 

1) Ibllka Mo 
2) Giungla Fa 

6" 
CORSA 

1) Easa 
2) Ashera 

Quote: al 
11 Lire 
38.000. 

12 Lire 3.190.000; agli 
265.000; ai 10 Lire 

La prossima schedina 
Concorso n. 22 mercoledì 17/1 

BOLOGNA-UDINESE 
CREMONESE-LAZIO (1° t.) 
CREMONESE-LAZIO (r.T.) 
FIORENTINA-JUVE 
FIORENTINA-JUVE 
VERONA-BARI 

-JUVE (1° I 
,-JUVE (r.f. 
RI(1° Ù 

VERONA-BARI (r.f.) 
LECCE-INTER (1° t.) 
LECCE-INTER (r.f.) 
MILAN-ATALANTA 
NAPOLI-CESENA 
ROMA-GENOA 
SAMPDORIA-ASCOLI 

|3^5 La squadra di Maradona a Udine 
; in ombra riesce a mantenere 
ì la testa della classifica 
con grande fatica pareggiando 
due minuti dopo il novantesimo 
È Corradini il salvatore 

Esce il 
sulla ruota di Napoli 

Gioia milanista 
al Flaminio di 
Roma. Alarico 
la scena si 
ripete a San 
Siro dopo II gol 
intenso di 
Kllnsmann 
festeggiato da 
Matttiaeuse 
Serena. Sotto 
un immagine 
meno 
consolatoria: 
un tifoso^ 
romanista ad 
Asceti salvato* 
daTempestM. 
In alto il rigore 
di Maradona 
ad Udine che 
riandato fiato 
al Napoli 

^M$J$\ L'Inter facile sul Bologna 
,^-WM^.J n Milan rullo compressore 

c i con là Lazio e la Sampdoria 
A*i. vittoriosa a Bari 

LUNEDI 15 
• BASKET. Coppa dei 
Campioni: Philips-Bar-
cellona 

• TENNIS. Internazio
nali d'Australia Mel
bourne (fino al 28) 

MARTEDÌ 1 D 
• BASKET. Coppa del
le Coppe: Maccabl Ra
mai Gan-Knorr 
• PALLAVOLO. Coppe 
delle Coppe: Slsley-D. 
Bucarest 
• SCI. Kitzbuehel (Au
stria): supergigante 
femminile 

VENERDÌ 19 
• AUTO. Rally di Mon
tecarlo (lino al 26) 

SABATO 20 
• SCI. Kitzbuehel. di
scesa libera maschile -
Marlbor, slalom specia
le femminile 

DOMENICA 21 
MERCOLEDÌ 17 
• CALCIO. Terza gior
nata di ritorno del cam
pionato di serie A 
• BASKET. Coppa Ko-
rac: Irakils-Phonola, 

• CALCIO. Serie A, B. 
• BASKET. Serie A 
• PALLAVOLO. Serie 
A 
• RUGBY. Serie A 
• SCI. Kitzbuehel: sla
lom combinata maschi
le -Maribor: gigante 
femminile 

s'avvicinano alla capolista 
La Roma torna da Ascoli 
con un punto tutto d'oro 

Dopo 1' «invasione » di campo, costata una multa a .furiano, Chiambretti apre una sottoscrizione 

«Spettatori di Raitre. salvate il Lecce» 
Piero Chiambretti ancora in azione col suo program
ma domenicale di Raitre «Prove tecniche di trasmis
sione», un'audience media di un milione e mezzo di 
spettatori: ieri era a Bari, sabato sera a Lecce per fare 
pace con la società multata in settimana dal giudice 
sportivo per una non gradita performance del pre
sentatore. «Il calcio non ride quasi mai di se stesso, 
sotto questo profilo è una delusione enorme». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

M BARI. In ginocchio davan
ti al presidente del Lecce, 
un'altra risata tratlcnuta a 
stento. Genullessione che sa 
di sbcrlclfo. «Signor lurlano, 
riavrà i suoi denari-, per sen
tirsi rispondere -Ma no, 
Chiambretti. il vostro è stato 
uno scherzo e il calcio ha bi
sogno di essere sdrammatiz
zato perché il calcio..,* e via 
tuita una scric di considera
zioni, evidentemente barbose 
perché ieri mattina in lase di 
montagsio si andava via di 
forbici che era un piacere. Ta
glia e cuci, taglia e cuci. «Rit

mo, ritmo, questo programma 
deve scivolare, mordi e luggi, 
via cosi-. 

Tappa numero 13 di «Prove 
tecniche di trasmissione", va
rietà sui generis che nell'ulti
mo week-end ha latto tappa a 
Bari: con un fuori-programma 
al sabato sera, la visita a Lec
ce. 280 chilometri di straordi
nario, andata e ritomo, per la
re pace con una società di 
calcio e soprattutto col suo 
presidente lurlano. multato In 
settimana dal giudice sportivo 
(4 milioni e mezzo) per l'«in-
grcsso abusivo- di Chiambretti 

sul terreno di gioco, con Lec
ce-Genoa più che mai in cor
so, Taglia e cuci, taglia e cuci: 
ieri mattina tutta la troupe al 
lavoro attorno e dentro al ten
done del Palavoglino. a velo
cita supersonica, orde di bam
bini che cercano lui. il piccolo 
diavolo in montgomery scuro, 
il Rui Barros della tivù, il "ter
rore" degli stadi e di un pallo
ne che non ride mai. «Scoglio 
mi ha detto "tu devi ancora 
crescere, il calcio é una cosa 
seria, é un dramma", io 11 ho 
capito che é proprio un bidel
lo, altro che prolessore. Maz-
zone... mamma mia a mo
menti mi taceva un "mozzo
ne" cosi, invece guarda un 
po', adesso a Lecce mi voglio
no ancora, dicono che porto 
bene, che hanno vinlo tutte le 
volte che c'ero lo con lo spet
tacolo, E lurlano non vuole in
dietro i soldi della multa, ma 
io ho aperto un conto in una 
banca di Bari sul quale con
vergeranno i contributi degli 
italiani che risponderanno al 
mio appello-. 

Via, il tempo strìnge. 

Chiambretti elude l'abbraccio 
di un signore alto e forforoso, 
poi spiega: «Anche un inci
dente come quello di Lecce 
per noi diventa spettacolo, de
ve essere cosi, ma non é sem
pre cosi. A Napoli quando an
dai da Maradona mi vidi sbat
tere la porla in faccia dal 
grande fuoriclasse, poi da una 
finestra della sua villa mi tira
rono anche dell'acqua in te
sta. Nel calcio quasi nessuno 
sa ridere, ad Ascoli fui conte
stalo assieme alla squadra: 
poi Rozzi mi chiese scusa al 
Processo del lunedi dicendo 
che era colpa soltanto di due
cento persone. Già, ma il rap
porto era duecento contro 
uno. Eppure sono personaggi 
come Rozzi o come lurlano 
che tengono In piedi 11 calcio: 
presidenti ma anche tifosi ru
spanti, che danno colore a 
questo sport, che lo restitui
scono alla sua dimensione 
originaria. Il football va avanti 
per merito loro e naturalmen
te del tifosi. Però il futuro di 
questo sport me lo liguro pro
prio davanti allo schermo, 

magari come "Drive In", inve
ce delle risate i boati fasulli, 
registrati, dopo un gol. Però 
povero calcio, mi displace 
che finisca cosi». 

Una risata via l'altra, ma in
tanto ieri Chiambretti ha ri
nunciato all'ingresso in cam
po per Bari-Sampdoria. Esi
genze di copione, o magari 
un attimo di respiro di Ironie a 
un mondo tanto serio: ieri si è 
fatto recapitare dall'elicottero 
nel nuovo stadio di Bari, quel
lo che sarà pronto per i Mon
diali, anziché al «Delle Vitto
rie-. «Abbiamo fatto finta di 
aver sbagliato posto, in ma
niera grossolana». La settima
na prossima sarà a Barletta. 
•Ci siamo Inventati un corso 
per allenatori: si chiamerà 
"Master of mister", dirigerà 
ovviamente Herrera. Mondo 
affascinante anche quello de
gli allenatori...Sacchi tutto 
sommato la prese bene quan
do gli chiesi brutalmente se 
aveva usalo la brillantina Li
neili. C'è poco da sperare, ma 
chissà se i suol colleghi saran
no altrettanto spiritosi». Piero Chiambretti 

"WM 

Fa scandalo 
la puntura 
sul alletto 
dell'arbitro 

MARCO F U R A R I 

M Signore e signori, 
eccoci alla siringa televi
siva. Dopo averci abitua
to a rivoluzioni, morti, 
terremoti e false catastrofi 
familiari trasmesse in di
retta, la tv ha optato per 
lo spauracchio più sem
plice ed elementare della 
nostra infanzia: la puntu
ra. 

Protagonista, suo mal
grado, l'arbitro Pierluigi 
Pairetto da Torino. Col 
suo viso paonazzo, reso 
ancora più rosso dalla 
singolare occasione, il ra
gazzone piemontese si è 
inoltrato negli abissi della 
panchina dell'Udinese 
per offrire I suoi glutei al
l'avido medico sociale. 
Peccato che non ci fosse
ro stati .furiano o Rozzi 
da quelle parti: di puntu
re ne avrebbero iniettate 
tre o quattro. Lui, peral
tro, mostrava una certa 
domestichezza col mez
zo televisivo e, per nulla 
impacciato, pareva rivol
to con tenerezza alla tele
camera. In cuor suo 
avrebbe voluto avvisare 
la mamma e dirgli in di
retta, mentre l'ago gli bo- -
cava la pelle: «Sto bene, 
non preoccuparti, stasera 

' sono di ritorno a Torino, 
prepara il brodo!». Stoica
mente avrebbe superato 
l'esame di ammissione 
alla Rai e sarebbe stato 
subito indicato a presen
tare una trasmissione dal 
titolo Medicina 24, in 
onore al minuto in cui si 
è rimesso I pantaloncini. 

Ma la tv-verità ha dovu
to arrendersi di fronte al
l'umana certezza: no, sul 
sederino di Pairetto non 
si può. Cosi la panchina 
udinese ha fatto ostacolo 
ed una barriera umana 
ha impedito all'operatore 
di filmare il momento fa
tidico. Quel «sipario» mo
ralistico ha salvato Valen
ti dall'imbarazzo di de
scrivere la scena a 90° 
minuto, ma ha impedito 
a Pairetto di iniziare una 
carriera televisiva. 

Chi invece ha qualche 
possibilità di riuscirci è 
Fabio Baldas da Trieste. I 
suoi baffi corposi e la cri
niera alla James Dean ne 
fanno già in partenza un 
pretendente ad un posto 
di rilievo a Quando si 
ama Da ieri, dopo il viva
ce dibattito con Costanti
no Rozzi ripreso dalla tv 
senza l'ausilio della voce, 
Baldas avrà il ruolo di du
ro In qualche telenovela. 
Oppure potrà sperare in 
un posto in vista per le 
prossime elezioni ammi-
nistratlve, se non altro 
per l'alta considerazione 
che ha mostrato di avere 
per pubblico e giocatori, 
tutti in attesa che termi
nasse la sua disamina 
con il presidente ascola
no, di cui sono note le 
qualità culturali e intellet
tuali. 

In una giornata mici
diale per gli arbitri segna
liamo infine la grattata di 
schiena di Agnolin per 
giustificare il rigore con
cesso all'Inter gli scambi 
di persona di Luci a Ce
sena: i fischi romani a 
D'Elia; le strane valuta
zioni di Coppetclli a Bari 
e di Stafoggia a Bergamo. 
Mania di protagonismo? 
No, una sana invidia per 
Alfredo Trentalange da 
Torino che. approfittan
do di un sonnolento mer
coledì di Coppa, si era 
beccato tutti I titoli dei 
giornali per i quattro rigo
ri concessi a San Siro. Un 
vero colpo di stato nella 
hit parade delle strava
ganze. 

l'Unità 
Lunedi 
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LAZIO 
MILAN 
LAZIO: Fiori 6: Bergodl 6. Beruatto S: Pln 6. Gregueel 6, Solda 5.5: 

Bertoni 6, Troglio 7. Amarlldo 6, Sclosa 6. Sosa 5. ( 12 Orsi, 13 
Plscedda. 14 Monti, 15 Nardecchla. 16 Ollvares). 

MILAN: Panagli 6: Tassoni 6. Fuser 6.5 (65' Colombo 6): Aricelo!-
ti 6. Costacurta 6, Baresi 8: Oonadonl 6, Rljkaard 7. Van Basten 
6.5187' Simone sv). Evani 6,5, Massaro 6,5. (12 Galli, 13 Sal
vatori, 15 Stroppa). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno6. 
RETI: 4' Massaro. IO' Fuser. 65' Amarlldo, 70' Colombo. 
NOTE: Angoli 3-0 per II Mllan. Fredda giornata di sole, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti: Oonadonl, Fuser, Trogllo e Beruat
to. Spettatori 22.249: abbonati 8,716 per una •quota- di L 
293.020.000: paganti 13.533 per un incasso di L. 
496.990.000. 

JUVENTUS 
VERONA 
JUVENTUS: Tacconi 6: Napoli 5.5. Oe Agostini 6: Galla 5. (48' Casi

raghi 5.5). 
Bonetti 6 Trlcella 6,5: Alelnikov 6(67' Alessio 7), Barros 6, Za-
varov6, 
Marocchi 6, Schillaci 6. (Bonalutl. 13 Bruno. 14 Brio). . 

VERONA: Peruzzl 6; Callsti 6. Pusceddu 6.5: Gaudenzl 5,5. Favero 
6. Gutlerrez 5.5; PriU 5 (72' Acerbi s.v.). Magnn 6, Iorio 6,5 
(75' Pellegrini s.v.). Fanna 7.(12 Bodinl. 13 Mazzeo, 16 Grltti). 

ARBITRO: DI Cola di Avellano 7. 
RETI: 29'Jorio, 30' Marocchl. 82' Sobillaci. 
NOTE: angoli 6 a 1 per la Juve. Ammoniti Magrin, Fanna, Napoli, Tri-

cella.. Marocchi, Gutlerrez. Spettatori 6.624 per un Incasso di 
115 milioni 14mlla. Abbonati 12.780, quota abbonati 369 mi
lioni 938mila. La Juve ha giocato con il lutto al braccio per la 
morti! dell'ex giocatore John Hansen. 

ATALANTA 
LECCE 
ATALANTA: Ferron 6.5: Contratto 6,5, Pasciuto 6,5; Bonaclna 6.5, 

Verteva 6. Progna 7; Bortolazzl 6.5 (82' Bordin), Madonna 6. 
Bresciani 6 (70' Prandelll s.v.), Nicolini 6, Canlggia 6,5. (12 
Plottl. 13 Barcella. 16 Paleni). 

LECCE: Terraneo 6: Garzla 6.5, Marino 6; Ferri 5,5. Levante 6, Ca-
rannante 6; Moriero 6,5. Barbas 6. Pasculll 6. Conte 6, Vlrdls 6 
(38' Vincze 5,5). (12 Negrotti, 13 Ingrosso. 14 Righetti, 15 
Monaco). • 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro(5.5). 
RETI: 9' Barbas, 44' Madonna (rigore), 65' Bonaclna. 
NOTE: angoli 7 a 4 per l'Atalanta. Giornata di sole, campo discreto. 

Ammoniti Contratto, Nicolinl, Ferri, Barbas, Conte e Vincze. 
Spettatori paganti 8.479 per un Incasso di lire 134 milioni 
167mila lire, più 8.800 abbonati per una quota di 210 milioni 
805milalire. 

CESENA 
CREMONESE 
CESENA: Rossi 6: Cuttone 6, Nobile 6. Calcatela 6, Gelaln 6 (46* 

Del Bianco 5,5), Ansaldi 6; Turchetta 6.5, Pierleoni 6, Agostini 
7. Domini 6,5. OJuklc 5. (12 Fontana, 14 Cucchi, 15 Masollni il, 
16Zagatl). 

CREMONESE: Rampolla 6,5: Montonino 6, Rizzardi 6.5. Piccioni 
6,5, Gualco 5, Curarlo 6, Merlo 6. Favelli 6.5, Dezotti 5. Bonoml 
6,5 (90' Avanzi), Umpar 5,5. (12 Violini, 14 Fcrraronl, 15 Ma-
spero, 16 Netta). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5,5. 
RETI: 65' Agostini, 71 ' Del Bianco (autogol), 
NOTE: Angoli 6 a 2 per il Cesena. Pomeriggio di sole con tempera

tura rigida, terreno In perfette condizioni. Spettatori 13mila cir
ca di cui 7.224 paganti più 4.943 abbonati per un Incasso to
tale di 196 milioni 644mila lire. Ammoniti Montorfano e Djukic. 
Espulsi al 76' Plerteoni e all'86' Cltterio. entrambi per falli di 
reazione. 

IAZIO-MIIAN Partenza sprint del Diavolo rossonero mette subito al sicuro il risultato 
Gli uomini di Materazzi in difficoltà, scontano squalifiche e infortuni 

la potenza del Milan e di Rijkaard: Soldà (e la Lazio) a terra 

I V ROMA. «Non si uccidono 
cosi anche le partite-, questo 
il titolo che veniva in mente 
dopo aver visto I primi dicci 
minuti della partita. Un Milan 
che sfiorava i limiti di una irri
tarne accademia, che sembra
va impersonare la parte che 
recita il computer in quei gio-
chini elettronici dove chi ga
reggia può solo pretendere di 
partecipare. Una supremazia, 
quella dei rossoneri, umiliante 
per una Lazio che, in questo 
perìodo, non e proprio da 
buttar via. Certo i tifosi posso
no recriminare sul primo gol 
di Massaro, segnato in fortissi
mo sospetto di fuorigioco, ma 
come dirò Materazzi negli 
spogliatoi •non e il caso di at
taccarsi a questi episodi». I fra
stornati biancocclcsti sembra
vano passarsi parola (non po
tendosi passare altro) e chie
dersi: -Ma dov'è il pallone?-. Il 
pallone lo monopolizzavano i 
•berlusconiani». E la troupe di 
•Sua Emittenza», diretta da 
quell'insuperabile regista 
chiamalo Franco Baresi, gira
va che era un piacere. 

Per confezionare un film 
che ricandida, ormai senza 
ombra di dubbio, il Milan al
l'Oscar del campionato sono 
bastati pochi metri di pellico
la. Dicci minuti: poco più di 
una manciata di spot. Ma do
po aver dimostrato tutta la lo
ro potenza i «bcrlusconiani» 
hanno pensato che fosse ani-
vaio il momento di riporre tut
to in valigia. La Lazio che era 
stata ipnotizzata dalla scintil
lante superiorità dei rossoneri, 
però, veniva risvegliata dal 
suo testardo tecnico. Materaz
zi si alzava dalla panchina e 
comandava qualche variazio
ne tattica ma, soprattutto, la 
squadra tirava fuori la tenacia, 
la voglia di non dare tutto co
me già perso e il Milan era co
stretto ad ingaggiare una par
tita alla pari contro quelli che 
fino a quel momento erano 
apparsi degli onesti compri
mari, ingaggiati per uno spet
tacolo più grande di loro. 

E se si va. allora, a fare il 
conto delle occasioni da gol si 
vede che la Lazio può anche 

Dieci minuti satanici 
Amarildo ci prova ma Colombo risolve i dubbi 

4* Milan in vantaggio: Fuser in/ila la difesa laziale, alla spalle della 
quale sbuca Massaro (in fuorigioco?) che mette dentro. 
6* Se/oso a Beruatto. Diagonale del terzino che sfiora il palo. 
10" il Milan raddoppia: incredibile recupero di Massaro sulla linea 
dcll'out e cross. Tiro di Van Basten respinto dal palo. Arriva Fuser 
che mette in rete. 
18' lancio di Pin, Costacurta 'buca- e Sosa. davanti a Pazzagli. 
spreca l'occasione. 
33' Beruatto parte sul filo del fuorigioco e vola verso la porta Ma 
si lascia anticipare da Pazzagli in uscita 
37' Amarildo. imbeccato da un cross, stoppa la palla di petto e poi 
tira una ciabattala davanti a Puzzagli. 
65' Lazio in gol: Tassoni e Amarildo saltano in area, la palla, ap
pena toccata, ricade sul posto. Tassoni non la •trova- e il brasilia
no più svelto la mette in rete. 
70' Tassoni si riabilita: parte in contropiede e al limite dell'area 
apre per Colombo: botta al volo non da manuale ma Fiori é battu
to: 3-1. 
82* Costacurta 'buca', raccoglie Amarildo e segna, ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco. 

OR.P. 

RONALOO PERQOUNI 

accampare qualche diritto per 
impugnare il risultato finale. 
Ma con le occasioni mancate 
nessuno ha mai vinto nulla e, 
giustamente, la squadra di 
Materazzi deve inchinarsi di 
fronte a chi oltre al gioco sa 
anche mettere dentro la palla. 
Se a Sosa può essere conces
so l'alibi del rientro dopo l'in
fortunio, quali attenuanti pos
sono essere chieste per Ama
rildo che, oltre a ripetere ì ver
setti della Bibbia, dovrebbe 
dare una bella ripassata al-
Tabe dell'attaccante? Quello 
straccio bagnalo tirato a due 
passi dalla porta fa parte di un 
repertorio calcistico per dilet
tanti. La clamorosa papera 
del brasiliano e arrivata quan
do mancavano ancora una 
decina di minuti alla fine del 
primo tempo e andare al ripo
so sul 2-1 anziché sul 2-0 è, 
come diceva il buon Catala
no, un'altra cosa. 

Nella ripresa ci ha pensato, 
però. Tassodi a restituire brivi
di ad una partita che era stata 
freddata sul nascere. L'ex 
biancoceleste forse ha voluto 

partecipare ai festeggiamenti 
per i novantanni della Lazio 
con un regalino. E per fortuna 
il biblico Amarildo, questa 
volta, non si è lasciato prega
re. L'Inesauribile Trogllo vede
va cosi premiate le sue fati
che. Quanti chilometri percor
si dall'argentino ieri al Rami- ' 
nio. E quante palle recuperate 
e offerte ai compagni. Con il 
suo dinamismo ha fatto anche 
sentire meno l'assenza di DI 
Canio. Ma quando la Lazio 
stava spingendo al massimo 
per catturare un insperato pa- ' 
roggio e arrivato 11 colpo d i . 
grazia di un Milan che sa In- , 
dossare senza scrupoli i panni 
del cinico boia. La mazzata è 
arrivata con una azione da 
rugby. Intercettato il pallone a 
centrocampo un pacchetto di 
maglie rossoncre si è catapul
tato in avanti. Il più avanzato 
Tassodi si è incaricato di vola
re verso la meta e, giustamen
te, la conclusione in rete e sta- . 
ta affidata a Colombo, uno di 
quel calciatori che riescono a 
colpire la sfera come se fosse 
un pallone ovale. 

LAZIO 

Totale 8 

Totale 18 

Totale 18 

TEMPO: 

4 
4 
3 

14 
Gregucci 8 

Amarlldo 3 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il pid sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 34* 
. . . .. 2°Tempo33' 

Interruzioni di gioco , , i°Tempo35 
2" Tempo 34 

7 
7 
7 

MILAN 

Totale 14 

Totale 26 
6 
Ancelottl 6 

Totale 22 
Van Basten 3 

Totale 67' 

Totale 69 

Massaro apre le marcature: I laziali protesteranno per un fuorigioco 

Materazzi 
«Peccato 
peri 
quasi gol» 
tra ROMA. Materazzi non si 
nasconde dietro i giri di paro
le: -Nei primi dieci minuti ci 
hanno fatto vedere i sorci... 
rossoneri. Un Milan davvero 
eccezionale e noi ne slamo ri
masti come ammaliati. Per 
fortuna che poi siamo riusciti 
a trovare un certo assetto in 
campo e possiamo dire che la 
partita ce la siamo giocata. 
Nel primo tempo, poi, ho con
tato ben cinque palle gol. Pec
calo che siamo rimasti al 
"quasi gol" di Nicolò Carraio». 
Lazio battuta ma non tramor
tita. E il presidente Calieri si 
incarica di fornire l'immagine 
di quello che sembra essere 
l'umore del clan laziale: «Ab
biamo perso, ma al di là del 
risultato c'è la soddisfazione 
di aver visto una Lazio in gra
do di contrastarlo e con un 
po' di fortuna le cose avreb
bero potuto andare diversa
mente. Questa è una squadra 
che ha dimostrato di poter 
competere alla pari anche 
con le "grandi". Per il momen
to diamo molto - fa Calieri - e 
raccogliamo poco. Speriamo 
che l'inversione di tendenza 
arrivi al più presto*. 

Nessuno vuole sintonizzarsi 
sull'onda di «radio-tifo». Per 
l'arbitro D'Elia «massacrato» 
dagli insulti degli inveleniti 
spalti Amarildo ha parole di 
benevola assoluzione: «No, 
non mi pare che l'arbitro ab
bia commesso degli errori. 
Anzi credo che abbia diretto 
benissimo». Il presidente Cal
ieri mette un signorile tappo 
alle polemiche con un «lascia
mo perdere...». • R.P. 

Berlusconi 
Contestato 
si rifugia in 
sala stampa 
• • ROMA. Berlusconi, duran
te l'intervallo, lo aveva detto: 
•Il Napoli sia perdendo, ma è 
troppo presto per lare lesta. 
Con quei fuoriclasse può sem
pre ribaltare il risultato». Finita 
la partita vorrebbe partire su
bito, ma la sua Thcma e cir
condata da un drappello di 
minacciosi tifosi laziali. Prefe
risce, allora, per far sbollire la 
rabbia biancoceleste fare una 
capatina nella sala-interviste e 
scopre cosi che la sua profe
zia si è avverata. -Il Napoli ha 
pareggiato? - la "Sua Emitten
za" - allora scusatemi ma va
do negli spogliatoi a dirlo ai 
ragazzi». Massaro, invece, non 
sembra preoccuparsi troppo 
di Maratona e soci: «Noi an
diamo per la nostra strada», 
dice il milanista che è tornato 
a Roma esattamente un anno 
dopo quel "triste» derby con la 
Lazio. «I derby fanno sempre 
storia a sé - dice l'ex romani
sta - , questa Lazio, però, mi 
sembra un'ottima squadra. 
Gioca del buon calcio, ha 
avuto diverse occasioni da 
gol, cosa che non capita a 
molte squadre quando si tre- • 
vano di fronte il Milan». Dopo 
il 2-0 avete un po' mollato? «Ci 
siamo allungati un po' troppo 
ma il risultalo alla fine mi 
sembra giusto». Sacchi e in ve
na di telegrammi: «Buona vit
toria, buona squadra, buon 
momento». Questo il suo sin
tetico giudizio anche se poi 
ammette che la sua squadra 
dopo essere andata in vantag
gio è stata «meno ferrea» ncl-
rinterpretare i suoi ordini e 
«anche un tantino fortunata». 

• RP. 

JUVENTUS-VERONA 

Flato grosso e senza idee 
Schillaci diventa acrobata 
e dà una spìnta alla Signora 

Zavarov nel bene e nel male 

22* l'ottimo Fanna semina tre avversari e centra per Ciacomarro 
maTacconi stvntacon difficoltà la conclusione. 
28' Verona in vantaggio. Iorio serve Pusceddu sulla fascia, cross 
preciso dal fondo per lo stesso Iorio che insacca di testa. 0-1. 
29' pareggia subilo la Juve. Zavarov riceve palla sulla tre quarti, 
smarca subito Marocchi che penetra al centro dell area e batte Pe-
ruzzi. I-I. 
39* Prilz smarca Caudenzi che solo davanti a Tacconi si impap
pina. 
46" De Agostini centra, Barros spedisce fuori di poco. 54' De 
Agostini imbecca Zavarov ma il Uro e al lato. 
55" Zovarov-Barros-Sapoli. tiro alto. 
66' Zavarov a Casiraghi, tiro fuori. 
68" Zavarov centra. Schillaci solo davanti a Peruzzi mette fuori di 
testa 
82' il gol partita della Juve. Marocchi serve Alessio che centra be
nissimo dal fondo per Schillaci: acrobazia e gran gol. 2-1. 

CT.P. 

TULLIO PARISI 

(•TORINO, Nel destino della 
Juve arrancante e confusiona
ria si distingue ancora il piedi
no magico di Tolo Schillaci. 
Gol in acrobazia come quelli 
che faceva il compianto John 
Hansen. Ieri commemorato 
dal bianconeri con il lutto al 
braccio. Gol decisivo, a con
fermare che senza il siciliano 
la Signora avrebbe molti punti 
in meno, a dispetto delle mol
te segnature. Anche la frazio
ne anteriore, sperimentata ieri 

per 45 minuti, non ha dato 
che scarsi risultati e le mano
vre hanno continuato a essere 
sfilacciate e frammentarie. Il 
Verona Impreca, ma tra le 
due decadute che solo tre an
ni e mezzo or sono, su questo 
slesso campo, si disputavano 
la Coppa Campioni, i giallo-
blu sono caduti più in basso, 
talmente in basso che non si 
intravedono concrete possibi
lità di salvezza quest'anno. 
Era cominciata con la solita 

Juve che non cavava un ragno 
dal buco, nessuna conclusio
ne nello specchio del primo 
tempo tranne quella del gol, 
una reazione rabbiosa al van
taggio veronese. I glalloblù 
avevano acquistato fiducia e 
avevano cominciato a sciori
nare pericolosi contropiede 
con gli attivissimi Fanna e Io
rio. Dopo di questi 6 arrivato il 
gol. limpidissimo, a conferma 
della precarietà della retro
guardia bianconera. Nella ri
presa, ecco l'attesa formula 2: 
Casiraghi a far coppia con 
Schillaci. La Juve preme di 
più. è logico, ma di palle de
centi per i due bomber, nep
pure l'ombra. Zavarov ha al
ternato colpi di genio a gioca
te confusionali e velleitarie: 
Marocchi. nervoso e contratto, 
è la brutta copia di quello che 
conosciamo: Alcinikov si in
fortuna proprio nel pieno del 
forcing bianconero. La palla 
decisiva la offre Alessio. L'im
pressione finale e che questa 
Juve fatica tantissimo e com
bina poco: senza Schillaci, 
probabilmente, non avrebbe 
schiodato il risultato. Il Vero
na rispetto alle altre consorel
le della bassa classifica ha 
una qualità in meno: non è 
capace di far fruttare le pro
prie barricate. Ieri il pareggio 
si poteva ottenere benissimo, 
bastava Impedire i pochissimi 
rifornimenti a Schillaci. 

ATALANTA-LECCE 

Nel valzer dei rigori 
Madonna fa centro 
Pasculli butta il pari 

t a traversa di Vincze 

2' pericolo in area leccese su Incursione di Bonocina; l'arbitro 
sorvola su un atterramento dìNkolini da parte di Carannante. 
9' possa il lecce: punizione dal limite di Barbas il cui tiro sorvola 
la barriera e si insacca con Ferron in ritardo. 
33' a tildipalo un diagonalesu punizionecalciata daMadonna. 
44' pareggia l'Atalanta: Caniggia si trascina il pallone in area e fi
nisce a terra nel contallo con due difensori: rigore dubbio che 
Madonna trasforma da fermo sulla destra di Terraneo. 
58' Bortolazzi per Caniggia solo in area: esce Terraneo che lo an
ticipa di un soffio. 
65' passa in vantaggio l'Atalanta: scambio Canìggia-Nicolini su 
calcio dalla bandierina, cross per Bonocina sul secondo palo e 
perfetta schiacciata in 
rete. 
72' rigore per il Lecce per una evidente quanto inutile spinta dì 
Nicolini su Pasculli: batte Pasculli sulla destra di Ferron che con 
un guizzo devia in angolo. 
73' insiste il Lecce: tira Vincze ed è traversa, riprende Marino che 
lira fuori. 
82' fuori di poco un diagonale rasoterra di Moriero. 

DC.F.R. 

OlANFELICe RICEPUTI 

( • BERGAMO. Un rigore rea
lizzato e uno fallito hanno de
terminato il risultato finale. 
Certo l'Atalanta. complessiva
mente, ha meritato la vittoria, 
ma ci sono anche motivi vali
di per giustificare il rammari
co di Mazzone per questo ul
teriore posso falso in trasferta 
(nove sconfitte su dieci partite 
per il Lecce). Almeno Ire so
no le possibili recriminazioni: 
il rigore con cui l'Atalanta allo 

scadere del primo tempo ha 
rimontato il vantaggio leccese, 
rigore scaturito (per i più) da 
un abile tulio di Caniggia an
ziché da un fallo dei difensori 
leccesi: l'altro rigore, stavolta 
per il Lecce, pienamente legit
timo ma fallito da Pasculli o 
parato da Ferron che dir si vo
glia: infine la traversa di Vinc
ze subito dopo. È inoltre an
che vero che gli ultimi venti 
minuti hanno visto il Lecce al

l'arrembaggio con l'Atalanta 
in affanno totale e che l'ulti
ma immagine dell'incontro è 
stata quella fornita da Terra
neo a dar man forte ai com
pagni addirittura in arca av
versaria. Ma le partite durano 
novanta minuti e sarebbe dav
vero far torto all'Alalanta di
menticare quanto era inter
corso tra la belfarda punizio
ne di Barbas e il gol decisivo 
di Bonacina. Un'ora in cui in 
campo si e vista una squadra 
sola, l'Atalanta. Che. pur priva 
di Stromberg ed Evair, ha sa
puto offrire l'ennesima dimo
strazione delle sue capacità di 
manovra: ciò grazie alla sa
piente regia di Bortolazzi, al 
dinamismo di Pasciullo, Bona
cina e Madonna e alla verve 
di Caniggia. In tutto questo 
tempo il Lecce ha vissuto solo 
sul gol a Ircddo di Barbas. 

La svolta finale e maturata 
poco dopo il 2 a I quando 
l'Atalanta, dove Mondonico 
aveva inspiegabilmente tolto 
Bresciani per Prandelli, è en
trata in ansia rinunciando a 
lar gioco e consentendo cosi 
al Lecce di riversarsi in avanti 
sfiorando il pareggio appunto 
in occasione del rigore fallito 
e della traversa. Tutto somma
to, insomma, una partita inte
ressante, se non tecnicamente 
esaltante. 

CESENA-CREMONESE 

Gioco duro e tante botte 
Tutto in sei minuti 
per non sentirsi provincia 

I lisci di Djukic 

5' cross di Turchetta per Agostini che in acrobazia impegna Ram-
pullaaterra. 
16' Domini da destra mette patta in mezzo all'area lombarda, 
Rampulla va incontro alla palla. Gualco si inserisce, la stoppa e 
Djukic nonne approfitta toccando per l'incredulo Rampulla 
28' gran diagonale di Agostini da sinistra che Rampulla devia ma 
Djukic incredibilmente da due passi alza sulla traversa 
33' punizione Picaoni-Limpar, palla deviata dalla barriera ma 
Rossi esulta traiettoria. 
65' Cesena in vantaggio con Agostini che in mischia corregge alle 
spalle di Rampulla una punizione di Domini. Nell'occasione la 
Cremonese ha protestato per un presunto fallo di mano dell'at
taccante. 
71 ' pareggio della Cremonese: Merlo scambia con Bonomi, la di
fesa cesenate lascia fare e così su tiro dello slesso Merlo, Del Bian
co devia la conclusione che passa sotto il corpo di Rossi in uscita 
76' Pierleoni reagisce ad un fallo di Piccioni e alene espulso. 
86' identica sorte tocca a Citlerio che perà sembrava avere rice
vuto una gomitata da Domini. OWA 

WASHINGTON ALTINI 

• • CESENA. Le buone inten
zioni da sole non bastano e 
cosi ai romagnoli la «grande 
occasione» scivola beffarda 
dalle mani, e la Cremonese 
raccoglie un pari che le con
sente di sperare, visto che in 
coda, le disianze, fra preten
denti alla salvezza, sono tut-
l'altro che chilometriche. Nel
le intenzioni dei padroni di 
casa c'era la volontà di aggiu
dicarsi questo spareggio sal
vezza e gli uomini di Lippi 
erano consci che un successo 

sulla formazione di Burgnich, 
li avrebbe dipinti come •giusti
zieri» delle pericolanti, proprio 
come era successo contro il 
Verona quindici giorni prima. 
Il colpo di grazie alle speran
ze gngiorosse, a metà npresa, 
lo aveva dato il solito Agostini, 
giunto al settimo gol stagiona
le. Di pericoli la squadra ospi
te non ne ha creati, ha solo 
sfruttato una disattenzione 
collettiva della difesa del Ce
sena e la beffa dell'autogol di 
Del Bianco, su tiro di Merlo, è 

la testimonianza che «chi e 
causa del proprio mal pianga 
se slesso». 

La gara fin dalle prime bat
tute si era sviluppata secondo 
il canovaccio classico di que
sti scontri salvezza, coi padro
ni di casa decisi a prendere in 
mano l'iniziativa e gli ospiti a 
stare in agguato qualora si 
fosse presentata l'occasione 
per filar via in contropiede. Ed 
il Cesena temeva il gioco di ri
messa della Cremonese, tanto 
che Lippi. nonostante Burgnic 
avesse rinunciato all'infortu
nato Chion-i, aveva schierato 
tre marcatori lo stesso, affi
dando al ncntrante Cuttone 
compiti tattici di equilibrio fra 
difesa e centro campo. La 
Cremonese giocava raccolta 
in venti metn ma Dezotti non 
trovava mai spazio nella metà 
campo cesenate. dove davanti 
al libero Ansaldi, il Cesena 
aveva innalzato un muro di
fensivo mobile, contro il quale 
inevitabilmente si infrangeva
no le poche velleità dei lom
bardi. Dò-nini, arretrato in ca
bina di regia, consentiva al 
Cesena di saltare con lunghi 
lanci il centro campo sup
plendo cosi all'uomo in meno 
nella zona nevralgica del 
campo. Agostini suonava la 
canea non sonetto perù dalla 
collaborazione di Djukic. Le 
espulsioni di Pierleoni e di Clt
terio, avvenute sul finire, in 
episodi diversi, finivano per 
avvelenare una gara che, no
nostante la posta in palio, po
teva tranquillamente finire in 
armonia. 

20 l'Unità 
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15 gennaio 1990 
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UDINESE 
NAPOLI 
UDINESE: Abate 6: Paganln 6.5. Sensinl 0.5: Vanoll 6.5. Galparoli 

6, Lucci 6: Mattel 7. Orlando 6, Branca 6. Gallego 6,5 (84' Bru
cerà); Deviti» 6,5 (61'Oddi 6). (12 Jacuuo. 13 Jacobelii, 16 
Bianchi). 

NAPOLI! Giuliani 6: Ferrara S.5. Franclnl 6: Baroni 6 ( 60" Zola 6.5). 
Alemao 6.5. Renlca av (19' Corradlni 6): Fusi 6. Crippa 5,5. 
Mauro 5.5. Maradona 5.5, Carnevale 5,5. (12 DI Fusco, 14 
Bucclaralll). 

ARBITRO: Palretto di Torino 6. 
RETI:3' Oa Viti». 86' Mattel. 68' Maradona (rigore). 92'Corredini. 
NOTI: Angoli 4 a 3 par l'Udinese. Spettatori 10.852 per un incasso 

di 308 milioni 928mile lire: abbonati 13.905 par una quota di 
280 milioni 148mila lire. Ammoniti: Sanslni. Pagania Franclnl, 
Ferrara, Abate, Carnevale. Renlca uscito per uno stiramento 
muscolare. Presente in tribuna il et della nazionale, Azeglio Vici
ni. 

INTER 
BOLOGNA 
INTER: Zenga 6.5: Baresi 7, Brehme 7: Matteoll 6.5 (67' DI «a), 

Bergomi 6,5, Verdelli 6, Bianchi 6,5 (56' Cucchi 6), Berti 6,5. 
Klinsmann 7,5. Matthaeus 8, Serena 0.5. (12 Melglogllo, 13 
Rossini, 16 Morello). 

BOLOGNA: Cusln 5. Galvani 5.5. L. Villa 5, Stringerà 6, De Marchi 
5.5. Cabrini 5, Marronaro 5, Bonlni 5. Waas 4,5. Trosce 5 (08' 
Giordano sv), Bonetti 5 (74' Geovani sv). (12 Sorrentino, 13 
Marangon. 14Glannelll). 

ARBITRO: Agnolin di Bastano del Grappa (6.5). 
RETI: al 4' e al 3' (rigore) Matthaeus. al 15' Klinsmann. 
NOTE: Angoli 10 e 3 par l'Inter. Giornata serena con temperatura 

relativamente mite, campo in cattiva condizioni. Spettatori: 
46,151 per un incasso di 380 milioni 420 mila. 

UDINESE-NAPOU Un rigore e un gol in pieno recupero: il primato 
è salvo, ma la capolista ha giocato malissimo 

Fuori tempo massimo 
arriva il lieto fine 

De Vitis anticipa Giuliani In uscita e segna di testa la prima rete dell'Udinese 

Corredini f irma II pari e contesta Bigon 
3' ottimo spunto di Mattel sulla fascia destra: l'ala crossa In arca 
un pallone basso sul quale si avventa De Vitis di testa anticipando 
Giuliani. 
IV punizione di Maradona dal limite dell'area Abate 6 costretto 
od un grande intervento per respingere il pallone. 
27' Udinese in percussione: Pagania alza un pallone in area, col
po di testa di De Vitix Giuliani riesce a deviare contro la traversa 
con un colpo di reni. 
33' Alemao va via sulla sinistra, crossa colpo di testa di Carneva
le, para Abate. 
63 Francini crossa in area dalla destra. Carnevale solo davanti al 
portiere colpisce a volo ma manda alto. 
75' perentoria azione di Gallego conclusa da un diagonale sventa
to da Giuliani, sulla ribattuta si avventa Galparoli ma la sua fucila
la viene deviata in angolo da Ferrara. 
86' azione di Gallego sulla sinistra, lo spagnolo entra in area poi 
appoggia lateralmente ad Orlando e da questi a Mattei che con un 
gran destro infila Giuliani. 
Sii'Oddi in area •affossa'Zola Rigamene Maradona trasforma. 
92' spunto di Maradona sulla sinistra, pronto cross a centroarea. 
Colpo di lesta di Zola, respinto ma non trattenuto da Abate. Arriva 
Corradlni esegna il gol del pareggio. C WG. 

OAL N08TRO INVIATO ' 
WALTER QUAQNEU 

• • UDINE. Partita per corona
rie (orti, quella di Ieri allo sta
dio Friuli. Fra Udinese o Na
poli 0 successo di tutto. Due 
gol dei padroni di casa che 
hanno mandato in visibilio i 
tifosi bianconeri, quindi un ri
gore (contestato) a favore del 
Napoli a due minuti dalla fine, 
poi II pareggio della capolista 
due minuti oltre II 90". Prima • 
c'era stato anche un Infortu
nio all'arbitro Palretto > che 
aveva dovuto Interrompere 
l'incontro per tre minuti e tarsi 
fare due Iniezioni dai medici 
dell'Udinese. Dopopartita in
candescente negli spogliatoi, 
col presidente udinese Pozzo 
a urlare come un forsennato: 
•È uno scandalo», mentre sul 
versante napoletano l'autore 
del rocambolesco pareggio, 
Corradlni. ha sparato violente 
bordale contro l'allenatore Bi

gon, «reo» di tenerlo troppo In 
panchina. 

Il pareggio finale premia ol
tre ogni limite la capolista. Lo 
ammette lo stesso Bigon. Sul 
campo (riulano s'è vista anco
ra una volta una squadra trop
po inespressiva. È vero, man
cavano Careca e De Napoli, 
ma questo non giustifica l'a
bulia degli azzurri che nel pri
mo tempo si sono fatti siste
maticamente prendere d'Infi
lata dal bianconeri. A centro
campo Alemao cercava di 
mettere in piedi in qualche 
modo uno straccio di mano
vra, ma non riceveva alcun 
contributo da Crippa. Mauro e 
Maradona. Il gol a freddo di 
De Vitis ha certo scombusso
lato 1 disegni lattici di Bigon, 
che avrebbe voluto l'argentino 
in posizione più arretrata, a 
gestire il gioco. Sta di fatto che 

UDINESE NAPOLI 

Totale 9 

Totale 34 

Totale 24 

6 
3 
1 

2 
Galparoli 7 

Branca 6 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
4 
4 

2 
FerraraS 

Alemao 3 

Totale 11 

Totale 25 

Totale 21 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1°Tempo30' 
2° Tempo 30' 
1°Tempo38 
V Tempo 37 

Totale 60* 

Totale 73 

sullo 0-1 Maradona e stato co
stretto subito ad alllancarc 
Carnevale In prima linea. Una 
mossa tattica che non ha fun
zionato per nulla. Anche la di
fesa, una volta uscito Renica 
per Infortunio, ha ballato oltre 
misura. Soprattutto Ferrara ha 
trascorso un pomeriggio dav
vero grigio contro lo sgusclan-
te Da Vitis. Insomma, ll'solito -
Napoli pasticcione e opaco, 
che si affida solo a qualche 
acuto del singoli. 

Sull'altro fronte una gradi
tissima sorpresa. C'era da 
aspettarsi un'Udinese timoro
sa e imprigionata dal timore 
reverenziale nei conironti del
la capolista, e per di più redu
ce da quattro scondite conse
cutive. Invece Rino Marchesi 
ha indovinato tutto mettendo 
in campo una formazione 
concentrata e veloce. Forti a 

centrocampo con una linea 
perfetta, formata da Gallego, 
Malleoli, Vanoll e Orlando, i 
bianconeri sono risultati au
tentici padroni del campo. In 
avanti De Vitis l'ha fatta da 
mattatore. È arrivato il gol del 
vantaggio, poi una traversa 
sempre di De Vitis e a quattro 
minuti dalla fine il raddoppio. 

'A quel punto" la partita seni' 
brava finita e I Moti ti appre
stavano a uscire dal campo 
gongolanti. Invece no. Gian
franco Zola, entrato al CO', sa
liva in cattedra. Prima provo
cando il rigore (fallo di Oddi 
sul sardo e trasformazione di 
Maradona) poi colpendo di 
lesta al 92' su splendido cross 
dell'argentino e obbligando 
Abate a una parata sporca. Ir
rompeva Corradinl e cacciava 
in rete il pallone del 2-2. Sce
ne di giubilo fra i napoletani e 

grande disperazione fra I pa
droni di casa. Cosi va il calcio. 

Il Napoli porta a casa un 
punto e le solite critiche. In
tanto però resta in lesta alla 
classifica. L'Udinese, versione 
Marchesi, sembra trasformata. 
A questo punto la salvezza 
non * pio un sogna 

Pregevoli le prove di Paga-' 
" nln che ha marcato spietata. ' 
1 mente Maradona. di Vanoll, ' 
Gallego, Sensinl e De Vitis. Fra 

Sii azzurri si sono salvali solo 
lemao e Zola. Una puntua

lizzazione sul chilometrico re
cupero dell'arbitro. Palretto 
avrebbe fatto intendere al gio
catori che, per II suo infortu
nio, avrebbe recuperato un 
palo di minuti nel primo tem
po ed altrettanti nella ripresa. 
Questo scagiona automatica
mente il fischietto torinese da 
gran parte delle critiche. 

Mattei con un tiro la lontano raddoppia per I friulani 

Contrasto tra Francinì e De Vitis 

Maradona 

«Abbiamo 
rubato 
un punto» 
Bai UDINE. Giancarlo Corra
dlni è soddisfatto. Racconta il 
suo gol, poi però si lascia an
dare ad una violenta contesta
zione nei confronti dell'alle
natore Bigon. >È chiaro che 
questa squadra accusa lunghe 
pause nel gioco. Bisognereb
be avere il coraggio di effet
tuare delle sostituzioni. Ma 
questo coraggio non c'è. lo 
mio alleno con grande serietà 
ma il mio turno non arriva 
mai. Sto quasi sempre in pan
china. Anche se facessi tre
quattro gol per partita sarei 
comunque destinato ad anda
re inizialmente in panchina». 

Curiosa la descrizione della 
partila fatta da Giuliani: «Il no
stro e slato il coraggio dell'in
coscienza. Sul 2-0 ci siamo 
buttati a capofitto in avanti 
convinti di non avere ormai 
più speranze. E invece prima 
è arrivato il rigore, poi il pa
reggio». 

Maradona e parso piuttosto 
in ombra. Lui non commenta 
la sua prestazione ma solo la 
partita del Napoli. «Sull'1-0 
non abbiamo avuto abbastan
za forza e concentrazione per 
reagire in maniera convenien
te. Sia chiaro, noi abbiamo ru
bato un punto all'Udinese di 
Marchesi che io considero un 
grande allenatore e che e sta
lo il mio padre calcistico in 
Italia, insegnandomi tante co
se». 

OW.G. 

Pozzo 
«Beffati 
in modo 
scandaloso» 
• i UDINE. Rino Marchesi si 
presenta ai giornalisti mezz'o
ra dopo la fine della partita. 
Evidentemente prima ha volu
to sfogare in privato la sua di
sperazione per il colpo di sfor
tuna che l'ha privato della vit
toria. Davanti ai taccuini il tec
nico udinese dapprima bron
tola poi si ricompone. 

Alla fin fine, quindi, un Mar
chesi amareggiato ma ottimi
sta: «Tre minuti di recupero mi 
sono porsi obiettivamente 
troppi, se si considera che an
che alla fine del primo tempo 
l'arbitro Pairetto ne aveva re
cuperati altri due. Pazienza. 
La mia squadra ha giocato be
ne per novanta minuti ma non 
è bastato. Abbiamo comun
que bloccato il Napoli e la co
sa mi riempie d'orgoglio. Inol
tre abbiamo messo in mostra 
una manovra di buon livello. 
Tutto sommato, se continuia
mo cosi, credo che l'obiettivo 
della salvezza non sarà certo 
impossibile». 

Scatenalo invece il presi
dente Pozzo: «È uno scandalo. 
Quel recupero è stalo troppo 
lungo. E assurdo. Evidente
mente le "grandi" devono 
sempre avere ragione. E oggi 
non si voleva che il Napoli tor
nasse a casa a mani vuote. Ma 
nonostante questo l'Udinese 
si salverà. In questa partita ho 
visto parecchi progressi sul 
piano del gioco». D W.G. 

INTER-BOLOGNA 

La gioia di Klinsmann dopo il got è al suo nono centro stagionale 

• • MILANO. Mai festeggiare 
prima del tempo. Porta male. 
Ne sanno qualcosa i tifosi in
teristi che, ormai convinti di 
aver agganciato II Napoli, se 
la ridevano tutta mentre sfolla
vano dal Meazza. Un minuto 
per uscire e dalle radioline ar
rivava il contrordine: pareggio 
di Corradinl e il paradiso può 
attendere. 

Andra meglio la prossima 
volta. Il calcio, come la vita, e 
fatto cosi: Il sgambetta quan
do meno te l'aspetti. Ma in 
londo non ci sembra che 1 ne
razzurri abbiano troppi motivi 
per lagnarsi Per loro, infatti. 

quello di ieri e slato un pome
riggio allegro e incoraggiante: 
tre gol in meno di quindici mi
nuti, gioco spumeggiante, un 
altro punto grattalo al Napoli 
che ormai sente il fiato sul 
collo degli inseguitori. Gii. 
perche oltre all'Inter viaggiano 
come locomori a tutta pres
sione anche Sampdoria e Mi-
lan. Quest'ultima, poi, deve 
ancora ricuperare il match ca
salingo col Verone. Insomma: 
tutta Milano tallona il Ciuccio. 
Un ciuccio un po' bollito che 
pero tiene un posteriore di 

prima scella. 

I nerazzurri sognavano l'aggancio e le notizie da Udine sono state una doccia fredda 
Bella prova, comunque, della squadra del Trap trascinata da tre tedeschi «super» 

La radio rovina la festa di San Siro 
A Matthaeus e Klinsmann basta un quarto d'ora 

4' l'Inter passa subito in vantaggio. Matthaeus crossa dalla destra 
mentre Serena sta per intervenire Luca Villa lo fa cadere in area Ri
gore. Matthaeus lo realizza bollendo Cusin sulla sua sinistra. 
13' Klinsmann libera Matthaeus (in sospetta posizione di fuori 
gioco) che batte per la seconda volta Cusin. 
15' terzo gol dell'Inter. Malleoli libero Klinsmann che. tutto solo, 
supera Cusin con un rasoterra 
22' pnmo pericolo per l'Inter. Cabrini tira al volo e Zenga respin
ge. Sul successivo rimpallo, Marronaro batte a rete ma il portiere 
nerazzurro devia in angolo. 
25' doppia conclusione di Bianchi respinta da Cusln. 
34' Klinsmann segna ma Agnolin annulla perché il passaggio di 
Matthaeus era avvenuto oltre la linea del fuori. 
42* Matthaeus da venti metri colpisce il palo. Poi Brehme tira e Cu
sin con un tuffo devia in angolo. 
54' Klinsmann crossa dalla destro: Serena colpisce di lesta e Cabri
ni (col braccio?) respinge. 
66' Klinsmann serve Berti che in velocità, ormai solo, tira- il pallo
ne esce di poco sulla sinistra C Da.Ce. 

DARIO CECCARELU 

L'Inter di ieri, comunque, e 
apparsa scoppiettante come 
un boy scout bavarese. E pro
prio dal suoi tre tedeschi, tutti 
in forma splendida, sono ve
nute le cose migliori. Intanto 1 
tre gol (2 Matthaeus. I klin
smann). poi tutto il resto: un 
palo (sempre Matthaeus). 
una rete annullala (Klin
smann) e quindi una serie in
finita di conclusioni che, per 
non mandare in crisi la me
moria del computer, lasciamo 
alla vostra immaginazione. 

Direte: ma come, l'Inter non 
era in cnsl? Come si spiega il 

tombolone infrasettimanale di 
Ascoli dopo la disinvolta vitto
ria di ieri? Domande difficili. 
anche perche il calcio, fortu
natamente, ha i suoi ghiribiz-
zi. Al di la delle «tirate d'orec
chie» che Trapattoni ha dato 
alla sua truppa, resta l'impres
sione che quella di Ascoli sia 
slata una pausa isolala. L'Inter 
infatti sprizza salute da tutti i 
pori. E perfino Zenga. che 
sembrava diventato l'Enrico 
TOH dei pali, nell'unico caso 
in cui e slato chiamato al la
voro se l'è cavata egregiamen
te. 

INTER BOLOGNA 

Totale 23 

Totale 12 

12 
10 
8 

3 
Brehme 3 

Totale 65 
Klinsmann 10 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
3 
4 

5 
Villa Luca 12 

Strlngara12 

Totale 7 

Totale 13 

Totale 59 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31 ' 
2° Tempo 29* 
1" Tempo 25 
2° Tempo 14 

Totale 60* 

Totale 39 

Adesso perO non bisogna 
esagerare nei complimenti, al
trimenti, come direbbe Tra
pattoni, qualcuno si monta la 
lesta. Il Bologna di Ieri, difatti, 
come avversano era davvero 
un po' scarsino. Tre assenti 
Importanti (lllev, Luppl e VII-
la). Giordano in naftalina per 
rinforzare il centrocampo con 
Trosce, il tedesco Waas che 
sarà anche un bravo attaccan
te ma ieri non ha toccato una 
palla decente. A questi handi
cap di partenza si è aggiunto 
subito un altro macigno: e 
cioè l'ingenuo fallo su Serena 

che l'esordiente Luca Villa ha 
compiuto al terzo minuto. 
Agnolin, giustamente, ha fi
schiato il rigore e il Bologna si 
è alllosciato sul prato spelac
chiato come un sacco vuoto. 

Sotto di un gol dopo soli tre 
minuti, la squadra di Maifrcdi 
ha abbassato la guardia e ha 
comincialo ad incassare una 
gragnuola di colpi. I più assa-
fanali, in questa opera di de
molizione, erano Klinsmann e 
Matthaeus. Ma anche Berti, 
Malleoli, Brehme e Serena 
martellavano di buona lena. 
Berti in particolare si dava 

molto da (are ma. al momen
to di concludere, non ne az
zeccava una. Non male, ri
spetto ad altre partite, anche 
Bianchi. Dopo neanche un 
quarto d'ora lo svantaggio 
(tre gol) era ormai, per li Bo
logna, più pesante di una 
montagna. E a nulla sono poi 
serviti gli innesti di Geovani e 
Giordano, lenti come dei die
sel spornpati. 

Concludendo: L'Inter sta 
bene e può spingere ancora 
di più sull'acceleratore. Ma 
non è sempre lesta, come ieri 
col Bologna. 

Pellegrini 
«Matthaeus, 
pallone 
di platino» 
• • MILANO. Pellegrini e de
viata di Matthaeus: «Meritereb
be il pallone di platino». E, su
bito dopo, Trapattoni: «È 11 ca
pitano della nazionale tede
sca, non lo scopriamo ades
so». 

Lo spogliatolo dell'Inter con 
due facce. Quando lutti crede
vano di avere agganciato il 
Napoli, e poi dopo, allorché è 
arrivata la notizia del pareggio 
di Udine. 

L'avvocato Prisco, ad esem
pio: «Dovrebbero abolire le ra
dioline, io insisto su questo. 
Scendevo le scale e avevamo 
raggiunto I napoletani; le risa
livo per arrivare qui da voi e 
non c'era più il... ricongiungi
mento. Ma io spero che que
sto aggancio sia rinviato solo 
di pochi giorni». 

E il Trap: «Vittoria alla gran
de contro un avversario trop
po incompleto. Comunque 
questa Inter mi ha dato lo 
schiaffo morale che aspettavo 
dopo Ascoli. 

Non abbiamo agganciato il 
Napoli per questione di po
chi... secondi? Ne prendiamo 
atto, e un campionato tutto da 
giocare, ma se l'Inter si ripete 
a questi livelli...». 

oca 

Maifredi 
«No, oggi 
non siamo 
esistiti» 
• i MILANO. Trapattoni ha 
preso, dalla sua Inter, lo 
schialfo morale che si aspetta
va. Maifredi lo schiaffone lo 
ha preso «vero», e ne avrebbe 
fatto volentieri a meno. 

«Tutto normale - ha detto 
ai giornalisti dopo la botta -
perche ha vinto la squadra 
più forte contro un Bologna 
che aveva molti problemi. 
Non puoi venire a Milano con 
tre difensori in meno, e poi 
prendi anche un rigore contro 
in avvio di match. 

Villa ha tirato per la maglia 
Klinsmann. ma normalmente 
dopo due minuti di gioco co
se come queste si lasciano 
correre. 
Dovremo ricominciare a vin
cere da mercoledì contro l'U
dinese. L'Inter? Non ha avuto 
avversario stavolta. 

10 credo proprio che la 
squadra di Trapattoni sia la 
più litolata per vincere il cam
pionato». 

11 presidente Corion! trova 
anche la forza di scherzare 
tanto era demoralizzato, alla 
fine del primo tempo, ci 
ha...riso sopra dicendo: «Ve
drete, recupereremo il 3 a 0 
nella ripresa». G £ f l 

l'Unità 
Lunedi 
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BARI O-
SAMPDORIA 2 
BARI: Manninl 6; Loseto 6. Carrara 5.5; Terracenere 5.5, Cerami-

cola 5; Carbone 6(68' Fioretti sv); Urbano 6(70' Brambati sv), 
Gerson 6. Joao Paulo 6. Perrone 7. Scarafoni 5.5. (12 Drago, 
13Amoruso, 15 Lupo). 

8AMPDORIA Paglluca 6,5: Katanec 7, Invernici 6 (68' Carboni 
sv); Pari 5,5. Vierchowod 5,5. tanna 6; Lombardo 6.5, Cerezo 
6,5. Salsano 6, Mancini 6.5, Oossena 6. (12 Nuclarl. 14 Bre-
da, 15 Victor. 16 Dall'igne). 

ARBITRO: Coppetalll di Tivoli 5. 
RETI: 52' Mancini (rigore), 79' Lombardo. 
NOTE: angoli 10 a 4 per II Bari. Cielo sereno. Ammoniti Vierchowod. 

Cerezo, Scarafoni. Spettatori 23,946 di cui 13.091 paganti 
per un Incasso complessivo di lire 512.859.951. Terreno in
buone condizioni. 

Gaetano Salvemini Vujadln Boskov 

ASCOLI 1 
ROMA 1 
ASCOLI: Lorleh 6,5; Destro 6,5. Colantuono 6: Carino 7, Alolsl 6,5. 

Cavaliere 6,5: Chierico 6(87' Mancini), Sabato 6. Casagrande 
7, Giovannelll 6,5, Cvetkovlc s.v. 12 Bocchino, 14 Rotla, 15 Bo
netti, 16 Zaini. 

ROMA: Cervone 6: Berthold 6, Nels 6: DI Mauro 6.5. Tempestili! 
6,5. Comi 6: Desideri 6. Piacentini 6, Baldieri 6 (77' Impatto-
meni sv), Giannini 7, Rizziteli! 5,12 Tancredi. 13 Pellegrini, 15 
Gerolln, 16 Cucciar!. 

ARBITRO: Balda» di Trieste 5. 
RETI: 20' Casagrande, 46' Tempestili!. 
NOTE: Angoli 10 a 1 per la Roma. Tempo buono, terreno In perfette 

condizioni. Spettatori paganti 8.378 per un Incasso di 126 mi
lioni 79mlla, abbonati 4.814 per una quota di lire 83 milioni 
676mila 470. Ammoniti Cavaliere, Comi, Giannini, Casagran
de, Aloisi, Sabato. Al 9' espulso Cvetkovlc per fallo di reazione. 

GENOA 1 
FIORENTINA 1 
GENOA: Braglla 6,5; Torrente 6. Ferroni 6(62' Rotella 6 ); Collovatl 

6,5, Perdomo 6. Signorini 6; Eranlo 6. Ruotolo 6,5. Fontolan 
5,5, Florlnsv., 
(35' Paz 6), Aguilera 6,5. (12 Gregorl, 13 Rossi, 14 Fasce). 

FIORENTINA: Landucci 6: Volpeclna 6,5, Dell'Ogllo 6: lachlnl 6.5. 
Faccenda 6. Battlstinl 5,5: Buso 5, (45' Nappi 6). Dunga 5,5. 
Dertycia 6, Bagglo 6.5. Kublk 6.(12 Pellicano, 14 Callegarl, 15 
Sacchi, 16 Maluscl). 

ARBITRO: Felicenl di Bologna 6. 
RETI: 39' Aguilera, 85' Dertycia. 
NOTE: angoli 5 a 3 per la Fiorentina. Giornata di sole, temperatura 

rigida, terreno In buone condizioni. Ammoniti Perdomo, Battlsti
nl, Dell'Ogllo, lachlnl. Rotella. Spettatori paganti 12.245, abbo
nati 14.750 

BARI-SAMPDORIA I liguri più furbi e più tecnici mettono in riga la sbadata truppa di Salvemini 
Mancini ancora in gol, poi «cura speciale» di Vierchowod al folletto Joao Paulo 

Senza Vìalli ma contenti 
Joao Paulo 
«Fai lo? No 
ma vediamo 
la moviola» 
••BARI. Sul risultato finale 
della gara è pesala l'ombra di 
un presunto rigore non con
cesso al Bari nel primo tempo 
per un fallo commesso su 
Joao Paolo, quando le squa
dre erano ancora sullo zero a 
zero, fallo al più apparso net
to e punibile con la massima 
punizione. 

A dirimere il dilemma sarà 
a fine gara lo stesso attaccan
te del Bari, dimostrando di es
sere un grande campione in 
campo, ma anche campione 
di sincerità fuori dal terreno di 
gioco. Il brasiliano infatti dira 
che a suo avviso quello di Ce
rezo non era fallo da rigore, 
poiché «k> scontro è stato for
tuito; comunque - prosegue 
l'attaccante barese - non so
no in grado di valutare se c'e
ra o no fallo: ta moviola sarà 
più eloquente. 

Lasciando tulli di stucco 
per tanta sincerila, qualcuno 
tia pensalo di insistere rite
nendo che Joao si stesse esi
bendo in un «dribbling di di
plomazia», ma lui, imperterri
to, ha ribadito con maggiore 
puntiglio la sua tesi Dando 
cosi una piccola lezione di vi
ta 

• OP.M. 

Boskov 
«Che bravi 
imiei 
panchinari» 
• • BARI. Sembrava oggi la 
giornata della lealtà. A parte 
le dichiarazioni di Joao anche 
gli allenatori delle due squa
dre. Boskov della Sampdoria e 
Salvemini del Bari, non hanno 
difficolta a trovare un accordo 
sulla diagnosi della partita. 

Ottimo Bari nel primo tem
po, aggressivo e un po' spre
cone; calo fisico del Bari nella 
ripresa, differente tasso tecni
co e maggiore esperienza 
hanno legittimato la vittoria 
dei blucerchiati. 

Per Boskov «ha giocato due 
volte meglio il Bari di oggi, 
che non quello che pareggiò 
a Genova-. 

Il tecnico sampdoriano dirà 
inoltre di «essere soddisfatto 
per aver ottenuto una vittoria 
fuori casa senza Ire litolari; 
vuol dire che abbiamo una 
buona panchina». 

Salvemini accetta il risultato 
e lo giustifica con «il gap tec
nico, apparso evidente nella 
ripresa quando la mia squa
dra ha subito un sensibile ca
lo fisico». Il tecnico barese, ha 
annunciato il ritomo ad un 
modulo lattico più accorto 
per non pregiudicare la ottima 
poslzone in classlllca. ' 

. OP.M. 

L'arbitro non «vede» un rigore per I pugliesi 
15': mi primo quarto d'oro il Bari batte quattro calci di punizione 
dal limile senza esilo con Joao Paulo: sull'ultima di queste, per po
co la deviazione della barriera non beffa Paghuca 
16: Loseto di testa a fil di palo. 
17': combinazione Scarafoni-PerroneJoao Paulo, rovesciata del 
brasiliano e palla alla di poco. 
24': cross di Urbano, Perrone di testa fuori di un soffio. 
26' e 28': due contropiedi della Samp. sul primo Mannini blocca 
la conclusione di Salsano; poi Lombardo dopo aver fallo mezzo 
campo di corsa sbaglia il passaggio per Mancini. 
33' Cerezo smarca Salsano il cui tiro e deviato in tuffo da Mannini. 
37: Joao Paulo pressato da Vierchowod cade in area, niente rigo
re. 
48: Su una deviazione di Salsano, Dossena arriva in corsa, tiracelo 
alle stelle. 
52: Correrà devia con un braccio un tiro di Dossena in area: rigo
re. Mancini lo trasforma 
69: Mischia in area donano, alla fine lira Loseto e Pagliuca devia 
bene in corner. -
79: Dossena crossa dal fondo, Lombardo tutto solo raddoppia di 
lesta 0-2. partila chiusa OF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

BARI 

Totale 9 

Totale 25 

4 
S 
3 

2 
Scarafoni 5 

Totale 38 
Joao Paulo 10 

TEMPO: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1">Tempo29* 
2° Tempo 29* 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 32 
2° Tempo 32 

SAMPDORIA 

s 
s 
3 

3 
Katanec 6 

Mancini 0 

Totale 10 

Totale 28 

Totale 37 

Totale 58' 

Totale 64 

•al BARI. Quel diavoletto ne
ro di Joao Paulo in settimana 
aveva detto tante belle cose 
sui difensori Italiani, roba da 
lasciar di stucco anche un In
guaribile ottimista come Sal
vemini. «I vostri marcatori so
no molto più corretti di quan
to si dica: in Brasile si che so
no duri e fallosi». Non sappia
mo quale sia il suo parere 
adesso, all'indomani della 
sconfitta con la Samp e so
prattutto della «cura Viercho
wod» alla quale, ahilul, si e 
dovuto sottoporre. Abbiamo 
contato almeno sette falli del 
maciste bltjcerchtato. soltanto -
uno ritenuto bisognoso di am-. 

monizione dal mite Coppetel-
II. Bari-Sampdoria non si è ri
solta come si e risolta soltanto 
per questo duello massacran
te, troppo furbi i «senza Viali» 
per la generosa e un po' sba
data truppa di Salvemini, cui 
evidentemente non si addico
no le partite con le big. Col 
Milan, due settimane fa, era fi
nita con un altro ko non del 
tutto meritato. Sicuramente 
però una adeguata tutela di 
Joao Paulo, l'uomo di mag
gior classe In maglia barese, 
avrebbe reso migliore giustizia • 
e chissà, forse, qualcosa di-
più per i pugliesi. ,<. ,<. 

Adesso invece il campiona
to toma a fare ì conti con la 
squadra di Boskov. Condotti 
per mano dal trio Cerczo-Ka-
tanec-Mancini. i «senza Vialli» 
hanno balbettato un po' nel 
primo tempo soprattutto per 
la scarsa giornata di Pari, so
vrastato da un ottimo Perrone, 
e per la limitata autonomia di 
Dossena che tuttavia si sareb
be rifatto suggerendo entram
bi i gol nel prosieguo di parti
ta. Cosi, con un Lombardo 
bravo, ma inconcludente, con 
un Salsano fin troppo esile e 
un Mancini che partiva da ' 

' metà campo, all'inizio si e 
avuta la sensazione che que- • 

sta Samp senza veri attaccanti 
si sarebbe anche accontenta
ta di un punto: tant'è che il 
Bari premeva in avanti con 
molto ardore costringendo 
Lanna e Vierchowod a recu
peri affannosi. Soltanto dopo 
26 minuti il primo pallone in
dirizzato a Mannini, preludio 
di una decina di minuti di 
marca sampdoriana: l'assenza 
di Pellegrini aveva costretto 
Boskov a sacrificare Cerezo 
nel ruolo di libero, e il sacrifi
cio e apparso chiaro tutte le 
volte che l'intramontabile bra
siliano veniva a dar man forte 
in avanti. La sua presenza nel

la metà campo barese è coin
cisa con i maggiori pericoli 
per Mannini. Ancora comun
que niente di grave malgrado 
l inutile arrancare di Terrace
nere e Gerson su lui e Kata
nec: dalla cintola in su, mal
grado l'evidente modestia di 
Scarafoni, Perrone e Joao 
Paulo continuavano a bilan
ciare la situazione complessi
va, costringendo soprattutto 
Vierchowod al lavoro di cui si 
è detto. Doppio zero nel pri
mo tempo, col trascorrere dei 
minuti il Bari ha però finito 
per pagare tutte le assenze: da 
Maieltaro a Monelli, fino a Lo
renzo e Di Gennaro. 

ASCOLI-ROMA Espulso Cvetkovic dopo soltanto nove minuti, la partita si è incanalata sui binari 
della prudenza, ravvivata soltanto dai gol di Casagrande e Tempestilli 

Pari annunciato dopo il cartellino rosso 
Rozzi il contestatore 

9' Cvetttovic si invola verso l'area, salta Comi 
che per fermarlo h cintura, lo slavo sgomita e 
Baldas lo espelle. Il presidente Rozzi, seduto in 
panchina, s'arrabbia. 
11* punizione per l'Ascoli, calcia Ciovannelli: a 
lata 
19' ci prova Rizzileili ma il tiro finisce alto. 
20' il gol di Casagrande. Ciovannelli lo smarca, 
l'attaccante stoppa di petto e salta il suo diretto 
avversario poi. da olire venti metri, lascia parti-
re un destro che trafìgge Cervone. 
28* Desideri calcia di sinistro alle stelle. 
Si'punizione. Casagrande per Ciovannelli che 
manda a lato. 

38" Giannini smarca Berthold in area, ma il te
desco si fa parare il Uro da Lorieri. 
44* Lorieri ribatte prima una conclusione di 
Gannini e poi una di Desideri. 
46' il pareggio. Mischia in area, la palla giunge 
sui piedi di Tempestilli che di collo spara sul set
te. È l'uno a uno. 
62' l'occasione più ghiotta per la Roma Baldie
ri calcia in corsa. Lorieri para, Giannini racco
glie la respinta del portiere bianconero, ma cal
cia alto sopra la traversa: è l'ultima occasione 
degna di nota dell 'intero incontro. 

CR.C. 

ROBERTO CORRADETTI 

• • ASCOLI. Che l'Ascoli stes
se attraversando un buon mo
mento lo si era già capilo da 
qualche settimana, e ieri se ne 
è accorta anche la Roma. I 
glallorossl al Del Duca hanno 
disputato quasi l'intero incon
tro in avanti e messo più volte 
in difficoltà la squadra di casa, 
ma hanno che rischiato di 
perdere la partita. 

Se si considera che i bal
danzosi ragazzi di mister Ber
selli™ hanno giocato fin dal 
nono minuto in dicci (espul
sione di Cvetkovic) ci si rende 
conto come i bianconeri ab

biamo meritato il risultato e 
forse anche qualcosìna in 
più... 

Ma veniamo all'episodio 
dell'espulsione. Comi cintura
va Cvetkovic e lo slavo, lui di
rà per divincolarsi, sgomitava. 
Dopo aver rivisto più volte l'a
zione incriminata alla tv si ha 
la netta sensazione che la go
mitata di Boro, che effettiva
mente c'è stata, non abbia 
colpito il giallorosso. Ma Bal
das è sembrato distratto, co
me gli ha ricordato Rozzi dal
la panchina con le plateali 
proteste, in più di un'occasio-

Quello dell'espulsione, co
munque, è stato l'episodio 
che ha condizionato l'intero 
incontro. Dal momento del 
cartellino rosso la squadra di 
casa è stata costretta a badare 
più a difendersi che ad attac
care. E, per la verità, i bianco
neri l'hanno fatto davvero be
ne. Poca confusione, decisio
ne negli interventi, marcature 
strette e, almeno per una vol
ta, nessuna Indecisione nei 
calci piazzati. Poi il contropie
de, affidato al lento ma preci
so Casagrande, orfano di un 
compagno di linea. Contro
piede che si e rivelato prezio

so nell'azione del gol, un gol 
di quelli che si vedono rara
mente, caratterizzato da po
tenza e precisione. 

Dopo la marcatura dei pa
droni di casa, giunta al vente
simo, si è svegliata la Roma. 
L'azione dei giallorossi, però, 
non è apparsa mai nitida, mai 
precisa e, ricordiamolo di 
nuovo, gli ospiti erano in van
taggio numerico. Alla fine è 
arrivato il pareggio, dopo 
un'azione confusa, come le 
altre. Un pareggio, tutto som
mato, meritato che testimonia 
quanto l'Ascoli debba ancora 
lottare per raggiungere la so
spirata salvezza. 

GENOA-FIORENTINA 

La solita azione 
buona: rossoblu 
come gli scouts 

Fontolan fallisce il bis 

4' Ruotolo si impadronisce della palla e lascia partire dal limite 
un tiro fuori di poco. 
13' azione personale di Kubihche scarta tre avversari e dal limite 
lascia partire un rasoterra che lambisce la base del palo. 
16' dalla sinistra, quasi dalla bandierina del calcio d'angolo, 
Baggio lascia partire un cross per la testa di Derticya che impegna 
Broglia a terra 
37' cross di Aguilera per la testa di Signorini che manda a lato. 
39* punizione battuta da Aguilera che scavalca la barriera e se
gna 
47' dalla tre quarti parte Baggio, chedadestraconvergealcentro 
e in area lascia partire un rasoterra che sfiora la base del palo. 
67' Paz smista per Eranio, il quale serve in area Fontolan che da 
due passi calcia precipitosamente avolo sopra la traversa 
76' azione di contropiede dei viola con Nappi alla conclusione, 
ma Broglia salva in corner. 
77"su calcio d'angolo dì Baggio battuto a rientrare Broglia salva 
85' Baggio per lachini il quale allarga per Derticya che sorprende 
la difesa rossoblu e con un potente diagonale trafigge Broglia 

DPAS 

PIER AUGUSTO STAGI 

«•GENOVA. È bastato un so
lo errore e il Genoa ha gettalo 
al vento due punti preziosissi
mi. Dopo aver disputato con 
la Fiorentina una partita co
raggiosa ed ordinata, i rosso
blu si sono fatti sorprendere a 
cinque minuti dalla conclusio
ne, quando sugli spalti i fede
lissimi rossoblu già festeggia
vano il ritomo al successo. La 
formazione del professor Sco
glio non vince in casa da oltre 
4 mesi e più precisamente dal 
28 agosto in occasione dell'in
contro con il Lecce nella pri
ma di campionato. I viola dal -
canto loro sono riusciti a por- > 
tarsi a casa un punticino pre
ziosissimo, che li premia in 
virtù di un secondo tempo 
giocato con maggior lucidità e 
vigore atletico, li Genoa si è 
presentato sul terreno di Ma
rassi con la novità Braglla in 
porla al posto di Gregori. che 
Scoglio ha lascialo dietro alla 
lavagna dopo la brutta figura 
rimediata a Lecce. In campo 
anche l'acciaccato Ferrane, 
che ha preso in custodia il 
fantasista azzurro Roberto 
Baggio. Tra i viola, Giorgi, che 
poco prima della partita aveva 
ricevuto la rinnovata fiducia 
da parte dei conti Pomello, 
nessuna novità particolare. 
Volpeclna con il compito di 
bloccare Fontolan e Faccenda 
impegnato per arginare il 
guizzante e sempre pericolo
so Aguilera. 

Dopo aver effettuato un mi
nuto di silenzio in memoria di 
Danilo Moruzzi, l'ultimo cam
pione d'Italia dei rossoblu, il 
Genoa è partito subito di buo
na lena, innestando la quarta. 
Era Rotolo ben spalleggiato 
da Aguilera a portare le prime 
insidie verso la porta difesa da 
Landucci. I viola apparivano 
smarriti e lo stesso Baggio fati

cava nei primi dieci minuti a 
prendere le giuste misure. Il 
primo tempo era comunque 
tutto di marca genoana, solo 
in alcune occasioni infatti si 
faceva vedere la Fiorentina 
grazie al solito Baggio, sempre 
però molto isolato. Nonostan
te il grande lavoro svolto dai 
rossoblu il gol arrivava solo su 
punizione, ed era Aguilera a 
mandare in delirio i tifosi ge
noani con una bellissima pen
nellata che scavalcava la bar
riera viola. 

Dopo l'uno a zero del Ge
noa la partita si infiammava. ' 
La Fiorentina mostrava le un
ghie e i genoani non si tirava- -
no indietro: fioccavano i car
tellini gialli (al termine gli am
moniti saranno cinque) e vo
lava anche qualche pugno tra 
Signorini e Derticya. 

Nel secondo tempo la parti
ta cambiava volta La Fiorenti
na appariva più ordinata, vo
lonterosa veniva trascinata da 
un Baggio molto più concreto 
e ber. assecondato da tutta la 
squadra. Nonostante la Fio
rentina si muovesse meglio, 
con azioni di rimessa molto 
efficaci, il Genoa riusciva an
cora a trovare qualche spazio 
e rischiava di mettere definiti
vamente in ginocchio i viola. 
Al 67" infatti clamoroso l'erro
re di Fontolan che falliva il 
raddoppio da distanza ravvici
nata. Passavano esattamente 
otto minuti dal colpo del ko 
genoano e arrivava il pari dei 
viola che approfittavano con 
Derticya di uno svarione della 
difesa rossoblu. Un pari che 
soddisfa pienamente la squa-
dradi Giorgi, che ora attende 
fiduciosa sul terreno amico la 
Juve. Per il Genoa sprecone 
altri due punti gettati in mare, 
mentre la lotta per la salvezza 
si fa sempre più aspra. 

zi 
PROSSIMO TURNO 

(Mercoledì 17/1 ore 14,30) 
BOLOGNA-UDINESE 

19. GIORNATA 

CREMONESE-LAZIO 
FIORENTINA-JUVENTUS 
VERONA-BARI 
LECCE-INTER 
MILAN-ATALANTA 
NAPOLI-CESENA 
ROMA-GENOA 
SAMPDORIA-ASCOLI 

CANNONIERI 
11 RETI: SOBILLACI (Juventus) nella foto 
10 RETI: BAGGIO (Fiorentina). 
tRETI: DEZ0TTI (Cremonese) e KLINSMANN (Inter). 
• RETI: DESIDERI (Roma), MANCINI e VIALLI (Samp.). 
7 RETI: AGOSTINI (Cesena). AGUILERA (Genoa). MAflADONA (Napo
li). VAN BASTEN (Milan). V0ELLER (Roma) e BALBO (Udinese). 
• RETI: MADONNA (Atalanta). PASCULLI (Lecce), FONTOLAN (Ge
noa). MATTHAEUS(Inter), AMARILDO(Lazio) CARNEVALE (Napoli). 
S RETI: JOAO PAULO (Bari), BREHME e SERENA (Inter), MASSARO 
(Mtlan),£ARECA (Napoli). RIZZITELI! (Roma). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

MILAN* 

ROMA 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

FIORENTINA 

LECCE 

CESENA 
GENOA 

UDINESE 

CREMONESE 
ASCOLI 

VERONA* 

Punti 

2 8 

2 7 

2 8 

2 5 

2 8 

2 3 

2 3 

I O 

1 8 

1 8 

1 6 

1 6 

1 8 

1 4 
1 3 

1 2 

1 2 
I O 

GÌ. 

19 

19 

19 

18 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

18 

PARTITE 

VI. 

10 
12 

10 

11 

9 

8 
9 

5 

5 

4 

4 

6 
4 

3 

3 

2 
2 
2 

Pa. 

8 

3 

6 

3 
7 

7 

5 

9 

8 

10 

8 
4 

7 

8 
7 

8 
8 

6 

Pe. 

1 
4 

3 

4 

3 

4 

5 

5 

6 

5 

7 

9 

8 

8 

9 

9 
9 

10 

RETI 

Fa. 

29 

32 

29 

27 

29 

32 

19 

16 

20 

21 

24 

18 

16 
17 

23 

18 
11 

13 

Su. 

17 

19 

16 

13 

22 

22 

17 

22 

19 

21 

24 

26 

24 

22 
34 

27 

23 
26 

IN CASA 

Vi. 

8 

8 

6 

6 

6 

6 
7 

4 

3 

3 

3 

6 

1 
1 

2 
1 

2 
1 

Pa. 

1 

1 

3 

1 

3 

3 
2 

5 
4 

4 

3 

3 

6 
4 

5 
3 

5 
5 

Pe. 

0 
1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

3 

0 

3 

5 
2 

5 

3 
4 

RET 

Fa. 

19 

19 

15 

14 

16 

16 

10 

12 

15 

12 

15 

12 

7 

11 

15 

8 

6 

8 

i 

Su. 

6 
7 

4 

5 
7 

7 

3 

7 

11 

11 

11 

6 

11 

16 

16 

13 
7 

16 

FUORI CASA 

Vi. 

2 
4 

4 

5 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

0 

3 
2 

1 
1 

0 
1 

Pa. 

7 

2 

3 

2 
4 

4 

3 

4 

4 

6 

5 
1 

1 
4 

2 

5 

3 
1 

Pe. 

1 

3 

3 

3 

3 

3 
4 

5 

3 

2 

4 

9 

5 
3 

7 
4 

6 

6 

RETI 

Fa. 

10 

13 

14 

13 

13 

16 

9 
4 

5 

9 

9 

6 

9 
6 

8 

10 

5 
5 

Su. 

11 

12 

12 

8 

15 

15 
14 

15 

8 

10 

13 

20 

13 

6 
18 
14 

16 

10 

Me. 

Ing. 

0 

- 2 

- 2 

- 1 

- 3 

- 6 

- 6 

- 9 
- 1 1 

- 1 1 

-12 

-12 
-14 

-15 

-15 
-16 
- 1 7 

-18 
'MILAN • VERONA hanno «sputato una partita *> meno 
U dassrWie d A e B sono elaborate dal computer. A patita di punti Hans comò * 1) Media Inglese: 2) OMereiua reti: 3) Magete numero di reti latte: 4) Ordire alfabetico 

SERIE C 
C 1 . Q I R O N B A 

Risultati 
Chievo-Arezzo 3-1; Oerthona-
Placenza 2-2; Empoli-Venezia 
2-0; Lucchese-Alessandria 3-0: 
Modena-Casale 2-0-, Montevar
chi-Carpi 2-1: Prato-Vicenza 1-
0; Spezla-Mantova 3-1; Trento-
Carrarese 0-0. 

Classifica 
Modena 24; Venezia e Lucche
se 23; Chlevo 22; Empoli 21; 
Spezia 19; Carpi e Piacenza 18; 
Carrarese 16: Mantova 15: 
Arezzo, e 'Alessandria 14; Ca
sale, 'L. Vicenza 13, Trento 13, 
Montev.. Prato 13; Derthona 12. 
' Una partita In meno. 

C I . PIRONE B 

Risultati 
Brindisi-Catania 3-1: Campa
nia-Siracusa 2-1; Casarano-
Casertana 1-0: Franeavllla-Ter-
nana 0-1; Giarre-Monopoli 1-1; 
Ischia-Torres 1-0; Palermo-F. 
Andria 1-1; Perugla-Sambe-
ned. 1-2; Taranto-Salernitana 
3-0. 

Classlllca 
Casarano. Salernitana, Taran
to 23; Brindisi 22: Giarre 21 ; Pa
lermo. Ternana 20: Catania 18: 
F. Andria, Campania 16: 'Ca
sertana. Siracusa 15; Monopoli 
14; Perugia, Ischia 13: Sambe-
ned., Torres 11; Francavi!!» 10. 
* Penalizzata di 2 punti. 

C 2 . 0 I R O N E A 

Risultati 
Cecina-Novara 1-0; La Patma-
Cuoiopelli 0-0; Massese-Oltre-
pO 1-1; Ponsacco-Cuneo 0-0: 
Olbia-Pogglbonsi 1-1: Pavla-
Sarzanese 1-1; Pro Vercelli-
Pontedera 0-0; Rondinella-Pro 
Livorno 3-0; Siena-Tempio 2-1. 

Classifica 
Siena 26; Pro Vercelli 24; Pavia 
23; Sarzanese 22; Massese 21; 
Tempio. Oltrepò 18; Pro Livor
no, Cuneo, Ponsacco 17; Nova
ra, Pogglbonsl 15; Olbia, La 
Palma 14; Cecina 13; Pontede
ra, Rondinella 12; Cuoiopelli 8. 

C 2 . PIRONE C 

Risultati 
Baracca-Castel di Sangro 0-1; 
Celano-Rlccione 1-1; Clvitano-
vese-Forli 2-0; Fano-Chietl 2-0; 
Giulianova-VIs Pesaro 0-0. 
Gubblo-Bisceglie 2-0; Lancia-
no-jesl 1-2, Rlmlni-TeramoO-0; 
Trani-Campobasso 0-0. 

Classifica 
Chletl, Fano, Gubbio 21; Tera
mo, Tranl, Giullanova, Castel 
diSangro 20; Rlminl, Baracca 
19: Riccione. Celano, Clvltano-
vese 18: Jesi 15; Via-Pesaro 14: 
Bisceglie, Lanciano 11: Forlì, 
Campobasso 10. 

C 2 . PIRONE B 

Centese-Solbiatese 1-1; Juve 
Domo-Viresci! 1-0; Ospitaletto-
Telgate 0*: Pergoerema-Trevi-
so 2-1 ; Pro Sesto-Cittadella 04: 
Sassuolo-Legnano 1-1: Suzza-
ra-Ravenna 1-3; Valdagno-Spal 
1-3; Vareso-Orceana 0-0. 

Classine» 
Contese 24: Suzzara, Pro Sesto 
21; Spai 20; 'Telgate. 'Varese 
19°, Legnano 18: Treviso, Sol-
blatese. Ravenna 17; "Pergo-
crema 16: Ospitaletto, Viraseli 
15; Valdagno 14; Sassuolo 13: 
Orceana, 'Cittadella, Juve Do-
mo12. 
* Una partita in meno. 

C 2 . PIRONE O 

Risultati 
A.NIcastro-Procavese0-2: Alta-
mura-Potenza 0-0; A. Leonzio-
Martina 2-0: Battlpagliese-Fa-
sano 2-0; Kroton-Lodigianl 1-0. 
Latlna-Trapanl 2-0; Ostia Mare-
Frosinone 1-1; Turrls-Aclreale 
1-1 ; Vigor Lametia-NolaM. 

Classine» 
Battlpapllese 22. Nola, Frosino
ne 21; Turrls 20: ProCavese 20; 
V. Lamezia, Krolon, 19, 'Alta-
mura, Acireale 18: Latina 17, 
'A. Leonzio 16, Potenza 16, Lo
digiani, Martina. Ostia Mare 15, 
Fasano 14, Nicastro 12: Trapani 
6. 
* Una partita In meno. 
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Al 23' minuto del primo tempo l'arbitro interrompe il gioco, 
non si e infortunalo un calciatore mala Messa giacchetta ne
ra. L'insolito episodio si e verificato a Udine dove l'arbitro 
Pairctlo (nella foto) ha a™io bisogno delle cure dei sanitari 
per un dolore all'inguine. Al fischietto torinese sono state 
praticate due iniezioni di antidolorifico e dopo tre minuti ha 
ordinato la riprersa del gioco. Pur se leggermente claudican
te ha garantito il perfetto svolgersi dell'incontro, ha fatto re
cuperare i minuti persi e por sua sfortuna il gol del pareggio 
del Napoli si e verificato proprio allora suscitando le ire dei 
titosì e del presidente dell'Udinese Cozzo. 

Le auto 
targate Roma 
bersaglio 
ad Ascoli 

Fine partita movimentato 
quello di Ascoli dopo la par
tita con la Roma. Come or
mai e consuetudine scara
mucce si sono accese tra I ti
fosi delle opposte fazioni, A 
lame le spese sono state so-

^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ prattuito le auto largate Ro
ma che hanno avuto vetri rotti e ammaccature provocate da 
calci e pugni. Identico trattamento anche ai possessori delle 
auto che hanno protestato. Sono venuti alle mani anche al
cuni spettatori della tribuna e insulti sono stati rivolti al presi
dente romanista Viola dalla tribuna d'onore. Le forze del
l'ordine hanno evitato il degenerare degli scontri. 

La polizia di Civitanova Mar
che e dovuta intervenire nel
l'arca di sosta -Chicli Sud* 
dell'A 14 per porre termine 
ad un tentativo di •saccheg
gio» da parte dei tifosi del 
Pesaro che erano diretti a 

^^^^^^^^^m^^^^m Giulianova per la partita di 
serie C/2 con la squadra locale. La polizia li ha identificati e 
costretti a pagare il conto. L'indimenticato Amarìldo, cam
pione del mondo con il Brasile nel 19C2 e giocatore di Milan, 
Fiorentina e Roma, attuale allenatore della Turris (C/2) è 
slato duramente contestato da un centinaio di tifosi dopo il 
pareggio intemo con l'Acireale, Amarildo ha lasciato lo sta
dio sotto scorta della polizia che ha anche identificalo un ti
foso. 

Assalto 
all'autogrill 
per tifosi 
pesaresi 

Presidente 
rinchiude 
gli avversari 
negli spogliatoi 

Irritato dalla decisione del
l'arbitro di convalidare il gol 
del pareggio degli avversari 
il presidente della squadra 
del Mola. Lucio Carelli, 
avrebbe rinchiuso negli spo-

- . .. - - • , glialo» «dolio stadio di> Trig-
^ " ™ ^ ~ m m m ~ " ~ ^ ^ ~ giano, dove si era giocata la 
partita, l'allenatore e un calciatore del Rutigllano. I due. colti 
da malore, sono stali curati nell'ospedale cittadino per un 
lieve stalo di choc. Garelli avrebbe tentato di ritirare la squa
dra prima della fine regolamentare, poi negli spoglialo! ha 
continuato il suo show prendendo di mira arbitro e tutta la 
.squadra ospite. Sul fallo indagano i carabinieri. 

Tricella 
eternato 
e fa cento 
nella Juve 

Il rientro, dopo quattro mesi, 
del libero Tricella nella Juve 
ha coinciso con la sua cen
tesima partita in biancone
ro. Non ha comunque gran
di motivi per festeggiare vi-
sto che ha rimedialo subito 

" " " " " • ^ ^ ^ un'ammonizione che (orse 
gli costerò il IXMIO appena riconquistato. -Non e stato un fai-
locultivo. non e mia abitudine - ha dichiaralo Tricella - ma
gari lo avessi fallo contro Klinsmann». -La mia annata sareb
be ixwitivu se la Juve si aggiudicasse la Coppa Italia e si qua
lificasse per l'Uefa. Il Verona? Speriamo che si salvi, fa un 
certo elicilo vederlo ridotto cosi-. 

Domenica 
riprende 
^campionato 
di serie B 

Fermo ieri il campionato di 
sene D per l'impegno ami
chevole a Reggio Calabria 
della Under 21 contro la Ju
goslavia e pareggiato per 2-
2. la scric cadetta riprende 
domenica prossima cdn ini-

" ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ zio alle 14.30. La prima gior
nata del girone di ritomo prevede le seguenti partile: Barlet
ta-Pescara. Brescia-Ancona, Cagliari-Avellino, Cosenza-Pa
dova. Foggia-Como. Licata-Triestina. Messina-Catanzaro, 
Monza-Pisa. Parma-Reggina. Torino-Reggiana. 

Calciatore 
dilettante muore 
per arresto 
cardiaco 

Alessandro Rosali. 22 anni 
di Prulo, e morto ieri mattina 
sul campo di Crignano per 
arresto cardiaco. Il giovane, 
che disputava una partila 
del campionato Uisp. si e 
accasciato al suolo privo di 

^ ~ ^ ^ sensi al 20'del primo tempo. 
Mentre alcuni compagni gli praticavano un massaggio car
diaco altri giocatori si recavano a chiamare un'ambulanza 
essendo il campo sprovvisto di telefono. Purtroppo il giova
ne giungeva all'ospedale di Prato già morto. Poco meno di 
un anno fa al dilettante era stalo rifiutato il certificalo di ido
neità all'attiviti, agonistica da parte del centro di medicina 
sportiva della Usi di Prato. Rosati attualmente scendeva in 
campo grazie ad un certificato, secondo le prime notizie, ri
lasciato in un'allra città. 

Record per il Toto 
Montepremi sale 
oltre 30 miliardi 
Quote popolari 

A distanza di poco meno di 
un anno, ieri e stalo stabilito 
il nuovo record assoluto del 
Totocalcio. Il concorso n. 21 
ha raccolto trenta miliardi 
150 milioni 6ISmlla lire. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quasi 388 milioni In più del 
m^mmmmmmm"mlmmmm''mm concorso n. 25 del 12 feb
braio 1989. Nella graduatoria dei primi sci montepremi più 
elevati è l'unico realizzato nella stagione corrente. Nono
stante l'elevalo montepremi le quote sono state particolar
mente basse, al 6.900 tredici vanno 2 milioni !84mila lire, al 
124.209 vincenti con 12 punti spettano invece 120.500 lire. 
In molti casi la vincita non ha raggiunto la somma scommes-

MARCO FIORLETTA 

Venti di guerra sulla Fiorentina 
Dura arringa del conte Flavio nel ritiro di Santa Margherita: 
«Da Firenze non si muove finché non lo dico io. Ci deve 
riconoscenza e non vogliamo poi un altro caso Berti». 
Frecciata a Boniperti: «Rifiutò Diaz, non ho dimenticato...» 

Portello attacca Baggio 
«Pensa soltanto ai soldi» 
Ipse dixil. Non parla sposso il conte Flavio Pontello. 
Ma quando lo fa, non si può certo dire che le sue pa
role scivolino via senza lasciare tracce. Questa volta ha 
scello di lanciare le sue stilettate poche ore prima del
la partita con il Genoa. Destinatari due personaggi illu
stri del calcio italiano: Roberto Baggio e Giampiero Bo
niperti. Il primo penserebbe troppo ai soldi, il secondo 
darebbe poco ascolto ai consigli del conte. 

SERGIO COSTA 

• 1 SANTA MARGHCRITA LIGU
RE. Giorgi e I giocatori giron
zolano poco lontano. Nella 
hall del lussuoso albergo resta 
il conte Flavio Pomello, che 
ha voglia di chiacchierare. Ar
gomento? La Fiorentina in ge
nerale e Baggio in particolare. 
Un po' perché Fiorentina (co
si e anche se al conte non pa
re mica tanto), vuol dire so-
prattulio Baggio. Un po' per
dio tulle le voci sulla cessione 
dell'unico autentico gioiello 
del patrimonio viola alimenta
no pericolose tensioni nel

l'ambiente di una squadra al
lestita con mire da scudetto e 
brutalmente ridimensionata 
dal campionato. «Sappiate 
che la nostra 6 una famiglia 
unita - esordisce il conte -
noi Pomello siamo d'accordo 
su tutto, a partire proprio da 
questa storia di Baggio, che fi 
mollo più semplice di quanto 
la si voglia dipingere. E lutto 
chiarissimo: c'è un contratto 
che scade nel '91 e che la Fio
rentina ha intenzione di ri
spettare». Lo spettro, però, è 
quello di un nuovo caso Berti, 

con i tifosi in rivolta per la ces
sione del giocatore e la Nazio
nale che non può più allenar
si a Covcrciano. -No. stale 
tranquilli, non ci sari un altro 
caso Berli. Quanto alla Nazio
nale, Baggio dovrebbe comin
ciare a giocare tanto bene da 
guadagnarsi un posto fisso da 
titolare nella squadra di Vici
ni. Lui, invece, non ha la testa 
nel pallone, ma in mezzo ai 
miliardi. Tulle le volte che 
scalta pensa ai soldi e quando 
uno pensa solo a quello, fi 
piuttosto difficile che giochi 
decentemente al calcio». Ma 
contp. gli fa notare un temera
rio, guardi che Baggio vuole 
restare a Firenze. La risposta fi 
simile a un tuono. •Sarebbe 
curioso il contrario. La Fioren
tina lo ha preso dalla serie C, 
lo ha portato agli onori del 
calcio, lo ha (atlo arrivare In 
Nazionale, ha avuto fiducia In 
lui anche nel lungo periodo 
del suo infortunio. E adesso 
Baggio si vorrebbe dimentica
re di tutto questo?». 

I) genietto della Fiorentina 

aveva lancialo un messaggio 
che il conle ha recepito con 
durezza. Baggio, proprio alla 
vigilia della partita contro il 
Genoa, aveva parlalo in Ioni 
concilianti. «Tulli dicono che 
finirò alla Juventus, molti pro
babilmente lo vorrebbero. Io 
preferirci rimanere a Firenze. I 
miliardi non fanno bene se se 
ne parla Iroppo. Sono voci 
che mi disturbano e mi rovi
nano la vita». Un atlo d'amore 
verso Firenze, ma anche 
un'implicita ammissione del 
fatto che l'affare con la Juve 
sarebbe vicino alla conclusio
ne. Pomello respinge sdegno
samente l'ipotesi. «Niente 
asia. Lo volete capire che Bag
olo resta alla Fiorentina? 
Agnelli è un amico, ma non 
avrà il mio giocatore. E se an
che improvvisamente decides
si di cederlo, la Juventus parti
rebbe alla pari con le altre so
cietà, al massimo avrebbe sol
tanto una lieve preferenza». 
Ce n'fi anche per Boniperti. 
Per lui Flavio Pomello ha in 
serbo un aggettivo che solo 

con eufemismo si può definire 
affelluoso, Visio che 6 impub-
blicabilc sulle colonne di un 
giornale. «Mica per altro, ma 
io a Boniperti avevo detto di 
comprare Diaz e lui invece 
non lo ha fatto. Ha preferito 
Magrln e avete visto i risultali. 
Diaz non mi piaceva come 
uomo, ma sul campo era e re
sta un grande». 

Dulcis in fundo. frasi di mie
le per Giorgi sui cammino del
la Fiorentina in Coppa Uefa. 
•L'allenatore non si discute. 
Se lo vogliono mandare via, 
prima caccino i Pomello. In 
Coppa Uefa siamo già in se
mifinale e non voglio pensare 
ad una eliminazione da parte 
dell'Auxerre. Se succede, 
prendo una mitraglictta e fal
cio tutti. In campionato, poi, i 
ragazzi devono stare attenti. 
Per ora la classifica non mi 
spaventa. Ma se si continua di 
questo passo rischio di arrab
biarmi. Posso diventare una 
carogna e i giocatori lo sanno. 
Si regolino di conseguenza». Roberto Baggio. 23 anni ( alla quinta stagione alla Fiorentina 

R i t i r o ri n e f a 1 cri#»s* ^ Atlantic City si affrontano stanotte George Foreman, reverendo metodista di 42 anni 
J5CJX6 I l O S l u l g l C i l e Gerry Cooney, anche lui «stagionato» pugile. Un match che promette solo melanconia 

Su quel ring prediche, dollari e pugni 
Stanotte, 15 gennaio, nel Convention Center di At
lantic City, l'impresario Bob Aram presenterà sulla 
distanza delle 12 riprese il vetusto George Fore
man e l'antica «Speranza bianca» Gerry Cooney 
che ha soltanto 33 anni essendo nato ad Hunting
ton Long island il 24 agosto 1956. Sono due glorio-' 
si veterani, due vecchi sognatori oppure due bido
ni come hanno scritto i francesi? 

GIUSEPPI SIGNORI 

• • Il ring darà una risposta 
inappellabile. Per Bob Aram, 
un avvocato, rappresentano 
una curiosità quasi morbosa, 
quindi un «business» di primo 
ordine. Del resto il passalo di 
Foreman la Roccia e di Coo
ney il punchcr (per la stampa 
statunitense) promette emo
zioni. Il reverendo Foreman 
ha sostenuto 66 combattimen
ti, vincendone 64 (ben 60 per 
ko) subendo soltanto due 
sconfitte: da Casslus Clay e da 
Jimmy Young per verdetto 
(1977) a San Juan di Portori
co. 

La leggenda racconta che 
George, tornato nel suo carne- . 
rino. udì la voce di Dio che gli 
comandò di cambiare vita. 
Foreman usci allora dalle are
ne con questo record: 47 par
tile. 45 vinte (42 per ko), 2 
scondite e divenne predicato
re per una chiesa metodista di 
Houston pur essendo nato a 
Marshall, sempre nel Texas, il 
22 gennaio 1948. Per una de
cade George rimase lontano 
dal ring, dalla violenza, da un 
mondo, quello della boxe, 
sempre più giungla. 

Il gigantesco Gerry Cooney, 
aito 5 piedi ed altrettanti polli
ci (m 1.98 circa), pur essen
do nato nei dintorni di New 
York fi di origine irlandese. 
Suo padre, prima di lasciare 
la verde Isola per l'America, 
lavorava nei circhi, girava le 
Fiere, era un «fightcr» a pugni 
nudi come il suo idolo Paddy 
Rvan nalo a Tippcrary. Irlan
da, nel 1853 e che nel 1880, a 
Collier Station. Usa, sconfisse 
il campione americano Joe 
Goss (un oriundo inglese) In 
87 rounds. 

Gerry Cooney non possiede 
lo spirito gladiatorio del pa
dre, ma abbastanza coraggio 
per entrare nella fossa cordala 
ed il suo fisico straordinario, 
la sua pelle bianca, hanno fat
to il resto. Eletto While llop, 
ultima Speranza dei bianchi, 
dopo aver sconfitto l'antico 
campione del mondo Ken 
Norton in un round nel -Gar
den» di New York, ossia un 
vincitore di Cassius Clay 
(.1973) ed Ali subì anche la 
trattura del memo. Gerry Coo
ney venne ritenuto adatto per 
misurarsi con Larry Holmes a 
Las Vegas (.11 giugno 1982) e 
con Michael Spinks ad Atlan
tic City ( 15 giugno 1987) : due ' 
pesami sconfitte per ko tecni
co fecero tramontare la Spe
ranza Bianca che, In compen

so, raccolse una ventina di 
milioni di dollari. Oggi nel suo 
record troviamo 30 combatti
menti, 28 vinti (24 per ko), 2 
sconfitte: ci sembra una giraf
fa sostenuta da gambe deboli. 

Il piccolo Victor Valle fi sla
to il suo traincr sino al 1987, 
adesso Gerry Cooney viene 
preparato da Gii Clancy e 
l'antico maestro di Emile Grlf-
lith assicura che il suo glgan-
ione fi migliorato assai. Per 
noi il puncner non fi Cooney 
bensì George Foreman, tutto 
calvo, senza più baffi e pizzo, 
più lento di una volta perché 
pesa 255 libbre (kg 115.665) 
ma sempre micidiale nel col
pire. 

Dopo il suo rientro (1987), 
il reverendo texano ha oilcnu-
to 19 vinone per ko e non sol
tanto contro perditori. Fra gjl 
altri sconfisse il massiccio 
brindisino Guido Trane cam
pione d'Italia dei massimi, l'ex 
campione mondiale dei me
diomassimi Wbc (1985-87) 
J.B. Williamson dell'Indiana e 
il famoso Dwight Braxton già 
campione dei mediomassimi 
Wbc e dei massimi-leggeri 
Wba. 

Lo scorso novembre nel Po-
villon Ballarci, presso Parigi. 
Dwighl Braxton (che adesso 
chiamano Dwight Muhammad 
Qawì) aveva battuto lo statu
nitense Robert Daniels cam
pione del mondo dei massi
mi-leggeri Wba ma la giuria lo 
diede battuto con verdello 
controverso (2-1). Insomma il 
reverendo George Foreman 
non sembra ancora una logo
ra mummia, fi solo un vecchio 
monumento. Perché combat-
le? 

Deve mantenere il «George 
Foreman Youth and Commu
nity Cerner- che dirige alla pe-
riferia di Houston inoltre far 
vivere decentemente Joan, la 
sua quinta moglie ed i selle fi
gli, ire maschi e quattro fem
mine. 

Il sogno di George Foreman 
fi quello di meritare un -big 
job-, diclamo un grosso affare, 
ossia una partila con Mike Ty
son che gli assicurerebbe mi
lioni di dollari. 

A sua voalta il sogno del 
ricchissimo Gony Cooney 
sembra quello di essere II 
quarto campione bianco do
po Kocky Marciano: lo hanno 
preceduto lo svedese Ingemar 
Johansson, il sudafricano Cer
ne Coetzee e l'italiano France
sco Damiani attuale campio-

Foto di rito: Foreman In smoking e Cooney con I guantoni e a torso nudo posano alla vigilia del match 

Damiani spia interessato 

Nel business americano 
c'è spazio anche per lui 
• • Stanotte Francesco 
Damiani, campione del 
mondo dei massimi Wbo, 
sarà presente nel Conven
tion Center di Atlantic City 
per esaminare il veterano 
George Foreman e il meno 
anziano Gerry Cooney pro
tagonisti di «un business» 
lanciato dall'avvocato Bob 
Aram. A! fianco del roma
gnolo ci saranno la novella 
sposa e il manager Umber
to Branchini. Per Damiani, 
più che un viaggio di lavo
ro, si tratta di una luna di 
miele perché, a nostro pa
rere, dovesse vincere Fore
man non avrà la «chance» . 
di combattere contro il re
verendo texano. George Fo
reman sarà riservato, da 
Bob Aram e dal suo «nemi
co» Don King, per Mike Ty
son campione del mondo 
Wbc. Wba, Ibi. Per il super-
affare del 1990. Se invece 
Gerry Cooney riuscisse a 
farcela, per Damiani ci sa
rebbe, forse, una probabili
tà. L'oriundo irlandese, 
malmenato da Larry Hol

mes e da Michael Spinks, 
interessa meno le tv statuni
tensi che, ormai, comanda
no nel mondo dei pugni. 

Ad ogni modo Damiani 
vedrà in azione George Fo
reman che a 42 anni vuole 
ricuperare il mondiale per
duto contro Cassius Clay e, 
come età, non si tratta d'u
na eccezione. 

Bob Filzsimmons, l'ing'e-
se divenlato australiano. 
vinse il suo terzo mondiale, 
quello dei mcdiomassimi, 
all'età di 40 anni suonati: 
smise di battersi nel 1914 
quando aveva 51 anni. 
George Foreman è l'ultimo 
superstite. Francesco Da
miani farà bene a studiarlo 
anche in vista della sua sfi
da a Portorico (24 feb
braio) contro il sudafricano 
Pierre Coctzer nato a Preto
ria nel 1961. che non fi cer
to un altro Netto bensì, piut
tosto, migliore di Johnny du 
Plooy che Francesco ben 
conosce e nel secondo 
round lo fece soffrire. 

OCS 

ne Wbo. Prima, però, Cooney 
deve sconfiggere, stanotte, 
George Foreman dato favorito 
(2-1) nelle scommesse. 

Il nome di Foreman ci ri
porta indietro di 16 anni sul 
ring di Kinshasa, scello come 
sede per la sfida con Cassius 
Clay, Ormai pervi 
nccre bisognava sparare forte, 
mancavano venti secondi alla 
fine dell'8" assalto. Le artiglie
rie di Muhammad Al), di Cas
sius Clay se preferite, erano 
troppo leggere per un graniti
co monumento come George 
Foreman. Era necessario qual
che colpo «vizioso» di karaté o 
altro. 

Ali ci sapeva fare in quelle 
faccende imparate da Belin-
da. la seconda moglie, una 
splendida ragazza scura alla 5 
piedi e undici pollici (metri 
1.80 circa) che, prima di spo
sare Clay, era stata Cintura ne
ra del karaté. Belinda, al cele
bre marito, insegnò parecchi 
colpi -marziali» ed altrettante 
parolacce. 

Quindi il finish di Cassius 
Clay in quell'ottavo round ap-
parve trascinante, inesorabile, 
crudele per Foreman. secon
do una celebre cronaca dello 
scrittore Norman Mailer nalo a 
Brooklyn nel 1923. laureato 
ad Harvard, amico e protetto
re di Muhammad Ali, esperto 
nel -boxing" come lo furono, 
in altre epoche. Jack London, 

Ring Lardner, Damon Runyon, 
William Riley Bumctt e, si ca
pisce. Ernest Hemingway. 

Dunque leggiamo Norman 
Mailer «Per la prima volta, nel 
"fighi", Ali tagliò la strada a 

.Foreman bersagliandolo con 
tre magnifici destri di fila, poi 
con un sinistro. Per un attimo 
sul faccione di George appar
ve la consapevolezza che si 
trovava In pericolo. Era cosi, 
perché un proiettile fulmineo, 
folgorante, sparato con dispe
rata determinazione da Ali, si 
conficcò sul mento di Fore
man che, piegatosi in avanti, 
a braccia larghe, cercò di spo
starsi dal centro del ring per 
trovare un sostegno. I suoi oc
chi erano fissi su Ali come se 
Ali fosse il suo miglior amico 
che gli sarebbe stato accanto 
sino al giorno della morte. 
Quindi la vertigine s'impadro-
nl di Foreman e lo fece girare 
su se stesso. George incomin
ciò a traballare sempre guar
dando AH finché, contro la 
sua volontà, cadde con frago
re sul tavolato. E, quello, lu il 
miglior pugno, della sensazio
nale alba (erano quasi le 5 
del mattino) a Kinshasa, Zaire 
e tulio questo accadde il 30 
ollobrc 1974 e fu il primo ed 
unico mondiale del pesi mas
simi per quel paese africa
no,..-. 

Cassius Clay si limitò a gira
re intomo al colossale corpo 

del texano pesante 220 libbre 
(kg 99.690) a braccia alzate 
ma subito dopo anche le 216 
libbre ed 1/4 (kg 98,202) di 
Cassius Clay incominciarono 
a fremere, oscillare, a piegarsi 
mentre i suoi piedi, da balleri
no, incespicavano come un 
cavallo che arranca su una 
strada sassosa. GII occhi di Ali 
erano ottenebrati, se ne ac
corse il fedele Bundini Brown, 
quel suo «secondo» con la 
bocca larga come un forno, 
che corse a sostenere Ali con
ducendolo nell'angolo dove 
Cassius Clay rimase immbile e 
stranamente silenzioso come 
schiaccialo da un dolore op
pure da gravi pensieri. 

Intanto Zack Clayton, l'arbi
tro, un colosso calvo e nero, 
•coniava- i secondi mentre 
Foreman cercava di risollevar
si. George rotolò su se stesso, 
finché l'enorme mole che Dio 
gli aveva dato fu di nuovo 
quasi verticale prima che 
Clayton avesse decretato il ko 
al 178" secondo dcll'eOE 
round, due secondi prima del 
gong. 

Nel suo -corner-, in quell'i
stante, Ali svenne e quasi nes
suno se ne accorse, neppure 
Angelo Dundee, il suo pilota, 
che sia scambiando parole 
gioiose con i giornalisti pre
senti nel «ring-side» del Twen-
tieh of May Stadium di Kinsha
sa che, quella mattina, ospitò 

circa 20mila spettatori malgra
do la presenza delle tv locali, 
europèe e degli -States». Cosi 
Cassius Clay divenne, per la 
seconda volta, campione 
mondiale dei massimi. 

Invece George Foreman, lo 
sconfitto, era pronto a ripren
dere la battaglia. Nel suo an
golo il vecchio leggendario 
Archic Moore, che lo aveva 
preparalo, gli chiese: «...Geor
ge, ti senti a posto?...». Fore
man rispose: «SI, maestro...». 
L'altro «secondo» (altrettanto 
celebre) ossia Sandy Saddler 
antico campione dei piuma e 
tre volte vincitore del mitico 
Willic Pep, gli domandò a sua 
volta: «...Stai bene, George? 
«...Non preoccuparti Sandy, 
sono ok...», rispose Foreman. 

Intanto Cassius Clay si era 
prontamente riavuto dai suo 
improvviso mancamento. Fu, 
forse, un campanello d'allar
me, magari un colpo sferrato
gli da Allah per ridimensiona
re il suo orgoglio perché Ali si 
era autoproclamato il «Più 
Grande dei Grandi!». 

Oggi Cassius Clay trascina 
penosamente i suol 48 anni 
con il tipico tremolio dell'ine
sorabile morbo di Parkinson. 
Per fortuna un indomabile spi
rito sostiene Ali «The Greatest» 
(Il più Grande) che vive nella 
sua fattoria nel Michigan assi
stito da Lonnle, la quarta mo
glie, un'amica d'infanzia. 

Cassius Clay ama i ragazzi e 
predica loro «che saper usare i 
pugni é meglio che saper spa
rare». Lui, Cassius Clay, cam
pione del mondo, nel 1968 ri
fiutò di sparare nel Vietnam: 
lo punirono togliendogli quel
la Cintura, vinta 4 anni prima 
contro Sonny Liston, il «bratto 
orso nero» dell'Arkansas as
sassinato il 30 dicembre 1970 
a Las Vegas. Nevada. 

Muhammad Ali, malgrado 
tutto, ha sempre un pensiero 
orgoglioso che faticosamente 
si esprime cosi: «...Sarei matto 
se avessi nostalgia per un la
voro difficile come quello nel 
ring. E la boxe non mi manca, 
ma sono lo che manco alla 
boxe Dopo un attimo di ri
flessione aggiunge. «...La mia 
infermità?... Il terribile morbo 
di Parkinson che attacca la 
corteccia cerebrale può colpi
re chiunque, non soltanto i 
pugili...». 

La battaglia di Kinshasa mi
se in subbuglio il mondo del 
pugni, malgrado la cronaca di 
Norman Mailer. Negli Stati 
Uniti avevano seguito sugli 
schermi (a circuito chiuso) To 
storico «fighi» e pochi rimase
ro convinti della sincerili del
la partita, della vittoria di Ali. 
Per alcuni l'arbitro Zach Clay
ton aveva -contalo- Foreman 
troppo in fretta e sul passato 
di Cassius Clay pesavano le 
ombre nere delle sue pseudo-
vittorie su Sonny Liston. 

l'Unità 
Lunedì 

15 gennaio 1990 



RUGBY. A l Risultati 13* giornata 

ARIA 

Amatori Catana-Petrarca Padova 16-15 
CagrmRovigo^irrMUvorf lo 
Scavoini L'AquiWranan Looms S. Dona 
Benetton Tievtso-Nutrinea CaMsano 
tVesoa-Mokiianurn Milano 

39-10 
22-3 
61-6 
3-34 

Panria-Unibit Roma 12-12 (giocata sabato) 

Classifica 
Benetton 23; Cagnoni 22; M e d a 18; Iraman loom 17; 
ScavoM 16; Corime 15; Petrarca 11; Amatori Catania 
10; Parma 9; Nutrìlinea 6; Brescia 5; Unibit 4. 

Ì U G B Y . A 2 Risultati 13* ri torno P A L L A V O L O . A l Risultati 14' giornata 

Voglie Belliino-Eurobags Casale 
Imeva Benevento-Savi Noceto 
Bilboa Piacenza-Pastajolhy Tarvisio 
Imoco Vlllorba-Cogepa Paganica 
Block Roma-Logró Paese 
Metalplastica Mirano-Partenope Napoli 

13-30 
21-21 
28-18 
12-16 
13-12 
21-9 

Classifica 
Pastajolly 23; Partenope 17; Block 16; Logrò e Savi 
15; Eurobaos 13; Bilboa e Metalplastica 12; Cogepa 
11; Imeva 9; Imoco 7; Vogue 6 

Semaglotto Padova-Olio Venturi Spoleto 
Bulletli Bologna-Srsley Treviso 
El Charro Falconara-Terme Acireale Catania 
Philips Modena-Vbc Battipaglia 
MeAolanum Milano-Maxicono Parma 
Gabbiano Maniova-Alpiiour Cuneo 
Conad Ravenna-Eurcstyle M o n i t o r i 

3-0 
0-3 
2-3 
30 
0-3 
3-0 
0-3 

Class i f i ca 
Ptiilips 28: Maxicono 22; Sisley, Semaoiotto, Terme 
Acireale 18; Conad. Euioslyie 16; Mediolanum. 14; El 
Charro, Olio Venturi, Alpitour 10; Bulleto, Gabbiano 8; 
Vbc Battipaglia 0. 

' A L L A V O L O . A 2 Risultati 14' giornata 

Siap Bresw-Famila Città di Castello 
Jocket Scliio-Ado Udine 
Sanyo Agngenlc-Cedissa Salerno 
Capurso Gioia del Colle-Tornei Livorno 
Conad Prato-Transcoop Reggio Emilia 
Ipersidis Jesi-Codyeeo S. Croce 
Gmdi Milano-Brandi Asti 
Satrber Bologna-Pallavolo Belluno 

30 
3-1 
30 
3-2 
3-2 
30 
30 
3-1 

Class i f i ca 
Gividi 28'Sanyo 24; Jockey 20; Transetto, Famda, 
Siap 18; Tornei, Cedisa, Codyeco, Ipersidis 14; Brondi 
12; Belluno, Sauber. Conad 8; Ado 4. 

In Val Badia trionfo di Kroell Male il gigante per gli azzurri 
Tre compagni di squadra alle spalle II migliore Pesando, dodicesimo, 
Zurbriggen con il miglior tempo mentre Ladstaetter, atteso sulla 
vola fuori nella seconda manche pista tecnica, solo ventitreesimo 

Arriva l'equipaggio austrìaco 
Punito 
Erlacher 
La Federsci 
lo esclude 

M LA VILLA. Piccola polemi
ca a margine del •gigante-
delia Val Badia. Roberto Erla
cher è uno degli sciatori di ca
sa e avrebbe dovuto gareggia
re ma all'ultimo momcnlo e 
slato escluso. Perche? Dopo 
alcune prove discrete in Cop
pa Europa a Roberto era slato 
ordinato di partecipare al •gi
gante» di San Candido, altro 
gara di Coppa Europa, sabato. 
Ma II ragazzo ha riliutaio. Ieri 
il generale Carlo Valentino, 
presidente della Fisi, ha detto 
che - con molto dispiacere -
si 6 deciso di punirlo. L'alter
nativa era tra una multa e una 
sanzione disciplinare e si e 
deciso di non riammetterlo 
nella prima squadra, per una 
gara tra la sua genie. Giova ri
cordare che Roberto Erlacher 
* stato egregio interprete del 
•gigante. Ma ha sempre sof
ferto di problemi psicologici 
che' gli hanno Impedito di 
esprimersi come avrebbe po
tuto e dovuto. 

Trionfo austriaco nel «gigante» delta Val Badia. Per 
la prima volta nella storia dello sci quattro atleti 
dello stesso paese sul podio: Richard Kroell, Guen-
ther Mader, Hubert Strolz e Rudi Nierlich, terzi a 
pari merito. Pirmin Zurbriggen, straordinario nella 
prima discesa, è caduto. Assai modesta, come da 
pronostico, la prestazione collettiva degli azzurri 
col solo Luca Pesando tra i primi quindici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R I M O MUSUMECI 

• i LA VILLA. L'olfensiva au
striaca ha costretto Pirmin 
Zurbriggen a sciare sul filo del 
rischio. Al termine della prima 
discesa il vallcsano guidava la 
classilo con vantaggi enor
mi: 64 centesimi sul connazio
nale Hans Picren. 66 sul gio
vane svedese Fredrik Nybcrg, 
70 su Ole Christian Furuseth. 
Poi venivano gli austriaci che 
nella seconda manche dise
gnata dal loro allenatore han
no deciso che bisognava gio
care accettando tutti i rischi. 
Pirmin Zurbriggen, ultimo a 
scendere, si è gettato nella 
battaglia col coraggio di sem
pre mentre avrebbe potuto ge
stire il vantaggio con un legitti
mo pizzico di cautela. È ruz
zolato sulla neve proprio 
mentre il tabellone elettronico 
si arrestava sul rilevamento in
termedio che indicava il tem
po migliore. Avrebbe vinto se 
non tosse approdato seduto 

Rugby. Il Campionato 
Il Rovigo di Botha frena 
la matricola terribile 
L'Aquila t o m a a galla 
M ROMA. La seconda gior
nata di ritorno del campiona
to di serie Al è slata caratte
rizzata da due interessanti 
scontri diretti nella parte alta 
della classilica. La Scavolini 
L'Aquila con il rientro di Bori
ca all'apertura, ha riscattalo la 
sconfitta di domenica scorsa a 
Livorno con il Corime. supe
rando riranian Loom di S. Do
na con un secco 22 a 3. La 
Cagnoni di Rovigo ha invece 
Ircnato lo slancio della terribi
le matricola Corime Livorno 
imponendosi per 30 a 10. Tra 
i rodigni. ottima prova del 
rientrante Botha, autore di 17 
punii alla fine dei giochi. No
nostante questa sconfitta i to
scani di Marco Bollesan con
servano sempre la loro posi

zione in zona play-off con 
quattro punti di vantaggio sul 
Pcrtrarca Padova, battuto a 
Catania per 16 a 15. Per la 
squadra veneta, che alla fine 
del primo tempo si trovava in 
svantaggio addirittura per 13 a 
0, l'ingresso nella parte nobile 
della classifica si sta facendo 
sempre più problematico. 
Nessuna dilficoltà invece per 
la capolista Benetton che ha 
strapazzato la Nutrìlinea di 
CaMsano liquidandola con 
un roboante 61 a 6. In zona 
retrocessione prezioso pareg
gio dcll'Unibit Roma a Parma 
per 12 a 12 nell'anticipo di sa
bato scorso. Si complica la si
tuazione del Brescia che ha 
perso contro la Mediolanum 
per 34 a 3. 

Pallavolo. Il Campionato 

L'Alpitour in vacanza 
nella zona calda 
della retrocessione 
I H ROMA. Gli unici risultati a 
sorpresa della 14J giornata del 
campionato di pallavolo ven
gono da Falconara e da Man
tova. I marchigiani in uno 
scontro mozzafiato hanno 
perso al tic-break contro le 
Terme di Acireale. Masciarclli 
e compagni si sono aggiudi
cati il primo set con il parziale 
di 15 a 6 ed hanno perso il se
condo per 15 a 10. A questo 
punto, regolalo il muro e rias
sestata la difesa, il Charro si ri
portava In vantaggio grazie al
le bordate di Fracascia e Ba-
stianclli. Con i locali in van
taggio anche nel quarto par
ziale l'incontro sembrava de
stinato a concludersi, ma con 
la caparbietà e la grinta di 
Kantor. Castagna e Conte gli 
isolani dapprima rimontavano 
e poi vincevano il parziale. Si 
andava alla roulette del tic-
break dove i calanesi avevano 
la meglio seppure di un soffio: 
15 a 13. A Mantova invece, 

l'Alpitour ha subito una ina
spettata sconfitta per 3 a 0. I 
cuneesi. con Hcdengard in 
cabina di regia, non sono riu
sciti ad espnmen sui livelli di 
inizio di stagione ed hanno 
subito una sconfitta che li 
piomba in zona retrocessione. 
La Maxicono di Parma conti
nua la sua rincorsa alla Phi
lips. Gli emiliani non hanno 
avuto molli problemi per sba
razzarsi della Mediolanum 
che però non disponeva del 
miglior Dvorak, influenzato. I 
meneghini hanno avuto la 
possibilità di riaprire l'incon
tro nel terzo set. ma la mag
giore caratura tecnica degli 
avversari ha avuto la meglio: 3 
a 0 il risultalo finale. Il Battipa
glia senza Sklba da segni di vi
ta. Seppur sconfitta secca
mente (3 a 0) dal campioni 
d'Italia della Philips ha lottalo 
palla su palla. Come da pro
nostico tutti gli altri Incontri. 

CLBr. 

su una porta. Pirmin non ha 
nemmeno tentato uno del 
tanti miracolosi recuperi che 
tanto hanno contribuito alla 
sua leggenda. Si e coricalo 
sulla neve e si é rialzato senza 
nemmeno un piccolo gesto di 
stizza. 

Cosi gli austriaci dopo una 
ragguardevole serie di sconfit
te hanno vissuto la grande 
gioia di conlare quattro atleti 
sul podio, visto che al terzo 
posto sono a pari merito Hu
bert Strolz e Rudi Nierlich. Ha 
vinto un glovinotto della squa
dra B, Richard Kroell, che do
po la prima discesa aveva det
to di accettare con gratitudine 
un piazzamento tra i primi 
quindici. Il risultato conferma 
la fantastica forza d'urlo au
striaca nelle discipline tecni
che e la capacità di piazzare 
un grande numero di atleti tra 
i primi quindici pur senza di
sporre di un leader. 

ARRIVO 
Lo Slalom. 1) Kroell (Aut) 
2'26"55: 21 Mader (Aut) a 
8/100; 3) Strolz (Aut) e Nier
lich (Aut) a 22/100; 5) Furu
seth (Nor) a 47/100: 6) Ny
berg (Sve) a 53/100; 7) Kjuus 
(Nor) a 67/100; 8) Walk 
(Aut) a 82/100; 9) Nilsson 
(Sve) a 88/100; 10) Pieren 
(Svi) a 1 "08; 12) Pesando a 
1"I5; 18) Camozzi a 2"10; 
22) Polig a 2 "61; 23) Lad-
staettera2 "62. 
La Coppa. Zurbriggen (Svi), 
punti 166; 2) Furuseth (Nor) 
148; 3) Bittner (Rft) 129; 4) 
Mader (Aut) 115; 5) Gstrein 
(Aut) 81; Eriksson (Sve) 77; 
7) Accola (Svi) 72; 8) Pie-
card (Fra) 71; 9) Glrardelii 
(Lux) 64; 10) Ladstaetter 63; 
15) Tomba 46; 17) Ghedina 
45; 24) Runggaldier 28; 30) 
Camozzi 20; 48) Moro 11 ; 52) 

Richard Kroell, per l'Austria (a parte della squadra B 

Grigjs e Pesando 10; 63) J. Po-
"erosa 6; 67) P 

D) Toetsch 4; 76) 
Vitalini 3; 80) Pramolton e C. 

lig 8; 65) Gerosa 6; 67) Pera-
thoner 5; 70) Toetsch 4; 76) 

E tuttavia la cosa più bella 
della giornata porta la firma di 
Pirmin Zurbriggen. Nell'ultimo 
tratto della prima discesa - lo 
spazio di dicci porte - non ha 
corso, ha recitato. Si è raccol
to nella posizione del discesi
sta limitandosi a far muovere 

gli sci tra le porte che disegna
va con rara maestria. Era una 
danza straordinariamente bel
la perche giocata con gesti 
brevi e morbidissimi. Meritava 
miglior fortuna. «Peccato», ha 
detto Pirmin. «Perché sono in 
eccellenti condizioni e mi 

Polig 2. 

sembrava di poter fare qual
siasi cosa». Ha fatto tutto, me
no la dannala curva nell'om
bra. 

Gli azzurri hanno raccolto 
un poverissimo dodicesimo 
posto col piemontese' Luca 
Pesando che anziché attacca

re ha sciato per difendere il 
piazzamento - era decimo -
della prima discesa. Il giovane 
valdostano Matteo Belfrond, 
undicesimo dopo la prima 
manche, è ruzzolato nella se
conda. Konrad Ladstaetter ha 
confermalo di esserci poco tra 
i pali larghi e cosi gli altri, im
pacciati, fuori ritmo, incapaci 
di gestire la pista. Il traccialo 
della «Gran Risa» é perfetto: 
tecnico e arduo in alto, veloce 
e filante in basso. Per domare 
quella radiosa striscia nel bo
sco bisogna saper interpretare 
il -gigante» alla perfezione, co
me ad Adelboden per esem
plo, piste classiche, piste da 
campioni. 

Ole Christian Furuseth ha 
rosicchiato 11 punti a Pirmin 
Zurbriggen con una corsa in
colore ribadendo la crisi esi
stenziale che lo intrappola. 
Ha smesso di essere un guer
riero per cincischiare come 
un principiante sulla neve. 

La «Gran Risa» ha premiato 
un quasi sconosciuto perché 
lo sciatore ignoto di ieri ha sa
pulo osare. Richard Kroell è 
stato campione tirolese e cosi 
ha sciato con spirito avventu
roso sapendo di non aver nul
la da perdere. Era una riserva, 
in fondo, e ha saputo guada
gnarsi un posto in prima squa-
dra. È lui l'awenturféro'dellà 
«Gran Risa». 

; Dopo due anni ritorna il sorriso al francese 

Il nuovo vìzio di Noah 
è battere i numeri uno 
M SIDNEY. Non vinceva un 
torneo da quasi due anni. 
Yannick Noah. l'uomo del 
tennis-champagne, che all'e
sordio stagionale ha colto di 
sorpresa tutti aggiudicandosi 
l'Open del Nuovo Galles del 
Sud, selettivo banco di prova 
per Melbourne, allo primo del 
Grande Slam. Ha vinto alla 
sua maniera, incurante di tat
ticismi o temporeggiamenti, 
aggredendo il gioco e l'avver
sario, esaltando di gestualità 
ogni punto catturato. E un se
gnale importante. Noah di 
nuovo in forma è un pericolo 
imprevisto per tutti. Nel caldo 
cocente australe ha liquidato 
Lendl in due sei, poi Steeb, a 
sua volta giustiziere di Becker, 
in tre nella finale che lo con
sacra favorito degli ormai 
prossimi Open. Insomma il 
gaudente del circuito intema

zionale, il giocatore più amalo 
per l'esuberanza atletica e per 
la gigioneria in campo, 6 di 
nuovo in grado di lare risulta
to. Una minaccia in più per il 
duo Lendl-Becker che ritiene 
una questione privata la corsa 
al titolo mondiale. Tanto più 
pericolosa quanto più il fanta
sioso francese sapra preser
varsi da tentazioni, infortuni e 
problemi psicologici che nel 
passato gli hanno spesso im
pedito di affrontare il court al 
meglio di sé. 

L'inizio comunque é per lui 
e la voglia esibita conforta sul
la sua tenuta. Questo infatti é 
il vero problema al di là di 
qualche fragilità e fastidio mu
scolari. È l'insofferenza al rit
mi del circo tennistico: pro
grammazione e pochi spazi 
personali. E cosi può succede
re che si lasci il passo ai più 

metodici, non ai più talentosi. 
Questo ha fatto Noah per mol
to tempo, risvegliandosi in 
quest'occasione e ripromet
tendosi (ma questo lo ha fatto 
molte volte) di diventare pra
tico, giocare con i piedi per 
terra, lui, che i pallonetti li va 
a prendere nel punto più alto. 
Per ora fa altri progetti gustan
do questa nvincita. Una rivin
cita sul sistema che sta medi
tando anche quell'altro gè-
nietto della racchetta che è 
John McEnroe, stufo di perde
re dalla paziente brutalità di 
Lendl o dalla vigoria fisica di 
Becker. Si é imposto regole e 
ritmi precisi e con Noah ci sa
rà anche lui a contendere con 
i primi. 
Risultati Open d i Sidney: Fi
nale uomini: Noah (Fra)-
Steeb (Rfg) 5-7, 6-3, 6-4; Fina
le donne: Zvereva (Urs)-Pau-
lus (Aut) 4-6,6-1,6-3. 

Domenica in 
4 

Duemila persone 
pervedere 
il «Mozart della 
racchetta» 

Sci femminile 
Cade la Schneider 
la slava Sarec 
vince lo slalom 

Manuel Nelson Jorquera 
(nella foto), undicenne ar
gentino con passaporto ita
liano, ha vinto ieri a Roma il 
•Lemon Bowl» di tennis. Il 
piccolo sudamericano ha 
sconfitto in finale con il pun-

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ « _ _ i _ • — - — tcgqio di G-2, 6-3 il coetaneo 
di Foligno, Fabio Battistini. Il 

torneo giovanile si e concluso al circolo della Pisana in 
un'atmosfera decisamente inconsueta per una manifesta
zione del genere. Alla finale ha assistito infatti un pubblico 
da torneo internazionale, più di duemila persone. Un inte
resse legato proprio alla presenza in campo di «Manolo» Jor
quera, un talento precoce già soprannominalo il Mozart del
la racchetta. Fra i presenti c'era anche il presidente della Fe-
dertennis Paolo Galgani che ha confermato l'interesse della 
federazione italiana per il futuro agonistico di Jorquera. 

La caduta della favoritissima 
svizzera Vreni Schneider ha 
consentilo ad altre sciatrici 
di mettersi in luce nello sla
lom speciale valevole per la 
Coppa del mondo disputato 
ieri a Haus-lm-Ennstal (Au-

> » » » » » » i » » » a » j a a Siria). Il successo e andato 
alla jugoslava Veronica Sa

rec al termine di due manche molto combattute. La ventu
nenne Sarec, alla sua prima vittona in coppa, ha battuto di 
soli 26 centesimi di secondo l'austnaca Maierholer giunta a 
sua volta davanti alle connazionali Strobl e Ladstaetter. Nes
suna italiana si è inserita nelle prime venti posizioni. Nono
stante la battuta d'arresto Vreni Schneider resta saldamente 
al comando nella classifica di coppa relativa allo slalom 
speciale. 

Un incidente mortale ha fu
nestato la sedicesima tappa 
della Parigi-Dakar da Tidjik-
ja (Mauritania) a Kayes 
(Mali). Kage Salminen, un 
giornalista finlandese di 37 
anni, ha perso la vita in se-

• » • » • • > • » _ • » » » • guito ad un incidente con un 
veicolo locale avvenuto per 

cause imprecisale. L3 vettura su cui viaggiava era condotta 
dal francese Piene Deveux che se l'è cavata con qualche 
leggera ferita. La vittima era al seguito della corsa per scrive
re una biografia sul connazionale Ari Vatancn, l'attuale lea
der della classifica al volante di una Peugeot 405. Quello del 
giornalista nordico é il trentesimo nome nella lista delle vitti-

..me nella storia della Parigi-Dakar. , . .. , ̂  , 

Parigi-Dakar 
corsa maledetta 
Scontro: muore 
un finlandese 

E intanto per 
la moto di Orioli 
si avvicina 
l'arrivo di Dakar 

Edy Orioli, il centauro italia
no che guida la classifica 
delle molo, sta ormai con
tando i giorni che lo separa
no da un sempre più possi
bile successo finale nella Pa-

• _ B » » » » » a a a B ngi-Dakar. Il primo a conclu
dere la sedicesima frazione 

Tidlikia-Kaycs di 685 km é stalo il francese Gilles Picard che 
in sella alla sua Yamaha ha impiegalo 6h 02'40" a comple
tare le due prove speciali inscnte nella tappa. Dietro di lui, 
staccalo di 1 '22". 6 arrivalo l'italiano Franco Picco, suo com
pagno di scuderia. Orioli, in sella alla sua Cagiva, ha preferi
to controllare la situazione concludendo soltanto all'ottavo 
posto ma mantenendo un netto vantaggio sul suo più imme
diato inseguitore in classifica, lo spagnolo Mas. 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
Raidue. 18.20 Sportscra; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Cortina d'Ampezzo: Ice Mountain Bike; 15.50 Ci

vitavecchia. Nuoto: 8a Coppa Epifania; 18.45 Derby, 19.45 
Sport regione del lunedi; 22,30 II processo del lunedi. 

Italia 1.23.10 Parigi-Dakar. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.10 90X90; 14.15 Spor-
tissimo; 20.30 90X90 (replica); 23.05 Stasera sport: Parigi-
Dakar. 

Telccapodlstria. 13 Parigi-Dakar; 13.45 A tutto campo (repli
ca); 15.30 11 grande tennis (replica); 17.30 Basket. Campio
nato Ncaa: Michigan-Kansas (replica); 18.15 Wrestling 
spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Parigi-Dakar 
20.30 Juke box; 20.45 Speciale boxe di notte; 21.45Tennis. 
Torneo Australian Open; 23 Basket. Campionato Nba- Bo
ston Cellics-Los Angeles Clippers (differita); 0,30 Calcio. 
Campionato argentino. 

BREVISSIME 
Pugilato. Alessandro Duran si e confermato campione italiano 

dei welter battendo ai punti lo sfidante Antonino Marino. 
Tennis. Successo di Scoli Davis (Usa) nel torneo di Auckland 

in Nuova Zelanda. 
Bob a due. L'equipaggio D'Amico-Ticci si e aggiudicato il tito

lo italiano categoria «A» e >B" sulla pista di Cervinia. 
Pugilato. Il campione del mondo Gianfranco Rosi ha parteci

pato ad Assisi ad un dibattito sul tema «Contributo dello 
sport alla prevenzione della devianza». 

Mondiale Minimosca. Il sudcoreano Yuh Myung-Woo ha 
conservato il titolo Wba battendo per k o.t. il giapponese To-
kushima. 

Atletica. Nuovo record mondiale, 20' 17' 19, dei 5 km di marcia. 
L'ha realizzato a Sidney l'australiana Kerry Saxby. 
Sci di (ondo. La norvegese Trude Dybendahl si é imposta a 
Mosca nella 7.500 km valida per la Coppa del Mondo. Solo 
18° l'azzurra Manuela Di Centa. 

Hockey su ghiaccio. Nella 31 /a giornata di-campionato vitto
ria esterna delcapoclassifica Bolzano (13-11 sul Flemme). 

Paraski. Si é svolta a Piancavallo la prima gara del campionato 
italiano vinta dal veronese Corrado Marchet. 

Ciclismo. Roberto Amadio, «fermato» per delle disfunzioni car
diache, conoscerà in settimana l'esito degli esami clinicL 

Ippica. A S. Siro Gobemador si e aggiudicato la finale del Serial 
Mario Locatelli. 
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BASKET 

PHIUPS-IL MESSAGGERO 

RISULTATI A l 

PHONOLA Caserta-ENIMONT Livorno 

PANAPESCA Montecatim-SCAVOUNI Pesaro 

VISMARA Cantu-ARIMO Bologna 

RANGER Varese-PAINI Napol 

BENETTON Trevlso-VIOLA Reggio C 

KNORR Botogna-IRGE Desio 

RIUNITE Reggio E-ROBERTS Firenze (d ts ) 

PHILIPS Milano-IL MESSAGGERO Roma 

(17» g i o r n a t a ) 

85-78 

93-109 

105-92 

98-94 

85-71 

122-91 

93-91 

88-98 
Franco Casalml 

RISULTATI A2 

GARESSIO Livomo-HITACHI Venezia 

ALNO Fabnano-GLAXO Verona 

MARR Rimint-KLEENEX Pistoia 

FANTONI Udlne-BRAGA Cremona (g sabato) 

IPIFIM TorifKKlOLLYCOLOMBANI Forlì 

FILODORO Brescia-SAN BENEDETTO Gorizia 

STEFANEL Trieste-TEOREMA TOUR Arese 

ANNABELLA Pavia-POPOLARE Sassari 

( 1 7 * g i o r n a t a ) 

114-90 

83-94 

96-82 

97-86 

105-91 

104-101 

84-81 

78-86 

È davvero crisi per la squadra di Casalini dopo la sconfitta 
interna di ieri. E giovedì, per la Coppa, arriva il Barcellona 

Black-out a Milano 
Salgono 
le quotazioni 
di Ranger 
eKnorr 

••ROMA. Pronostici rispetta
li e classifica di testa immuta
ta nella massima serie di bas
ket, dove la Scavolini continua 
«condurre I pesaresi (magni
fico 20 punti) passano age
volmente a Lucca contro la 
Panapesca cui non basta la 
giornata di grazia di Niccolai 
(36 punti) Alle loro spalle 
tengono il passo Knorr e Ran
ger I bolognesi (Rkherdson 
22 e Bon 24 punti) passeggia
no contro la 'cenerentola' Irge 
che si stringe inutilmente at
torno al suo totem McGce (41 
punii) e possono cosi tenere 
fuori dalla contesa un Clcmon 
Johnson infortunato e festeg
giare le 200 partite In A di B> 
nelli Soffre di più la squadra 
di Sacco contro la Paini ma ci 
pensa Thompson (34 punti) 
a scacciare la paura vincendo 
il duello con Berry (30) Nes
sun problema anche per la VI-
smara (Bosa 32 punti) che 
ospitava I Arimo di Bucci 
(23). mentre un finale-brivido 
(vittoria di 2 punti al supple
mentare) consente alle Riuni
te di Isaac di continuare il mo
mento positivo di Bryant (29) 
e Granoni (26) a spese della 
Roberti (Anderson 37 e Kea 
25) Va come il vento anche 
la Benetton di Macy (26) e 
Minto (18) La Viola (Cald-
«veli 30, Avenia 19) ne prende 
dolorosamente atto 

I MARCATORI 

A l Oscar 559. Caldwell 511. 
Riva 480. Anderson 479. 
Saaw 442. McGee 403 Ferry 
393. Thompson 384. Daye 
379. Richardson 375, McA-
doo 352, Bucci 352. Niccolai 
350. Feitl 339. Cook 332. 
Knego32S 

A2 Mitchell 554. Rowan 533. 
Addison 499, Middteton D 
484, Lamp 423, Dawkins 
394, Sappleton 393. King 
385, Sheehey 379; Kopicki 
378, Solomon 359: Radova-
novic 352, Vargas 350 Ser-
vadio 342. Tyler 342. Vranes 
339 

ALESSANDRA FERRARI 

wm MILANO -La bianca bale
na milanese avrebbe potuto 
dar del colpi di coda ma noi 
eravamo convinti dì potercela 
fare» Queste le prime parole 
di Valcno Bianchini che con 
un lungo epitaffio ahimé per 
gli eterni rivali milanesi e un 
sorriso stampato sul viso ha 
commentato la vittoria del 
Messaggero Dieci punti di 
scarto (88-98) forse troppi 
per una Philips che ha sempre 
dovuto rincorrere gli avversari 
ma che a cinque minuti dal 
termine e riuscita a portarsi in 
vantaselo di quattro punti 
(86-82) per poi cedere alla 
maggior tranquillità dei roma
ni «Forza vecchio cuore bian-
corossoi gridavano i tifosi del 
Palatrussardi ma è proprio 
con gli americani in panchina 
che la Philips ha espresso il 
miglior gioco McAdoo fermo 
per tutto il secondo tempo per 
qualche linea di febbre D An
toni e Curaton seduti a guar
dare, Casalini le ha provate 
proprio tutte cercando di mi
schiare le carte in tavola e for
se sperando di pescare un jol
ly cne potesse sconvolgere gli 
schemi Niente da fare, è an

cora crisi La Philips pur di
sputando una discreta partita, 
si è dimostrata squadra senza 
identità, persa tra mille pole
miche e mille voci che la vo
gliono già morta In campo 
tutti i problemi di Milano che 
pero punta il lungo dito accu
satore contro Earle Curaion 
autore di soli sei punti e di 
una prestazione nulla, anche 
in difesa La Philips parte ma
le e subisce un parziale di 6-0 
dopo nove minuti di gioco si 
trova sotto di ben tredici lun-

ghezze II Messaggero crea 
uon gioco e va a canestro 

con tacitila grazie a Brian 
Shaw incontenibile Duecen
todue centimetri un fisico agi
le e due mani che con la palla 
riescono a fare miracoli Dife
sa nmbalzi e punti, Shaw ha 
avuto vita focile e durante tut
to il pnmo tempo, ha trascina
to la sua squadra che ha avu
to in Bargna e Premier altri 
due punti di forza Per i mila
nesi, oggi in versione tutta Ita
liana, si è distinto il solo Aldi, 
forse I unico giocatore che ha 
saputo marcare Denny Ferry 
con una difesa asfissiante e 
un Montecchi che è riuscito a 
velocizzare il gioco e ad impe

gnare Shaw che nel secondo 
tempo ha accusato la sua 
marcatura espnmendo meno 
lucidità in attacco La Philips è 
stordita lascia in panchina I 
tre americani ma in campo n-
mane 1 orgoglio e la grande 
forza d'animo di Aldi, Montec
chi e di Pittls Due bombe 
consecutive e I milanesi si ri
portano in vantaggio di quat
tro lunghezze Esplode il Pala
trussardi ma e solo un attimo 
La Philips sbaglia canestri e 
passaggi decisivi e si rituffa 
nel fondo di una classifica che 
a questo punto si fa davvero 
preoccupante, troppo lontana 
dalla zona play-off Tutto da 
rifare quindi per l'allenatore 
Casalini che ieri, lamentando
si degli arbiln si e beccato un 
fallo tecnico e una espulsione 
a pochi minuti dal termine. 
Dimenticato il campionato la 
Philips ricomincia giovedì con 
la Coppa dei Campioni, un 
appuntamento cui f milanesi 
non possono mancare Una 
sconfitta con il Barcellona in
fatti potrebbe definitivamente 
escludere i campioni d Italia 
dal giro europeo Meneghln, 
che propno giovedì festegga i 
suoi 'primi quaranta anni», 
non aspetta dai compagni re
gali di questo tipo 

Roberto Premier, contro la Philips ha fatto valere la leggo detrex 

PHONOLA - ENIMONT 

Non c'è scampo per Livorno 
nella trasferta al Sud 
dove ha brillato su tutti 
la giovane promessa locale Vincenzo Esposito 

Esposito nella Reggia di Caserta 
LEONARDOIANNACCI 

• • CASERTA. Nel momento 

eio difficile della stagione, 
inccnzino Esposito - venti 

anni ancora da compiere -
cstrac dal suo cilindro magico 
di giovane campione una pre
stazione eccezionale e trasci
na Oscar. Gentile e tutti i suol 
compagni ad una vittona fon
damentale Implacabile nella 
marcatura asfissiante su Fan-
tozzi, puntuale nelle palle va
ganti preciso a) tiro, Esposito 
è stato ien il vero leader della 
Phonola nonostante i 37 pun
ti di Oscar «Mi e piaciuto so
prattutto per come e stato in 

campo - ha sottolineato alla 
fine il coacri Marcelletti - ha 
dimostrato una grande perso
nalità, una freddezza da vete
rano e nel finale ha controlla
to la partita In maniera pres
soché perfetta» Per lui e per 
tutti gli altri casertani ha vibra
to ieri II Palamaggio Lo stesso 
Oscar - autore ièri dì una pre
stazione molto disciplinata 
sotto il profilo tattico - ha tira
to bene (14 su 26 per lui alla 
fine) mentre Gentile ha stec
calo da 3 (1 su 8) ma ha se
gnato canestri importanti nel 
finale del pnmo tempo, in un 

momento molto delicato per I 
suol Solito plauso per Dell'A-

Snello, sacrificato in difesa su 
Jexls. ma produttivo In attac

co Da rivedere invece il bul
garo Glouchkov nonostante i 
dieci nmbalzi conquistati Li
vorno si e dimostrata una 
squadra quadrata, anche se 
sembra avere smamto que-
st anno la fluidità in attacco e 
il contropiede che avevano 
caratterizzato la sua cavalcata 
vittoriosa nel play-off del mag
gio scorso E mancata in talu
ni suoi elementi (Fantozzl e 
Alexis), ha sofferto lo sbarra-
memo difensivo preparato da 
Marcelletti in settimana, tiran

do male e con poco costrutto 
(28 su 60) Orgogliosa la pro
va di Binion (7 su 12 e 14 rim
balzi), opaca la partita di To
rnii e Carerà, sempre in bilico 
tra il campo e la panchina e 
quindi mai incisivi sull esito 
del match Nel primo tempo I 
momenti più significativi di 
questa partita. Dopo una 
fiammata della Phonola, Li
vorno sfrutta la temporanea 
uscita di Esposito per disten
dersi in alcuni contropiedi ful
minanti e - attorno ad una di
fesa a zona 2-3 piuttosto effi
cace - mettere a segno un 
parziale di 12 a 1 che la porta 
sul 33 a 24 Marcelletti riman

da allora in campo Esposito e 
Caserta recupera lo svantag
gio con tre canestri di Gentile 
lo svantaggio riportando in 
equilibrio lesilo della gara.Nel 
secondo tempo l'attacco livor
nese vive attimi di black-out, 
Fantozzi&Co realizzano solo 
35 punti e la Phonola prende 
il largo Ancora una volta e 
Esposito, sempre lui, a dettare 
I ritmi giusti ai suol compagni. 
Controlla la partita, segna 
punti decisivi e si merita l'o
scar finale come migliore atto
re protagonista della partita, 
aiutando Marcelletti a dimen
ticare una settimana di tensio
ne e polemiche. 

A l 
CLASSIFICA 

SCAVOLINI PESARO 
KNORR BOLOGNA 
RANGER VARISI 
VISMARA CANTÒ 
ENIMONT LIVORNO 

Punii 

36 
24 
24 
22 
22 

CANTINE RIUNITI REGGIO E, 20 
PHONOLA CASERTA 
VIOLA REGGIO C 
IL MESSAGGERO ROMA 
BENETTON TREVISO 
PHILIPS MILANO 
ARIMO BOLOGNA 
PAINI NAPOLI 
PANAPESCA MONTECATINI 
NEUTRO ROBERTI FIRENZE 
IRGE DESIO 

PROSSIMO TURNO. (21/1 ore 17 

I RIUNITE-PHILIPS 
IL MESSAGGERO-KNORR 
SCAVOLINI-BENETTON 
ARIMO-PHONOLA 

20 
20 
18 
18 
16 
14 
10 
IO 
8 
0 

30) ' 

Giocate 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vinte 

13 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
7 
5 
5 
4 
0 

Perse 

4 
5 
5 
6 
6 
7 
7 
7 
8 
8 
9 

10 
12 
12 
13 
17 

CANESTRI 

Fatti 

1628 
1548 
1621 
1516 
1518 
1494 
1634 
1438 
1587 
1458 
1573 
1529 
1465 
1460 
1537 
1490 

Subiti 

1487 
1445 
1552 
1469 
1476 
1484 
1619 
1453 
1493 
1380 
1569 
1584 
1506 
1549 
1648 
1782 

^ ^ § ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ROBERTS-RANGER 
PAINI-VISMARA 
ENIMONT-IRGE 
VIOLA-PANAPESCA 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
GARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 
STEFANEL TRIESTE 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
ALNO FABRIANO 
HITACHI VENEZIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
FILODORO BRESCIA 
ANNABELLA PAVIA 
FANTONI UDINE 
BANCA POP. SASSARI 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

PROSSIMO TURNO. (21/1 ore 

Punti 

24 
24 
22 
22 
20 
20 
18 
16 
16 
16 
16 
14 
14 
12 
12 

6 

17 30) 

HITACHI-IPIFIM 
JOLLYCOLOMBANI-GARESSIO 
POPOLARE-ALNO 
KLEENEX-GLAXO 

Giocate 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vinte 

12 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
5 
3 

Perse 

5 
5 
6 
6 
7 
7 
8 
9 
9 
9 
9 
9 

10 
11 
11 
14 

CANESTRI 

Fatti 

1667 
1533 
1537 
1463 
1536 
1527 
1563 
1509 
1445 
1482 
1493 
1481 
1339 
1386 
1299 
1404 

Subiti 

1530 
1428 
1443 
1394 
1490 
1458 
1559 
1449 
1466 
1579 
1529 
1526 
1403 
1477 
1434 
1500 

a « « « ^ « s ^ ^ ^ ^ 
SAN BENEDETTO-MARR 
TEOREMA TOUR-ANNABELLA 
FILODORO-FANTONI 
BRAGA-STEFANE 

McGee fa 41 punti 
ma Desio resta 
incollata allo zero 

PHILIPS 8 8 
IL MESSAGGERO 9 8 
PHILIPS. Aldi 11 Plttls 14, D'Antoni 8, Cureton 

6. Meneghln 7, Riva 26, Montecchi 12, 
McAdoo4 Ne Chiodini Ancnisl 

IL MESSAGGERO. Barbiere, Lorenzon 1, Bar
gna 21, Premier 16 E Guardi 5, Ricci, Ferry 
27,Castellano2,Shaw26 Ne Palmieri 

ARBITRI. Zeppiteli! e Belisarl 
NOTE.Tiri liberi: Philips 20 su 27. Il Messagge 

ro 19 su 31 Usciti persiani: Aldi Premier. 
Pittls. Spettatori: 7 000 

VISMARA 105 
ARIMO 9 2 
VISMARA. Glanolla 8. De Piccoli 8, Mllesl 2. 

Bosa 32, Rossini, Boule 15. Pesslna 10, 
Marzorati S, A Gilardl, Mannion 25 

( 
ARIMO. Angeli 15, Sfltigot 2. Zani 4, Bucci 23, 

Dalla Mora 1 McNealy 18, Albertazzl 13, 
Feitl 16 Ne Blagettl.Marchetti 

ARBITRI. Nlttl e Corsa 
NOTE. Tiri liberi: Vlsmara 22 su 29: Arfmo 18 

su 21 Usciti per 6 falli: Dalla Mora Spet
tatori: 2.900. 

BENETTON 8 5 
VIOLA 71 
BENETTON. Macy 26. Bortoton 2, lacoplnl 15. 

Marusic 1, Vazzoler. Vlllalta 2. vlanlnl, Gay 
16, Generali 5, Minto 18 

VIOLA. Caplsclotti, Santoro. Savio. Spataro, 
Bullara 8, Avenia 19. Caldwell 30. Tolotti 6. 
Passarelmli. Jones S 

ARBtTRL Pallonetto e Giordano 
NOTE. Tiri liberi- Benetton 12 su 16. Viola 15 

su 24 Usciti per cinque falli: nessuno 
Spettatori: 641mlla 

PHONOLA 8 5 
ENIMONT 7 8 
PHONOLA. Gentili 12, Esposito 13. Dell'Agnel

lo 15, Bosetti, Rizzo 2, Polesello, Glouchkov 
6, Oscar N e. Longobardi, Fazzi 

ENIMONT. Tonut 9. Forti 16. Fantozzl 13. Ple-
trlnl 3. Alexis 12. Lottici, Carerà 7, Blnlon 
18 N.e Ceccarlni.Bonslgnori 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore 
NOTE. Tiri Uberi: Phonola 13 su 15, Enlmont 

18 su 27. Usetti per S falli: Blnlon. Dell A-
gnello. Carerà e Glouchkov. Spettatori: 

, 5 500. 

PANAPESCA 9 3 
SCAVOLINI 109 
PANAPESCA. Procaccini 7, Briga 2. Cel. Boni 

14 Colantuonl 11. Riva 3. Niccolal 36, 
KnegolO Colmanl.Landsberger IO 

SCAVOLINI. Pieri 1, Gracls 7. Magnifico 20. Bo
ni 10 Daye 19 Cook 17. Boesso. Zampog
ni 13. Costa 16, Rossi 

ARBrTRL Pironi e Indrlzzi 
NOTE. Tiri Uberi- Panapesca 23 su 31 . Scavoli-

ni 20 su 27 Usciti per cinque falli: KnefiO 
al 33 Spettatori: 3 005. 

RANGER 9 8 
PAINI 9 4 
RANGER. Ferraluolo. Johnson 19. Caneva, 

Thompson 34, Vescovi 12, Brignoli 5, Cala-
vita 6, Sachettl 6, Rusconi 16 N e. Tombo
lato 

PAINI. Sbarra 9, McQueen 9. Sbaragli 18. Ra
gazzi 12 Lenollll Dallallbera5.Berry30. 
La Torre N e Morena, Pagnozzl 

ARBITRI. Garibotti e Nuara 
NOTE. Tiri liberi- Ranger 19 su 25. Paini 13 su 

27 Usciti par cinque falli: Sbarra, Berry. 
Spettatori: 4 171 

KNORR 122 
IRGE 91 
KNORR. Rlchardson 22. Brunamonti 21, Binel-

II 20, Johnson 4. Bon 24, Gallinarl. Colde-
bel la 11. Righi 7. Tasso 8, Rombo» 5 

IRGE. Francescano 3. Ban 4. Vettorelll 9. Be-
chml Spagnoli 4 Motta 3. Codevllle 7, Ca-
sarln9 McGee41.Tolbertll 

ARBITRI. Montella e Fabretti 
NOTE. Tiri liberi: Knorr 15 su 21. Irge 23 su 

31 Usciti per cinque falli: Bon Spettatori: 
6 500 

RIUNITE 9 3 
ROBERTS 9 1 

(dopo i supplementari) 
RIUNITE. Lamperti 5, Flschetto 1, Dal Seno 14, 

Onavlanl 4, Granoni 26. Reddick 14. 
Bryant29 Ne Londero.Condensiti 

ROBERTS. Valenti. Giusti 6. Sonaglio 13. An
drea™ 10. Vecchiato, Kea 25, Anderson 
37 Ne Silvlno.Venturi.Petrocchi 

ARBITRI. Baldi e Grossi 
NOTE. Tiri liberi- Riunite 20 su 26: Roberta 16 

su 19 Usciti per S falli: Andreanl, Lamper-
ti Spettatori 3 800 

A2 
GARESSIO 114 
HITACHI 9 0 
GARESSIO. Coppali 7, Olana 6, Bonaccorsl 17, 

Plcozzi. Lagena 4, Rolle 23 Tosi 9, Simeoll 
15,Addlson33 Ne Vatteroni 

HITACHI. Blnotto 3, Pressacco 7, Mastrolannl 
8, Valente 20, Teso 6, Radovanovlc 10, 
Marzlnotto,Rossi9,Lamp27 NeGolessI 

ARBtTRL Tallone e Casamassima 
NOTE. Tiri liberi: Garesslo 26 su 32, Hitachi 10 

su 16 Usciti per S falli: Mastrolannl, Rado
vanovlc Spettatori: 4 000 

MARR 96 
KLEENEX 8 2 
MARR. Myers. Carboni 6, Benatti 2, Tufano 5. 

Ambrassa, Ferro 23, Ferronl 11, Fortler 20. 
Smith 29 N e Neri 

KLEENEX. Crippa 6, Mazzoni 6, Greco 7. Silve
stro 6, Vitiello 6, Rowan 36. Douglas 13. 
Capone2 Ne Pucci.Vlsnovitz 

ARBITRI. Reatto e Zancanella 
NOTE. Tiri liberi: Marr 16 su 19. Kleenex 21 su 

24 Tiri da tre puntk Marr 5/12, Kleenex 
3/9 Usciti per 5 falli, nessuno Spettatori: 
2 500 

IPIFIM 105 
JOLLYCOLOMBANI 91 

Le ctossificr» di A1 e A2 sono elaborate dal computer Per I* squadre a parila di punti tiene conto di 1) Differenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti. 3) Ordine alfabetico 

IPIFIM. Vldlli 7. Della Valle 16. Pellacanl 16. 
Dawkins 10, Koplckl 20, Morandottl 23. 
Milani 13 Ne Abblo,Scamati.Negro 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzln 3. Cecchettl. Fuma
galli 15, Bonamlco 4, Ceccarelli 21, Casa-
dei, Fox 20, Montasti 8, Glarletti, Fusati 

ARBITRI. Zanon e Cazzare 
NOTE. Tiri Uberi: Iplfim 24 su 34. Jollycolomba-

ni 16 su 20 Usciti per S falli: Bonamlco, 
Garret Spettatori: 3 950 

STEFANEL 84 
TEOREMATOUR 8 1 
STEFANEL Mlddleton 28, Piluttl 7, Bianchi 3, 

Tyler 17, Cantarello 4, Zarotti Maguololl, 
Sartori 14 Ne.Volpls,Cavazzon 

TEOREMA TOUR. Blasl. Maspero 2. Mlddleton 
37. Baldi 8. Noli 10, Vranes 12. Motta 12 
N e Flgllos, Lana, Mariani 

ARBITRI. Puddellai e Zucchelll 
NOTE. Tiri Uberi: Stefanel HO su 26 Teorema 

Tour 11 su 17 Usciti per S falli: Blasl. Ma-
guolo, Vranes Spettatori: 5 000 

ALNO 8 3 
GLAXO 9 4 
ALNO. Talevl. Minelli 8 Nardone 6. Del Cadla 

2 Mingottl. Solomon 25, SoJfrlnt 3, Senza
dio 26 Israel Ne Sala 

GLAXO. Marcheselll Dalla Vecchia 12. Capone 
15, Moretti 23, Stokes 12, Zambertan 21 . 
Masetti 2, Shoene 9 Ne BrusamareUo. 
Marslli 

ARBITRI. Baldini e Pasetto 
NOTE. Tiri Uberi: Alno 18 su 24 Glaxo 21 su 

25 Usciti per S falli: Senzadio. Oalta Vec
chia Israel Spettatori: 2 007 

ANNABELLA 7 8 
POPOLARE 8 6 
ANNABELLA. Attruia 23. Crcoe. Pratesi 2. Do

nati 5 Geode 19, Lock IO, Cavazana. Fan-
tin 19 N e Sala, Batti 

POPOLARE. Ritossa 4, Lardo 2. Mannelli. 
Mossali, Alien 26. Porto 6. Bini 17, 
Sneehey29 Ne Mazzolenl,Campiglio 

ARBITRI. Marchis e Marena 
NOTE. Tiri liberi- Annabella 16 su 18. Popolare 

19 su 24 Usciti per S falli: Attruia. Geode. 
Spettatori: 3 200 

FILODORO 104 
SAN BENEDETTO 101 
FILODORO. Trlsclanl 8 Pavoni 5. Mitchell 32. 

Cagnazzo, Vlcinelli 17. Plttman 25. Gelso
mini 17 Ne Portesanl,Zorzl,Pagani 

SAN BENEDETTO. Paravella. Borsi 2. Blaggi 
20 Aleksinas 33, Ponzonl 9. Ardessi 12. 
vargas 11, Vitez, Esposito 5, Braini 9 

ARBITRI. Gueninl e Facchini. 
NOTE. Tiri Uberi- Filodoro 2* su 32. San Bene

detto 17 su 23 Usciti per S retti): Esposito. 
Vargas. Aleksinas Spettatori: 2 000 

FANTONI 9 7 
BRAGA 8 6 

(giocata sabato) 
FANTONI. King 29, Johnson 26. BetUrlnl 16. 

Castaldlnl 7, Valerio 17. Maran. Sorrentino. 
Cecchini 2, Sguassero, NiccJettl 

BRAGA. Anchisl 3, Natali. Gregorat 20, Gran
ii holm 21, Sappleton 20, Gattoni 2. Cocco
li Paci 18 N e Abbiati Panteghlnl 

ARBITRI. Duranti e Pascucci 
NOTE. Tiri Uberi: Fantonl 15 su 24. Braga 18 

su 24 Usciti per Sfalli. Gregorat 

l'Unità 
Lunedi 

15 gennaio 1990 25 



o 
•a 

p 3 in 

lo 

i » * . —*•* * • •*.* — * 
l^H./ *» •—flf--** - i - f ìrt.-, . S* -**ar.™~., * * * - f "ì * fc "1v* ^ — ìù^.-. i^ifTj. ^ y «a^— j? *-< W - * S- %™ ^ ^ i » ^ - * - V . a « . VL. A J ^ L f e » * ^ ' ! . j - ^«# r s J C".*!**^ « S M - K ^ U*^£& 3-i "*Ife, ****-*«•£ ^ * - ^ * a a * « 3 ^ s i t f c f c * * ' 



MOTORI LUNEDÌ 15 GENNAIO 1990 

Alcool: si continua a morire 
in attesa che si decidano 
i test di controllo'del tasso 
I B Un automobilista che abbia bevuto un 
quarto di vino e si trovi in una situazione di 
emergenza riesce a fermare la propria automo
bile circa 20 metri dopo rispetto ad un guidato
re sobrio II dato, di tonte Aci è di quelli che 
(anno riflettere, perché traduce in maniera -vi
siva» • e quindi particolarmente efficace • i peri
colosi effetti dell alcool sulla guida Ancora più 
efficace di quei calcoli stando ai quali chi gui
de con una percentuale di 0 8 grammi di al
cool per litro nel sangue ha un numero di pro
babilità di incorrere in un incidente quattro 
volte maggiore rispetto ad un guidatore sobrio 
probabilità che salgono a 15 se la concentra
zione di alcool fi dello 0,13 per cento 

Ce né abbastanza perche gli automobilisti 
comincino a riflettere se I indubbio piacere di 
pasteggiare con un buon vino (o birra per gli 
amanti di questa bevanda) valga il rischio di 
un incidente Anche perche comunque, prima 
o poi dovranno lare i conti con metodi di mi 
sunuione del tasso akoolcmico adeguandosi 
con molto ntardo. a quanto avviene pratica
mente in tutti I Paesi europei ed cxtracuropei 

A questo proposito va rilevato che I Italia si fi 
allineata agli altri Paesi della Ccc solo formal
mente, con la legge 18 marzo 1988 n I I , rela
tiva a 'Norme sull istituzione della patente di 
guida comunitaria e nuove disposizioni per il 
conseguimento dell'- patenti e per la preven
zione e la sicurezza stradale* 

Quella legge, aliar) 17, diceva che il limile 
sarebbe stato stabilito con un decreto del mini-
Uro della Sanità, di concerto con altri ministri 
Diceva anche che 1 accertamento sarebbe av
venuto «con strumenti e procedure detcrmina
te con decreto del ministro dei Trasponi, di 
concerto con i ministri dei Lavori pubblici, del
la Sanila e dell Interno* Il limite e stato fissato 
in 0,8 grammi di alcool per litro di sangue (nel 
Paesi industrializzati e e la tendenza a ridurlo a 
0,5} e il relativo decreto e già stalo pubblicato 
stilla •Gazzetta Ufficiale* Manca invece - e so
no ormai passati qualcosa come 21 mesi - il 
decreto che dovrebbe Ussaro i melodi di misu

razione 
In questi 21 mesi stando alle statistiche più 

ottimistiche, 4368 italiani sono morti in 157 500 
incidenti provocati direttamente o Indiretta
mente dall alcool 

Certamente non e facile individuare i metodi 
migliori per l'accertamento quelli che riduca
no a margini Irrilevanti 11 rischio di errori e nel
lo stesso tempo presentino caratteristiche di 
semplicità e praticità Questo tuttavia non giu
stifica il prolungarsi del ritardo 

Si potrebbe sperare nel Irattcmpo, che la 
coscienza e la maturità degli automobilisti sup
pliscano alle carenze della legge In questo ca
so avrebbe un senso insistere su esempi come 
quelli fatti ali inizio o informare che due bic
chieri di vino durante il pasto portano il tasso 
alcolico nel sangue al limite di 0,8 (anche se 
possono esservi differenze legate per esemplo 
al peso corporeo) e che gli stessi bicchieri pre
si a digiuno fanno abbondantemente superare 
questo livello 

Senonche. laddove l'Italia - sempre con mol
ti anni di ntardo • si è adeguata a normative 
più avanzate in fatto di sicurezza, il rispetto 
della legge da parte degli automobilisti è stato 
a dir poco deludente. L'esemplo più grave e 
più recente e quello delle cinture di sicurezza 
secondo le statistiche solo il SO per cento degli 
italiani le allaccia nonostante sia stato calcola
lo in 250 il numero delle persone salvale dalla 
cintura nei primi quattro mesi dall entrata In vi
gore della legge e in 7500 quello dei passegge
ri che hanno evitato gravi ferite 

Cosi vien fatto di guardare con scetticismo 
alla severità della legge 111, che punisce chi 
guida in stato di ebbrezza -con l'arresto fino ad 
un mese e con l'ammenda da lire 200 mila a li
re 500 mila* nonché con I immediato ritiro 
della patente, che può essere poi sospesa fino 
a tre mesi e fino a sei mesi nel caso di più vio
lazioni nel corso di un anno Quanto alla spe
ranza di un autodisciplina anche in assenza 
della legge sembra davvero utopistico conce
pirla OMO 

La versione Vogue SE con antibloccaggio di serie 
e sotto il titolo il nuovo motore VM di 2 5 lit'i della Range Rover TP 

Sono state maggiorate 
le cilindrate sia dei 4 
modelli Diesel che di 
quelli a benzina 

«•Bar.. w* fi*. J^j*®--

Più potenti e «frenate» 
le nuove Range Rover 
• 1 Dopo la presentazione 
del Discovcry, avvenuta sul fi
nire d anno in Inghilterra la 
Rover non dorme sugli allon 
La serie Range, da sempre 
uno -status symbol- nel setto
re dei fuoristrada, si rinnova. 
Cominciando innanzitutto dal 
motori 

Il Diesel, prodotto dalla VM 
di Cento, passa dai primitivi 
2393 ce a 2498 ce, un aumen
to di cilindrata che consente 
al 4 cilindri turbo un incre
mento notevole della coppia 
e quindi della sfruttabilità nel
le più svariate condizioni di 
marcia Ora ha potenza è sali
ta a 121 cavalli a 4200 giri-
/min con consumi ulterior
mente ridotti 

Il motore a 8 cilindri, di de
rivazione Buick, passa da 3,5 
litri a 3 9 litri con una ullenore 
iniezione di cavalli (ora sono 
182) Migliorati I consumi, e 
anche in questo caso, 1 valori 
di coppia 

Ma la vera novità della Ran
ge Rover modello '90 sta nel 
sistema anlibloccagglo elettro

nico dei freni che è offerto di 
serie sulla versione Vogue SE. 

Questo Abs è stato svilup
pato in collaborazione con la 
Wabco ed è lo stesso che 
equipaggia quel gioiello di 
macchina, quotata con cifre a 
più zen che va sotto il nome 
di Porsche 959 II dispositivo 
utilizza un circuito idraulico e 

un sistema a 4 canali per rice
vere da ogni ruota 250 infor
mazioni al secondo ed e in 
grado di regolarne 10 volte al 
secondo il grado di slittamen
to. 

Peccalo che questo raffina
to Abs non sia disponibile sul
le versioni Diesel, almeno per 
ora In quanto la sua efficacia 

su un mezzo di (ali dimensio
ni e peso è indubbia, come 
dimostrato dalla Rover in un 
test effettuato in occasione del 
recente Motor Show di Bolo
gna 

Completano il quadro alcu
ne migliorie agli interni, oltre 
al sistema di ventilazione e n-
scaldamento [I te'aio è in ac
ciaio e la scocca in alluminio, 
mentre la verniciatura viene 
effettuata utilizzando le più 
avanzate tecnologie dell'im
mersione totale seguendo un 
procedimento elettrocatodico 
per 1 applicazione della mano 
di fondo 

Inutile citare il servosterzo i 
quattro freni a disco la trazio
ne ovviamente Integrale, il 
giunto viscoso centrale Tutte 
cose note alla precedente 
produzione Le prestazioni so
no Invece aumentate La velo
cità massima e di 153 km/h 
per la Diesel e di 180 km/h 
per la benzina I prezzi sono 
elevati da 50 e passa milioni 
a oltre 70 Ma sarà una cosa 
importante per il potenziale 
acquirente Range7 D i . f i 

Trentadue 
«solitari» 
modelli 
Pininfarina 

Per i tipi di -Automobili»- ti uscito il quinto volume della col
lana -The Masterpieces». * dedicato a trentadue prototipi 
della Pintnfanna L'autore, Lorenzo Ramaciotti (nella foto), 
non poteva avere migliori Utoli per realizzare quest'opera 
che farà la gioia di chi ama le automobili eccezionali e in
fatti il direttore generale della Pininfanna Studi e ricerche e 
ad alcune di queste vetture ha messo mano personalmente 
Il volume di 216 pagine, riccamente illustrato con centinaia 
di foto in bianco e nero e a colori, è intitolato «Solitaires» e vi 
sono presentate le auto che hanno creato il mito della Pinln-
fanna, dalla Cadillac V16del 1931 alla recentissima Mithos. 

Settanta 
anni 
vissuti 
di corsa 

La Zagato è senza dubbio 
una delle più famose carroz
zerie del mondo Aisuoiset-
tant anni di attivila 6 dedica
to il volume (nella foto la copertina) che la Giorgio Nada 
Editore ha mandato tn libreria in questi giorni E' caro (90 
mila lire) ma è fondamentale nello scaffale degli appassio
nati L autore è Michele Marchiano storico delle Zagato 

L'amata 
Honda 
VFR750R 
da corsa 

Sempre per i tipi della Gior
gio Nada Editore, ò uscito 
(174 pagg. 22 000 lire) -Ti 
porterò a Bray Hill», di Ro
berto Patngnani L'autore, 
che ali età di cinquant anni 
I ha portata al micidiale 

^ ™ ^ ^ ^ ™ " " Tourist Trophy sull Isola di 
Man, vi descrive compiendo un'impietosa autoanalisi, i sen
timenti e le pulsioni nei confronti della propna amata una 
Honda VFR 750 R da corsa Una chicca per chi ama il mon
do del motociclismo 

Con il nuovo anno si è arricchita 
e ampliata la gamma delle Ford al top 

La Scorpio a tre volumi 

U nuova versione a tre volumi della Ford Scorpio appare, almeno stando alla foto, più elegante di quella a due. La soluzione classica htanche con
sentito di aumentare di 50 litri la capacità del vano bagagli, visibile nel disegno In trasparenza ' ' 

La Ford Italiana ha cominciato l'anno proponendo 
alla sua clientela in gamma rinnovata la Scorpio, 
la vettura che nel 1986 era stata vincitrice del titolo 
di «Auto dell'anno». Ora la gamma si arricchisce 
per la presenza di una versione a tre volumi che si 
affianca a quelle a due volumi esistenti Disponibi
le anche un nuovo turbodiesel da 2,5 litri. Cambi 
meccanici o automatici a scelta. 

FERNANDO STRAMBACI 

meccanica resta da dire del-
l'introduzione nella gamma di 
una versione con motore tur
bodiesel 2 5 che eroga una 
potenza di 92 cv e consente a 
questa berlina di raggiungere l 
174 km/h di velocità massima 
e quel che più conia, di acce
lerare da 0 a 100 km/h In soli 
14 secondi Sempre «landò a 
quanto comunicano dalla 
Ford il consumo, ai 90 orari 

costanti, in questa versione è 
limitato a 6 litri di gasolio per 
100 km II prezzo della turbo
diesel è di 31 317 000 chiavi In 
mano, mentre quello della 
versione benzlna3-lte|, che fa 
119S km/h, viene indicato, sia 
per le tre volumi che per le 
due volumi. In 30872 000 lire 
Come al solito, elevata dota
zione di accessori rispetto alla 
concorrenza 

• H La grossa novità dell an
no per la Ford sarà rappresen
tala dal lancio della Escori 
Completamente nuova, ma 
per vedere questa -media» bi
sognerà attendere almeno si
no a settembre Intanto la 
Ford Italiana ha cominciato 
con il rinnovare la gamma 
della sua vettura al top ossia 
la Scorpio che al suo debutto 
era stata insignita del titolo di 
•Auto dell anno-

La novità più rilevante e 
rappresentata dalla introdu
zione, a fianco delle versioni a 
due volumi, di quella a tre vo
lumi e quattro porte 

E' singolare come aumen
tando la lunghezza di una vol
tura di 7 centimetri e mezzo 
st riesca a renderla decisa
mente più elegante acconten
tando cosi le richieste di quel 
70 per cento dell utenza che 
utilizza automobili dei scg 
menti D ed E E' appunto que
sto il risultato ottenuto dalla 
Ford con questa nuova versio
ne, che dal punto di vista pra
tico offre una cacacità di can-
co bagagli aumentata di 50 li 
tri, senza per nulla interferire 
sulla spaziosità degli interni 
che rimane quella della Scor
pio due volumi, alla quale la 
tre volumi si affianca 

Nella Scorpio tre volumi, i 
gruppi luce posteriori sono 
stati spostati verso l'esterno di 
SO mm ed il cofano del baga 
gliaio, che si apre già al livello 
del paraurti rende molto più 
facile il carico Un particolare 
apprezzabile visto che il ba
gagliaio e ora capace di 490 
litri e può contenere comoda
mente sino a cinque grandi 

valigie rigide Anche in questa 
versione I arca di carico può 
essere estesa ripiegando in 
avanti il sedile posteriore fra
zionato asimmetricamente 
(.60/40) con la possibilità, co
si di trasformare agevolmente 
un auto -di rappresentanza- in 
una vettura da lavoro 

Anche questa versione del
la Scorpio come quella a due 
volumi, ò equipaggiata di se
rie di un dispositivo importan
te per la sicurezza vale a dire 
il sistema frenante antibloc-
caggio ABS 

Naturalmente con il lancio 
della tre volumi si è pensalo 
ad un naggiomamento di tutta 
la gamma A parte I introdu
zione del nuovo motore 2 lari 
DOHC con doppio albero a 
camme in testa e del nuovo 
cambio meccanico a 5 veloci
tà MT75. si è provveduto ad 
adottare una nuova calandra 
a verniciare i paraurti nello 
stesso colore della carrozze
ria a modilicare le sospensio
ni con il risultato - assicurano 
alla Ford Italiana - di garanti
re una supcriore maneggevo
lezza ed un maggiore assorbi
mento della rumorosità e a 
semplificare le scritte di iden-
tilicazione esterna 

Della spaziosità Interna, ri
masta inalterata, si e detto 
Vale precisare che le princi
pali caratteristiche interne del 
nuovo 
modello comprendono i sedili 
anatomici a registrazione mul
tipla il volante a doppia rego
lazione e naturalmente 1 am
pia superficie vetrata 

Dal punto di vista della 

Quante Jaguar 
in Collezione 
Bepi Koelliker 
• i MILANO L amore per il 
collezionismo non è un feno
meno esclusivo del nostro 
tempo Da sempre I uomo ha 
sentito la necessità di racco
gliere testimonianze del suo 
passato, non soltanto per va
lorizzarne I esperienza, ma 
anche per proprio godimento 
ed arricchimento culturale 
Succede cosi che mentre le 
raccolte dei musei pubblici 
generalmente non si sviluppa
no almeno in Italia per man
canza di mezzi e per I ignavia 
di coloro che da oltre quaran-
tanni ci go\ emano le colle
zioni private crescono e si 
evolvono 

Neil interesse dei collezioni
sti I automobile non fa certo 
eccezione tanto più che da 
qualche anno a questa parte -
come dimostrano le aste mi
liardarie - quello dell acquisto 
di vecchie auto si È dimostrato 
anche un ottimo investimento 
In quest ambito, pero una 
suggestione particolare ha la 
Collezione Koelliker, che si 
inaugurerà a Milano il 30 gen
naio nella rinnovata sede del
la Bepi Koelliker Importazioni, 
ali angolo Ira viale Certosa e 

via Giovanni da Udine E in
fatti composta esclusivamente 
da splendide vetture Jaguar, 
frutto della passione per I au
tomobile e per le cose belle di 
Bepi Koelliker. fondatore del-
I azienda, e del figlio che, gra
zie ali importazione delle 
Seat, della Mitsubishi e delle 
Jaguar, appunto, I ha portata 
ad essere oggi al nono posto 
in Italia nella classifica delle 
vendile 

L Idea di restaurare e risto
rnare le Jaguar già in casa o 
recuperate negli anni è nata 
pochi mesi fa ed e stata realiz
zata rapidamente grazie alla 
capacita ed alla passione dei 
•maestri* meccanici e carroz
zieri della Carrozzeria Koelli
ker, noli al grande pubblico 
per tanti prestigiosi ecmclusi-
vi allestimenti e rcstyling sui 
diversi modelli di vetture nuo
ve commercializzate con.- il 
marchio BK. Si tratta di un 
gruppo di uomini ad elevatis
sima specializzazione alcuni 
con decenni di esperienza al
le spalle e con un bagaglio di 
informazioni e una dedizione 
al marchio Jaguar rhe viene 
invidiato persino dai tecnici 

am00m 

Un'auto per 24 famiglie 
• 1 Se 24 famiglie medie italiane riuscissero 
a vivere d'aria per un anno e si consorziasse
ro, potrebbero acquistare una Jaguar XJ 220 
la cui produzione sta per iniziare a Kidlington 
L'annuncio della decisione di costruire, in 
una serie iniziale di 220 unità, che potrebbero 
diventare 350, la XJ 220 (nella foto sopra ti ti
tolo) è slato dato proprio in questi giorni dal
la Jaguar che ne ha, appunto, fissato II prez
zo, escluse le tasse, in 290 mila sterline (603 
milioni di lire) 

Fuor di scherzo, questa nuova sportiva 
sembra essere la più cara automobile propo
sta sul mercato SI tratta, in pratica, della mes
sa in produzione di quel prototipo che la Ja

guar aveva presentato all'ultimo Salone di Bir
mingham e che aveva suscitato l'entusiasmo 
degli -appassionati. 

Rispetto al prototipo, la XJ 220 (il numero 
indica proprio le auto previste nel programma 
iniziale) è cresciuta di 25 cm in lunghezza 
(486 cm) e di 350 kg in peso Ha due sole 
niotAmotrici ed è equipaggiata con un moto-
te ter cilindri a V di 3,5 litri - denvato da quel
lo delle XJR-11 campioni del mondo - che 
eroga qualcosa come 500 cavalli 200 miglia 
orarle la velocita massima indicata (322 
km/h): meno di 8 secondi il tempo necessa
rio per passare da 0 a 160,9 km/h E' la più 
•prestazionale- Jaguar stradale della stona 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTB 

La Jaguar E Type coupé e in alto la SS 1 5 del 1936 

della casa madre di Coventry 
Dopo un lungo periodo di 

letargo, le raffinate Jaguar di 
ieri, una quindicina in tutto 
sono tornate dunque a rivivere 
per la gioia degli appassionati 
di oggi 

Fra 1 pezzi più significativi 
vanno ricordati la splendida 
Jaguar SS del 1936 - una ber 
lina quattro cilindri color gri
gio chiaro, che già nel 1967 

era stata restaurata per^ivcn-
tare I auto personale di Bepi 
Koelliker - il coupé XK 140 
del 195-1 il Roadster XK 120 
del 1948 ancora gagliarda
mente spinto dal leggendario 
sci cilindri in linea di 3,5 litri 
E ancora le due sportivissime 
E Tipe dei pnmi anni 70 e I in
dimenticabile berlina MK2 del 
'59. rigorosamente bianca co
me quelle che dominavano le 

gare del Campionato turismo 
sulle bagnatlssime piste ingle
si. 

La più austera tra le -grandi 
Jaguar- della Collezione è 
probabilmente una MK4 nera 
del '48, mentre la più recente 
è un coupé XJ6 4 2 del 73. 
anche se spelta al rosso ca
briolet XK 150 de! 1959 la pal
ma di vettura più coinvolgen
te 

La responsabilità 
dell'autofficina 
ara «La consegna del veicolo 
da parte del proprietario ad 
una officina qualificata per le 
necessane riparazioni com
porta la responsabilità del cu
stode che concretamente ha 
I uso del veicolo e costituisce 
condizione di esonero della 
responsabilità presunta. L'ap
plicazione della targa di prova 
sull'autoveicolo affidato per le 
riparazioni ad un'officina la ri
tenere che II meccanico-con
ducente abbia inteso volonta
riamente assumersi i rischi de
rivanti dalla circolazione del
l'autoveicolo ed escludere 
quindi dalla responsabilità il 
proprietano e la relativa Com
pagnia di Assicurazioni» (Tri
bunale di Verona, 16 settem
bre 1987 - Alfonsi e/Adami) 

Il principio potrebbe sem
brare logico, ma é il nsu Itato 
di una lunga elaborazione 
dottrinale e giunsprudenziale 
non cosi univoca. Nel passato 
si era ntenulo, infatti, che il 
proprietario intanto non n-
spondeva del danni causati 
dal suo veicolo affidato per la 
riparazione ad una officina 
meccanica, in quanto vi fosse 
stato un espresso divieto alla 
circolazione Circostanza diffi

cile da provare; ma cosi era 
secondo la interpretazione let
terale del codice civile (art 
2054,3° co cod crv ) 

La difficoltà di dare una 
prova rigorosa in tal senso e la 
considerazione che il proprie
tario che consegna ad una of
ficina il veicolo, veniva di fatto 
a spogliarsi del potere sul vei
colo, sia pure per un tempo li
mitato, hanno indotto I inter
prete a valutare diversamente 
la norma sopra citata, giun
gendo ali affermazione d«-l 
principio sancito dalla senten
za del Tnbunale di Verona 

In effetti, secondo tale deci
sione, al propnetano del vei
colo non si chiede di esprime
re un divieto alla circolazione 
del veicolo, ma soltanto di 
scegliere oculatamente I offi
cina alla quale affidare il vei
colo Questa deve essere cioè 
sena e tale da garantire anche 
I terzi danneggiai Ove sce-
glicssc un officina inaffidabile, 
il propnetano non si libere
rebbe dalla solidale responsa
bilità con il conducente del 
veicolo, con i conseguenti do
veri nsarcilori nel confronti 
dei danneggiati 

BREVISSIME 
CM Italia a quota 100 mila. La General Motors Italia ha chiu

so il 1989 con la cifra record di oltre 100 000 autoveicoli ven
duti nei dodici mesi circa 93 mila autovetture Opel e Cadil
lac e oltre 7 mila -commerciali- fra derivati Bedford e fuori
strada Isuzu L incremento sull anno precedente è stato del 
30 per cento 

E l'Autogerma supera 200 mila. Record anche per l'Auto-
germa che con 209 772 vetture Volkswagen e Audi vendute 
ha registrato un incremento del 14 3 per cento sull 88, con
fermandosi al primo posto tra i distnbuton italiani di autovei
coli 

Rumore e luci veicoli. Col nuovo anno sono entrate in vigore 
anche in Italia le norme comunitarie in materia di inquina
mento acustico, luci e fan antinebbia di autoveicoli e moto 
Il ministero dei Trasporti ha emanato in proposito cinque 
decreti di attuazione 

Prezzi della 405. L'ultima nata della «famiglia» Peugeot a sedi
ci valvole, la 405 Mi 16x4, costa 39 milioni 200 mila lire Iva 
inclusa, franco concessionano La 405 Crx4 costa, invece, 
25 milioni 380 mila lire 

Goransson e i l Volvo. Si è conclusa in Inghilterra, con una vit
toria a Downmgton, la vittonosa stagione di corse europee di 
Curi Goransson e del Volvo Q8 N-12 11 portacolori della Ku
wait Petroleum nel Truck Racing è stato infatti II pnmo in 
una delle due prove della categoria B ed il secondo nella fi
nale interclasse 

Consumi petrol i feri . Nel 1989 per il quarto anno consecuti
vo, si è avuto in Italia un incremento dei consumi petroliferi 
che hanno raggiunto 194 milioni di tonnellate II consumo di 
benzina (12,7 milioni di tonnellate) è aumentato del 3,3 per 
cento 

Sede inadeguata. La Renauh diserterà In aprile il Salone del
l'automobile di Tonno Considera la sede inadeguata. 

Troppo piano. Un automobilista che viaggiava in'-eutostrada a 
40 Km orari in corsia di sorpasso e che é stato tamponato è 
stato ntenulo responsabile dalla Corte di divozione 

L'Xm auto dell 'anno. La Citroen Xm è stata considerata la mi
gliore auto dell 89 dalla giuna dell Auto dell anno 

Premiata la Toyota. La Toyota Motor Corporation ha ricevuto 
il -Technical Award» per lo sviluppo e 1 applicazione pratica 
di un sistema automatizzato per la produzione di lamierati 
automobilistici 
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